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ÀL MOLTO REVERENDO PADRE FRATI 


rRANCESCO PANICAROLA, 


LIONARDO SAtVIATL 

Jo dono al nome di V ostra Patera 
nità {Reverendo Padre Panicarola, lucido 
specchio di sincera religione , esemplo 
A alto e divino senno y tesoro di profonda 
e varia dottrina , viva sembianza di no* 
biltà y singoiar pregio de' finissimi dicito- 
ri y sovrana Tromba del nostro> presente 
secolo ) dono , dico , al celebratissimo 
vostro nonte in testimonio di nostra vera 
arrùstade , e della riverenza eh' io porta 



e . ' 

alt uniche qualità "Vostre , il se.oanJo 
lume degli Avvertimenti della Favella ,• 
del primo de’ quali , ora ha due anni , 
feci dono al t)uca di Sora. La qual fati- 
ca , tenuta da me , com’ ogni altra , che 
da me esca, e dalle deboli forze mie, its 
poca o niuna stima , non si sarebbe sicu- 
ramente lasciata vedere in pubblico , se 
V autorità di tre valent uomini di sottilis- 
simo intendimento nelt età nostra , ed il 
giudicio facto da essi novellamente de' tre 
libri , che le precedono , del mal concetto^ 
eh' io ne teneva , non m' avesse fatto di- 
por gran parte. Perciocché a cui è nasco- 
so V ammiràbil conoscimento in si fat- 
te cose , ed ogni oltre , del gentilissimo 
Cavalier Battista Guarini , delizie delle 
belle lettere de' nostri tempi? A cui non è 
noto quel del Patrizio , le cui scritture e 
specialmente quest' ultime della Poetica , 
hanno fatto stupire il Mondo ? A cui in 
breve quel del Mazzoni , uomo , se mai 
ne fu alcuno , in supremo grado scienzia- 
to , cittadino in tutti i linguaggi , maestro 
perfettissimo in tutte le facoltà-, che tanto 
sa , di quanto si rammemoria : di tanto 
si rammemoria , quanto egli ha letto r 
cotanto ha letto , quanto oggi si trova 
scritto ? Al quale fa sempre , per lo 
nostro maggior poeta, obbligata la patria 
mia. E quantunque io sappia ohe naturai 
benignità e affezione appanna spesso qual 
s' è più occhio di' acuta vista; m' ha aff- 
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dato da altra parte la costoro conosciuta 
sincerità , sicché mischiati il giudicio e 
T affetto insieme , tanto ho stimato , che 
possano aver veduto , che da ciò , che 
ragionalo hanno delle compagne , se non 
a prendere in grazia queste mie cose 
( prima avrei detto dance ) almeno a non 
dispregiarle mi son potuto disporre in 
parte. E così tali , quali elle sono , a voi 
le mando , che ottimamente saprete , non 
pur conoscerle , ma ammendarle. A voi 
gli esempli indirizzo delle bellezze del 
parlar nostro , che pregiatissimo , dirò 
così , architetto siete delC arte del ben 
parlare. A voi fo presente de' mei studj 
intorno alla lingua , il qual della lingua 
nella più degna opera , cioè nel trattare 
gli alti misteri delle divine speculazioni, e 
neir accender le menti delle persone a 
celeste sete eternità vi servite solenne- 
mente. Ricevete in grado V animo mio , e 
siate sempre felice. Di Firen^. Dì IX. di 
Maggio MDLXXXVl. 
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dichiarazione * 

DELLE ABBREVIATURE, 

o Dumeri , o nomi , o parole , 
che fi trovassero ia questi libri. 


]\^ann. o 'Man. il testo del Decornerò^ 
ne , che dalt originale copiò France- 
jco d’ Amaretto Mannelli , il quale 
visse nelV età medesima col Boccac- 
cio : il qual testo dai correttor del 
Decameron del , è dirittamente 
chiamato V attimo . 

Sec, il testo del Decamerone , U qual dai 
medesimi , e da noi à appellato il 
Secondo. 

Ter. il testo che da medesimi , e da noi 
è nomato il Terzo. 

. 37- testo del Decamerone^ chó stam- 
pato fu da' Giunti in Firenze V anno 
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73. il tetto del Decamerone , che stampa^ 
to fu da Giunti in Firenze V anno 

1573. 

Tit. nel titolo. 


Tav. nella taoola. 

Proem. nel proemio : e (piando non ^ e 
al/ra a^iunta , significa il proemio 
del Decamerone ^ che comincia Uma- 
na cosa è , e segue fino a Quantun- 
que volle, graziosissime donne. 

Jntrod, nella introduzione : e non v essen- 
do altra aggiunta , significa quella 
parte del Decamerone , che s^a tra 
la fine del proemio deli opera y ed il 
proemio della prima novella della 
prima giornata. 

Cam. nella canzone. 

Stali, nella stanza. 

G. giornata, 

n. Quando è minuscola vuol dir novella : 
e non v’avendo altra aggiunta ^ s’in- 
■ tende nella narrazione d'essa novella 
e non nel titolo , o nel proemio del- 
la medesima. 

G, fi significa il fin della giornata , cioè 
quella parte , che è tra V fine di 
qualunque decima novella ed il proe- 
mio della giornata , che segue. ^ 

Conci, nella conclusion del Decamerone , 
che comincia dopo, la fine della deci- 
ma giornata e termina con esso l 
libro. 

Significa mancamento, E trovandosi » 
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per esempio , Ter. yuol dire , 
che in quel- testo non è quella par^ 
te t o parola , o altro di ch-j si 
tratta. 

1 punti similmente , per esemplo cosi . . . 
dimostra , che in quel luo- 
go manca , o si disidera che che sia. 

ec. è ciò , che segue : in breve quello ehm 
i Latini dicono et caetera. 

V. verso, ovvero riga. 

G. vai. o Gio. Vili. Giovan Villani. 

Vili, o Villani f vuole intendersi come di 
sopra. 

Gio. Vili, o G. Vili. Speri la còpia che 
ha Messere Sperone Speroni deprimi 
sei libri di quella cronica , fino a 
parte del settimo. 

M. Vili. Matteo Villani. 

F. Vili. Filippo Villani. 

Tesoro del Giamboni : quella parte del 
Tesoro di Ser Brunettò Latini , di 
cui s' ebbe la copia dal Lasca , così 
chiamata , per brevità dal nome della 
famiglia di chi la volgarizzò. 

Livio B. La copia del Sai vinti de' cinque 
ultimi libri della prima deca di Livio, 
che fu già di Don Vincenzo Borghini. 

Idvio M. la copia di Marcello 'Adriani, 
iTun altro volgarizzamento della det- 
ta prima deca, ma di tutta. 

Livio, deca prima-, S. R, la copia di prete 
Simone della Rocca éCun altro volga- 
rizzamento di tutta la detta prima deca. 
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Itivio , deca terza : S. R. ta copia del 
medesimo di tutta la terza deca. 

M. di Marcello Adriani. 

P. 2V. di Pier Del Nero. 

P. V. di Messer Baccio Valori. 

G. D. di Giovambattista Deti. 

G. S. di Giovambattista Strozzi, 

F. S. di Filippo Sassetti. 

R. éT Alessandro Rinuccini. 

Strad. dello Stradino. ■ 

Dante , senz altra aggiunta , s' intende 
nella sua divina commedia. 

Petrarca , senz’ altra, aggiunta s’ intende 
nel canzoniere. 

Ammaestramenti degli antichi . Genesi , 
Fiorita dC Italia senz altra aggiunta^ 
s’intendono le copie di Pier Del Nero. 

Pistole di Seneca , o Seneca senz altra 
aggiunta , s’ intende la copia di Mes- 
ser Baccio Valori. 

Fra Giordano, senz’ altra aggiunta, s’in- 
tende sempre la copia di Jacopo 
Salviati. 

Don Giovanni dalle Celle , senz altr ag- 
giunta , s' intendono le lettere , e la 
copia di Ser Andrea Andreini. 
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LIBRO PRIMO. 


CAP. I. 

Division del Norrm 


I Latini Gramatici in molte guise e di- 
verse , qual più partitamente , e qual meno 
dividono^ i nomi loro , e li divisi di nuovo 
ridividono, e quelli qhe ridivisi hanno una 
volta , altra ed altra fiata ritornano a ridi- 
videre. Il che da ' chi prendesse uficio di 
scrìver le sue regole, forse che anche pa- 
rimente far si dovrebbe nel presente nostro 
idioma. Ma noi , i quali solamente d'alcuni 
avvertimenti dietro a questa favella abbia- 
mo impreso carico di raccogliere alcuna 
scelta , cotanto studio porremo in questa 
parte e non più. , quanto per la chiarezza 



\ ... 

e per Tordi ne ue’ detti avvertimenti potesse 

disiderarsi da discreto lettore: seguendo sem- 
pre nel predcvto ordine , e altresì ne’ ter- 
mini gramaticali il comilne stile e’I comu- 
ne uso delle latine scuole: e ciò per quelle 
cagioni che ne furono da noi assegnale ne* 
precedenti libri: iqllochè dell’ uno e degli 
«Uri non così appieno ogni volta sì scerna 
da noi la ragione , ma solamente per ua 
continuo uso , eziandio da valentuomini che 
gli hanno considerali, sieno stati ricevuti. 

Sarò adunque il Nome iu questo liu- 
gnaggio in sostantivo e addiettivo sufficien- 
temente diviso peravventura. Altri ci ag- 
giugnerebbono i parlicipaoti, o di mèzzo: sì 
come Vincitore^FretOy Maestro, e mil- 
r altri , ì quali tra ì sostantivi e gli addiet* 
ti vi, standosi come di mezzo,. or da quella 
parte si gittano, e sdnopronsi sustantivi, 
or si ritraggono con quest’ altra , e addiet- 
tivi si dichiarano, interamente. Eccogli tutti 
sustantivi: ' ; 

Nella Figliuola del Soldano ogni gc«- 
te a lui , si coma a vincitore , ubbidiva', (i) 
lu Ser Ciappelletto : e ju ìor dato un 
frate antico , ^ santa y e di buona vi- 
lai (a) 

£ altrove : venne in iscrezio col Sere 


(1) g. 2. n. 7. 

( 2 ) ‘ I. n, I. 
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e tennegli favella inrino a ventlemmia : 
Nel Maestro Simone io corso : Ma il 
Maeftro lo scusava forte, (i) 4 ddiellivi 

J ier lo contrario sono i medesimi in questi 
uoghi : >1 

Petrarca : Vincitore Alessandro V ira 
vinse : 

Nella penna della Fenice. Era questo 
Frate Cipolla di persona picciolo: (2) 

In Ser Ciappelletto : gli venne a me- 
moria un Ser Ciapperello da Prato: (3) 
Nel titolo di Maestro Alberto da Bo- 
legna : Maestro Alberto da Bologna ono- 
stamente fa vergognare una donna. (4) 
Ma noi, posciachè i siffatti , perchè 
saltino d’ una in altra , non son però mai 
d’altra guisa, che d’ una di quelle due, 
d appartargli con una nuova specie , fati- 
ca non prenderemo. Adunque in sustan- 
tivo. e in addietlivo in questo luogo basti 
dividere il nome. Il sostantivo in appella- 
tivo , ed in proprio. E dicono sostantive* 
a quel nome, che o vera sostanza , come 
animale^ o demonio ^ o cielo,, o elemento^ 
o tesoro y ovvero che cosa signidchi , la 
quale si nomini a guisa di sostanza , e 
come per se medesima sosteneotesi in pie- 


• (') g‘ S- n. 9! 

( 2 ) g. 6. n. IO. 

(d) g. I. n. 1. 

(4) g. I. ». so, dL . 
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de , avvegnaché sostaiwa veracemente irou 
sia: il tempo f /<* virtù, y il colore y lo, vita, ^ 
r ordine , il caso , V ombra , la specie , il 
rispetto , e ciascun altro . il quale ua 
semplice concetto comprenda lutto io se 
solo. 11 rimanente vengono chiamati addiet- 
tivi , perciocché eglino, per aggiuguersi ai 
soalantivi , de* quali sono accidenti , prin- 
cipalmente si vede , che stanno nella fa- 
vella. E di questi , altri perfetti , altri in^- 
’ perfetti , forse che convenevolmente nomi- 
nar si potranno. Perfetti quelli ai quali 
niente manchi di ciò , che per finimento 
bisogni di loro specie : imperfetti per lo 
contrario , in chi , per dello finimento , si 

desideri alcuna parte. Imperocché tre atU- 

. tudini , per dir così , per compimento di 
.sUa natura disidera 1’ aadieltivo: la^^prima, 
quella per cui egli si chiama , ed e tale ; 
cioè d* aggiugnersi al suslantivo , e d ap- 
poggiarglisi, come suo accidente: la secon- 
da , di scolpirvi entro, alcuna evid^te 
qualità : 1’ ultima , d’ abbracciare indiffe- 
rentemente ogni sesso , o con voci parti- 
colari e distinte per ciasehedun di loro , 
ovvero con una sola , 'la qual sia comune 
a tulli egualmente. Queste tre condizioni 
si trovan compiutamente in quegli addiet- 
tivi, che al capo' generalissimo della qua- 
lità si riducono , o che qualità mostrano , 
in checchessia, che vada sotto altro capo; 
bello y grande y micidiale y angoscioso y pre~ 
terito y sovrano y, sìmile , e gU , altri di 
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2 uesta sorta , ciré si soglictao chiamare 
piteli. Questi, senza punto di sforzamento, 
ricevono il pià e ’l meno ; onde come in 
tre rami si vengona,e separare : composi* 
tivi , comparativi e superlativi : bianco , 
pià bianco , bianchissimo- : buonp, j miglio- 
7C, ottimo^ perchè mi^/Zore, con altri si- 
mili a lui, nel' sentimento contiene il pià^ 
cosi nel' nostro, come in altri linguaggi 
ancora. I perfetti addiettivi sono adunque 
i siffatti. Ma gP imperfetti,- imperfetti non 
son tutti ad un modo : ms^iù o- meno , 
secondochè' una .o due,o maggior cosà, o 
- minore è quella .che manca loror, concios- 
sie cosa che alcuni sten privi solo del va- 
lore '(e. per valore intendiamo ciò, che 
dicemmo , scolpir ne* 'nomi sustantrvì quali* 
tà evidente. Cotali* sono , ciascuno ^ 
ìunque ', alcuno , novanta , Spagnuolo , 
Romqnesco ,-chi , quale ^ ib - 'quale ^ è si 
fatti ) io altri .8Ì4 solamente la 'condizion 
dell* ufGoio , cioè djell’ aggiugnersi ai su- 
stantivi , chea ti sono titoli e altri nomi 
simili : Monsignore , . Madama , Donno , 
Monna , e cento altri : i quali nè servo- 
no a più'd* un sesso, nè evidente qualità 
itnprimono nel sustantlvo', onde , percioc- 
ché altro non riman loro d* addieuivò , 
addiettivi d’ufficio potranno da noi appel- 
larsi , come d* ufficio e di ‘figura si' potrà 
dire a* precedenti con. diritta ragione. Ma 
gli uni e gli altri, con vocahplo' comune a 
Salvuiti-VoL IV:- . a 
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tulli, come dicemmo,^ nopiioercmo impèr- 
felll. E so» di questi "piiìi maniere: cioè i 
Telati^ t così nominati , perciocché i su- 
stanlivi già posti ad^elro , quelli rappre- 
gentandoCi, con le lor voci , quasi ci ricon- 
ducono 'avanti cAe, cui quale y o la 
quale y. e chi', i 'rassomiglialivi : quale, 
chènte , quanto : egli èra tale e tanto , 
ehente , e qualè , e tjuanto ‘ ti parve Ut 
prima volta : gl’ interrogativi.^ tutti occu- 
pati nell’ opera del domandare •• chi , cui , 
quale , ehente y quanto \ e s’ altri se ne 
ritrova. E dico tutti occupati nell’ opera 
del domandare, conciossie cosa che quan- 
do s’usano fuor di domanda, divengano, 
d'altre maniere, cioè dubitativi, se sieno 
espfes^ per modo di dubitare. Io non sq 
che dirmi di questo fatto : relativi iude- 
terminati , se riposatamente risegga t^o nel 
favellare, senza alcun certo susiantivo ri- 
portarpe dayànti : conobbe chi Taceva as- 
salito. £ goiio i relativi, i rassomigliativi, 
iultTrogalivi , ..i ' dubitativi , i. relativi 
indeterminati., e forse .altri, 16 medesime 
voci ‘per la più parte : ma differenti per 
lo modo del favellare , o per l’ essere 
espressi o con articolo , o Jseuza. Entrano 
ancora nella sopraddetta squadra degli ad- 
dietti vi .imperfetti , tutti quei, nomi, che 
a’ rassomigliativi rispondono o innanzi, o 
addietro: diro ai rassomigliativi,! quali x> 
sieno espressi , o vi si intendano , per di- 
screzione, siccome tale f tanto ^ e siffatti. 
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che reDditivi si c'faiìamano .dalla ]^ù parie: 
qual Aùuo dà in parete , (tal riceve : 
tatid è ’/ mal , clw non mi nuoce , quant'ò 
il ben che non mi giova : quiiatunque il 
quale ed il quanto , abbiano in questi par* 
lari' dagli aitri'^noinì relativi alcuna diver- 
sità . Trà gli addieltivi imperfetti sono 
anche , s' io non ìcl inganno, da mettere i 
partitivi , ciascuno , òiascheduno , qualseU 
ìuno , V Unellaltro t uno , ' r auro , e 
quanti ce ^ n' ha de* simili • Appresso gli 
universali , o certi >. 0 indeterminati: ogni^ 
ognuno , tuttxf , nullo , ninno , nessuno , 
chechè , cheiinque , con gli altri ‘ di loro 
assisa. Olir' a ciò, ì particulari , * e distri- 
butivi: alcuno ^ un certo ^ un cotale^. E 
quelli eziandio ,. phe numerali e di nume- 
ro s* appellano da .ciascheduno: una , die^ 
ci , cento , mille ,' jdiecimiia ,' centomila , 
se> come -sustantiyi non abbian luogo nei 
favellare ; i pÒsàessivi , , se pur ne sono 
appo uoi : ì materiali , _ qual ò aureo • 
terreno e ce\este : i locali*, come destro , 
sinistro orientale e marittimo ': comecché 
fosse- tra i perfetti àddìettivi , i possessivi , 
i materiali , e i locali , più tosto -sien da 
riporre : i nomi della patria^, quei della 
nazione , ^ùei dei luogo , dove, s’ abita 
fermamente ; Romano , Spagnuolo , Ro- 
manesco:^ e s’ allfi ue sono de’ cotali. E 
del dividimento dégii addieltivi basti quan- 
to s’ è détto : e .parlisi de’ sustantivi : tra i 
quali gli appellativi sono di tutta la spe- 
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eie, ovyér’ genere ; liorho ^ nìhino^ aria, 
iole , munilq ^'Jenice , sostanza , differen- 
za , natura , e quelli ebe tra essi si nomi* 
Ét^n'^colieUhfi : fiòpplo , esercito , famiglia, 
e ogni altro, dal quàle^col' minor nume- 
ro qualsivoglia moltitùdine venga' significa- 
ta:! ^rbprj convengono distintamente a 
questo' parliculare , o a quello : Tan- 
credi ^ Licisca , ^Bajardo , Roma , Polò- 
nia , Europa , Appennino , Arcipelago , 
Tevere ^ Trasimeno , e Fasberta. Nè se 
ne cavàuo' i soprannomi i 'quali' stieuo 
senza il nome;^// ^ima , ìa^Ciutazza , Ài 
Cipolla . i i^omi dèlie famiglie; Come- 
li, Frangipani, Contarmi, Eli tei, e lutti 
altri di questa sprta^ htiipano alcuni, per- 
cìocchètsnn domuni aJla schiatta , e V ap- 
. poggiano al SjustanlivQ , 'che si dovessono 
tra. gH •addietti^i'-imperfetti più convene.* 
jzol mente aillqgare. 11 che de’ soprannomi , 
che si soegiun^ono al .nome ^ siccome il 
Bornio , il Moro , la Bionda ,' per nostro 
• credere, è verissimo sicuramente: anzi 
co’ perfetti {Mdiettivi forscchè -meglio po* 
trehbono andare in ischierk . In tante 
specie sarà, crediamo, a sufficenza diviso il 
nume nei seguente . tràtta io ,* se al . senti- 
mento si ponga cura. , Ma , sècondo la 
voce, in primitivo e in derivato: e oltr’ a 
ciò dovrà dividersi lu semplice ed in coni- 
.posto. Ma queste guise uou pure al nome, 
ma olir’ a ciò , ad altre patti conveugemo 
del ijivellare, Qra, ripigliando in sommaiiQ 
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queste divisioni » 4 'co , che U <^001116 jappo 
noi è o sustantivo, ó oddiettlvò. «Il sustan* 
tivo , pntprio , d appéllauvp. l/appellalivo 
di più maniere àltresi , licppmu coilèuivo, 
e d’ altre geoeras^ioni c&e noni cL vengo- 
no a uopo per questi ra^ioustmenci. L'ad- 
dieitito^^ o addiettvvo perfetto, o addietti- 
vo imperfetto.* Il perfetto , é positivo , o 
comparativo*, o superlativo. Lo imperfetto, 
o relativo , o ioterroga,tÌTO « o dubitativo, , 
o relativo iudeter minato , o renditi vo', o 
partitivo>, o universale ,, o particulare , o 
distributivo, o di numero: e, ‘se pur 
sohn di questo 1 genere , m^tériale , o 
Ideale, o 'dì patria, o di ioasione*, o'di 
stanza.*' Ancora son tutti 'i nomi , o primi- 
tivi,, o derivati, e semplici ultimataìneote , 
o com()osti. Di eiascheduD* .de’ quali , che 
nel presente Volume ci acedggia. di ragio- 
nare , si il daremo '■ secondo l’^ordipe in 
tutto di questo dìspartìmeuto. 


CAP, XK' . 

, Del ^ome' Collettiva» 

Questi nomi , così nel volgar' nostro , 
come inr altre 'favelle ancora, nel minor 
nnmero, con parole di verbi s’ accordano 
spésse volte ,\con parole, cKco , del oume- 
ro def più d’uno^ che riguardando sola- 
mente alle voci , mostra che sia discor* 
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danza : ma è ornalà gufta , e domestica 
di parlar figurato. 

In GióVair Villani: lo' tigrato popolo 
di Èolagnp mW aveano a fate, 
ì Nel Fiorettò di Cronica di tatti gli ’m- 
peradori , fino ad Arrigo' di Lusimborgo : 
e di ciò lo popolò Romano furonne molto 
dolerite^ e Jeronne .grande romóre. 

lo Giovan Villani: e così furono mor- 
ti e presi, qìiasi tutta .la detta infortunata 

compagr^a. ' • 

Nel Dejto '..si pftrtirono . la detta ar- 
mata , del mese di mo^o.. _ . 

Nel medesimo : piòvvano grandissima, 
quantità di vermini^ grandi uno sommes- 
so , con otto gambe. 

N^l Li^io, M. fibre secondo: quando 
il Sanato gli ebbonó data la licenza,,^ elli 
si passò' oltre , e portò uno epitelio na-^ 
jco.ro jo^^o lo ^oa roba. 

Nella vita di San . Giovambatista : jì 
che ia fami^ia se ne cominciaronó -avve-^ 
dere. 

Nella Detta : reca suso le cose , e la 
famiglia gli vanno drieto. 

' Nella Storia di Barlaàm : p quando 
venrie- al vespro , la famiglia del ricco uo- 
mo s' awidono della cavriuolo. \ 

Nella, vita di- San • Giovambatista : s 
per questo modo ogni di cresceva la gen- 
ie , che andavano a lui. 

Nelle vile ,di VìnXikTCO.'.iComandaTpno , 
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(thè la gente mangiàssera , e posasse « per 
tale^ che essi Jiissero di miglior.e cuore. 

Nella Scoria' d’AppoHonio di Tii^o , e 
di Tarsia; -tutta la terra la tmecario a 
vedere. '' - • 

' ■ i ■ 

' CAP. iir. 

• • . ► ■ 

Deir Jiddiettivo Perfetto. " - 

Di due maniere , in ciò eh’ appartie- 
ne al difuori, sono' i perfetti addiettivi 
nella Toscana fingua. Impercioccbc alcuni 
per li due sessi hanno due tocì distinte : 
buono , buona i altri una sola- dei maschi- 
le , e del femminile : dolce amore , dolce 
pena ^ U' felice antró i la' -felice ombrai 
pari sventura , pari sconforto. Perciocché 
altramente che in E,-o in 1, nòn esce mai 
la voce di questa seconda guirà nel nume- 
ro deir uno i 8t cóme quella della primie- 
ra in 0 finisce i se sia dì maschio ad ogni 
ora , e se di femmina in A. 

• ‘ rv • 

CAP, ir. 

Del Comparatìi^o , e del Superlativo'. 

Questi perfetti addiettivi , con raggiun- 
ta del piii , di comparativi prendou rorza: 
ai come, tramutando loro la' primiera vo- 
cale deir nltinàa sillaba in issimo , si fanno 
superlativi ; ‘savio piti savio , savissima ; 
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fòrte , più forte fortcss imo e così né gli 
avverbi,’ che non Uniscono iù ente': tardi, 
più -tardi ^ tardissimo. Ma se in ente eàCaa 
fuori, a farne superlalivi, si ^ muta in issi- ^ 
ma la'' pi^ma vocale 4e11a sezzaia sillaba , ^ 
la (}nal sillaba preceda al mente: saviamen- ]^. 
te , savissimarhente-: corteserriente , cor^e-^* 
sissimamente : e tùli’, altri }}er'aimil modó.'ì^ 
E ciò si vuole intender sempre di quegli 
avverbi; che di comparazione capaci sicno, ' 
e d’ eccesso.;^ Ciò sonò massimamente gli 
avverbi < di qualità , o che aimlità souopra- 
no in altri predicamenti. Ma 'Htornando 
a’nomi 4 de* comparativi ci ha acche .nel 
volgar' nostro , Cpme.nel latino, e nel gre- 
co , che sènza averlavi in voce , hanno rao* 
chiusa- nèl ' senp’mento la particela 'p/zli : 
maggiqré , minore: migliore,, -péggiote , e' 
meglio, e peggio^, e s’ altri ne 'sono in u- 
so. Ma' quantuiKjue egli sieuo, sono tut- 
ti' di latina schiatta , e quindi- passati a 
noi con poco travisamento. ^ èom e anche è 
avvenuto d’ alquanti superlalivi , ,che vesti- 
ti non' sono alla nostra nsanca : si come 
ottimo , e rninimo , e alcun* altri, di che 
disotto si farà, da noi mennone. Ma veglia- 
mo* agli avvertimenti.- ... 

Nome, e Avverbio* Gòmparativò non 
essere appo ' i To.scani ,, quindi alcuni ar- 
gomentano: che con .quelli che per com- 
parativi* si ' ifeputano da ciascheduno, la 
particella' /Comparativa, ciò si è più, e la 
sua contraria meno , pn^e qualche volta 
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■eì parlar , n'ostr^J ritrovano accdtnpagna- ‘ 
la , come per qdesti esempli si vede ma- 
nifestissimo. • ' ^ 

Sermone di San Bernardoi. ancora. è 
eller^ni maggiore., che' noi^ noli sappiami 
pensare. - , . 

^ Vite di Plutarco: il più. maggior fatto 
fu in questi,^ > 

Rettorica 4^ Tullio , Stradino : -perirà 
molto più magnar ^maestri di te ci son 
molti. > ^ > 

Vita di ^Gesù Cristo : ma quanto an~ 
corà via più maggiormente dpvemo fare 
solennità.' , . 

Fra Giordano; a quali abbisognava 
esser pasciuti non, meno , che pascere' i- 
giumenti ^ anzi più 'maggiormente. ^ 

, E non pur ìcid, ma il superlativo 'an- 
eora ài trova dato a' maggiore. • ' : , 

Declamazioni di QnintHianó: che^queU. 

10 celeste animo elesse me maggiorissimo , 

11 quale' egli amasse me ^altresì. , 

Per questi luoglii le voci comparative, 
cioè maggiore maggiormente, scùopro.- 
no la stessa forza che i loro Positivi „cioè 
grande, e grandemente ; *e nonpertanto , 
che esse naturalmente non sien comparati- 
ve, per mio avViso , non è da .'dire; ma 
ai bene , ohe alle volte, come Tanna anche 
gli uomini, depongqno di Idi* prerogativa,^ 
e di sovrane si facciano iguali all’ altre : e 
forse* non è ìntiitto vero^ che tra piùtnag- 
e più grande, non, abbia- qualche 
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Tantaggio: poiché paà dirsi i Lùcido è mag- 
gior di Gisippo , e più maggiore Alès- 
sandpo. . . 

^ Sermone di Sah Bernardo : mi par 
gran 'cosa a pensare ^ cfi égli è uomo mag- 
giore infra tutù i maggiori ^ e de' pùt che 
maggiori,- • ‘ ‘ 

La particella più, con gli addiettivi si 
è avverbio : piti hello , piii dolce : co' su- 
stantivi si cangia 'in pome addiettivo : più 
fermezza , più stato : ma tramezzandogli 
il ài-, sostantivo diviene anch’ella. ^ 

'Nel Maestro Alberto da Bologna : ma 
taisto più dalla, naturd conosciuto quan- 
ta essi hanno più di conoscimento ^ che' i 
gioyani (i). . ' ^ « 

Usasi oltr’a qoestD la^ sopraddetta vo- 
ce più, ih seiitimenlo di semplice' positivo, 
e per. lo stesso in ’ breve , die significa; il 
'nome molto. . ' ' ■ , 

Giovan Villani : e mofivvi il, Siri di 
Falcamonte , e più gentili uomini de* calo - 
nóci. Il quale esemplo, con 'altri assai sen- 
za nùmero, che se ne potrèbbono addurre, 

. adopera- . contr’ a coloro , che a quel ' che ■ i 
latini chiaman plurale il numero de più , 
esser ì)en detto nel parlar nostro , contra- 
stano ne’ libri loro. 

Superlativo ancora , cosi ■ ne’ nomi , 
come anche negli avverbi in stmil guisa ,' 
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«he del mmparatieo ^abbiam detto * e in' 
breve, come se positivi fo^sserb , nè più 
nè meno , cioè col sì , e col cosi , e col 
molto , c col tanto , 'e col ’^ppo , • e altri 
di colai fatta , ,e 'quei che più nuovo ' po- 
trà parere , ,cob esso più , e quasi si può 
dir , proprio della toscana lingua : 

, Milione di Me^er' Marco Polo: e si 
vi trovò si' grandissimo tesoro, che appe- 
na si' potrebbe \ credere, , 

. Fra Giordano: anche perchè veggono 
i peccati sì gravissimi, e jì rustichi^ che 
non si potrebbe dire. 

Il medesimo: Socrate, e Catohe, e 
Lelius , i‘ ^gii fgrono sì savissimi uomini. 

Vita di &esù Cci&Uì'.maravigliaivasila 
gente , che vedea uno giovane cosi, bel- 
lissimo. 

Storia d’A^pollonio di Tiro, e di Tair7 
sia : e quando la vide , 'eh' era casi bellis- 
sima tosa. ‘ 

, Fra Giordano : che Iddio non T abbia 
molto carissimo. . ^ . 

Tavola ritonda , G. S. ’ c circondato 
intornò da quattro monti, molto altissimi. 

Storia d’Appollonio dfTira, e di Tar- 
sia: ima figliuola del Re, ch'era molti» 
bellissima putcella. 

. Libro di varie cose , deìrAndreinq '. 
e molto sanissima, e graziosa. 

L^|(ende di Sante: e, quando il mar 
rito il seppe presela , nùseta in prigione 
molto oscurissima. 
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^ VHa di 'Gesù Cristo: e 'innoncanente 
si sì levò suso , é molto tenerìssimamente 
T abbracciò. ^ “ 

Sioria di Bàriaàm : e pensò di marto- 
riare ^li optici di Cristo 'molto crudelissi^ 
mametite. ' ' ' 

' Storia d’Appolfonio di Tiro» e di Tar- 
sia : e vedendola tanto bellissima. 

' Storia di Barlaàm : e tanto gli parea 
dolcissimo , che dimenticava tutto F altro 
male. 

Salustio Càtellinario , G. S. del tradi- 
mento di Catilina , tanto verissimqmente , 
quapto io potrò' ^ ec. _ ■ 

Fra Giordano : jì che usare le prèdi- 
che è troppo ottima cosa, 

11 Detto: qualunque j’é il mino- 
re ^ e' I più miniato^ ec. 
ancorcb'è' questi dite ùlUmi » cioè attinia , 

' e minimo , pefciocchè ’ ewono intutto del- 
Fusitaia forma „ per nomi ^ superlativi àp-' 
peua'si ricoDoscouo dall* idioma nostro .-'on- 
de , il Boccaccio disse ottimissimo in al- 
tri litri fuor^di qu^K del Decamerone, 
E' hacci degli altri. nomi di simil guisa, si 
come-pessimo , c, primo , e ultimo ^ e'.inji- 
mo , c supremo , e sì fatti. Ma in pessimo, 
j>er Io septirvisi il- doppio suono della S, 
il quale cómunemeute. d’ esso * superlati vo 
ci sembra proprio all* udire piu che ’a 
questi altri ci .par dì sentir quell* eccesso. 
Ma primo , e ultimo , cóme ninna forma 
ei rappresentano de* uomi di quella schie- 
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ra't così ili questo , più .di tutti altri , si 
moslrauo di lor l)i;igaia : che del pià^» o 
del manco t per lo essere termitti estremi, 
meno aoo capaci di qual si voglia nome, 
e più naturalménte che a‘ qualunque 'al- 
tro superlativo vien loro apprtsso la voce 
dij che di quel genere di uomi sembra 
spezmlissimà : e, pr[mo dì tutt' r più che 
hellisiimo dì tutti , fi .par «ieito propria- 
mente : c 'più domestico ci perviene ogni 
ora air orecchie. L’avverbio per lo contrà- 
rio , ( he di questo nome è &atqllo , cioè 
il prima ^ di parola coUiparativa più tosto 
par ch’abbia .^rza, se^ dalla cùe, la qual 
|)resso ad essa avanti suol porsi al nome , 
a cui la comparazione ha riguardo , prea> 
der se ne dee 1’ argomento. Perocché dice- 
sr prima che >gli attri, come piu che' gli 
altri , e peggio, che gli' altri ^ e maggior- 
mente che gli altri '.\k dove fortissimamenttt 
'che gli altri e pessiinomente * che gli al- 
tri , sarebb^ sconcio . fa,vell/ire , e difforme: 
anzi' dir non pptrébbesi in alcun modo. 
Ma .ancora nel latino , là dove esse, son 
natie, e nel qual .pari inente, si come' nel 
volgar nostro , mancano del positivo , dalla 
natura ■ dell* altre lóro -compagne le dette 
voci ptimo , ^.ultimo e altre di questa sor* 
ta, si paiono in molte, cose. E colali sono 
supremo , e infìnto., delle quali meno l’ul- 
tima , che la primiera , la forza serba del- 
la sua nascita nell’ opeta del detto eccesso. 
E della stessa fatta peravventura intima 
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fià, ed eftremo, che neH’e&peUo pajoit 
contrarie, e non' sono:. quantunque estre- 
mo , nè abche appo i latibi .per nome su> 
perlativo si riceva sicuremente : posci^cbè 
ili gran lunga dalla ip'arola, che di suo 
comparativp ha semhian^ il concetto suo 
è diverso. Ma ritorciamo agli eseoipli, e 
rechiamo avanti'' alcun luogo, nel quale dal 
''superlativo si riceva in fronte la voce pi^. 
Fra Giordano : che non ft esca più 
bianchissimo, e più più, purgato che potes- 
se ^ssere. ' . 

Maestro Aldobrandino, B, V. Leggesi 
nel libro dC uiristotile, che Iddio creò , e fe- 
ce T uomo più nobilissimo , che gli 'altri 
animali. ‘ , , “ • 

Ammaestramenti degli antichi: Pormi 
vetamente , che 7 cognoscimento di se me- 
desimo . è più gravissimo di , óutti altri co- 
gnoscimenti. . > . ' 

, Declamazioni di Quintiliano ^ ciascu- 
no poma,' che quello sia, U più gràvcssimo 
nude di tutti gli altri: f 

Le Medesime : La fame le dure rnem- 
bra vitali consuma le 'nteriora carpisce : 
eie hae tormento delf animo',' sozzità delf 
corpo , maestra di peccare, più durissima, 
dì altra nccessitade ,• più dijformatissima 
di tutti i mali. „ • ^ 

Eueade di Virgilio : intra li quali è 
Giulio più bellissimo in su un cavallo: 
Dialogi di Sau -Gregorio : solea caval- 
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care in su una giumenta la pià vilissima 
che trovar potea. , ' ' 

S^lustio Giugurtino, R, Giugurta^ 
uomo sopra tutti quelli , qhe la terra So- 
stiene, più scelleratissimò. , • 

Superlativo d' altre madierei , cioè di 
due speciali, più cUe d'altri liuguaggi as- 
sai ,* par cbe sia ia uso del sermou hostro. 
Superlativo , dico iu ciò ,,ch' al senso ap- 
partiene , ma noti g’à.' quanto èja for- 
ma. La prima spezie si è la replica della 
parola : se, non sie posta come Bgura. E 
questo modo non pure a' nomi’, non sola-, 
mente agli avverbi , ma anche ad altre par- 
ti si distende del favellare, intanto che al- 
lo stesso più alcuna volta' jn questa part« 
privilegio non si riserba. ’ ♦ 

ló Pietro di Vindlòlo: elle si vorreb- 
bon vìve' vive 'metter nel fuoco (i); 

£ altrove : cosi puntualmente cC ogni 
■cosa d* ogni cosa,. • \ 

. La stessa forza ha àitutto , che in ve- • 
ce di tutto tutto accorciato per secondar 
la fretta della pronunzia. 

. In Tulano : Man.- 78. e ’l Nostro; 00- 
nùnciarono^ a riprender tutuUi Tofano (?): 

. , ' E nella canzone della terza giornata : 
Tutti,! testi. ' , 


* 
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'• E àe'miei oochi tututto à' accese (i): 

' / O ' 'v 

‘ " E in quella della nona (oltr’agli csfm* 
pii d'altri autori ,,chei registrati si ritrova- 
no ne’ vocabolàri in istampa ) > 

Tiitutta gli opto , e. ciò che*l cor disia {a), 

Yita' di San GiovambatUsta : ,e cheto 
chetò si 'puose daW un lato , grande pezzo 
di lungi a Metser Jesù'. ^ <• 

■ Nel proemio della’ figliuola del Re 
di ’nghilterra : Man. Sec. 'j’ò. 'e ’l Nostro : 
che se allato allato a FUostrato vedea (3), 
Livio M. libro ottavo : alUUo alLat^ 

' alla via. , la . quale vae • inverso U lago 
èCAeerna. i • ' ' ■ 

• Tavola ritonda, 'G. S. morti sono in 
T>raccio in traccio^ e a t^o a viso li due 
leali amanti. 

Livio M< libro tèrzo: che inerpici presso 
prèsso ' che vinti 'e nelle 'tende jassediqti. 

'•• Vita di Saii Giovambattista : ed ecco 
lo Spirito ' santo in ispesie -di colorhba , e 
venne presso presso al capo 'di Jesii. ■ 

' ■ La medesima.: vedevi- lo 'Spirito santo 
jrresso preSso alla man sUa , tanto ^ che 
.Sentivi il delie calore suo ;* Ut boce del 
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paàire. udivi aogìi- ófecchi .tuoi presso pres-r 
so' a te. . , ' . 1 ; 

^ .Fi*a Griordapo : -^u^£o' è' innanzi innt^f ■ 
zi alla gloria di Diò. 

Livio M. libt-o decimo : ìs lo Consoh 
confermoe lo. ^'ngarmarnento.y gridando gri‘ J 
dando coTttra le, prime 'insegne. , . " 

Fra Giordano v*nel)’:esemplo poco-Ta 
Allegato: che^ non ri pscàpiU'bianchUsimó^ 
e più più jmrgato , ché potesse èssere : - 
Tìoie più più pur.gato » vale guanto' 
tissimo. ^ ■ > • . 

%w‘Là secóndk spme de’ Saperlàtivi ' di 
seótimenlo non' solo a’ iibcói addiettivì >' 
ma ai- sctstantrivi'. oÌtr* a cìòT nè . pure ai 
sustantivi / ma' fino ai verbr-distepdono.Ja'^ 
forma'* loj:o,/e )a forra.* Pci^ìocchè'foè’man- • 

SI questi , eh’ iò died i dall’ aggiùnta. . ìd*! :* 
tra sillaba., che'-q.uasi a* oiascuua • voce apr 
piccavan ia.loi'a • in- iropfc;* i' piu, antichi 
che qué’deir'elà de) Boccaccio:' e dicevano' 
trabelio trasenno traeorrergj, in senti* 
paento ^ beUissihio^.àxJgrandissirno-ser^o^ 
e 'di correte 'yèlocissimainenàe :'o 'fosse.., che ♦ 
dai . F.ranéescfai 'libri prendessér ^u^llé- pa‘- 
role , - mutato /il tré. ■ in ira} o éh’ elle fos- 
sero pur natie al linguaggio come hàtìa 
gli , è sénSa .(allo èssa '/m con < mólte altre! 
propósi seiòni,, che nel componimento si ri-.' 
conoKono di Jiomi ,.-é Terbi , dalla 'nostra 
Tolgar favèlla-: trctco.tanza\ trapasso^ tra- 
montdre ., e mill’ Altri Ma iK/r«j', che 'm 
vece del, /r«, in '.alcune si trova di queste 
Salviati Voi. IV. 3 



Voci t ^tnoslra! cbe,-’ più tosto . . dalla. 'lafina 
/ron/ quella còlale aggiunta, sì . togli(5S«e la ^ 
prima volta. Oomeccbe sia ^ si- fatte "voci 
sono oggi quasi inlutto* disine^e. nef favel- 
lare.: e<f essi quella .sillaba - in nort pochi. 
Vocaboli trasfigurata * ia tóra : e direbbe» 
stracóntentó , strapagato scradnloré^ stret- 
sapere;, é stmfarè ciò che 'trafora ,- ttasa<x 
pere , traàolore , . tràpagató e treu^nten- ' 
to.'ne’libH éi trova scritto de più vecchi 
autóri. 0a’ quali tolgan’si questi pixhi tra 
infiniti* esempli ^ che cc pe soo'.ritriàsi an- 
cor' oggi nelle loro scritture. ■ . • ; -, 

: Liviqi M. librò secondo : e-.pet la ri- 
Jr^mbran^ Vii hramalva^i esempli ' delia 
guerra proct^namente passata. ' '• 

. Vita/ jAi San Giovambattista '- per Iq 
trasgrande ' fervore' della sua carihade,, 

• , 'ta medesima te//om tutti si' ngittoc- 

^hiarhnó per la tràs'grande àltégrfizza 
• V Declamazioni dir - Quintiliano : il tra- 
fìiggitoré dà chiudete, è nella tenebre. ' q 
Seneca , pistola venzeesima : altro noi 
■tne Tfd conviene ' alia mia età trovare', àer^ 
tb al mio: corpó ; e - alla rnia ■ persona si 
e;ónvienèl{dtro''òocah(do^ cioè questo. va- 
’ caboto, tra'vecdhiétza , . \e _ nòn splamènte 
vtccUqzta>i perqiodéhò yelxhiesza è hòn^ 
d' etàdé lassò , -e 'riòn fiaccata. ‘ <»; 

. ' Il medesimo,' pistola quarta; - c ^ un- 

'tnq 'non si travaglia ^ nè affàtica ^ nè fia- 
suda , sé non per le cose' soperchibvoli, e 
oltraggiose. 
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- ^ Sono’ i^sQperltfUTÌ , più cW /degli 
Iri , spezidi di quegli avverbi , i qui(li iieu 
composti druna parola sola. Pur òoiutr*e 
questa si tvo^tc pertempissimo. ^ 

riel Ponte all’Oca : la rnauina vegnen» 
le pertèmpissimo Ìèrvala '{^i). - • ' 

‘ Vita. di Gesù Cnàtó : erano' uscite fuo- 
ri ui; màtUna pertèmpissimo ^ pcr venire 

^ • T' 'V -V.. 

‘ ‘ r • ' CAP. T. . 

Del nomp Relativo t dei fìassothigUativp ^ 
dello ' nterrngativo ^ del Dubitativo y, 

‘del Relativo Indeterminato 
« per indicehza t£. ìsltre parole « *■ 

, o simili i ovvero equivoche., . 

* » » '• ‘ 

‘ 'Ma consideriamo ora gli, addietlivi im- 
perfetti ,■ ed iti qaiiKi ad ogni altro dicjanio 
del relativo. Quattro per avventura, e. uba' 

Ì nù , i .veri nomi relativi sono io„ queste 
avella c cui, e 'olii. Di. "questi 

il primo, quando relativo' è nel vero, non’ 
e mai senza articolo: il secondo, solamente 
quando' sta come neutro in fbito d' aocu,- 
Sativo ,.o di nòmioativo del minor pume- 
tu : il c^e notò eziandio TAptor /• dèlia 
Giuntflt. 11 terzo, e’i quarto^^cpp. e»q,art{- 
oolo- nffiòio di ìelatiVi non adoprano giammai. 



' ‘^Ma forse .che semj^loeniOTlc. 

relativo non dee, esser chiamato : percioc- 
ché il relativo ..còme dicemmoyil.nome', 

« altro ^ che-. po>to sià - come il nome , o 
che*^' seiiiadiè^ yi postó ^ vi s intenda 
■ per discceziOPfe» ne^ torna y mettere innan- 
zi : e ciò ò repetendolo- espre^amenle ♦ e 
cosi ript.lilo , tógli^dolo in compamia ; o 
'veramente 'senm ripeterlo , racchiudendolo 
dentro' di. sé , te nella' .sua . voce , come^ ‘si 
dioèv in .virtù. ‘iVla ’ jl chi ^ sen^^ aVter ri: 
gnàrdo allo *ndi®^t^ ♦ insieme ■. col relativo 
chiude • eSsO/, nome in se ^ stesso- : 
chi Mliota non sa ricevere poi trovandosi 
t jpjvéro ' è 'mendico \ di se e non 'di lei , s Jia 
a ' rammaricare Chi véle colui .che. '* 

- . Ed In Abraam giudeo; 5 V<?» credi tu 

irèrpar qui chi if h attimo tì, de»? (z) (?hi , 
cioè.^ alcuno ’ ih' quàl^ ^ ‘ . ; . - ^ »■ . 

^*nel’ secondo proemio dflla' FigHuòI.n. 
del Seldano : trovarono /chi , pei va^zs^a- 
tU còsi apipia ’er^Atà ; i^ise (o) ;.co- 
rrìvi sé dica t persona ch^ '' ‘ 

. . • E nel; libro di, Sagr'amenti {.e' i tóvèr- < 
nieri , ‘è’ chi ipiésto ''sosiengònp ec. Qui si- 
gnifica ^ cplbto' I quali- 1 che pu^si -.vede ^ 
che questa voc^v eziandio quando si' reputa 
. relaUvo,' si trova .nel maggior numero. , E . 

. • • . ■ ■ ' - 


li- ‘ , 

(i) 8 ' 7-' 9-‘ ‘ 

/ ( 2 ) 1 -. «• 3 .' ' . , 

(3)^a.' n. 7,, ' . ' / — 
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dico?; ^ba|94ò itep^U relatiw / p^é^èliè. 
del relativo iqdeterminatq , 'dello 
tivo, del -dubitativo, del ^artitivo, che stà 
per akuni ; q per aliti , ciè è manifestissi-^ 
mo,'siraza produrne 'altri esempli.’: 
stesso avvinò citi stati -fossero 'i masnadieri. 
Chi fuTott quelli che d' hanno '“così mal 
conàqj Penso chi sietno stati i. primieri. 
E "gli aliti che vivi rimasi sono-^ chi qua 
e chi la in diverse brigate , senza sOpet 
noi dove., vanno Jugp^rido ec.. (i ) Ma'qaai^>* 
do, il ehi sla' per qualsivoglia ^ o ókiunàtef 
parli chi vuoto- in' contrariò : d’ averlo dtttp 
nel liuméi^o del più d’ uno , testimonianze 
non mi sorvengoqo - d' approvato, scrittore. 
Nè solamente a ciascun . numprò ^ .ma ad. 
ogni genere e ( àegno; ’Ì’,u80 del fa- 
vellare ) questo - c^ h' comune iu ' tutto ^ 
senza aver naai -varianza: e chi fu quelli; 
é chi è. coler; e elfi sono egilnò b eile\ e 
renderonle q coloro di chi elP erano da 
chi furóhq la prima volta , ivfihqlate ,• -p à r 
chi tolte C qvea il harattjerts \ e la donna 
ftì . di' chi la- trottò ;<e a chi la ^ perdette, ri^ 
mase il danpo^e le. beffe ; e da ti hit 
singa , tì, bisogna prender ' guqrdia ^ q chi 
tu uccidesti è ‘ quelli che ora ti fa guerra; 

clù- prendesti, tu; i .prinii io pure i- secpnt. 
dii e brevemeuté in tutti i modi, se^noa 

in quanto né! numero del - più d’uno' il 

- ^ • 

a _ :• • - ' ■ 

•. r -^ ■■ -> ' .1 — - 

i) Jntròd, ' • ■ f, - : - i . 
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thit qual dicoaq telativ^^allacciisativo 
pér’ dir, così, iecónào ch’io avviso,’ noa 
potrebbe' ^bene ' adattaci \ . Adtinque non 
appar véro ciò che alcuni hanno scritto » , 
ctie chi e cùi, sien'nel vero un nome me- 
desimo , e 'che il primo* solo del nomina* 
tivo', "ed il secoudo sia la voce ch’ esprime 
i casi. ' A'nti sono chi e cui come, due. voci, 
così due' nomi appartati , benihè lo- acésa^ 
interamente vagliano alcuna volta.- E^li 'e 
il vero che nel nominatilo la vo<*è cm noa 
''può cader’ mai nel parlare: ma la compà* 

£ ha e del nominativo e de' casi', cóme ab- 
iàm mostro, è comunel V ' ' Vii. 

• ■ La’ qual vo^ecu^', senza i 'segni de’ casi 

6*^ usa. da noi spesse Volte, co'mé' se i’ detti 
'segni in Se medesima '• abbia racchiusi in- 
valore : ‘di eb» ìnOapzi’ sotto il. capo del 
'vicecaso ^ sarà presso , più d.' uno- esemplo. 

• Perché anche . da ^questa vdoè la nostra 
materna lingua . solenne ajutó pcende'''' alla 
.brevità: nè' per- Solo che de’-vicecasi 
abbiam detto : àia perchè la cosa che ne 
riporta, comprende pure in virtù , - e di 
.quelle prendendo, il ’ segóov il^ suo proprio 
suoi gittar via. 

’• Nel proemio di Gulfardo: tome' tnH 
da. ciii\egli credóàif ’y soh beffati (i)- Il 
disteso . parlare sarebbe questo : (come essi 
da coloro, ,a eia - egli ci odono ,, son bef^ 

•**• ■ ■■ ' : v " - '*"' . ™ * ./" ' » w- » ' 11/ I " ■ 

(l) 8. 71. 1. ■ 
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fati. Ma |tetci<^liè..'i6' dissi dianzi, c|^< 
questo . nome con a r trooloToon è . ^iaiUauLi.* 
e pure è pieao/ÌI Boccaccio di quésti fa- 
,TelUri cui il cui splendore y jl 

cui nome ', ,e -miir altri ; da sapere chn 
ne' cotali .1,' articolo .non è di cui, ma del 
nome che ^Tiena à'ppreSsór : e tanto vale i/ 
cui. nome , quanto- i/ nome di ,cui, E si 
legge io Gttidotio ‘ dà ,CreiaM).na : 

Ifen sapeeà la ctx\ casa stata fos,se _^uèlta 
che 'Guutouo aveà tubatai^'^'^la e, _ 

non di cui,, ma di cujutte r ordine naiturale 
di quelle < parole sarebbe questo: i^Ztpil^eAr 
sapeva cui (• cioè di cui) la casa Stata Jòsie'^ 
quella ( easa^[diqo.) che' Guidottó avea 
rubata : e gli altri .tutti per sv'mil modo. ' 
f Quale , allpi^contro, quantunqoe..^yq)te 
eia vero nome relativo , non , leggerai senza 
. r articolo, in sicuro .scriltoré t ma essendo 
dubitativo, l’articolo comunemente hon tÌ 
quote aver luògo e'pUr alle volte , nelle 
fcritlure del miglior tempo si ritrova con 
esso lui':. • , ' • ’ ■ •, •• 

'IL, la Tito e Gisippo: ( 2 ) E cornìnciatósi 
da capo i la- ragion, dé sudi ‘pensieri ^ .e* 
pensieri e la battaglia di ^ quegli , e ulti- 
'màmefité de' quali fosse la vittoria y' e se 
iper ^ amor .di Sofronia perire gli dUcp*- 




■ Oy 'i- 5. 

( 2 ) g. ìQ. n: S. 
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‘ p^rse. ' jGpw .’l , e ’l 27 , < e>‘l . nostro , 

' con altri dellà secónda sciiiéi;?» ' v ' >r * 

' ’ Livio 3VL -libro . pi^imo : .e •dpmàftihVè' 
de\<fuali dovesse cpiér^ t es dè* jqudli' tto 
' .SenèCa, pistola .sepòpda ;,c. Ve tu rni 
dótnàridl la quale' Ut mflrMra di riecqeir- 
za\ io il d diro-. 

i . "Maèstr9 Aldobrandino , P; .e 'tutta 
oltre grosse 'vivande si .dee T uomo marv- , 
giare appresso/, é le quali ^ .sono- grosse.^ e 
ter •qiùi.li ^ono> leggieri y tutte' le sterrate ec. 

' r-f 11 Medesimo ; le vene chq. nella per- 
sona ' délT uomo si debijono segnare ed in - 
quale luogo, elle sono ^ e le quali sono 
mesculate ■ èó. Ma, quando .' questo' nonje 

3 nàie di . rassomigliativO ba virtù , o. quan- 
o' ancóra; sta per^ 4ocdanda ,, non -mostra 
già 'che l’articolo a niup partito del Móndo’* 
ai ' possa, accompagnar secò; TaV fu prima 
qual poi. flual- fóllìa.f ha /jui condotto a 
'dover mofire'? i^uaP~è di voi la piti bélUil- 
£'|iariménte addiviene qùando 'egli è ^>o&to 
in .^véce .di ,cÀV.- ' < >■ : 

/ Nel pro^mio'^dclla sesta giornat^J^Ci.) <* 
domandato quàl gridasse , e qual' fosse deì 
^Tomorp la.cagjfine-_% altrettanto dóve 
' doperà per qualsivoglia ^ o' qualunque iy. fi 
: ; Dàiite nèl wirno deì Purgatorio .-uj' 
; ‘ . ì . /• f » ■ 

• Ni sa rii "può qvaal dì latih discende : 


co g-'Q-'proém, 


■ Digitized by CoogU: 


'Livio M'. Ubfo terzo : -ma io amo più^ 
il vostro sùli'ttmenlo , (fuale grath 'voi'me 
nfirdqhhiatè' sitperé. Ma -forsechè, proée- 
Je'hdo' avanti,- di tutto -ciò cb'e detto abbia* 
ino -deir èssere il, reiativó con .arfìcolu , .0 
■ sènza j determineréinp' iti''contranò : e niuà 
nome relativo' disarticolo esser capace ^ con 
miglior ragióni e più' vive'j nel -trattato di 
esso articolo come in . suo. .luogo a'perta- 
mente conosceremo : bastando -qui , secondo 
ir-crCdere più Comune,' avem.e così parlato. 
£ di quésta paiola quale ■ fiorasi 'di dir 
più oltre , con questo' solo avvertimento , 
che nò ancb*"ella 'lascia' di' rendere al 
4ar nostro alcun tributo', ^per l’operà .del- 
]' esser 1 breve.; sì coinè per '^emplo in 
questi parlari: (i)' 7/ ^ÌMi/e 're e^/t vi man- 
da ^ voirki donerete : Xa'Aào'se ii’quaté serve 
come si vede. a due verbi', cioè a manda 
e a donerete ‘..^e secondo -la forma -grà* 
maticale .avrebbe dovuto 'dire, il quale' se 
egli ^vi manda , voi lo, mi'dòhèréte. SyrjyAk 
a questa guisa ò quella' eh' ài nostri tempi 
s’ uM da moUi quasi sempre nella tìd delle 
lettere.;* alla 'quale facendo reverenza-, 
prego fèliciià. Ma teapassiàmo'. ora al che , 
il coi trattato, come >più Inngo, studiosa- 
mente lasciate 1 abbiamo alla' ^e. w 


■ ' Chei relatiró in tutti i generì^ iu tutti 
i oasi , ' e nell’aD ntunoi^ e aeii’altro^' maa- 
tien 'sempre la stessa voce : • , < , ' 

\ ' Arnmaostrameuti de^i antiobi ; ~trapa*^ 

'Siafno' w ejueltiì cose^ in che gli^ accidenti 
^oi menanQ } ' ' ' 

Petrarca: Ed io soft un -di quei';cfie'l 
pianger ,gì‘ovà : al' quale v <die pare 
aucora • più' stràuo as'taì , che iù vece dì ^ cui , 
Kja cosi posto dal Poeta senza il segiio dol 
caso: se già non si. dicesse, che il. Pelretrca 
desso r accusali Vo a quel .verbo,': che per 
ogni guisa t)el pai^l^r nostro 'sarebbe del 
tutto nuovo.- ; t 

Che , relativo , alcuna volta ha in se 
racchiuso in virtù'il pronoine , che da esso 
relativo si. rappresenta : ordinato ehe> do- 
vesser Jare: ip vece di qu^t che ^ o ciò cheì 
o vale anch* egli oltre .modo alla brevità : 
Nel Giudice Marchigiane: (i) Perché \ 
fra se ordinato che dovessero fare. ‘. 

. Ammaestramenti rlegli auttcht : non è 
•diìeUevole^ cosa che non fià' isvàrians^ : 
Séneoaj, pislo^ ventesima : . se vuoi 

sapere, òhe io ho trovato ^ apri il grembo. 
Vita di Giobbo : ■ ed essendo- verace , 
thè mentire non puoté , non puotè dire 
aìtro che fece. -r-^ 

.Miracoli deila Ma do mia M. pi quale 
diise lo 'mperadore , 'dimmi che tu hai ? ' 

— • - ■ . ^ - 

(i) g. 8.' n, ./ ^ • 
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Saluatio (xiugvrrtino R. e non restava 
di spiar^ che in 'ciascuna parte ii sùo. ne- 
mica facesse. ' '• > 

■ . ì^lastio Orùgurtino G. S. fece capita- 
no Bermlcat^ » ?nsegnolU che dovesse fare. 

Reali di Francia', e domandò thè par- 
reva laro, di fare. ? ' - 

Dante nel diciasseuesimo' ddlo ^femo: 

• . •/ • •.* V- 

Ben puoi sapefe oìnai che 7 sub dir SMmnat 

E nel Tenlottesiiao del Purgatorio: 

_ ■ *;> •' V 

^TantO'cK io possa 'litender che £ié': canti. 

^ Che \ relativo., jposto aebza il vìcècaso 
e senza Tàrticolò del nome eh’ e’ riferii/ • 
si pon ^Ipra assolutamente, e gli contiene 
ih virtù. . ' " • < . ' . • ■ 

‘ lu Ghismhnda e Gniscardó ; ih ìut(e 
quelle cose laudevoUy che valoróso uomo 
esser commeridata i - {i) detto per in che.' 

• ' Ne Dne Sanesì della comare : (rovai 
molti èompagni a quella^ medesima péna 
coridennMi cito' io. if) In Tece di a c^.ù>. 

Io Tito , e Gisippo : niuno de' due esser 
colpevole di< quello che ^ciascun . s' accusa- 
va: (3) cioè di che ciascuriQ. - ' 

■ — ^ ~ ^ ^ — - ■ , ' ' ' - ■ 

..(0 8 ' 4- I. : ■ . 

( 2 ) 8 - 7- «• IO. “ ■ , 

(d) g. Id. n. 8. 
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' U fatale \ par relutiydk,* fi». «òcì»’ egli 

tpesso ii medesimo:,/.' »; 

' Neh Maestro Siiaonè in cbrto : :M 
trà gli, 'altri U quali con pià . efficacia ^li 
vennero, gli occh} addosso posti , furono 
duè. dipintori': (i) Per Ì’ ordiaàrio as^bbe 
a direna//* quali, ' ■ 

' . Che ; elativo , ' alle vòlte'- coutiei^ la 
replica, dei suo verbo , racchiusa , ideila sua' 
voce; ■ ■ - ■ - " ■ ■ 

Nel.lUogo del .Maestro Alberto da Bo- 
logna , '.che ad altro propositi poofv addfe- 
trn- si trova .scrìtto : quanto ^fi 'harinò pià 
di QpnoscimeMo che giovani : -(a) .ctftè , 
no q‘ noni hanno., 

' <> Nel.lOogo- par ora addòttoi'à quéÙa 
rnedésima pena condennati 'che, io: (15)' si ’n- 
\.cviàc era Q^donnatof. - ~ ^ 

'1. Nel Idarcbese. di Saluezo : la , quale 
della, persorià gli pareva'che' la giovinetta , 
la quqle ùvea proposto di f pesare. 
la ^giovinetta ^ cxoik era, - - . w. ' ’ 

' Vita di Saa, Gióvambaltista : e la' mor 
-ìiréi diceva i figUuol mio ^ non .avesti tu 
paura' niunal ed d ris'ponderva ^ che non, 
punto,: "int^desi ró^e paurq. . , 

■ ’ • . • -v .3 - 

f ; V' / ■ ■ ' . ' 

' .(a) .!• »•= to. ■ t ' - 

(^> ^•.7% ”• V: ■ 

, V(4) g. IO. ». IO. ^ 
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'La Medesima ; e vesiiio còmi le 
stlèy e ntlle abitazioni delle bestie^ e VU" 
vere di, quel che'' lè -bestie : cioè , vivono. 

' Vite Idi Plutar&o: fit addimandato-^ofu^ 

amava ; ed. egli disse ^ iche T suo fra- 
tello : vuoisi intendere' amava più. ' ' 

* Arrighèttn neuno , in questo- sciàgu- 

raù>'‘ mondo fu c'osi-, miserò^ come .io-: cioè 
sono. Cotanto iln tutte ''le. guise è, ajutala’ 
da questa yoce la volga r lingua' allo studio 
deir esser; brève , . ài quale eli’ è per sua 
natura rivolta fuor d*ogUi stima. - *« ' 

Ha questa c/i^>bltr*agli altri Suoi più' 
domtttiobi, alquanti signiiìcati. Perocché, 
e'per'cùe boSa^ e per un certo cAé, e per 
altro che ^ o Jhor che, o più che, e^, per , 
parte', C'aver tra, ovver sì, nelle ‘scritture 
del ^miglior swolò si lègge più d’unà volta, , 
E produelaode esempli ,d' ógni maniera. 

. Che^,[-^t; che- cosa : ■ ■ ■ 

Dante "nel secondo, del Pui^t^torio - 

- ^ . > ' f ^ '■ • ' -.V. . . ■ i ’ 

Poi <r ogni- parte ad esso nit appàrio"- • 

■ Un non sapeva- ohe bianca, .* 

■ - V •• ' ' - ‘:- 

• Che, peif un certo che: ; ' ' * '. ■ 

Pur Daùte nel quarto' dello 'nferno ; 

Non avea piarlo , ma che di sospiri!.. 

Che, per jUiro che , à fuor che, o 
pili che: \ 
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’ ■ ' Nellov acanto de’.Yermini : (i). lo pet 
me , quando mio compar venne ^ noH av>ea 

détfe che due. ‘ ' t < 

- Neiro Scolare e Vedova: (?>« di gran 
lunga è dà elèggere il pòco , e saporito , 
che il. molto' e insipido- ' i V 

I.i Pinuccio , e la Niccolosa ; ( 3 ) Ota 
non ùvea tpste che «n« camerettà assai 


iUVté* . 

Livio M., libro secpbdo : /a 
de' consoli non durava, che un. anno.' . . 

' E librò terzo: i nemici, furo spaven- 
tati \ e non si ' f damano in alcuna oòm > 
che nellq 'foftezza del luogo.', • 

E 'libro sesto:, se' gentili uqniini.han.no 
tutta la signoria j e noi non. àbbiamo che'l 

nome tanto. ; ■ <> ' 

■ Ammaestramenti degli* ' anlìcTil : Niuno 
può. dar- fine all opere i*clm' la povertà. 

FavOlètto/ di Ser Bruóetto: ' ' 

C- ' . m " 

M .. • f ' ! • ■ ‘ ‘ ‘ •> 

.• DfOve lo mar nón piglia. 

■ > ■ Terra t chè cento miglia. . 1' 


’ Che \ per parte ^ tv tra. ovvev’si: 
.* In Bernabò da- Genova; (4) e donolle 
che in'gioje , e^che in vasellamentì S ora 


. (0 g- 7 - 

(2) g. B. ». 7- 
• (3) g. 9. n. 6. 

W €• 2- «• 9* 
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e.Jt OFgentx) i, e ctte 'm\denaà',<,.' qimUo che ‘ 
valse meglio’ d altre diecimilh' dòjjbre\' la- 
torno al' qùal luogo dissero alcune, buoo^ 
cose quei del 73. ' . » , ■. j r , '' 

- ■ ‘Livio Mi librò primo:- c/fe.Ta/iro fme 
si lasso j che del .correi e « che- della Jedi^ 
tOy che fortemente t uvea affìebolitò'ec. . 

' £ nel secondò : e pa'rea bene eh' ella 
Josse^ 'sicura , che' di muri, e che del 'Te- 
vero t che dall “9*^ parte la cignea ' 

, E -piò, toBan/i: a contro diluisci noa 
cK altro, la feciono bene -i Romani , qha 
per io baono portamento dello 'mperadòre ^ 
che per la prodezzq. de cavalieri'. 

Xayola ,dv.'direrie ; -./o riu ’ ricordo y 
chfi io sono ,^.ato bene trenta atifii ^lìe tri- 
buno, che proposto , che It’gaco .di Rorna. 

Livio Deca i lertà S,‘ R. de" (fuoU ' che 
domati i -e /ohe tion domali , intrà C altra 
preda , presa ^rie\campi, mólti rie mcnavà, 
l’elativo , si lascia spesso’, dal;' par- 
lar .nostro» /per suà proprietà : I • 

Kella fine della, quarta giornafa : (1). e 
forse più dichiarato t avrebbe f aspetfò 
di tal donna l'neUa danza crai ' ’ V 
- In Aniebino : . ^an., (2) ebbero assM 
a^o -.di cfuello per 'avventurò avuto non 
avrebbono’. Sèc. 78, <e ì Rialto', di quello 
per avventurò -avuto ^ non' avrebbo fio y’Y.ex. ' 

4 — > — : 
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di (fucilo 'pttr avvcnfurO f _phe avuto ^hott 
at^rebborto : 27*: ^i' quello , che per qv\>en-, 
Uira^avulo nah'axirehhoixo^».i -- ■ \ 

' , Nella jdella . settima “giorqata ( i) 

invidia per tàli ^ vi fiiròno nb le fu a- 
vuta : , ' , >■*.•'* V 

' m f ’* . < »■ »Vs 

.Nélla Ciciliana t e_ Sàlabaèttò t nel procr ‘ 
mio 4 {f) ~ era ^maggior maèstra di' bèffaìp 
altrui, che alcuno altw 1, beffato fòsse. ' 

' . Giovati - Villani : quello , i>i ~dio<f ^ sa- 
rà, e' none altro. . ", 

/ Stjoeca^j 'pistola sesta : '^e>non~ è niufux ' 
• cns'a tanto iia.\ grande nè . utile , phe mi 
ddèf.tas^se, , f do la dovessi' sapere per me 
so/o. • 

. .-Libr^ di Sagramenti: i quali atlo_ vol- 
te , con le, malvagità fàriho mé^r^o dn 
peridolo il lor.ó signore., i ' ‘ J 

. jFavole d^Esopò.: 'desiderano ' quello , 
non possono • avere i, é' perdona .quello » 
hanno. ' ' ' • . / i 

f. Pier de* Crescenzi : è' Utilé ' spàrgere 
spessi}' if - s(de nel luògo, della pastura ,-,0 
mescolarlo, con quello \ marigìahQ.'\.. 

i 'Valerio Massimo : 'idi' I^uJbbtip-Decio 
è delt, amore , ebbe alla pafria; 

^ Saluslio Catellinafib S. quello luo- 
go , ciascuno ' avea ' occupato . vivo , quello , 
avendo perduta t ànima , còl co'rpól'accu- 



S' 7 . /. 

^.*8. ». le. 
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pava. Secondo il piano faTellare doTcrria’ 
dire che ciascuno. 

Crouichelta della famiglia de’ Morelli : 
chi non si ritrova a que' tempi , si fanno 
i fatti , non ne sa mai bene parlare. 

■ Che \ coogiamione > che sta da se , « 
che per se sola è una parola , si lascia 
spesso dal parlar nostro per sua schietta 
proprietà. Di che , acciocché tramezzata 
non venga questa materia , dietro a voca- 
bolo , che pur nella voce è lo stesso , por- 
remo esempli qui appiè ; tuttoché, avendo 
riguardo al concetto , più convenevolmeate 
sotto altro capo venisson da' noi allogati : 

» • In Cupido fatto volare : Mann, eì No- 
stro: (i.) io vi priego per Dio, ini perdoniate. 

Nella medesima : e disse a costui ^ 
.dove voleva esser menato ^ e, come il me* 
nasse , era contento. v • > 

^ ' In Federigo degli Àlberighi: (2) pre~ 
'Qandolo , glieie dicesse. • ■ 

In Cisti fornajo: Mann. e’I Nostro: (3) ' 
Impose adunque Messer Gerì iid uno de* 
suoi famigliari, per un fiasco andasse dei 
vin di Cisti: . 1 

Nella ' Penna della .Fenice : come 'giu- 
dica ^ si convenga (4). 


n. 2. 


0 ) g* 4- 

(a) g. 5. n. 9. 

(3) g. 6. n. z. 

(4) g- 6. n. IO. 
Salviati Voi. IV. 
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In Messcr.GeDtU de’Caritendi : (j) ìù 
priego , mi diciate quello che sentite. 

In Tilo e pensò t più non fos~ 

sero senza risposta da comportare le loro 
nove ile (2). 

Tavola rìtonda G. S. e andato il ban- 
do , baroni e ca valieri , tornino alla grar% ■ 
prateria al campo. 

< Favole d’ Esopo: Disse F agnello’. Mes- 
sere , io non sapeva , vi facessi noja , pe- 
rocché io bevea disotto. 

Le medesime : lo cane andò per lo 
nibbio e per lo lupo, e pregolli ^ a suo 
mudo dicessono. 

Che, usata di congingoersi con la co« 
da di certe voci , sì lascia spesso dal par- 
lar nostro: e dìccsi, poi ^ poscia, dappoi^ 
ancor, pria, prima, tutto , contutto , ben^ 
come, pur, tanto, però , in vece di poi- 
ché, posciachè, dappoiché, ancorché, pria- 
ché primaché , tuttoché, contuttoché, benché , 
comeché , purché , tantoché , perocché. 

Pie! Re di Cipri : (d) volentieri ti do- 
'nerei , poi cosi buon portatore ne se'. 

Nelia Figliuola del Re di Inghilterra : (4) 
*- pregol lo, che poi verso Toscana andava. 


(1) g. IO. n. 4. 

(2) g. IO. n. 8. 
(ò) g. \. n. 9. 

(4) e- 2. n. 6. 
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In Madonna Beritola: pa$s« io ornai 
ticitramente manifestare , poi nel perìcolo 
mi 'veggio. 

Così tulli , fuorché ’l 37. 

In AgUùlf Re: (1) <7M!, come savio, 
subitamente pensò , poi vide, la Reina ac- 
corta non se n era. 

In Giletta di Nerbona : Mann. Sec. e’I 
Nostro : (i) perchè non provo io ciò , cho 
ella sa f are , poi dice , senza noja di me, 
in piceiol tempo guerirmiì 

In Guidotto da Cremona : ( 3 ) che a- 
spetti tu oramai qui , poi hai cenato ? 

In Lidia e Pirro : (4) vedeva voi ad- 
dosso alla donna vostra, poi pur dir mel 
conviene. 

lo Calandrino dell’ Clitropia : ( 5 ) ohe 
poi condotti ci avesti a cercar teco della 
pietra preùosa. 

Nel Ponte all* Oca : (6) Il quale poi 
vide che a Giosefo piaceva. 

Salustio Giugurtino R. ma, poi fue 
distrutta Numanzia , Publio Scipione diter- 
minò di rimandare tutti qitelli , eh' erano 
venuti in ajuto. 


fi) g. 3 . n. 2. 

(2) g. 3 . n. 9. 

( 3 ) g. 5 . n. 5 . 

(4) g. 7. n. 9. 

( 5 ) g. 6. n, B. 

(6) g. 9. n. 9. 
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- Dante nel decimo del Purgatorio. 

•Poi fummo dentro al soglio - della porta^ 

E nel quindicesimo. ^ 

Poi giunti fummo al( Angel benedetto. 

\ 

In Madonna Francesca de’ due amanti: 
poscia quello avevan fatto , sì come ap- 
pariva , che ella loro aveva imposto (i). 

Giovan Villani : else dappoi per altro 
modo non si potea aver Lucca. 

Dante nell’ ottavo dello ’nferno. ' ■ • 

Che ti conosco , ancor sie lordo tutto. 

E nel quarto del Paradiso. 

JLon tC usciresti pria saresti lasso. 

Cronichetta della famiglia de* Morelli : 
''prima' s' avesse la tenuta di Pisa. > 

Giovan Villani : e le cagioni , tutto 
fossero assai , de' casi tutti vecchi. • 

IJvio M. libro primo: tutto credessero 
assai a' padri ^ che appresso del He erano 
stati. 

Nel medesimo : allora ordinò i sacer- 
doti, tutto facess' elli delle sue mani i piie 
de sacri fii j. ' 

Nel detto : i Sabini , tutto avessero 
male capitato della battaglia. 


(i) g. 9. «. I. 


Digitized by Cookie 


53 

' ^ inorali Villani: contutto fossono terre 
’di giuridizion di 'mperìo. 

Livio M. libro primo : posciachè t a- 
vesserò condennato , ben non n' a vesse 
colpa. 

E innanzi : e come i latini avessono 
pezza fa la contenzione intralasciata: 

. E nel secondo libro: come i padri 
contradioessono alla ricliesta , di tutto lo- 
ro podere. 

Tavola ritonda G. S. pur per lo mio 
amore tu rompa ima lancia incontro alla 
gente del Re Artù, 

Libro di varie cose , deirAndreino : e 
bolli in pentola nuova invetriata y tanto si 
disfaccia le barbe. 

Favole d* Esopo : il lodo tuo no:* vale y 
però giudichi meno pià della metà. 

Ma più che da ogni altro di queU'età 
la detta che in cias^na delle tre guise 
, nelle sue lettere da ^Don Giovanni dalle 
Celle ai gitta via volentieri : il ,qiial dirado 
luogo le diede nel dettato di quel volume. 

Che replicata senza espressa necessità, 
or per agevolezza, or per isebietta pro- 
prietà del linguaggio. 

Ma sì come la che ne’ tre sopraddetti 
modi si lascia addietro assai volte da* no- 
stri ragionamenti, così anche per lo con- 
trario quando è congiunzione , e reggési 
da per se , si replica molto spesso senza 
necessità , e siedevi scioperata : il che or 
per maggior chiarezza , e per ter ^tica al . 
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lettore , or per iecliielta proprwlà 4el lin- 
guaggio , spezialmente nelle Novelle (à s’ a- 
dopera dal Boccaccio. 

In Cupido fatto volare : io voglio che 
in luogo delle husse ^ le ifuoli egli vi die- 
de a mie cagioni , che voi abbiate (juesta 
consolazione 

Ne’tre giovani e tre sorelle (a) : avvenne, 
sì come noi veggiamo tutto il ^mo av- 
venire , che quantunque le cose mmlto piac- 
ciano , avendone soperchia copia , rincre — 
scono che a Restagnone , il quale eo. 

In Federigo degli Alberighi : Ora av- 
venne un di , che essendo cosi Federigo 
divenuto alF estremo , che il mprito di 
Monna Giovanna infermò (3). 

In Chichibio : ma io ti giuro , òhe se 
altramente sarà , che io ti farò conciare 
in mqniera ec. (4^ 

' lu" 'Lìdia e Pirro t Nicostrato ^ ora ve- 
ramente confesso io , che come voi dicia- 
vate davanti, che io falsamente vedessi 
ec. (5) 

Nel Maestro Simone in corse t avven- 
ne che (^parendo a Messe? lo Maestro ec. ) 
che egli si dispose d aprirai i* animo 
suo (0). 


(1) g. 4. n. 2. 

(2) g. 4. n. 3. 


(3) g. 5. n. 

(4) g- 6. n. 
(b) g. 7. n. 
(6) g, n. 


9- 

4* 

9- 
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TIella Ciciliana e SaUbaetto: e rispose 
alia buona femmina , che se Madonna 
Jancofiore V amava , che ella ri era ben 
cambiata (i). 

Nella Coda della cavalla : ma conve- 
niva , cfm essendo in una sua stalleUa 
allato aW asino suo allogata la cavalla tii 
compar Gianni j che egli allato a lei so- 
pra alquanto dì paglia si giacesse (2). 

Nel Saladino e Mexser Torello : Don- 
na « certissimo sono , che quanto in te sa>< 
rà , che questo che tu mi prometti , av- 
verrà (3). 

Nella medesima : avvenne , che essen- 
'do la virtù del beveraggio consumata ^ che 
Messer Torel destatosi, gittò un gran so» 
spiro. 

. Che , quando non dico si replichi ma 
appaja soverchia e non sia : soverchia, di> 
co, se solamente s’abbia rispetto all' ordine 
gramaticale. 

hi Michele Scalza, e i Baronci: E tu 
come potrai mostrare questo che tu affer- 
mi? Disse - lo Scalza : Che^ il mostrerò per 
sì fatta ragione , che non che Ut , ma co- 
stui che il niega, dirà che io dica il ve- 
ro (4). 


(i) g. 8, n. 10. 
(iS g. 9. n. IO. 

(3) g. IO. n. g. 

(4) g. 6. n. 6. 
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' Nella Belcolore : Se Dio mi dea bene 
che io mi veniva a star con teco un pez~ 
zo (i). Ma percerto in questi due luoghi , 
e negli altri simili a lóro , non solo non. 
T avanza la che^ ma stavvi con molta for- 
za ♦ sì come si sente subito da chi gusta 
naturalmente la virtù del linguaggio : in- 
ianto che gran maraviglia mi pare , che 
quei valentiiomuii o.el *7^ volessono cbc 
qualche parola v' avesse davanti in virtù , 
la quale intender vi si dovesse dal discreto 
lettore. 

Che t parola riempitiva. 

Altra volta la detta cAe, solamente co- 
me ripieno , nella tela si 'ntreccia de’ no- 
stri ragionamenti , secondo che anche appo 
i Latini ed i Greci , aveva non piccini nu- 
mero di sì fatte particelle. 

, .In Tedaldo Elisei: Certo che. egli non 
mi offese mai (2). 

Nella medesima : In verità che voi ri- 
somigliate pià che uomo ec. 

E forsecbè come ripieno altresì s’ uni 
da prTma con l’ uscita di certe voci la me- 
desima particella ; con quelle voci , dico 
che e con essale senza essa , non solamente 
non cangiano il sentimento, ma igualmente 
pajon domestiche dell’ una e dell’altra for- 
ma : mentre , mentrechè ^ quasi, quasiché^ 

3 -■ 


(0 8- 2. 

(;t) g. 3. n. 7. 
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forse , Jhrseché, e piu altre per arrentura : 
quantunque ull' ultima, cioè alla forse ^ la 
che non possa mai appiccarsi, se posto sia 
prima il sno verbo , ma solamente per lo 
contrario s’ella preceda a lui, o serva ad 
alcuno epiteto, in 'vece di qualche verbo. 
Perciocché dicesi dirittamente: forsechè tu 
vincerai il nemico : e tu avrai moglie ric~ 
ca , e forsechè costumata ; e non già , tu 
vincerai forsechè il nemico. Ma vegniamo 
agli esempli delle predette parole. 

Nel Zi ma : perciocché mentre il cava- 
lier fu a Melano ec. (i) 

lo Ghino di Tacco : Era già , mentre 
queste parole erano , tutto il luogo di 
masnadieri circondato (a). 

Petrarca : Mentre amor nel mio al- 
bergo a sdegno s’ ebbe. 

In Alibech: Ma mentrechè tra Rusti- 
co ec. (3) 

Petrarca : Mentrechè 7 cor dagli amo- 
rosi vermi. 

In Mitridanes e Natan : per la quale 
quasi di necessità passava ciascuno ( 4 ). 

Nel Ponte all’Oca : Ed essendo già 
quasiché tutte passate (5). ’ 



( 1 ) g. 3. n. 5. 

(2) g. IO. n. 2 . 

(3) g. 3. n. IO. 

(4) é'- ‘O- 3. 

(5) S- 9 . n. 9. 


Digilized by Google 



58 


Nd)a ’ntrodazione: fu forse di minore 
onestà nel tempo , che succedete cagio^ 
ne({). 

Petrarca : Forse i devoti , e gli amo^ 
rosi prieghi. 

In Messer Ricciardo di Ch'ozica , e 
Pagaain da Monaco : Forsechè la malinco- 
nia e il lungo dolore che io ho avuto {2), 

In Tedaldo Elise! : E forsechè diside- 
rava egli di porre se in quel luogo ( j). Il 
27 non ba che^ e nel Mann, è casso , ma 
d' altro inchuistro. 

In Calandrino del j'orco : forsechè 'aU 
cuna cosa gliele fece sputare (4).^ 

Nella Ciciliana e Salabaétto : Soleva 
essere , e forsechè ancora oggi è , una u- 
sanza ( 5 ). 

• Albertano giudice: E forsechè Dio ti 
perdonerà le peccata tua. 

Petrarca ; Porsech' aliar mia *ndegni- 
tate offende. 

Ma quando la Toce che^ si congiugne 
con se medesima , o con chi , o con cui , 
O con qual ^ o con chentCy o con quando^ 
o con comey e se altre ve n’ha iguali in 
questo alle dette, vi sta allora come nome) 


(1) Introd. 

(2) g. 2. n. IO. 

( 3 ) g. 3 n. 7. 

(4) g. 8. «. fi, 
(6) g. 8. ». IO. 
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e tnohiplica «I «uo n*lU «)Aiucr« 

quasi del lutto , che farsi vede allo unque 
in guisa che tanto vale chechè e chichè , 
quanto cheunque e cìùunque. 

In Pietro Boccamazza : ma questo ron- 
zino , a cuichè /uggito si sia , ci capitò 
jersera (i). 

Livio M. libro primo : quan^ elli si 
sentì inforzata di tutte parti ^ per impren- 
dere a fare qualchè cosa elU volesse. Tutto . 
in una parola , si come qualche , che detto 
sia per alcuno : ma differente; perciocché 
il nostro sopra Y ultima , e T altro ha la 
sua posa sopra la sillaba , che sta di mezzo. 

Dante nell’ ottavo canto delle ’nferno. 

Non sbigottir : , cK io vincerò la pruova , 
Quaìcì! alla difension dentro s' aggiri : 

Seneca , pistola settantunesima : ella 
tacerà ciò che avvenire ti potrà , di chea, 
techè maniera e' paja agli altri. 

Alle quai voci chechè , chichè , quan- 
doché , comechè , e tutte altre di loro 
schiera , qualche fiata s’aggiunge sia o si 
sia : ciò si è allora solamente , che per 
cagione de' detti nomi o avverbi , non resti 
sospeso il parlare : perciocché allora il si 
sia o il sia^ non vi può mai aver luogo : 
chichè ti se T abbia mostrato , o comechè 


(i) g. 5. n, 3. 
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tu il sappi: (f) il , favellare è sospesi! per 
cagione del chinhè y e del comec/iè -. onde 
soggiunse: io noi nego. Per la qual «cosa 
non poteva dir Gbisnaouda • chicite sut ti 
se r abbia mostrato , o ^comechè sia tu il 
sappi. Ma- diceadosi ; se chichè sia ti se. 
r abbia mostrato y ocomechè sia tuilsap-, 
piy il favellare ritmn pur sospeso altresì,, 
ina del sospendiaoento non è cagione il 
cidchè , uè il comechè , ma quella particel- 
la , che addietro se 1’ è aggiunta , cioè il 
se : e perciò il sia , non solamente ricetto 
vi può*^ avere, ma senza lui non può farsi:, 
e stando ip questa maniera, sarebbe latino 
imperfetto ; se chichè ti se V abbia mostra- 
to y o se comechè tu il sappi, io noi ne- 
go ; e converrebbe dir chichè sia e come- 
%hè sia. Ma pongami alcuni esempli di det- 
ta sia. 

In Biondello, e Ciacco: se non che 
Biondello , ad instanzia di cuichè sia , si 
facesse beffe di lui ( 2 ).^ , ' 

Dante nel canto primo dello ’nferno : 

Quandoché sia alle beate genti : . 

Favolelto di Ser Brunetto: 

"Et è a Dio piaciuto , 


(,) g. ^."n. t. 

(a) S' 9- "• 
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Cli e’ sia tanto vìonto , 

Qualchè sia la cagione. • 

Ma perocché tra queste ^oci s’ è po- 
sto la comechè, che comunemente sta per 
hencliè , è da sapere , che in alcune con- 
giunzioni , o avverbi, o altre parti del fa- 
vellare , le particelle , che entrano nel 
composto di certe voci , il lor significato 
non rrtengon tutte ad ognora , inguisa che 
la ragion del senso di molte parole, o par- 
lari , a risolverle ne’ lor principj , e quasi 
sciorre le lor membra, non sempre si 
manifesta , tra le quali è il comechè ^ nel 
suo più comune sentimento, e che signifi- 
ca tuttoché , e questo stesso tuttoché , e 
hencìié , e ancorché, e avvegnaché, e for- 
se la maggior parte di queste voci, di cui 
sia fine essa chei si come ancora tra qneU 
1’ altre , che finiscono in nnque , del senti- 
mento di quantunque, che sia congiunzio- 
ne, non si comprende il perchè, se al va- 
lore volessimo aver riguardo delle due par- 
ticelle , onde cotal voce è composta , che 
sono la quanto e la unque : poiché questa 
ultima forse per altro, che per mai, non 
è presa nel volgar nostro: avvegnaché essa 
mai alcuna volta se l’aggiunga per proprio 
uso dei favellare. 

Livio M. libro quinto : le vergini di 
Vesta hanno il loro stallo si appropriato, 
che unque mai tuilla cosa fue cambiata. 



Nonpei'lanlo ìa maggior parte delle 
Toci di questa uscita non manteogìino a 
un unque la forza di essa nìai , co.me si 
Tede espressamente ne’piu di questi esempli. 

Ili Ser Ciappelletto: Invitato aduno 
omicidio, o a qualunque altra rea aJin(i). 

Fra Giordano : qualunque s è oggi 
il minore^ e’I pià minimo sóolajo' nostro. 

In Michele Scalza , e i Baronci ; io ne 
starò alla sentenzia di chiunque voi vor- 

rete (z)- ^ 

Petrarca : Chiunque alberga tra Uaro~ 

na, e'I monte. 

E ne' Trionfi : Ma cheunque si pensi 

il vulgo . o parie. . t • ii 

• Tra Giordano: chentunque fanciullo 

si gli vince, e matta, e ‘ confonde. 

.Seneca pistola settantesima: e che [uo- 
mo arroppi quello che I uomo trova in co- 
tale caso , chentunque cosa ella sui. 

E nella novantarinquesima : Neuna 
còsa è vergognosa, pur eh' ella piaccia^ 
per ulcunque che ri avvenga ; che si citò 
addietro per esemplo del Neutro. 

Livio M. libro settimo : e usò tanto 
di larghezza a' suoi cavalieri , che conce- 
dette %>ro francamente quandunque elli po- 
tessono guadagnare ; e qui sta per quan- 
tunque , ed è nome. 




0 g' 

,2) g- 


I. n. 

6. n. 


I. 

6 . 


Digitized by Cooglf 


03 

Nel Proemio : 0 thi negherà ^/aesto , 

4fuantuat}ue egU si sia (1) ; qui e' iiome. 

Livio M. libro nono.* erano opparec- 
chiati a sofferire quantunque li consoli sa- 
possono comandare. » 

Fra Giordano ; quantunque dura la 
memoria sua , di tutto avrà pena ^ e tor^ 
mento , mai sempre ; in questo luogo è 
avverbio. 

Nella ’ntroduzione : Dorme ^ quantun- 
que ciò , che ragiona Pampinea , sia otti- 
mamente detto (2). 

Ndla medesima : e pormi , dovunque 
io vado , o dimoro^ per quella ^ t arnhre 
di coloro che sono trapassati ^ vedere. 

. Petrarca : Dovunque io son , dì e 
notte si sospira. 

In Calaudrin pregno: lodando molto^ 
ovunque con persona a parlar ^ avveniva 
la bella cura (3) ec. 

Petrarca : P^ago fra i rami^ ovunque 
vuolf ni adduce. 

In Masetto da Lamporecchio: Egli è 
sì sciocco t che egli s' acconcerà comunque 
noi vorremo (4). 

Livio M. libro quarto: quandunque 
voi avete pace , e riposo , allora siete fieri. 


(i") proem. 

(2) introd. 

(3) g. 9. n. 3. 

(4) d. n. I. 
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Fra Giordano: si si fa promettere di 
mai sempre combattere co' nemici , quan~ 
dunque fosse mistieri. 

Pistole d’0*tdio G. D. e quandunque 
io intendeva , che alcuno de' Greci fosse 
morto. 

E reca seco in queste voci , come di- 
cemmo , la particella unque , la medesima 
forza intutto , che nelle lor compagne si 
porta ancora dalla che-, sì che lo stesso 
importano appunto, e dovechè ^ e dovun- 
que , con r altre corrispondenti : e nondi- 
meno a queste, che in unque cosi finisco- 
ho , tal volta , benché di rado , ancora il 
che si costuma di porre appresso , e in tal 
caso v’adopera , si come nome , che quel- 
le ci rappresenti , come se il quale ^ o la 
quale , dice^e nè più nè meno. 

Seneca,' pistola nova n taci nquesi ma, nel 
medesimo esemplo , che pur testé addu- 
cemmo neuna cota , ec. per alcunque , 
•he n' avvenga. 

Strumento de’ Faciali : in luogo di 
qualunque , clC andassi in uficio fuori del- 
la detta città. 

* E del nome relativo , e d’ altre voci 
simiglianti , ovvero equivoche , tanto sia 
detto , parte come in suo proprio luogo , 
e parte per incidenza. 
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CIP. VI. 

Del Nome Universale. 

I Nomi Uoifersali, perciocché peral- 
tro torna in acconcio di trasportare innan- 
zi il ragionamento de’ partitivi , gli uni- 
versali , dico, sì come ogni, e ognuno, e 
ninno , ed eziandio ognuomo, quasi sia 
divenuto un sol nome, e altri sinaili a lo- 
ro,! quali oltr’a quel dell’ uno condqine- 
meiite non sono usati di trapassare , don 
pur co’ verbi , ma co’ nomi sostantivi al- 
tresì , nel maggior numero si pongono 
qualche (lata : 

Nella Penna della Fenice: (i) coma 
desinato ebbero ogni uomo. E coi nome : 

Miracoli della Madonna M. abbiendo 
adunque apparecchiato ogni loro cose per 
andarne. 

Strumento de' Faciali ; debbano dare , 
e fare copia, d' ogni atti, eh' essi f acessi- 
no ne’ piati civili : 

11. Medesimo: e che ogni altri statuti, 
o vero ordinamenti , i quali , ec. 

Declamazioni di Quintiliano: tanta ca- 
rità fue nel giovane , quanta mai neuni 
secoli conobbero. 


(i) g. 6, n. IO. 
Salviati Voi. IV. 
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E nella stessa guisa (il che sia detto 
per incidenza) stanno alle volle tra i Par- 
titivi qualche^ ciascheduno, e ciascwio. E 
dico qualche , dove significhi alcuno : 

Vita di San Giovambalista : e qualche 
meluzze salvatichc , e datteri , se ve ne 
aviè trovati. 

Petrarca; In qualche etade , in qual~ 
clte strani lidi. Ma qui vogliono , che il 
qualche sia di quell’ altra guisa , e stia ia 
valore di qualunque. 

Strumento de’ Paciali : possansi , e deb- 
barisi ciascheduni messi del loro uficio , ec. 

CAP. VII. 

Del nome Parlitivo. 

Hanno i Nomi Partitivi , tra tutti gli 
altri , due solenni proprietadi. La prima , 
che nel slngolar numero, significano quel 
de' più; si come alcuno , e alcuna , in va- 
lor d’ alcuni , e d’ alcune , si riconoscono 
in questo esemplo : 

In Ghino di 'Pacco 27, 073.: (^i) par- 
te ne lasciò andar sì come vane , e ad 
alcuna assai cortesemente rispose . Cosi 
tutti, dal 73., e ’l 27. iufuori. 

La seconda proprielade di questi no- 
mi , e di loro avverbi, è si fatta , che nel- 


(1) g. IO. n. 2. 
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r accompagnar»! co* sustantìvi , Tolantìer lo- 
ro si pospongono, e ^li si cacciano a vanth 

In Madonna Berilòla : (i) ma il gene- 
roso animo , dalia sua origina trUiUo , non 
aveva e! la ^ in cosa alcuna diminuito’. 

E poco appresso : nè disiderio di da- 
nari , nè altra cagione alcuna , mi fece 
mai alla tua vita , nè alle tue cose , insi- 
die , come traditor , porre. Ma dose 1' «A 
cuno , e mantenerlo nel seggio suo , e si 
può cambiar con un qualche ^ a ni un par- 
tito non si potrebbe pospor giammai. Tut- 
tavia Dante contr’a questa sì fatta regola, 
nel ventottesimo del Purgatorio : 

Parrieno avere in se mistura alcuna. 

Ma pogniamo ora gli esempli dell’ av> 
Terbio di questo genere. 

Pure in Madonna Beritola : Mann. $ec. 
Ter. e ’l Nostro : ed egli lei reverentemen- 
te molto la vide: 

- Nella Figliuola delSoldano; (l) e ono- 
revolmente molto tenendola , non a guisa 
dT amica , ma di sua propia moglie , la 
trattava : 

In Lidia , e Pirro : (3) vestita «T uno 


(i) g, 2 . n. 6 . . 
(a) g. a. n. rj, 
(3) g. 7 . n. 9 . 
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sciartiito -verde, e ornata moUo. Solo il 
Mao. ha ornato. 

CAP. vili. 

Del Nome Numerale. 

Ma quelK, dove questo posponimento 
è più spessq* si sono i nomi de’ numeri: 

In Madonna Beritola : (i) che passati 
sono anni quattordici : così leggiamo col 

Mann. , 

In Gulfardo : ( 2 ) concio fosse c^sa 

che ella m esse per alcuna sua cosa biso- 
gno di fiorini du^ento iT oro. 

Giovan Villani : e chiunque avesse 
dipinta r arme sua in gasa, o fuori, la 
dovesse ispignere e arrecare, e ad cus 
ella fosse trovata , pena fior, mille d oro. 

Livio M. libro nono : sconfissomi , « 
misono in Jfugga: insegne xxvi. furono 

prese. , 

Fra Giordano : di 25. di dicembre , 
anno cccv. , il di di pasqua di Natale , 
Sabato mattina , in Santa Maria Novella, 
predicò Frate Giordano. 

Palladio: penano a nascere di xxx:^ 
Il Detto : e in di xxx. vengono grassi: 


(1) g. 2 . n. 6. 

( 2 ) g. 8. n. I. 
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Maestro Aldobrandino B. V. e chifus' 
se infreddato tolga per novero giuggio- 
le XX. 

Quaderno d’ Or San Michele : a ra- 
gione di danari venti per ciascuno popone^ 
e per cinque parti di tribbiano , a ragione 
di soldi dieci , e danari otto , per ciascu- 
no quarto •. 

Il Detto : ad Antonio del Chiaro , 
messo di questa compagnia , ricevente per 
dare a Bambello da NuovoU, per coppie 75. 
di poponi : 

Il Medesimo; a Francesco di Donato 
chiava juolo , per resto , e intero pagamen- 
to d' uno stanziamento di lire quattrocen- 
coy fatto per Niccolò Giugni ^ e Lorenzo 
di Matteo Buoninsegni : 

E disotto : al Bracca Duregli ritagìia-i 
tare ^ per parte di pagamento di canne 21Q. 
di panno agnellino : 

' E più basso : ricevente per dare a Mat- 
teo Cavalcanti , e Giovanni Carducci ri- 
tagliatore , per prezzo di canne ... di 
panno sanguigno : 

•• E addietro ; a Giovanni Chimenti , 
messo di questa compagnia , ricevente per 
dare a Giovanni di Guglielmo , vetturale^ 
per vettura di stoja 20. di grano. 

Denominativi numerali , cioè Addiet> 
tivi , che si formano da quei de’ numeri , 
cbenti debbano adoperarsi nella nostra fa- 
vella ; il che non poche volte recar si 
suole in contrasto ; veggasi per questi esem- 
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pii : qaan(o però di cosa talvolta varia , « 
non intutto ben ferma , in vivo linguaggio, 
per brieve via può ritrarsi ; 

In Milridanes, e Natan: (i) e cosi 
successivamente insino alla duodecima ^ e 
la tredecima volta ; tuttoché '1 Nostro noa 
lo spcciticbi, ma col Mann, e col Sec. seri» 
va cosi : alla xii. , e alla xiii. voltai 

L’bro di varie cose deH’Andreino : la 
dodecima comandava , che j’ avesse in re- 
verenza : 

Geaologia degriddii: dicendo nel do~ 
decimo canto della prima cantieoi 

Quaderno d’Or San Michele: somma 
la dodecima , la tredecima , la quattorde» 
cima , eo. 

Dialogi di San Gregorio : e lo quat- 
tordecimo di compiuta la sua vicitazione : 
' Vangeli , P. N. la quattordecima Do- 
menica dopo la Pentecoste i 

Livio , Deca terza» S. R. libro primo: 
poiché dallo niuìva Cartagine si parli , 
avendo t alpi trapassate il quintodecimo 
di : 

Qua*lerno d’Or San Michele: som- 
mÌ7, c<'. fa q undecima y la sedeoima faccia, 
• "■ Livi»! M. libro terzo: Quintio rifiuta 

r ch'eia al sf'lecimo giorno : 

” ' f** i-i : Rimansi addietro Usestode- 

^cimo ano > : 

if ■' ■ I ■ '■■ ■ — ' ■ ■ ■ 

(i) g.' io. n. 3. 
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Lìtio M. libro decimo : il lustro fu» 

il àiecennovesimo : 

Livio, Deca terza, S. R. libro settimo: 

* Volani furono scritti nella diciannovesi- 
ma , e ventesima legione : ( 

GivOvan Villani.* a dì 4 di Dicembre 
morìe Papa Giovanni ventiduesimo: 

Livio M. libro decimo : li Censori fu- 
rono li vigesimi sesti : 

Dialogi di San Gregorio: e questa ^ 
che tu dimandi t ti seguitemelo tregesimo 
die : 

Livio M. libro primo: intorno i7xxxviite* 
simo anno della signorìa di Farquino : 

E nel settimo : nel quattrocentesimo 
anno , che Roma fue fondata : 

Dante nel venliqualtresimo dello ’dferno: 

Quando al cinqueccntesimo anno ap- 
pressa. 

CAP. IX. ■ 

Deir Addiettivo in universale. 

Avendo raccolte infin qui alcune co- 
se proprie di certe spezie di esso nome 
addiettivo , tocchianne appresso alcune al- 
tre^ le quali o pajono comuni a tutte, o 
che di tutte acconciamente dir si possono 
alla rinfusa. 

Addlettivi più d’ uno , l’un dietro al- 
r altro senza legame d’ alcuna copula , ora 
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addLelro al sastanlÌTo amendiie, or toglien- 
dolo in mezzo, che forza abbiano qualche 
fiata , e che vaghezza rechino talvolta ai 
parlare, per questi esempli si può vedere: 

In Bernabò da, Genova: (i) io sono 
la misera sventurata Zineura : 

Nella Conclusione: (a) continua fra- 
ternal dimestichezza mi ci è parata vede^ 
re e sentire : 

Leggenda di vergogna , del reame dì 
Paragona : io sono lo più doloroso , mise- 
ro peccatore , che giammai , ec. 

Fra Giordano: il peccato ri ha quegli, 
che ’l fa’, perocché 'I fa a mala intenzione 
perversa : 

E disotto : i giudei la fecero male , 
però cK ebbero mala intenzione pessima. 

L* addiettivo del maschio al susta olivo 
talor risponde dell’ uno , e dell'altro sesso, 
e cosi alloncontro : Gli ordini , e le leggi 
son buone : he donne , e gli uomini valo- 
rosi son quelli. 

< Ci ha alcuni addiettivi , che richieg- 
gono dietro a se i nomi , come far soglio- 
no i verbi; degno, colpevole, pieno, e al- 
tri cotali. Tra’ quali ancora ci soii di quel- 
li , che vogliono diversi casi : nociva di 
molte : nociva a molte : 


(0 g. 2. n. 9. 
(2) Conci. 
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NeUa Conclusione : e , mole adopera^ 
ta , può esser nociva di molte. 

Alle volte due addioliivi , Tua dietro 
al nome sustantivo , l’altro innanzi al me- 
desimo , pesti con replica o di sef-no di 
caso , o d’ accompagnanome , o d’ articolo, 
or leggiadria , e or forza aggiungono al fa- 
vellare : 

Nel Geloso dello spago: (i) Ora era 
'j^rrìguccio , con tutto che fosse merca- 
tante , un fiero uomo , e un forte. Il tjual 
luogo fu nel precedente volume considera- 
to altresì: 

E nel Maestro Aldobrandino P. N. 
ma cjuelli , che sono di buona compressio- 
ne f e di foì te ^ e non sia troppo grasso. 

L’ addiettivo sta bene spesso senza il 
nome sustantivo, con maggior forza, che 
se egli vi fosse espresso : 

Nello Scolare, e Vedova: wooendo/o /’«- 

I manilà sua a compassion della Misera (2). 
troppo ben vi si ’nteude la voce donna , 
che solo v’ aggiunse il 27, come mostram- 
mo ne’ libri addietro. 

Vita di San Giofambatista : e quella 
sua Misera^ che teneva y se 1% avvide ^ e 
eominciollo a motteggiare. 
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CAP. -X. 

Del Nome Derivato. 

Derivati , come si formino da’ Primi- 
tivi , vengasi in parte per questi luoghi. • 

In Calandrin del porco; soli il 27., 
e’I 73.: mogìieta'. Gli altri e’I Nostro: 
mogUata : e a mogliata dì , che d sia 
stalo imbolato (i). 1 

Nella detta : Sec. pure il 27. solo , 
e’I 73 : mo§^iema^ mogìieta: Gli altri, e’I 
Nostro : mogliama , mogliata : mogliama 
noi mi crederà, ti facessi beffe di mo- 
gliata. 

In Mitridanes, e Naiàn : solo il 78. 
'vecchiarellat Gli altri, e ’l Nostro: vec- 
chierello : ha vecchierella udita questa pa- 
rola (2). Cotanto delle vicine vocali ia 
questa lingua ha forza la somiglianza. 

CAP. XI. 

Degli Accidenti del Nome. 

Ragioniamo appresso di certe diffe- 
renze , e d’ alcune proprietà , che in cia- 
scuua si considera delle parti del favellare. 


(1) g: 8. n. 6. 

(2) g. IO. n. 3 . 
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e da* Gramatici 6Ì soglion chiamare acci- 
denti. Queste nel nome si sono tre : Ge- 
nere , Numero, e Caso. 11 genere, o-vver 
sesso , maschile, o femminile , o neutrale, 
o comune, o dubbio, o indiffereule. 11 
numero , o d’ uno , o di più d’ uno. Del 
caso si darà })oi. Di maschil genere, come 
^uesci: di femminile, come questa: di 
neutrale, come questo, e pratnra , e m<7, 
e SI fatti: di comune, come folle', di dub- 
bio , si come tema , che vai materiu , o 
soggetto: di ’ndifferente , si come fine. Del 
numero dell’ uno, a cui ora il singolare, se- 
condo il domestico uso delle latine scuole, or 
diremo il minore , sia esemplo felice , e 
donna', dell’altro Jelici, e donne: dell'al- 
tro dico , il qual talora il numero del più 
d'uno, e talvolta quel de’ più , e alcuna 
fiata nomineremo il maggiore. Ora avver- 
tiamo alcune cose intorno a questi acci- 
denti. 

CAP. XII. 

. Del Nome quanto al Genere. 

Neutro se abbia la lingua nostra , e 
se nell' uno , e nell’ altro numero. 

Nella fine della seconda giornata : re- 
puto opportuno di mutaKci di qui (i), cioè 
opportuna cosa. 



(0 8 ' a- /' 
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In'Agilùlf Re: laonde e^ii senza al^ 
cimo aspettar f si levò (i) : in vece à' al- 
cuna cosa. 

Seneca pistola novantacinquesi ma ; neu' ' 
na cosa è vergognosa , pur dì ella piac~ 
eia , per alcunque che /*’■ avvenga. L.o al~ 
cunque che sta per qualsivoglia cosa che. 

Io Cinoooe:' e subitamente fu ogni co-- 
sa di rumore, e di pianto ripiene ( 2 ). 

In messer Forese, e Giotto; e veggenx 
do ogni cosa così disorrevole , e cosi di- 
sparuto (3). 

Nello ’ncanto de’ Vermini; Maestro i?i- 
naldoy che ogni cosa udito avea ( 4 ); cosi 
senviamo col Mann. 

Nel Giardin di Gennajo ; tutti i testi.' 
ogni cosa da lui domandatole (5). 

Nel proemio della Simona , e Pasqui- 
no ; Mann. 78 ., e ’l Nostro : in ninna cosa 
altra alla sua simile ( 6 ); se già altro noa 
valesse qui altramenti. 

Salustio Giugurtino R. e alla fine 
ogni altro voler sostenere , innanzi che di- 
partirsi per vinti, nc\ latino dice: denitfue 
omnia malie, quam vieti ahire\ che si 


( 1 ) g. 3. n. 2 , 

( 2 ) g. 5. n. r. 

(3) g. 6 . n. n. 

(4) 7* 

(5) g. IO. n. 5. 

(b) g. 4 . n, 7 . proe. 
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ehiarisce che ogni altro sta per ogni altra 
cosa. 

Nel proemio di Lidia, *e Pirro: la' 
qual cosa quantunque in assai novelle sia 
stato dimostrato (t): avvegnaché eel Sec. 
si legga stata dimostrata ; e nel y3. stato 
dimostrata, che dee essere error di stam- 
pa : E disotto : io il mi credo molto più 
con una , che dirvi intendo , mostrare. 
Dove il risponde a la qual cosa : che si 
vede sicuramente cbe sta per neutro. 

Vite di Plutarco : la qual cosa li bar- 
bari si credeano , eh’ e’ lo facesse per altra 
cagione. 

Vita di Gesù Cristo : e j’ ella ha nul- 
la cosa da mangiare , si 'I mi recate : 

Nel Saladino, e Messer Torello: £ 
quantunque il Saladino , e compagni , fos- 
sero gran signori , e usi di veder grandis~ 
sime cose , nondimeno si maravigliarono 
essi molto di questo , e lor pareva delle 
maggiori (^z), Cohi'ì Mano. e’I 27., e ’l No- 
stro. 

Usansi nondimeno le medesime paro- 
le, con l’ altre simili a loro, anche nel ge- 
nere femininile ; 

In Guidolto da Cremona: andataci a 
ruba ogni cosa ( 3 ): benché nel Sec. e nel 



78 ' , . 

Tei*, sie scritto andatoci , e nel 78. anda- 
tici: che simil-mcaie se ne può dar la col- 
pa alTi stampa. 

L,e quali ancora , in vece de le quali 
cose f ueuiralmenle disse , per mia credea- 
rn, nel Conte d'Anguersa , il Boccaccio : 
n'<n potenrl' io agli stimoli della carne, nè 
alle torza tT Amor , contrastare ; le quali 
sono di tanta potenza (1) ec. se già alle 
parole di sopra, carne, e forza, come a 
due cose , il relativo in quel luogo non 
avesse riguardo. 

La che ancora , nel genere pur del 
neutro , non pur nell* uso presente , e nel- 
r opera delle giornate, il che assai è pale- 
se , ma in tutti i libri è domestica di tut- 
to quel miglior secolo. 

Tavola ritonda G. S. Reina , che è 
ciò , che voi vi lamentate in tale manierai 

£ disotto : allora domandarono che 
era ciò ; e la donzella contò tutto il con- 
tenente. 

I nomi ancora , che Eterocliti eoa 
istraniero nome si chiamano da tutti noi , 
vanno vestiti nel maggior numero d’ abito 
neutrale ; le corna , le pratora , e altri , 
de’ (juali innanzi si farà menzione apparta- 
ta sotto il lor capo. Per queste autorità « 
e altre simili assai , delle quali è pieno il 
linguaggio , si può comprender da ciasche- 


(i) 2, n, Q. 
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dano y cb« non pur quanto è il senso , 
com è stato creder di molti , ma nella vo- 
ce ancora , il genere neutrale , tuttoché 
speziale artic»lo non abbia per questo ses- 
so, si trova pur non -poche volte nel To- 
scano idioma. - , 

Sotto il genere del maschio si com- 
prende talora il maschio, e la femmina, 
e alloncontro. 

Nel Marchese di Saluzzo : prendi que.‘ 
sta, che tu mia sposa credi, e il suo fra- 
tello , per tuoi, e miei figliuoli (i). 

Vita e miracoli di Santa Maria Mad- 
dalena ; Messer , dappoi che vi piace sor- 
per mia condizione , io lo vi dirò. 

CAP. xni. . 

Del Nome Indifferente, 

Nomi Sostantivi , che Iianno due ge- 
neri , si come il fine , la fine, lo ordine, 
la ordine , la oppenione , e /o oppenione , 
e altri simiglianti. 

Nel proemio del Saladino , e Messer 
Torello ; e con ragione nel fine delle sue 
parole si dolse (a). 
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Nel fine della quarta giornata : Ma 
poiché egli ebbe a quella posta fine (i). 

Fra Giordano: ma ella è tutùì ordine 
divina , perfettissima , e somma. 

Il Detto : questa fu ordine di Dio. 

11 Medesimo : secondo diritta ordine , 
questa festa si dove va porre , ec. 

Risposta di Scipione a Fabio Massimo 
nel Senato : a quello oppenione , che di 
me ne' vostri animi avete conceputo. 

càP. xiy. 

Del Nome quanto al Numero. 

Se sia imperfezione della lingua il noa 
avere il Duale, come hanno i Greci. 

Molti che di ricchezza alla Latina , e 
a questa pongono avanti la lingua Greca, 
recano in campo , tra T altre cose , il Dua- 
le .• così chiamano il numero, che abbrac- 
cia due cose sole : per lo quale hanno i 
greci , e per isprimerio , così nel nome , 
come nel verbo (e qui intendo nome che- 
unque ha generi , e casi ) alcnne voci ap- 
partate : le quali mancando , così dicono 
coloro^ a’ latini , e a noi ; di tanto , oltre 
agli altri vantaggi, resta al disopra quella 
pregiata favella. Ma percerto, sì come in 
assai altre cose , ì tesori di quel linguag- 
gio si cclebran dirittamente, cosi a questa 
del Duale , anzi che di ricchezza , d’ una 

(Oé^-4-/ ' • V - 
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«otal Tana apparenza , e per dirlo cOn vo- 
ce del nostro moderno popolo , d’ un co- 
tal greco sbracio , si dovrebbe dar titolo , 
geconilo.cbe pare a molti. E perché anche 
il Triale, e il Qualtrale, e il Cinqnale, e 
cosi gli altri di mano in mano , non reca- 
rono i greci nella ricchissima lingua loro; 
poiché ninna ragione, per quel eh’ io ere- 
da , più al due , che agli altri numeri , 
portava quel privilegio? E qual ricchezza 
dovrà stimarsi, che un sol numero, tra i 
milioni , abbia parole differenti dall’ altre 
voci 1 Confusioni , e vano impaccio , potrà 
ben dirsele sicurameale, se s’ abbia riguar- 
do al vero. 


CA.P. XV. 

Del nome quanto al Caso. 

Sì come i linguaggi liìnno quasi in 
ciascun verbo molte e diverse voci, onde 
variano i sentimenti secondo la diversità 
de’ modi , de’ tempi , de’ numeri , e delle 
persone de’ detti verbi, tra le quali voci 
una se ue considera per principale , e pri- 
miera , e chiamasi la prima voce ; da cui 
par quasi , che si formino tutte 1’ altre , e 
che da essa, quasi da uno stesso fónte di- 
versi rivi abbiano la lor caduta ; così nei 
nomi , e pronomi , awengachè in minor 
numero assai , hanno spezialmente la fati- 
na lingua , e la greca ( e la seconda neali 
Salviatì Voi. IV, 6 
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articoli ancora in gran parte ) la inedeifi^n 
ma varianza, secon'lo certe differenze che, 
si consideraa ne’ concetti , alle quali i gra-^ 
matici appropriarono diversi nomi , pomao-, 
do retto , cioè diritto , quella voce , ch^ 
si riguarda come primiera , che anche no-, 
mioativo le dicono generalmente : , e tutte^ . 
r altre chiamati casi, cioè cadute,, q ca- 
denze , sì come quelle che mostra , che 
caggiano dal predetto nominativo, ovvcr,. 
retto: ed eziandio tu disparte le distinguoao, 
infra di loro , e danno a ciascheduna il 
suo titolo, secondo i varj ragguardamcnti, 
che fanno ne’ lor concetti. Cosi dal gene7_ 
rare , quella nominan genitivo , che par 
propria del possedere; e hannola per la 
seconda: dativo, q^iella del dare, e alluoganr . 
la nel terzo luogo ; la quarta pongono 
r accusativo , che più che, d' altro, sembra . 
lor propria del concetto dell’ accasare, po- 
sto che meglio peravvenlura le- convenisse,,, 
il patire: la quinta è quella, onde si chia- 
ma chiebè sia , che vocativo per questo, 
rispetto solo s’appella generalmente: la se^ 
sta ^ e ultima , ia qual non ebbero i greci - 
dal genitivo appartala, i latini graniatici, , 
determinano l’ablativo: e daunqle questo;, . 
titolo, come s’ ella couvepga prinuip^lmeo-, 
te al tor>via,^e sia contraria ai dativo. Ora 
di tutti questi, casi, p cadenze , nel niede--< , 
simo numero, fuorché , ne’ verbi , è priva: . 
quasi del tutto la Toscana, favella. Dico nel, ^ 
^«(hesimo. numero; perciocché da qu^ldel-..- 
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r Tino',* che singolàre è chiamato, a quel 
de’' più , che • si suol dire il plorile , ha 
pur varianza di caduta ue* nostri nomi , e 
pronomi .* suono , suoni : uomo , uomini : 
nostro , nostri : stella , stelle : quella , ^jueL 
le •. felice , felici’, ma nello stesso numero 
non ve n’ è quasi veruna. E dirò quasi 
poscia eòe te cade pur dal pronome lu , 
e altri forse di simil guisa : ma non ,‘>ià 
me da ró, nè luife. loro da e"//, da c//o, 
da eglino , o da elleno-, nè costui da qile- 
sti , nè colui da quelli , nè cui da chi\ é 
s’ altri ve n* avesse de’ simiglianti : ma so- 
no io , e. me , due pronomi , e non uno , 
tutto che il primo nel sentimento solamen- 
te del retto', éd il secondò in quel dei 
cast , e non in altro , abbia luogo. E al- 
trettanto de’ soprannomati è da dire : ed 
eziandio dell’articolo; il quale per Io con- 
giugnersì che fa cou diverse proposizioni , 
hanno creduto di valentuomini , che abbia ’ 
diversi casi : ma egli , secondo che a me 
pare', non ha altro, che una sola voce 
per ciascun numero : nè altra voce d’ ar- 
ticolo è in del\ che la stessa del retto , 
cioè //,'o lof incorporata in quella guisa 
nella proposizione di , e nello ' incorporar- 
vist , dalla sua prima forma caduta in al- ' 
cuna' parte. E cosi gli altri altresì. Pcrcioc-"' 
chè' a’ questo difetto <!«’ casi eupplisce im- 
parte con le proposizioui il volgare. E di- 
co iraparté , conciò sia cosa che, per di-'* 
videro i concetti de! retto da del quar- 



to caso , ad ogni modo molte fiate ci man- 
chi distinzione. Per lo qual mancamento , 
Se non altro, nel primo ’ocontro , accader 
6«-gliono ne’fasellari alcuna volta non leg- 
gie» dubbi di doppi si^nincati. 

1) Aridi cuocio da Pt'iug'a: li quali co~ 
mf color (lue l'ic'e’o (i); ambigua: avve- 
gga clu si ebiaiisca per ciò, die seguita : 
ittconiuriorUe cominciarono a fuf>girb. 

In Cimoue : t,a quale come Ci nort 
vide , non altramenti che (z), ec. In Lia- 
t'ijo , uè in Greco, non s-uibbe questo 
dubbio. ' 

1)< clama7loni di Quint liano: Lucrezia 
fue ima ^tntiUssimu pulcella , la quale 
sjorzò Curquino Superbo , ultimo Re dei 
Romani. Lo sforzato par che fosse Tarqui- 
xiio. Tuu.tvia dc'sì fatti si ritrovano anche 
nel Latino., v nel Greco: sì per questo, 
che t nomi loro nel genere neutrale , co- 
me del quinto , così ancora son privi del 
quarto caso; sì perchè radi sono quei no- 
mi appo i greci , che arrivino a quattro 
casi , e appo i latini a cinque; tuttoché ir) 
Tarj nomi i greci cin<{ue, e i Ialini n' ab- 
bia n sei : e molli nell' una lingua , e nel- 
V altra , ve n'ha di quelli , che si stanno 
con tre appuntOi Senza che a tor via qnel- 


(i) g. 2 . n. 5. 

(z) 5. n, 2.^ 
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lo ambiguo, cbe veuir potesse ila questa 
parte , cinque , o sei casi non s.ireb- 
boao a sofiicieoia , e maggior mim 'ro ve 
ue vorrebbe ; si come cliseretamenie ra- 
giona di questo fatto dairautor dilla giuu- 
ta, Jà dove mostra, cbe quelle poche par- 
ticelle , le quali segui di casi si chiamano 
dalla più parte , in niuna lor cosa sono 
nel vero differenti dalle proposizioni. E il 
medesimo abbiamo anche noi per tostante. 
Vero non è adunque , se noi nou siamo 
ìnganòati, ciò che si credono alcuni: cioè 
cbe per la mancanza di questi casi ne' no- 
stri nomi, e pronomi, la ntreccìaturu del- 
le parole , e gli stravolgimenti del favella- 
re, oltre al costume del Ltiuo stile, e del 
greco , si riiiulino dai vulgar nostro: anzi 
è sua innata proprietà , cnechè da prima 
ne fosse a lui la cagione , e propria va- 
ghezza sua , il vestirsi cosi , a guisa di 
fanciulletta , alla semplice , secondo cbe 
tuttodì di quasi contrarie cose generarsi 
vede in due visi singoiar grazia , e bellez- 
za. Ama adunque la Toscana favella nel? 
r ordine delle parole , semplice la legatu- 
ra , se non se inquanto ai poeti , per al- 
lontanarsi talor dall’ uso , e cosi render lo 
etil magnifico, si tollera talvolta il contrarici 
Dante nel settimo delio ’nferno : 

y4h giustizia di Dio , tante chi stipa 

Nuove travaglie , e pene. 
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■- Petrarca: > f ^ 

> . I' * *1 

: Di fiorir queste inrtanù tempo tempie. 

% CIP* XTI. 

. 'n ^ ' I 

Del Nome quanto alt uscita , cui dicono 
Terminazione. 

\ 

Terminazione , o diciamole uscita ia 
o, è molto propria del primo sesso ; co«- 
solo , confesserò , genero per genere , <?o- 
gio per doge. < 7 

/ Giovan Villani : il Dogio del popolo 
di Genova , c/«? ovea nome Simone ^ . di 
quegli di Boccanegra- 

E altrove: elessono dogio del popolo, 
e miss or lo in signoria: ^ uno Giovarmi da 
Monterena. • ’ 

E più innanzi: il Dogio e' l popolo di 
Genova feciono lega , e compagnia , con 
Messer Luchino f^isconti , e così, sempre» 
Termiiiuzione in a , e allo ’ncontro 
molto propria del genere femminile. 

/" Nella int» eduzione : cAe< re esser vo- 
lessimo , o dovessimo testimone di quanti 
corpi morfi ci sieno alla sepoltura reca- 
•^^ti (i). ’list'rnone detto di .femmine» mo- 
stra che nel singoiar numero si dica an- 


\ ■ 


(i) Introd. 


i 




) 
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cbe testimona: siccome testlmonui sì dioe 
senza contrasto. Eccone esemplo. 

Nello Scolare e Vc;lova : e tu ora ne 
puoi per prova esser verissima testimo- 
nia (r). Cosi hanno tutte le buone copie 
senza divario. 

'' Gìovao Villani: e se alcuno de' detti 
infra i dieci anni pensàtamepte facesse 
micidio , o tagliasse membro , o desse fe- 
rita inorma ad alcuno popolano. E della 
stessa maniera si potr.anno trovare assai. 

’■ Nomi che nel Nominativo Singulare 
hanno due fini , o uscite , e alcuni anche 
tre e tutti del medesimo genere ; e Avver- 
bi di simil guisa: mulattiere, mulattieri: 
sire , siri : ragioniere , ragionieri: orecchia, 
orecchie: leggiero, leggiere, leggieri. 

Nel Ponte all’Oca: A’ quali il mulat- 
tieri rispose (a). Così ’l Mann. 

Giova n Villani : e il Siri di Falca' 
monte con 5 oo. cavalieri. 

■' • ■ ' Seneca pistola sessantaquattresima: 'O 
•bel Sire Iddio, come gran vigore. ha in 
lui. ' ' 

Quaderno d’Or -San Michele: a' Filip- 
po di Niccolò di Lippe Lotti , ragionieri 
straordinario di detta compagnia. 

■■■' Nel Gerbino: E tra gli altri, alle 


(1) g. 8. ». 7. 

(2) g. 9. ». 9. 
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cui orecchi (i). Cosi tulli , fuorché ’l Ter. 
che ha orecchie , c ’l 78. che legge alU 
cui orecchi. 

Seneca , pistola terza : e scaricano in 
ciascuno orecchie quello che loro avviene 
e annoja. 

^el proemio della quarta giornata : 
con alcuna leggiera risposta tormegli da~ 
gli orecchi (2) 

lo Cupido fatto colare : altri non si 
rivolgerebbe così di leggiero (8). 

In Federigo degli Alberighi : siccome 
di leggiere avviene (4) ; il 27. e ’l 78- di 
leggieri : Così stile , stilo : fine , fino : de- 
striero , destriere , destrieri : mestiero , me- 
stiere , mestieri , con altri non picciol 
numero. 

Altrettanto nè più , nè manco in al- 
cuni avverbi addiviene, lunga ^ dalla 

lunge , dalla lungi , e altri simili assai. 

Nel Giudice Marchigiano .• Ter. Co- 
storo dalla lunge cominciarono a ridere 
di questo fatto-. 27. e 7 i.: dalla lunga ( 5 ). 
Gli altri . e ’l nostro : dalla lungi. 

Nomi e Avverbi , i quali hanno tei> 


(0 4- "• 4 .^ 

( 2 ) g. 4. prue. 
(òS g. 4 . n. X. 
( 4 ) g. 5. n. 9 . 

(ò) g. 8 . 71. 5. 
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minazione, t genere di maschio^', e di 
fenimioa , e lanio vagliono : veduta , ve- 
duto : a galla , a gallo : pianete , pianeti', 
caccia, caccio, contasto , contasta-. discor- 
dia , discordio ; saputa , saputo : costume, 
costuma : lìestimento , vesiimenta , pre- 
ghiera , preghiere, biada, biado-, ciscrun- 
nu , ciscranno , se però sono il medesimo: 
grondaja , grondojo : pila , pilo : ghiaccio, 
ghiaccia : domanda , domando : loda , o 
lode , lodo : scalea , scaleo : candela , can- 
dela , e altri di culai falla. 

In Anichino : fece veduta al padre, 
che al sepolcro voleva andare (i). 

^ ]Nel tilolo del Marchese di Salazzo : 
li quali le fa veduto di uccidergli (2). 

Nella medesima: e fece veduto a’ suoi 
sudditi , il Papa per quelle aver seco di- 
spetuato ec. Di questo veduto e veduta , 
parlarono anche nelle loro anuolazioni e 
discorsi , quei del yò. 

Nella Conclusione : anzi son io sì lie- 
ve, che io sto a galla nelC acqua ( 3 ). 

Genesi : 1 ' acqua andò si addentro , 
eh' ella scoperse il legno , e fecelo venire 
a gallo. 

Giovau Villani : ciò sono le pianete , 
€ sono di nove maniere. 


(t) g. 7. n. 7. 

(2) g. IO. n. IO. 

( 3 ) Conci. 



' Genesi : a certi angeU ha dato a go~ 
vernare lo cielo ^ e a, certi a muovere lo 
fermamento , e "I fermamento a muovere 
le stelle e le pianete ^ e V altre luminarut 
che alluminano la terra , e li pianeti a 
muovere , e a fare le complessioni degli 
uomini. 

Giovan Villani: alla fine fue iscaveU- 
iato, e ferito <Messer Luchino, c preso e 
rotta la sua gente , e messo in caccio. 

11 Medesimo: e prosperava’ felicemente 
senza contasta. 

Livio M, libro secondo: loro compa- 
gnia arebbe avuta corta durata % • se un 
poco di discordia vi fosse intervenuto. ^ 

Nel detto : la notte appresso, i Vol- 
sciniani fidandosi del discordio de Ro- 
mani. 

Nel medesimo : elli vuole primamente 
passare a* nemici senza saputo éT alcuno. 

E nel quarto : cosa che non averto 
costuma di fare. 

Trattato di Repubblica : poi pose il 
fratello in su lo legnajo, e coperselo du- 
na preziosa vestimento. 

Vita di Gesù Cristo : e che tu non di- 
spregi i miei prieghieri. 

Miracoli della Madonna M, e pregava 
la beata Vergine , della quale essa era 
devota , per la liberazione del figliuolo , 
continuamente con devoti preghieri. 

Seneca, pistola trentanovesiraa; e que- 
ste nocciono per lo toro oltrag^o., e so- 
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'perchio ^ ji come il biado , cJi è troppo 
spesso i che cade in terra. 

■ E Della pistola quarantaciuquesioia « 
io. sono presto di mandargliti quanC io 

, n ho , e di votare ùutto'l mio armaro y el 
mio cìscranno'. 

E nella settantesima: nruno uomo può 
molto pendere di’ un grondajo. 

Tavola ritnnda G. S. e fa suo drudo 
seppellire in uno bel pilo , e sopra la pila 
fa lettere' intagliare. < 

Ovidio del Siminteiidi : e siccome la 
gìtiaccia si disfa per lo sole. 

■ Sai astio Gì ugu ri ino R. non ti partirai 
sanza il tuo domando. 

Dante nel .secondo dello ^nferno: 

(Questa chiese Lucia in suo dimando : 

E nel terzo : Che i’isser senza fama e 
' senza lodo : ’ 

' E nel quindicesimo del Purgatorio; 
.^d un scalco vie men che gli altri eretto : 

• E nell’ nndecimo del Paradiso : > 

Permossi come' a candellier candelai 

\ ■ , 1 . 

• -E nel trentesimo: Per far disposto a 
sua fiamma il candela. Così- oreecìùo' e o- 
recchui'y e altri simili , che senza esempli 
si sanao da clascheduuo. ' 
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Nomi , che nel Singukre escono ia 
co e in , e nell' altro numero in ci a 
in ^i: monaco , monaci : calonaco , calo- 
Itaci : greco , greci ^ quando non è nome 
di vino: nemico^ nemici: ebraico , ebraici: 
medico , medici : proco , proci ; mago , 

magi : sparago , sparagi: élego , élegi : 
dialogo , dialogi : astrologo , astrolngi : 
paleólogo , paleólogi^ con lutti gli altri di 
questa schiera. 

Nomi « che nel Singulare escono in 
co e in ^Oj e nel secondo numero in chi 
e in ghi : ubbriaco , ubbriachi : abbaco , 
abbachi : greco , grechi y quando significa 
un certo vino : salvatico , salvatichi : belli- 
co , bellichi : fico , fichi : zotico , zotichi : 
dappoco , dappochi : zampalóco , zampa- 
lòchi : poco y pochi: fuoco y fuochi : drago y 
draghi : spago , spaghi : ago , aghi : pela- 
go y pelaghi : frego , freghi : ripiego , ripie- 
ghi : ramingo , raminghi : fiammingo , fiam- 
minghi : fungo , funghi : luogo , luoghi , e 
molti altri. , 

Ma di queste voci , le Femminili per 
lo contrario prendono quasi sempre la A , 
nella ceduta del maggior numero. Tuttavia 
ci ba esemplo in contrario. 

Nel proemio dello 'iicanto de’ Termini ; 
Non seppe sì Filóstralo parlare oscuro 
delle cavalle Parùce{f)y in tulle le copie 
senza diversità. 


(0 g. V- n, 3. procm. 
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Ci ha nondimanco di questi nomi cbi 
mostra, che comune abbia T una e T altra 
terminazione, come ritropiahi e ritropici: 
musaichi e musaici , e s’ altri per la ven- 
tura se ne trovasse de'simigliauti. 


CAP. XVII. 

• Del Nome f quanto alla Declinazione. • 


Quattro sono le declinazioni de’ nomi 
nel Toscano idioma. La prima de’ maschi- 
li , i quali finiscono in a, e nel maggior 
numero in i: il poeta., i poeti: il monarcat i 
monarchi, \ja seconda de’ femminili in a, e 
nel secondo numero in e : la selva , le selve. 
La terza che ad amendue i sessi è comune, nel 
numero dell’uno in e, e nell’ altro gli fa 
cadere io i: il padre, i padri: la madre, 
le madri: semplice, semplici. La quarta e 
ultima , deir uno e 1’ altro genere anch’el- 
la , nel primo in o, e nel seguente nume- 
ro in i: il capo, i capi: la mano, le 
mani. I nomi che escono in i, quelli che 
caggiono in u , c tutti gli altri che lunga 
abioiauo 1’ ultima sillaba , sono sempre io- 
declinabili , come innanzi si mostrerà: e 
perciò dir non si possono d’ alcuna decli- 
nazione. 

Nomi, che talora sou dèclinabUi, fi 
Utior no. 
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Nel Cerate d'Aa|;aersa : Xe quall\cose 
. conciò sia cosa che amenduni , secondi» 
il mio parere y sieno in me (i). Indeclina-f - 
Liie io questo luogo bisogna che sia amen-* 
duni. Deir altra guisa non fa meslier di 
produrre esempli. 

Io Giietta di Nerbona : avea parecchi 
belle e care gioje donate (2). 

E altrove : perciocché già parecchie 
n' aveva risparmiate. Così ’l Mann, e '1 27, 
Nel proemio de’ Sanesi della comare : 
il Mann, il Sec. e ’J Nostro: lasciando stare 
le beffe agli sciocchi mariti fatte dalle lor 
savie moglie ( 3 ). ’ ■ ' , . 

Nella ime della settima giornata: Tatti » ' 
fuorché ’l Sec. testo: delle beffe y che ì gli r. 
uomini fanno alle lor mogli (4). Ma /forse l 
che questo nome indeclinabile non è giam^ . 
mai veramente; poscia che maglia nel mi* \ 
nor numero ne’ libri del miglior teeoloisi 
legge pur qualche volta. ■ - ' ? .< ,>^- 

Seneca , pistola cenvenlesìma vara vuol^ a 
moglUt y ora vuole amica. Ma passiamo j 
oltra. ■ ^ 3 

Fra Giordano: il mercatante eh' Im-' 
la merce nella bottega 'sua^ vuote guada-*' ^ 
gnare tf ogni cosa. • . . "• !i 

' : — • • ■ , • i .•••'- '>;i 5- 

(1) g. 2 . B.'8, ‘ •>' ■ -i '-' I H 

(2) g. 3 . n.' g. > • - ■>> •< -..i.»;' 

If) g. 7. ». so, '(■ !- 

(4)-é^ i-'f ’i 
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■ Difeoditor della pace: la quale causa ^ 
sua nascenza e sua ispezia , nò y4ristotila. 
nè altri in suo tempo , né dinanzi a lui ^ 
conoscere non potéo. 

11 Medesimo : sovrana spezia di me-. 
riùoria povertà 

Petrarca : Nave di merci preziose carco. 

Nomi y sempre indeclinabili. 

Indeclinabili sono tutti i nomi , che 
l’accento hanno sopr’ all’ ultima sillaba; o 
Tolendo più dirittamente parlare, tutti quei 
nomi, de’ quali l’ultima sillaba è lutila : 
il Tananà y Giusafàty Noè y Jafet y il Sof- 
fi y Guidit y Mastric , Salò , Sahaòt , Ar~. 
tu y il Peiii y il Calicàt , Agilidf. E quelli 
ancora che d’ una sillaba son composti : il 
Po, la Gruy Sem y Cam y e simili. E oltr'a 
ciò tutti quelli che tìniscono iu consonante: 
Ptillas y Paris y Alétiel X che pur talvolta, 
quantunque gli usi come stranieri , gii a-, 
doperà la nostra lingua. Appresso, tutti i 
nomi de’ numeri , fuor solamente quel del 
primiero; con ciò sie cosa che uno e uni^ 
e una e unOy sien tutti del parlar nostro: 
uno strale : gli uni e gli aliri : l’ una ffi 
disse : delT une era capo. Ma la decina , 
il centinajo , il migliajo , il milione , e si 
fatti , sono sostantivi ; e numerali , o di 
numero, propriamente dir non si possono, 
ma coDvien loro altro titolo ; e perciò da 
questa regola non son comprési. Uacci , 
oltre ai detti di so}>ra , nomi particolari , 
che di speziai privilegio o difetto $i ri* 



mingono indeclmabUl ; sì come delizie > 
superficie, e qualche nome coUeitivo, « 
forse altri. 


CAP. XYIII. 

De Nomi Eterocliti. 



1 Nomi Eterocliti di due guise sono 
in questo linguaggio. 1 primi , femminili 
deir uno e dell’altro numero; m quel 
dell' uno , della seconda declinazione , ed 
in quel de’ più, della tera : la vena, le 
veni: la porta, le porti: la spina, le 
spini: la Uncia, le lanci, e altri. 

Nel Geloso che confessa la moglie « 
fuorché '1 27 c’I 73 : o io ti segherò le 

'veni (j). . • 

In Calandrino dell’ Ehtropia : dal .27^ 
infuori : e non so a quello che io mi ten- 
go , che io non le sego le veni (2). 

Giovan Villani , Sperone : gU furono 

segate le veni , e morto. 

Arrighetlo: il mio capo doveva essere 
con segamento di tieni tagliato. 

Miracoli della Madonna M. onde piu 
volte si volle segare le veni. '■ , 


(1) g. 7. n. 5 . 
^ (2) g. 8. 71 , 3 . 
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Nel Maestro Simoné in corso ( tratto* 
ne solo il Ter.) : e fermamente tu r%on ne 


troveresti' un altro di qui alle poni di 
Paridi (i). 

la Mitridanes, e Nalàn : und femmi- 


nella ^ entrata dentro per una delle porti 
del palagio , gli domandò limosina , ed 
ebbela : e ritornata per la seconda por- 
ta (2). 

Nella medesima ; che per trentadue 
porti , che ha il suo palagio. Cosi ’l Maan, 
il 27 , il 73 ♦ e ’l Nostro. 

Giovan Villani: e ciascuna delle dette • 


porti per forza ruppe ^ e mise in terra. 
Cosi sempre porli ^ per tutta quella copia. 

Milione di Messer Marco Polo : e qui 
ha X porti : e in su ciascuna porta hae 
un gran palalo ; si che in ciascuno qua- 
dro hae tre" porti'. 

Tavola ritonda G. S. tantpsto fa a- 
prire te porti , è prendelo per la mano. 

Vendetta di Gesù Cristo : che noi a- 


priamo le porti, della cittade. 

Genesi: e/i eiie questa terra cento porti. 

Fiorità d’ Italia P. N. con quattro si- 
gnificava le quattro porti del Mondo'. 

La Detta: che molte volte le porti dèi 
tempio f’ aprivano per loro medesitiii^ e 
cosi sempre per tutto ’l libro. 



(1) g. 8. n. 9. 

(2) g. IO. n, 3 » 

Salviati Voi. IV» 7 
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* Ovvidio del Simint^ndi : Poitìiè P ar- 

* dita P alias fue venuta quae , stette ferma 
dinanzi alle porti / perocché non era a 

\lei lecito entrare nella casa : e cqlC ultir 
rha pTinta picchia le porti t le percosse 
porti fioro aperte. 

ideila canzone della nona' giornata : 
Mann. 27 , 78, e’I Nostro. 

Le rose in su le spini i e i bianclù gigli 

Pillole di San Girolamo ad Enslàcbia: 

' nella quale non é, se none spine e tribo- 
li , e cibo di serpenti. 

Tavola ritonda G. S. e 'alP abbassare 
delle lanci si danno due grandissimi colpi, 
e altri cotali in gran novero; quanlunqae 
tutte, o buona parte , si trovino eziandio 
regniate 1 vena, vene: porta, porte, -ec. 
Il che avvien forse , perchè •, da prima an- 
- che nel singular numero erano quei nomi 
di due declinazioni ; e verte, e la lance 
si dioeva per avventura. La qùal ‘cosa del 
nome porte s’ ila in tutto per sicurissimo : 
poiché nel "Villani dtllo Sperone , porte 
San Pietro t' porte Santa Maria, si legge 
èpesse fiate. ’ . 

Zi’ altra maniera degli Eterocliti , dal- 
l’uno all’ altro numero, non solamente de- 
clinazione , ma muta genere ancora. Imper- 


(i) g, 9. canz. 
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ciocché nel* primiero mstochi si mostrano 
tutti , e della quarta declinazione; ma nel 
secóndo, quanto è l’articolo, femmine par 
che divengano * e nell* usoita, a simiglianza 
de* latini Eterocliti, tengano del neutrale,, e 
non seguano alcuna , regola : il fuso , le 
‘fusa : r ago , T agora : il dono , le donora 
che ai vantaggi della dote è rimaso. E ri- 
dividonsi questi secondi in due guise. Pe- 
jToccbè alcuni lo stesso novero delle sillabe 
che hanno nel singolare, servano appunto 
nel maggior numero nè più nè meno : il 
fiuti , le fusa ec. Altri s* accrescono d’una 
sillaba : U campo , lecampora , e simiglian- 
ti« £ ‘di quelli v’ ha ancora, a* quali ì’una 
u 1* altra . forma è comune ; il tetto , Ut 
. tetta ^ le tetCorai il tino , le tma, le tino- 
- ra , e molti di questa sorta. E quasi tutti 
anch* eglino regolati s’ adoperano spesse 
.volte nel volgar nostro: tetti ^ tì.ni^.mem~ 
iri , e molti de’ simìglianti. £ di ciascuna 
di qqeste cose altra ragione, fuor che l’ar- 
bitrio dell*, uso rfpn sì può assegnare. Ma 
produciamone esempli, se è possibile,, d’o- 
gni fatta. , , / 

Pistole, di San Girolamo ad Enstùcbia: 
« hanno maculate le lor corpora e mem^ 

'i' Nel Zima: mentre la mia miserp, vita 
sosterrà questi membri (i), ^ 


(i) g, 3. n. 5. 
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Nello 3colare^ e Vedova ; ta quale con. 
le maggior risa elei Mondo T ascoltò (i). 

Lfivio M. lU>rq nòno: i quali portas- 
sono sotto le mantella spade celatamente. 
Milione di ^^e!l 8 èr Marco Polo. 
mura ec. sono tut(£ merlate e bianche, 

Livio, Decaterza S.Vi. col. quale' daUo 
porti e dalle rriura rimovessono 'la forza. 
Dante nel ventiduesimo del Paradiso : 

Le mura che soleano esser badia: 

‘ ( 

Petrarca : U antiche mura , .cK ancor 
teme e ama. i 

Ma altrove : Muri eran di alabastro. ^ 
e tetto d’ oro. ' ^ • 

Vita di San Giovambatista : irùrarona 
nella camera coll uscia ^chiuse. 

Vita di Gesù Cristo :• o stando loro in 
queste parole Soli ascia serrate^ 

La Detta : apparve ancora Messer 
Gesù agli apostoli t stando F ascia chiuse. 
.Genesi : di' metallo F ascia. < ' 

Vita di San Giovambatista : Ecco F a- 
gnello di Dio , e colui, che toglie le pec- 
cata. ^ . 

, Vita di Gesù Cristo : ordinando lo sa- 
gramento del battesimo y e lavando le no- 
stre peccata, • . 
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Albertano giudice: /« peccata' tua ri- 
compera per limosina , e le tue jùquitadi 
per misericordia delti poveri , e- forse che 
Dio ti per.donerà le peccata tua. 

Vita e Miracoli di Santa Maria Mad- 
dalena: e a lei perdonoe tutti li suoi pec- 
cata. 

Dante nel quinto dello ’nferno : 

E quel conoscitor .delle peccata. 

Ma questa voce « e npl Villani , e ne- 
gli altri di quel buon tempo, e nella prosa 
e nel verso , è più domestica , che mestier 
faccia di 'recarne aVanti altri luoghi. 

Vita di San Giovambatìsta : costui i 
quelli che vi farà ^alvi , se osserverete la 
cnmandamenta sua. ■ 

La Medesima : è queste parole dirai 
segretamente , che le demonia non ti. po^i. 
tessono intendere. 

Fra Giordano: ii usano di farla, chi 
con vestimento t in mettendosi belli vesti- 
menti. 

Vendetta di Gesù Cristo: « lo conobbe 
òlle divisamenta delle vestimento. 

Alberta no giudice : e ho innestati al- 
bori cT ogni generazione , e ordinate pisci- 
ne (C acqua , acciocché bagnasse le selve 
delle legna. 

Vendetta di Gesù Cristo: gli uscivano 
le vespe del naso, cioè delle fora del 
naso. 





Dialoghi (li San Gregorio: /i^ronò di- 
popolate le castella , disfatte /* chiese , e 

arse le munistera. , „ , r 

• Dante nel trentatreesimo dello nterno. 

jy aver tradito te delle castella. ' v 

E nel ventiduesimo del Paradiflo.’ ^ 

Sacca son , piene di farina ria. 

' Giovan' Villani : che vi sah , e valicò 

T arcora del ponte, ^ ^ 

Saluslio Catellinario R. e quivi e poi 
una camera fatta ad arcora , ed‘ a volte 

di pietra. , . 

t Giovan Villaui : ruppe, le sponde in 

parte , e di 'ntorno in più luogor^ • *■ 
Il Medesimo: una gragnuola grossa 
e spessa , che coperse la terra , e lé vie , 

« le tettora. . , / 

Amroaestramenlli degli antichi: or mira 

questa moltitudinie , alla quale appena ba- 
sta le tettora di Roma. - 

Livio M. libro quarto : e perciò Jw- 
rono lasciate le nomo a de' Comoh. 

, Vita di Gesù Cristo : e volle^ sapere 
le nomora ^ di tutte le persone. 

, Retlorica di Tullio M. la seconda, che 
non ponga nella sua diceria molte nomora. 

La Devia : la quarta^ , che non .ponga 
molte nomora insieme , che sieno conso- 
nanti , o che s' accordino in rima. * 
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Vita di Saa GicTambalisla : e avevoi’i 
ufio ftlbusceìlo daìV un lato » che uvea le 
ramora basse basse. 

Seneca, pistola trentanovesirna : e tè 
ramora de^li arbori si spezzano , e rom- 
pono , per lo troppo gran carico. 

Dante nel treuladiiesimo del Purga- 
torio. ■ , 


Che prima avea le ramora si sole. 

Fra Giordano : gli nomini nelle bat- 
taglie si usano romori e suonerà. 

Maestro Aldobrandino P. N. le vene 
che nella persona delf uomo si debbono 
'segnare ^ ed in quale luogo elle sono , e 
le quali sono mescolate colle nerbora , il 
quale esemplo fu addietro allegato per al- 
tra pruoTa. 

Albertano giudice : e hommene dijlcate 
'case , e piantate vigne , e fatte artoral ’ 
Tarola ritonda O, S. e a quel purU» 
si spari il palagio ^ e' le due cofpora. 

La Medesima : e abbiamo manicati- te 
corpora degli uomini. 

' Vendetta di Gesù Cristo : ‘ venne meno 
il vino j ed elli fece empiere le tinora 
dt acqua. ‘ 

Eneade di Virgilio : T ampie pìanora 
del inare ti conviene errarq e cercare lun- 
ghi esllii. ■ ’ * 5 

Keltorica di Tullio M.' si accatti quest 
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àa alcuno, suo amico , uno hello albergo i 
nelle horgora, della terra. 

Li\io, Deca terza , S. R. e dalle latora 
i' monti, e dalla fronte il lago, e dallo 
spalle la schiera dd nimiai cldisdeva. 

E di sotto : alle due porti, le quali 
dalle latora erano, 

Salustio Gìugiirtino R. di cavalieri 
usati di' arme puose lutti nelle cantora. 

Libro di conti, di Ser Benozzo Fièri; 
una casa alta , con due palcora. Ma di- 
ciamo ora alcuna cosa dell' accompagna? 
nome. , . ' ’ 

CAF. XIX. ^ . . . ' 

■* « I ‘ \ 

Deir Accompagnanome,. 


Dal nome, nelPop^ra del sentimento, 
tnttocbè nome sia ancb' ella , è forse da 
distinguere una certa parte del favellare ^ 
cbe accOmpùgnanome in questi libri Cl 
piace di nominarla ;*posciachè proprio tito- 
lo nou rè ancora che noi sappiamo, stato 
dato nel volgar nostro: nè dal Latino o 
dal Greco il possiamo torre io .prestanza • 
che cotal parte non usarono in lor sermo- 
ne , nè conoscerla , non che nomarla -non 
poteron per con^guente, Ed è ques^ che 
noi diciamo , 14 voce uno o una , quando 
non come numerale, ma: per- una cotale 
accompagualura si mette dayauti a nome 
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«ne SI ponga tiel minor numero : che di 
ràdo non \ avendo I’ articolo , senza essa 
lo troverai : ma con esso articolo non vi 
può mai aver luogo: levò una voce ^ che 

Tristano era 'morto. Si levò voce , che Tri- 
stano era ^ morto , non mostra che muti il 
senso: poiché diceodusi voce^ che del pri* 
ino numero e voce, s’esprime senta sog- 
gingiiervi 1 una , che e una e non più : 
onde niente quella parola non par cn a- 
doperi , quanto è il ^ignificaló. Non per 
tanto, se meglio ci porrem mente, trove- 
rem. forse il contrario ^ cioè , che 1’ esser 
posto il nome con queHa aggiunta , czian- 
dio alcuno^ forza' porla nel sentimento , a 
quella dell articolo non in tutto dissomi" 
glìaute , perciocché ristringe ,anch’ ella al 
nome come 1’ articolò , e gli determina il 
suo valore : ma in ci© sono diversi , che 
1 accompagnanome gliele ristrigne, e gliele 
determina solamente : laddove V articolo 
e gliele ristrigne , e gliele detertnina , e 
olir a questo glielè" specifica^ e come da 
noi conosciuto , il ci pone avanti nel fa- 
vellare. Dimorò nelVoste per buono spazio 
a.f^isa di ragazzo (i) , se cosi, cioè,‘a 
gmsa di ragazzo , leggessimo con gli ahri 
cinque, quasi l’idea del ragazzo esprime- 
remmo in confnso , a guisa' cT un ragazzo, 
siccome scriviamo noi dietro all’ 'orma del 
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primo lilvò, mostra, ehe'cbi lo- nomina abbia' 
nell’ animo noa sembianza d'un. particolat: 
ragazzo, tattavia' che l’uditore non sappia 
egli già quale. Marse, a^isa del ragazzo, 
avesse detto il Boccaccio , n* avrebbe dise- 
gnato uno , non solamente da chi . Io no- 
mina , ma conosciuto ancora spezialmente, 
da chi sente nomarlo. ' . ■ 

* Nel' proemio di Guido Cavalcanti , è 
solo il 73 a leggere in questa guisa ; nella ^ 
conclusione della quale si contiene sì fatto 
motto , che forse non ci se «’ è alcuno di 
tanto sentimento contato (^i): tutti gli altri 
hanno,' un sì fatto: dove si vede nel con- 
cetto 'la medesima diversità che s’è veduta 
nel precedente: e in • ciascun di questi 
quattro che si pongono appresso. . . , 

. Tavola ritonda G- S. e passata^ mezza 
noUe, avventura apportò li Mésser luin-, 
eilotto , che andava cercando Tristano. . 

■ Palladio i e là \ ove vedrai questi se- 
gni , cava fossa larga tre piedi ; posto ad- 
dietro ad altro proposito. 

Miracoli della Madonna M. era Ih 
*magine 'della Vergine Maria acconcia- 
mente fatta ‘e scolpita di legno , la quale 
avea veto candido in capo, . . .. 

Ammaestramenti degli aiqicbi: se fiuta 
eziandio lieve vento , sì 7 nuiove. Una 
fiata, e un lieve vento, avrebbon ristretto 
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il si^ificato, secondo' che- già f*è' detto 
benché fiata in quel dire diventi avverbio,, 
come allevolte xt' talora:' Niegaao alcuni, 
che i Latini fosson privi della forza di. 
queste vóci: e dicono che coi loro quidam^ 
quaedom e quoddtintr^ avvegnaché più di, 
rado, r esprimevano a voglia loro. 'Ma- co> 
me può mai esser vero , ohe conoscendo 
eglino l’opera di quelle voci , laddove el- 
l’era necessarissima al sentimento, lascias-» 
ser d’ adoprarla ? Inveni quemdam homi- 
nem : io ho trovato un uomo , non suona 
appunto il medesimo : ma , io ho trovataci 
un certo uomo , bisogna volgarizzarlo. La; 
quale aggiunta , quella diciamo del nome 
certo ^ ma solamente particolar notizia di 
cotale uomo inostra in colui che lo nomi-, 
na ; ' alla qual cosa T accompagnanome era 
assai ; ma una qualche speziai qualità acr 
cenna in lui davvantaggio : come se dica 
un cotale , un sì fatto , da aspettarne ap- 
punto ciò , che y. ora ne sentirete. Per la 
qual cosa la voce certo ^ come s’ è detto ^ 
appo di noi non é in uso pei* -accompa- 
gnanome: anzi quando risponde a. qui- 
dam , senza accompagnanome non entra 
nel^ favellare : e barbarismo si chiamereb- 
be, ho trovato certo Uòmo-^ iu sentimento 
di inveni quemdam hominem siccome in 
signiGcato di certum hominem si dirobbe 
correttamente. Ma siccome certo per uno, 
per una dico , che per hccompa^nannme 
sia posto , uen sarebbe usato discretamen- 
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te , cosi aÌQuno nel detto ■ senso , si ritrova 
molte fiate. 

Vita di Gesù Cristo: cù’e//i menassero 
r asina e 7 polir uocio^ eh' erano legati , in 
alcuno luogo pubblico. 

Miracoli delia Madonna . M. alcuna 
donna ^ lisciava la faccia sua di varf co* 
lori. ' 

E innanzi : alcuno cherieo della città 
di Cattania , avvegrta che peccatofe , uvea 
in grande reverenza la Donna nostra. 

L' accompagnanome possono comune* 
mente ricever tulli .quel nomi che dell’ar- 
ticolo son capaci , e dico comunemente : 
peroocbA falla pure la regola nel predetto 
nome certo , rispondente al già detto qui- 
dam , e [n altri per avventura , siccome 
in qualche , che all’ articolo non mai , e 
alj’ accompagnanome per lo contrario al- 
cuna volta .dà luogo con leggiadria. ’ ; 

*NeIlo .Scolare, e Vedova : e appresso 
così ignuda n andiate sopra ad uno albe- 
ro , o sopra una qualche casa disabitata (i): 
che è semplice proprietà : come proprietà 
è ancora il giltar via il sopraddetto accom* 
pagnauome , dove per ragion di senso do- 
vrebbe stare , siccome dell' articolo nè più 
nè meno addiviene- ^ 

Nel Come d’Aoguersa: co* potete ^ co- 
me savio uomo , agevolmente conoscere , 


(i) g. 8 , n. 7 . 


Digitized by Google 


• » ^ 

qmnta sia la fragiUtà e degU uomini e 
delle donne ^ e per diverse cagioni^ pià in 
una che in altra {\y. Così leggiamo roJ Man- 
, nelli. E proprietà sisniimeote è quella re- 
plica, che nell’ ultimo capitolo s’allegò del- 
primo libro del^ precedente Tolume : era 
Arriguccio , con tutto che fosse mercatan- 
te , un fiero uomo , e un forte (e). E del 
nome , e delle sue parli , e di ciò eh' ad 
esso appartiene, sia detto a sofficienia.' 




(1) g. 2. ». 8. 

(2) 7. ». 8. 
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V / LIBRO SECONDO 


DEL VICECASO . E DELL'. ARTICOLO. 


I 



i 


r . , , ■ 5 

. CàF.. I. f 

' ^ ^ ^ , ;> 

'Rendesi ragione delt ordine del Trattato» 

T ’ . 

I A articolo , prima che '1 nome ci ’osegna- 
^no i gramatici comunemente , perocché 
r articolo a esso nome , di sua natura-^, 
quando y ha luogo, sta davanti nel favel- 
lare. Noi alloncontro , poiché 1’ articolo 
senza '1 nome non si può reggere, nè com- 
prendersi la sua natura , se la forza di es- 
so nome avanti non si comprenda , ed il 
nome per lo contrario senza T articolo può 
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sostenersi , e senza quello di esso articolo 
’co'ndscersi il sub valoré ; déir articolo , ap- 
presso a quel del nome, ’soggiugneremo il 
trattato. Ma avrebbe voluto' 1* autor della 
giunta, cbe prima, che dell* articolo, aves- 
se il Bembo nelle sue prose ragionato del 
▼icenome , posciachè '1 nostro toscano arti- 
colo , del latino prK>nome secondo che 
pare a lui, è formato , e cbe sotto M gene- 
re del pronome 1' articolo comunemente da 
gli Stoici si riponeva. Tuttavìa agii Stoici , 
secondo cbe‘ noi crediamo , dove la ripro- 
va è si presta, la credenza degli; altri savj 
si potrà porre avanti sicuramente : poiché 
r articolo di ciò , cbe propriissimo è del 
pronome , cioè d* essere , come anche ne 
mostra il vocabolo , invece di esso nome 
riposto nel favellare , niente mai non ado- 
pera. Che dal latino viceuome le voci del 
nostro articolo formate fossero nel nascere 
di questa lingua , posto che sia da conce- 
dere , se di là , onde nacquero , nou' tras- 
sero alcuna forza , non ne segue , per mia 
credenza , che della materia della lor na- 
, scita , per bene apprenderle in tutto, sia 
necessario 1* aver notizia cosi perfetta , 
come avvisa quell’ autore . Deh’ articolo 
adunque diremo appresso, e poscia, lo 
impreso ordine seguitando , del pronome 
ragioneremo, 
rtu 

ài . 'Iti - 

t - 
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DEL yiCECASO. 

' ' 

* - « 

CAP. II. 

* 1 

' " Particella I. 

Perchè prima del Vicecaso si tratti , 

che d'etr Articolo, ■ •* 

“ ■ •• _ • . » 

' Ma perchè esso articolo con certe pro- 
posizioni, le quali 'segni di casi sì cbia-* 
maVió dalla più parte , si 'ncorpora le più'’ 
volte , e fallo in guisa., che malagevole è 
^ oltre' modo a scerner sicura mente , qual 
sia io ’atero , ed il tutto ‘di tutta la voce 
sua; e olir* a ciò, jjercbè l'articolo ^1 no- 
mè necessariamente non è richièsto, ma di 
colali particelle ha il nome per lo contra- 
rio bisogno per ogni guis^ ; di queste pro- 
posizioni , le quali sì strettamente si con- 
giungono con esso luì,' quanto fìa neces- 
sario per conoscenza di esso articolo, pri-' 
ma cbe dell' articolo , 'si dovrà 'da noi fa-' 
vellare, e ’l rimanente delle dette pròposi-1 
zioni , con tutte I' altre , riserbarsi al 'suo* 
proprio luogo; cioè’ là 'dove' dell’ altre par*'* 
ti , cbe du’Jatini gramatici iódeclinaBilì son' 
chiamate, sotto il loro speziai^ capo al se-' 
gueole volume daranno cominciamehto. ' 


I 
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Particella 11. , 


Delle Proposizioni.^ che con gli Articoli 
si congiungono si fattamente , che 
insieme corf. essi divengono un corpo 
solo. ■ . . 

Perchè lasciando le contese , diremo , 
che le proposizioni , che talora con ^li ar< 
ticoli divengono un corpo solo , sono <{ue* 
ste, e non altre: di, a, da^ pon^ in \ e 
per f conàò sie cosa che di jb , e di tra^ 
non sia forse, più che di senza ^ e deil'al- 
tre di cotal guisa ^ co>n esso articolo ristret- 
to il congiugnimeìito. . ' 

Particella 111. 

Quelli che si chiamano Segni di cart^ 
se sieno d’altra natura^ che le stesse 
. ■ . , . • Proposizioni, 

. , Pi c^ueste sei , solamente le tre pri> 
, miete ,, cioè a, e da, molti noman se* 
gni di casi,e’l rimaneule chiamar soglion 
proposizioni : ed éziaodio ^uejle tre, sem- 
pre che abbiano altra forza , che d* espri- 
mere i latini casi ue* nostri nomi , segni 
di casi non reputan , eh’ elle sieno ma 

3 uasi tra la turba cacciar le sogliono 
eli’ altre proposizioni. dicono, che trop- 
po è diversa la particella A in questi du6 
SeUviati Voi, IV. d 



faTellari : Io > diedi a Cesare '. Qi^sto vaie 
a difenda voi. ohe i cntali aieDO iar 
gannati , eccone nella ’atroduzion di quel* 
r opera prefitissinao esemplo del libro della 
novelle : a%>esse molto a oosi faeeo acciden- 
te resistere (i). La voce a serve per segno 
di raso al nome accidente , e al verbo /e- 
sistere per sua vera proposizione^ Or come 
fare il potrebbe ^ se proporzione , e segno 
di caso fossero diversa cosa? Cbe le so- 
praddette tre' particelle , nè anche dalle tre 
ultime non meritin diverso nome » per 
queste entoriià- .appresso ,ce ne possiamo 
accertare. ■ ' ..j 

Nel proemio della quinta < giornata .* 
Per la Reina , e per- tutti fu un gran ro‘~ 
more udito (2)'. ' ^ - 

f Nel proemio di Messer Forese , e Gioir 
lo: come poco avanti per Pampinea, fu 
mostrato • ( 3 ). . . ' ' . . v t- .r > 

< -Nel prc^mio di Peronella : accioechè 
per gli uomini si conosca (4) , ec. j 
Giovan Villani : per due folgori fua 
^uasi abbattuta. 

‘ - > Palladio:' t uova loro $i covarus^^troppo 
bene per be galline. • • - • . 

• ' *' • ■ - ; ..... 3 

-j.:;: ‘ ’ -• ■ . ■ ; r- i 

' I -• (i) Introd." •> r • /v„ ìj 

'*'* (2Ì 5 . 7>n>o. • • : • np r- 

■ ( 3 |-gs 6 . n^* 6 . proem. . • - 

' X4) 7' f** ai proem. ih 
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» ' ‘ ì» tutti ì ^detti luoghi la pn>^^* 
zione per èta' dritti to io feria éi'^da^ spo* 
zial segno del cjuioto' caso', che i>JatiiH 
^amatiri diiamaoo rabiativo peroiocefaè 
il genitWo senhpre pognaoio il •primiero. 
T9on è aduo^Ue il di., lo a, a li da', 
differente parte di favellare dal con, dal* 
lo in,‘ e da) per', e qon sole dal per, dal* 
lo in, e dal eoiv, ma da niilna, quant'-è 
la spezie , ‘dell* altre prop>sizioni , si come 
Osmi aveonciamenie , per nosti’o arriso, ra^ 
£Ìoaa‘ di questa parte (''autor delia giunta, 
l^è fa contr'asto, che alle già dette set sì 
aggiunpa talpra in frqnte qualche altra 
proposizione ,* sì come contro , appo , io* 
pra, intorno , e certe altre, che si redraop 
no a i lor luoghi , posciacbè anche in aU 
ire pregiate lingue di simili accozzamenti 
di più d’ una proposizione si ritrovano al> 
cuna Tolia: benché nel nostro' idioma eia» 
scuna di quell’ altre proposizioni', che si 
accompagnano con- alcuna delle sei , ezian» 
dio senza mezzo , spesse fiate s' ailui^hi 
davanti a nome : e dicasi appo noi , come 
'appo di noi : e altre molle per’ simil gui- 
sa. Come che sia, ricecaai , o segui di ca» 
si, doversi dire alle sei, estimo io, che 
di solenne privilegio si conceda dirittamen- 
tè : il e giammai colai titolo in questi no- 
stri avvertimenti a veruna di "loro schiera 
a qualnnque opportuno luogo sarà da noi 
dinegato : non perchè altre anooraV' fuor 
di lor novero non poche volte non - serva- 
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nò per-'vicecasi ; ma' peìrch* queste per Fu-, 
so assai più continuo , e per lo ritrararsà 
spezialmente legate coti gli articoli di>ao-* 
dolche non si scioglie, il vaglioao via pisi 
dell'^altre. Diciamo adunque ora solamea> 
te di queste sei, e al Oapo delle proposi'^ 
zìoni rimettasi il rimanente. 

Particella IV.- 

* > , * 

Segni di casi , ó Vicecasi , per qual caso 
> spezialmente serva ciascun di loro. ? 

Haniro i; latini cinque casi in diversi 
nomi , Come addietro si ragionò : tra* qua- 
li dal diW genitivo si segna nel volger no- 
stro ^dallo'^t il dativo, l’accusativo dallo 
i«, e dal per'. 'Entrò in chiesa'. Per dolca 
modo-'.' U ultimo pur da medesimi : Stan- 
dosi in ca.ta : Patì per lui. Ma dal da 
molto più spesso , e dal con , Come da 
qu^li , che di esso son quasi proprj , 
poiché, come 'vicecasi , in esso nome noa 
disegnano mai altra voce. 11 vocativo Co- 
■ munemente resta senza niun di loro. Ho 
detto , che il di , e lo a contrassegnano ^ 
il genitivo il primiero, e il dativo il secoa- 
’ do , considerandogli nell’ uso loro più co- 
mune ; conciò sie cosa che qualche volta 
il di per segno vaglia dell’ ultimo di tutti 
i am : JOi Gasar nasce cosa : e lo a serva 
alla voce , che significa '' 1’ accusativo : Re- 
care a fine , e simili : e in altra, più rada 
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guise s^adopenno molti di essi: peroccbò 
spesso r una per l’ altra si pongono nel 
favellare, sì come partitamente poco di sot* 
to con esempli si mostrerà. 

PATticelk -V. 

V . 

Vicecaso , . qual seggio abbia proprio 
nel f avellare. 

Qualora il nome sta senza artìcolo da* 
vanti at nome-; il vicecaso , se però la vo- 
ce il ricbieg^a , senza tramezzo d’ altra 
parola suol riporsi nel favellare. ''Nonper- 
tanto vi. si ’nterpone alle volte qualche simil 
proposizione > che serve ancb’ ella a quel 
caso. E chiamo caso con paiola non certo 
propria > quella voce del nostro nome, che 
caso dia nel latino : cosi innanzi per bre- 
vità senza più farne altra scusa, le dirò 
quasi ogni volta. 

Nel maestro Alberto da -Bologna : il 
quale essendo già vecchio ài presso a set- 
tanta an«i(i); ecco cbe presso a, propo-- 
BÌzione,-che di due proposizioni è forma;- 
ta, tra di^ vicecaso, si mette in mezzo , q 
settanta , secondo che appunto abbiam > 
detto. • . . ' 



»»8 

..i t'j\ '•’'>> n,' • ..V- •»'»' ' j> i‘> • ’ 

Particella VI. .i. v . us » 

4 -, . , I • i' 

^ I t l *u • 

'F’icecaso , doverla tela > tramatitele U'm 
. i . jivornbbe , con quali nomi talora 

V w ti perda, . e perchè, v i j..,,, 

' ’ ■ . ‘ ì ' . 

• fPtè solamente si trametaa, ma lasciasi 

ancora in , lutto , e perdesi il Ticecaso là-, 
dorè per la tela graraalicale esprimer si 
dovrebbe. Perdesi ^ dico , con oarU.oomi y 
che per vaghezza , o proprietà ^ o ad ogni 
ora, 0 talvolta •-il rifiutano spezialmente, 
-In Guidolto’ di Cremona: hen sape$>a, 
la cui casa stata fosse quella , che Guir 
dotto ùvea rubata (i) ; che nel trattato del 
relativo aìtcesi fu addotto nell’ altro libro. 

. GioKiSLu yìWens ; avea ocbupato la d&r 
tq casa ^ e toltola a urta' donqa vedova» 

, 'api elfSera. j . -r -t- 

. .= Xdyio; M. libro primo: il buona uo^ 
mo i cùi/là vacca fu , la menò>a Homat 
" E. nel .^secondo libro ; ritenne le, pavi 
per li beni de' Tarquini , cm roda elli fu. 
... . Rettorica di Tullio,, che va CoL libro 
. de’ Maccabei : colui, cuti sono i vas^li del- 
t oriento , non confidandosi bene > di eo- 

^ r,- o • •' - 

•• t .j Giordano .’ Iq costui t, orazione è 
..dirittamente esaudita. ..-. j 


• A.- I. 


4 . w 






^ \ ^ ^ '•-I t;.'i I 

•fv-. . vO ^ a... l:i 
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' Petrarca : OiovineUo pos»‘ io nel co- 
' stui regno. ^ 

Valerio Massimo : poiché noi sUmio 
usciti della costoro città; •, . 

Eoeade di Virgilio ; ma il Jéiro del 
colui scudo ripinse addietro il colpo. 

' Il predetto Valerio Massimo : se pri- 
ma alcuno tion avesse assaggialo- la colei 
castità. ‘ j ' • 

' Declamazioni di Quintiliano ; 

RO/it troverai nelt altrui irlteriora tutto quel- 
lo che d' un al^ro domandi. . ^ > • 

' >11 macero Aldobrandino , P, N. la 
lingua si è fatta diversa materia , si come 
di carne ^ e di nerbi. ~ . . . . . 

‘E altrove ,*• cect di loro natura sono 
caldi ^ e urnidi f e sono diversa maniera'^ 
si' come Verdi e secchi. Alcune delle qua» 
li voci, e altre con esso- loro « sotto la do» 
decima, eia tredecimà particella del ‘tratta» 
to>deir articolo >( oltr’ a ciò , che già n’ a- 
▼eva parlato i! Bembo) - annovera T autor 
della giunta , o mostrane la regola , e l’u- 
so, con discreto divisamènto. Al -qual nuf- 
ynero <da 'lui addotto, in ciò, che pertiene 
all* articolo , Si possono aggiugner assai pa- 
role^ -che nel ragiònamento di esso artmo- 
lo innanzi si noteranno. Solamente vuoisi 
guardare in quel luogo, che non è forse 
sicuro in tutto ciò , che de’ nómi delle fe- 
miglie ci ’nscgna quel^ jiaJentuom cioè, 
che ài si può. tor loro, C' l’articolo nel 
numerò del più d* uno quando dipendo- 



JT20 

no da maschile nome proprio del numero 
8ÌnjE(alare ; perchè di molle riesce falso : 
come ' tra r altre di quella famiglia stessa* 
che si reca da -lui per esemplo : posciacbè 
e Lupo Defili U ber ti , e Farinata Degli 
Uberti, e Fazio Degli Uherti ^ non Fazio 
Uberei f Farinata Liberti^ e Lupo .Uberei^ 
è r uso del parlar nostro Ma di colai re- 
gola, ovvero usanza , nel ragionamento di 
esso Articolo iun^inzi favelleremo. Olir* a 
ciò* al ài notte tempo vuole il 'predetto 
autore, che manchi davanti il per: la qual 
particella , di notte tempo , è uno' avver- 
bio , che esso sec-'.-ido che noi cre- 
diamo-, Don potrebbe -‘cever mai. Ultima- 
mente ragionando del' nome r/te, il quale 
intitola vicenome , -come .puV degli, altri 
banco fatto , cor-t deilt prima novella delle 
giornate tiaporta.ua esemplo, nel libro suo.* 
Jermamente io acconcerò i fatti vostri, o 
i miei in maniera, che starà bene,, e che 
dovrete esser contenU {t) ', dove quasi af- 
fogando la congiunzione in. maniera , la 
quale hanno tutte’ e cinque le buone co*^ 
senza 'alcuna- varietà , e- ciascuna < al tra 
a. penna , che «veduta si sia da noi, vuole, 
cbe il che, dovrete signifiehi 4i che dovrei 
te, e manchivi il ticécaso. 


(i) g. i, n. I. » 
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Particella VIL 

Vicecaso talor si replica , talor ho. 

' Del quale , dico di questa parte ; cui 
Vi occaso abbiajn detto , seguendo di . ragio- 
nare , un’altra qualità ancora -dobbiamo • 
la lui arrertire: cio^è , che egli nel conti- 
nuato corso di più parole , che igualmen- 
te irrì’cheggiane, eoo copule, ò senza co- 
pule , talor si replica eoa ^ ciascuna , alle 
volle si lascia da alcuna di - loro y ad arbi- 
trio del dettatore. ^ ' 

Tiel Pàdante mezzano : fu una gensil 
donna , di bellezze^ ornata , e di 'costumi^ 
d' altezza d animo y e sottili avvedimene 
Si (i) i così il Mann. e’I Ilostro. 

In Cimone : dd compagni di Lisimor 
co^ e Cimone , fediti, ributtati indietro 
furono^ (2). 

Il maestro Àldobraidiino, P. N. e che 
ella, non abbia punto di savore, nè d ala- 
re y nè colorei 

Più comune modo sarebbe stato : e di 
sottili avvedimenti r di Lisimaco , « di Ci- 
mone i nè id dorè y nè di colore. 


( 1 ) g .1 3. n. 3i 

( 2 ) S. n. I. . ' . - 


/ 
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Particella Vili.. ' ' 

» ' ' _ ^ ' .f * * \ 

yicceaso fiorite ,* é dove non operL- 

Cotale è adunque , quale abbia» 
detto r uHeio del vicecaso : iioudioièao è 
talvolta , cbe egli, qtianto è il senso «'Uoa 
adopera niuoa ' cosa i poiché diccDdosi M 
fiume d'Arno t la città di Roma : ifuel ri- 
baldo di Davo', suoua in lutto d medesima, 
cbe se si ‘dica Amum fiuviuntu urbem 
Rorruim scelestum illum DtiviÀnt. i t ‘h'-'J 
Livio, M. libro quarto: Vanno 
presso furono fatti consoli. In niuno dei 
qnai parlari , ne' sustantivi , noU si può 
comprender forza di possedere, nè in que- 
gli addietlivi per lo contrario , dirò cosi', 
dependenza alcuna di vassallaggio. . << 

< ■ T 

’- y Particella' IX. ,r. ‘ • 

^ ‘ V vri- 

^ . t'- .•r 

». '*»•'% 
J^icecato dov^ scioperato '^' ■; •. 

• -, e non sia. . 

» • .... ' • , • 'i 'ys 

In alcuni altri favellari 'non risiede il 
segno del caso scioperato così del tutto : 
ma se ne sceme nel primo incontro con 
, difficnlià il valore , si come in questo di 
Andreuccio da Perugia: potresti cos^- 
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riavere un dena/Of come A vére delle stei» 
le del cielo (i). 

E in Ferondo: Oltre a questo io ho 
di belli giofelti t e di cari (*). . 

E iu Giovan Yillani: e ^ là fece di 
magnifiche cose dì guerra. > 

' £ nella vita di 'San GioTambattiata'i 

m fatto un poco di , etecco discendere deh 
ia famiglia. Ma riguardando più addentro 
la virtù del parlare, conoaciam pure alla 
foie , che a quei ^niùti ai 'mende agginn- 
to qnalche sostegno % di qualche nome iq 
mente di chi favella : come alcuna , gran 
copia ì^'O altro di colai guisa, che finìsca- 
Jin il' lavellavé. ,<- >> • ■ m 

) - . r j . ' " . 

- . :> , Particdla X. , 

Di, viceeaeot in serHirnento di contrassegno^ 
, ■ o di titolo. 

Usasi ancora il. de , ma con l’ articolo 
unito' insieme ^ in sentimento di contrasse* 
gno ,, o di titolo , quale in questi esempli 
il reggiamo. , ' < : ^ 

Nel maestro. Simone in corso: si co- 
me èf il Tamagnin della porta (3). Cosi 

■> . f 

- . . ' ' I i / ■ ■ \ . ' ■ ' 

(i) g. 2 . n. 5. ‘ 

< 2 ) g. 3. n. Q. '' , 

(3) g. 8. n. g. 


\ 
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tutti, liiOT che'l Ter. H'Matm. ova si'n* 
tende.' ' ■ - , ; 

Tavola ritooda , G. S. colia pulzella^ 
'Isotta^ delle bianche manU Così Dtidon 
della mazza., il Cuvalier delia croce , il 
Donzel del tnìire ^ e molti altri , che si 
nomano à quella ^uìsa , come se quasi 
sien 'divenuti ‘dominio di quella cosa , per 
xui tanto son conosci un. 

• ' ’ ^ . ■ ■ ■■• r ■- 

' Particdla XI. ■ . 

Da dove pajà vicecaso^ e' non sia. 'V 

' y.- ■ . _* 

>•“- 11 anch'ali in pou ben chiaro si- 
gnificato noT», poche voi fé precede al nome. 

. Nel proemio di Ricciardo dellMJsi- 
gnuolo: perchè io materia da crudèli ra~ 
gioTuimenti y e da farvi piagner ^ vi 'mpo* 
si (i). t '' 

Petrarca 06’ trionfi : Materia da co- 
turni , e non da sòcchi ; dove la- ■^oce da 
presuppon sempre tacitamente alcun vèrbof 
come è addire, da nascerne crudeli ragio- 
namenti : da adoperarvisi^ coturni ; e non 
socchi. Cosi uomo da bene y da fatti y da 
poco y da niente y da forche: intenderà vvi- 
si come' aggiunto alcun simile infinitivo , 
da- operare , da fare , da saper fare , da 
poter fare y da .meritare : Cade sì fatta pro- 

(i) g, 5 . 71 . 4. prooi V.; 
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posizione, quantunque 'appaja esser tale, 
'vicecaso non può chiamarsi , posciachè'el- 
la non a un nome, ma xd un Terbo ha 
riguardo. -• 

Particella Xll. 

. i -I 

Da , per intorno' a: e se sia Picecaso. < 

Ma, in questi altri, ne’ quali' da j in- 
torno n, sigoihca senza alcun fallo , il ti» 
tolo di vicecaso, benthè- . Dell’ opera del 
sentimento alcuna non sia delle sei , dine- 
garle non si potrebbe. 

In Andreuccio da Perugia : 'alla qua» 
le come Andreuccio fu pressa , essa iri- 
controlli da tre "gradi discese (i). 

INella Ciriliana,.e Salabaetto :''e com» 
prate da venti botti da olio , et empiute- 

.. Vita di Gesù Cristo : comincioe ad 
andare da Nazaròt verso Jemsalèm,^ che 
vae da lxxiy. miglia. 

Tavola ntonde , G. S. nel qur^e era 
corica te' da ottanta pietre preziose. 




Particella- XIII. 


Da in vettore della latina de. ’ 


Ma quando il da si pone innanzi alla 
patria : Andreuccio da Perugia ; Pagania 
da Monaca Giacomin da Pavia y Maseb- 
to da Lamporecchio y Pier dall Anàsa , è 
posto per la latina : e nhin dubbio ci 
potrebbe cadere in animo intorno ' al suo 
sentimento;' • >■<'<' 


>■ u 


Particella XIV. 


Vic&casi , quali , e come si pongano 
r un per V altro. ' • . ' * 


Pongonsi spesso r TÌcecasi P uno ia 
vece deir altro , come si conosce per que- 
sti esempli. 

Di in vece di a. ' ■ 

lu Giaii di Procida: Ischia è' una iscn 
la assai vicina di Napoli (i). 

N^l Marchese di Sai uzzo lo ho 'tro-t 
vaia una giovane secondo il' cuor mio as- 
sai presso di qui ( 2 ). V 


(i) g, 5. n. 6, 

(a) g. IO. n, IO. - •’ ' ^ >0 
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Livio, M. libro lerro .* gli sbanditi, e 

servi , intorno di — — uomini. 

‘J 

E Dfl quarto: o che ciascuito s'appa- 
recchiasse della guerra più tostamente , e 
più intensivamente. 

Pistole di Seneca : <2* una città , che 
ebbe nome Pompon , posta assai presso di’ 
Napoli, 

f. 'Di in vece di a , in cotoposizione'. ' 

*' ’ Ammaestramenti degli aniicbi: la tjual 
cosa acciocché non divenisse , elU impose 
a se medesimo perpetuale ishandimento. 

Salustio Giuquvtino, R. pertanto s'al- 
cunó subito , e ptei^eduto male mi fosse 
divenuto , lo vostro ajuto domanderei.' 

li medesimo : si 'ntendeano più e di 
campi , e di bestiame governare , che di 
battaglia fare : questo divenia , . ec.' i 
Di in vece di da. . / 

^olIa penna della fenice: chiunque^ 
questi carboni è tocco, {t') ; così ’l Mantu 
e ’r Nostro. ' ' , ■ j 

Livio, M.- libro primo: non la poten 
tono difendere della crudeltà del Re. 

£ nel secondo : e inoomdnciò di capo 
la guerra de' Fabiani. 

Favole d’ Esopo : ma io ci priego per 
Dio , che tu mi scampi della morte. 


(i) g. 6. n. IO. 
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Di in Tcce di con, 

Salustìo Cateilipario , G. S. di gran- 
dissima forza si combattea da ciascmta 
patte. 

Daute nel trentaduesimo del Purga- 
torio ; 

\ » * * * 

E ferio 7 carro di ‘tutta sua forza. 

' l * 

■ Di in vece di in. 

Fra Giordano ; ti menerebbe al N'ui- 
fsrno : cosi è di verità. 

■ Di in vece di m, in composizione. ^ 

Livio , M. libro priqao : .figli medesi- 
mo venne alla giornata: ma elli tardò di~ 
sino a basso vespro. ' 

E nel secondo Cardio i Vegeóiani^ 
e Etruriani li affrettavano più della batta- 
glia , e eorreano 'disino alle tende. 

Di in vece' di 

Giovan Villani : e di certo se Papa 
Giovanni fus'se più lungamente vissuto. 

Livio , M. libro terzo ; mà elli pia- 
gnea , e di graride pietà non potea mot- 
to fare. 

' A \a vece di da. 

Nel geloso , che confessa la moglie ; 
Perchè veggendosi a torto fare ingiuria al 
marito (i). . 



(0 S' 7* 5. 
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T?el proemio dello Scolare , e Vedova: 
di ' vedergli torre ancora i capponi a co^ 
loro t che tolto gli aveano il porco (i). 

Nel maestro Sitnooe in cérso : sentirò- 
no alla donna dirgli la maggior villa- 
nia (2) , ec. 

A in vece di con. 

Nella fine della quarta gioràatà : alle 
belle donne si scusò di ciò , che fatto 
avea ( 3 ).- 

Livio M. libro primo: egli fece pa- 
ce a 'Eques , e rinnovellò la leganza cogli 
Etrurieni. 

E nel secondo libro : f oste se n an- 
dò verso Arezzo^ e assai presso d' ivi si 
combattè d nimici. 

Nel medesimo x che al minuto popolo 
mai-non ebbe pace! 

E nel terzo : ben troverete a cui com- 
battere. ' 

Libro di Sagramenli : onde Iddio si 
cruccia spesso a tali 'genti ^ e- dona gran 
poteri al diavolo. ® 

Arrighetto ; O- Fortuna^ a cui mi la-, 
mento io! A te. A -cui io non so. Perchè^ 
o perfida j mi costringi tu patire sozze in- 
giurie ? 


(0 §‘ »• ?• proe. 

(2) g. 8 . n. 9. 

Salviati Voi. IV. 
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Saluslio Catelliaario , G. S. lasciane 
Ji dardi , e a spade combaùteano. 

A in vece di in. 

Nello Scolare, V Vedova: awrtJo lun- 
gamente studinCo a Parigi 

NhI maestro' Simone iii corso : a chi 
tanto non apparò a Bologna (2).^ . 

Giovai Villani: Nota .che dopò, la sua 
•morte si trovò nel tesoro della. Chiesa a 


Vignane, ec. ’ ^ 

Livio M. libro terzo : Il popolo si 
lamentava della sua franchigia , la quale 
a Lutti giorni mai avea perduta sanza ri- 
coverare. ' ' tS H.T / 

, Il maestro AIdobrartdi.no, r.^. jaano 
piccola ulimoranza allo stomaco, e ammol- 
liscono la siccità. ■ , 

A in .vece di per. ■ . ' , ' ■ 

Livio M. libro seconàò ’. jipplus , che 
per natura fue orgo^ioso, e che H suo 
compagno volle fare tenere a menzoniere. 
Il medésimo : ed ebbe a ■ compagna 

Titus Quintius.^ . , 

Vita di Gesù Cristo: e forse che al- 
cuna volta sostenga a se ', per dare a 

lui. .... ry ' ' 

Tavola ritonda , G. S. ne furono as- 
sai allegri dappoi che T ebbotio a signore. 


(0 §■ "• 7 - 

(2) 8, n. 9. 
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Petrarca ne’ trionfi : 

Rìconobbila al volto , o alla favella. 

Ihi in vece di di.' 

In Federigo degli Albérighi : degno 
cibo da voi il reputai (i). , 

Livio M. libi*o primo : 'che li biasi- 
mava duramente da follia , ora da co^ 
dar'dia. . * 

Da in vece di 

Nel proemio della terza giornata : es- 
so avea dintorno da se y e per lo mez- 
zo (2) , ec. 

Nel ma«strò Simone io corso : e an- 
drà facendo per la piazza dinof^zi da voi 
un gran sufolare (3). 

Nella conclusione^ che esse dentro 
dal loto seno nascoso tengono (4). . 

Vita di'^San Giovambattista : e questa 
fanciulla' verrà dinanzi da voiye farà que- 
ste sue giullerie. 

La medesima : e ella si fermò dinan- 
zi dal Re. ' j _ 

Seneca , pistola trentatreesima : non 
andrò io per la traccia di coloro y che fu- 
rono dinanzi da noi. 


(0 g- 5 . n. g. . , 

( 2 ) g. 3. proe. 

( 3 ) g. 8 . n. 9* 

(4) Conci. 
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. ; Omelia 4 ’ Origene : eh' ella sì lev 6 
TitoUq pertempo una maltina dinanzi da 
tutti, e venne con pre sioso unguento. 

Vangeli, P. N. egli si fermò d! anda- 
re in Gerusalèm , e mandò i méssi dinan- 
zi da se. 

In in vece di a. / - '• • 

Tavola ritonda , G. S. ed ebhelo giun- 
to infra due camere, ^e allora -gli gktò il 
braccio in collo. - v' 

In in vece di su, benché peravvenlu- 
ra non fosse questo il suo luogo. 

In Ruggier dell’ arca i gli venne nella 
finestra veduta questa guas^da d acqua (i). 

Tu Lidia, e Pirro: comechè molto mo' 
glio sarebbe a dar con essa in capo a Ni- 
costrato (2). 

Per'm vece, di da, come pe’ cinque 
luoghi che si 'citarono verso il principio 
di, questo ragionamento: per la Reina, - 
per Pampinea , per gli uorfiini , per due 
folgori, per Le gallirse , io ciascun de’ qua- 
li là per è posta per da , sì come quivi 
considerammo. , ^ 

^ yPor io vece di con. ' ' 

Livio M. libro secondo : accioccK el- 
li combattessono poscia per più grande ira. 

Tavola ritonda * G. S. e Gorone feri 


' . f 

(1) g. 4. n. IO. 

(2) g. rj. n. 9. 
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ÌM per tal forza , che P abbattè , a terra 

del camallo , morto. 

La medésima ; e itrinselo a se per tal 
•virtù , che Tristano non si-potea Spartire. ' 
Ora in quanti , e quali modi si con-' 
ginngano con gli Articoli i detti sei vice- 
CMÌ, nel seguente trattato di esso articolo, 
ai proprj luoghi, s’andrà vedendo di 
mano in mano. ' ' > . 


CAP. m. ■ •' 

* ' ■ Articolo che sia. 

L’ articolo si è parola , la quale non 
aggiunta a voce di nome sostantivo, o a 
voce , che sia come nome sustantìvo, nien- 
te noti significa , e non ha luogo nel fa- 
vellare, ma a colai nome, o a colai -voce, 
è atta nata ad aggiugnersi, e a significare ‘ 
insieme con esso loro : e • la sua naturai ' 
sedia è davanti al predetto nome, o alla * 
predetta voce , senza tramezzo ninno. E 
dichiariamo le parti di que^U descrizione, 
non tutte , ma quelle sole , che di chia- 
rezza potessono- aver bisogno. 

Detto abbiamo a voce, non alla voce ^ 
perciocché non ogni voce di nome l’arti- 
colo potrà capere ; ma cavasene il vacati- - 
vo. E se par detto con leggiadria in quel 
verso , 

. f \ 

snite via il mio messer Francesco , 
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che pur s’ usa nel favellare ; e se si ^ce 

tesser lo Podestà, io vi priego per Dio, 
che voi non mi lasciate far torto : e sionl; 
mente ogni altro nome, che abbia davanti 
il lo, vegnente apprèsso a messere , ovve- 
ro il ia» seguendo dopo madonna^ > ‘ ^ 

Favole d’ Esopo : mescer ‘ lo (amdux , 

udite le ragioni' mie. . ' ‘ ' 

Storia di Barlaàm : /wewer' lo Ite, cef- 
to voi avete parlato la verità. ' 

E disotto ; messer lo Re', per quello, che 
voi mi diceste V altrièri , sono venuto ap^ 
parecchiato per voi seguire. •- ■ _ 

> Vita, e mii-acoli di Santa Maria Mad- 
dalena : messer lo 'mperadore , datemi voi 
balia, ch'io possa far mio talento dintor- 
no a questa vicenda? . *, » 

La medesinìa: voi, Madoima la BOn 
desso', onderete a rendere la risposta al 
gentiluomo-; che vi mandò-, ciò sodo spe- 
zialissime eccezioni , che non posson gua- 
star la regola ; senzacbè si poirebbooò quei 
fàvellari tornèi senso con- tal- rignardd , 
che per vocativi veracemente si fatte voci 
nell’ opera' del seritiroeiitò non sarebbon 
da riputare. L’autore della giunta, non 
solamente presso a messere, ma a mialun- 
que altro nome aggiunto, crede, che pos- 
sa venir r articolo al- vocativo , isolo. chfr 
sia nome . che lo riceva per altro : quan- 
tunque l’abbia per' uso del parlar basso, 
e fondasi tutto sopì’ a quel^ verso'; 

Vaghe le montanine, e pastorelle. 


I. 
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Onde venite , ec. Il qual modo di fa- 
vellare è fuor di regola io tulio : uè ia 
basso' , nè in allro dire , uon è punto del 
volgar nostro : e non per altro in quegli 
Scherzi si pose dall’ autore, che per for- 
mare il suo veirso,e provvederlo con quel-' 
l’articolo d’.uiia sillaba, che gli mancava. 
Soggiugnemmo, appresso , di nome sustan-^ 
tivo •. conciò sie cosa che 'gli addiettivi , 
come "addietlivi , ad articolo mai non dien 
luogo. Di sustentivo , non più tosto del 
eustantivo : poiché non tulle le maniere 
del suslanlivo , nè tulli i sustanlivi d’ una 
maniera il ricevono iil^ compagnia. Aggiiin- 
sesi , o a voce, che ^ stia come nome ju* 
stantivo , per comprendere gli addieilivi , 
che di suslantivl molle fiate pigliano sem** 
biante , e natura: e gli ’olìnilivi de’ verbi 
olir’ a ciò , ‘e le proposizioni , e le congina- 
lioqi , e gli avverbi , che , come nomi • 
con esso articolo si sentono alcuna volta. 
Ponemmo ancora, eome nome sostantivo , 
uon per nome sastetntivo , affinchè io que- 
sto numero il suslanlivo pronome non 'SÌ 
raccolga, posciacbè a niun pronome, arti- 
colo , che suo articolo dir si jiossa , non 
si diede , credo', giammai, se non quando 
innanzi il trasporta nel relativo , come di- 
sotto ragioneremo^. Dissesi , e atta nata ad 
ag^iugnersi , e non s' ttggiiigne : perocché 
non ' sempre stai con articolo qualunque 
voce con articolo possa stare: ma solo al- 
lora , che I rugiou di senso il richiede ‘,^‘o ’ 



i36 

speziai proprietade il tì soffierà » o priri- 
legio d’eccezioae. E hi sua naturai sedia 
è davanti al predetto nome , o alla pre* 
detta voce senza- 'tramezzo ninno: vuol di- 
re, che allato allato alla voce, che lo so- 
stiene , sempre l’articolo vedremmo starsi^ 
se non fosse chi lo ’mpedisse. E se dal no- 
me addiettivo ( e qualche volta da parola, 
che non è nome) il qual si caccia in quel 
mezzo , è quasi sospinto addietro , e cava- 
' to del luogo suo ; ciò fuor di sua natura 
addiviene, e perchè non può resistere a 
maggior forza. E ciaschèduno di questi ca- 
pi si consideri appresso partitamente ^ e eoa 
esempli si manifestino ad uno ' ad uno , e 
non curandoci , in ciò fare , di proceder 
cosi appunto secondo 1’ ordine delle parti» 
quella fermisi innanzi tratto , senza la qua- 
le tutto quello cadrebbe a t^ra ; che die- 
tro a questa materia infino a ora s’è pre* 
supposto nel passato ragionamento. 

CàP. IV. ... 

- * r 

Articolo esser cosa vana hanno detto certi 
moderni : e presupposti fatti da • 
valentuomini nelC uso di 
... qaesta parte» - 

Ricerchiamo adunque onde nasca, che 
con articolo , e senza articolo , gli. stessi 
nomi nelle /medesime scritture si ritrovino, 
assai sovente : posciachè tra' moderni uo- 
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mìni non ò mancato , ohi quindi ' abbia 
preso teoM di biasimare , insieme 'con la 
gl'era favella, e con altri linguaggi illustri, 
neir uso di esso articolo il (loritissimo 
Tolgar nostro : il quale del tutto esser va- 
no , per queste due ragioni argomentano 
in questo modo. Primieramente, che il la- 
tino, eh' è sì nobile, e sì perfetto, artico- 
lo mai non conobbe , non che in opera lo 
mettesse. Appresso che le lingue, che se 
ne servono, qual è la nostra, e molte al- 
tre,, or si, or no lo pongono davanti ai 
nomi , secondo che viene in talento a chi 
parla , che se d.* articolo veramente avesse 
bisogno il nome , tutti i nomi con esso ar- 
ticolo ad ogni ora si troverebbonb nellef 
lingne y^che l’ hanno in 'uso. Oontr* alle qua- 
li opposizioni (cotanto sono cileno sottili, e 
malagevoli a ributtare) niuna cosa, per mia 
credenza, è da dire: ma da darsi in quella 
Tece a fare opera di trovar la forza del detto 
articolo, la 'quale eziandio appo gli altri es- 
ser crediamo la medesima, cne appo il no- 
stro idioma, e quindi forse del suo uso più 
cbiarameole si scoprirà la ragione : massi- 
mameute che a savissimi letterati , che in- 
torno a ciò hanno scritto , di certi lor pre- 
supposti dietro al presente soggetto, forse 
men sicuri , che gli altri loro, da chi iu 
assai cose, per nostro credere, a torto gli 
ha condesnati , nè da altri , che noi $ap- ^ 
piamo , non è inhno a ora' stato fatto ve- 
run contrasto. 


i38 



' cxr^. Y. . 


Della forza t delP .ujìcio , e deìT Opera'' 
dell' articolo. . ' ' ' 


Ragionando T autor' dèlia Giunta mol* 
te cose supr’ all’ articolo ^ conchiude, 
forza d’esso esser la medesima 'iu tutto, 
che dei dimostrativo pronome quello-, cioè 
additar la cosa presente mostrar davanti 
l’avvenire, e rinfrescar la notizia della 
preterita t e la cosà , che o s’ addita ,' o si 
premostra ^ per dir còsi, o della quale 
si rionovella la conoscenza , o generale^ 
o particulate , vuole che sempre esser 
possa, come appo "di lui può* vedersi. 
Ma per certo comè dì quello a cosi' fatto 
divisamento non è forse da far contrasto ; 
così pare anche da concedere , 'che in va- 
lore d’esso pronome l’articolo' alcuna ‘vol- 
ta risegga nei favellare, come nell’esempio 
dèlio Scolare , e Vedova , più volte recato 
avanti: a compassion della misera (t)‘: 
nel Petrarca: 


«fi che la neghittosa esca dal fango ; ’ 

e altri simili, da riconoscersi tra* molli Ino- 
ghi che di sotto si prodnrranuò. Ma chte 
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non ritenga Tasrlicolo ognora/ colai virtù 
nè anche le p»ù Hate , il mostreranno i 
predetti esempli. Del yiartimeuto ancora 
delle medesime tfe notizie, fatto da lui iti 
preterito , in presente , e in avvenire , il 
presente , s’ io non mi’nganno, cader non 
può mah nell’ arùcolo in quella guisa , uè 
iix. generai cosa, nè in particolare, nè ne- 
gli esempli eh’ egli^, adduce , Li uomo tra 
f altr^ spezie degli animali è inclinato al 
piacere. La gentildonna tra ' l altre sue 
compagne mi' piace', si potrà mai, per quel 
ch’io creda, nè il /o , uè il la, prender 
per qu^lo , o per quella ; se .fermo stia 
ciò ,' eh’ e’ dice, che T’ nomo, e la gentil- 
donna , nominar si debban , come presen- 
ti. Anzi non pur l’articolo, ma nè ezian- 
dio il pronome , in quel si fatto signitìcato 
adattar si potrebbe al primiero esemplo. U 
cavallo è animale^, che può ammaestrarsi'. 
come potrà lo il rivolgersi mai in queUol 
o rivolgendosi , e dicendosi , quel cavallo è 
animale , che può ammaestrarsi^ chi per 
la spezie del .cavallo prenderà mài questo 
dire? Ma lasciamo .star queste cose, le 
quali al nostro proponimento non rilievaa 
peravventura e diciamo , che la forza , e 
i’uficio, e tìualmenle l’opera dell’articolo, 
principalmente par, che sia questa, cioè 
di determinar la ‘cosa', e la ^olezza di es- 
sa cosà , che si viene a nomar da noi , e 
di renderla certa, e distinta, la quale sen- 
za i’ articolo , incerta sarebbe , e confusa. 
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Uomo è vago ^ apprendere : nou sf rac- 
coglie se d’ alcuno uomo, o di tutta la *a- 
tera specie si ’ntenda ^da chi favella. Ap- 
presso a questo , il valore dell’ articolo , c 
la sua impresa , è di comprendere tutto 
ciò , che si significa <. per, lo nome , a cui 
esso articolo è dato in frónte. No figliuoli^ 
che ni ajutano \ non siam ben certi, se- 
anche n’abbia di quelli, ‘cbe non fac- 
ciano il somigliante. No i JìgUuoli \ che 
Tri ajutano : se altro noU s’ aggiugnesse , o 
non precedesse in contrario , si ’ntende di 
tutti sicuramente. Adunque di determinar ^ 
la cosa, e di tutta insieme abbracciarla , 
generai natura del nostro articolo , e forsp ^ 
del greco, e d’ ogni altra: e quindi, come j 
da suo principale .albero , quasi a guisa di 
rami, germogliano da ' lui alti;i' effetti 
distinti, e più Speziali, che tutti , per.qu^ 
ch’ip creda, si riducono a quei due capi. ^ 
£ riconosciamgli partitamente , e un. per ^ 
uno , negli esempli che si soggiungono. 

V, artìcolo ditermina la cosa precisa- 
mente. , ' . - 

Nello Scolare , e. Vedova : e d’ altra 
parte lo ^limolo dèlia carne t assali subi- j 
tamente. Se dice**® altra p'arte , co- 
me soli leggono il 27. e ’l yd. , . si mo-.^ .^ 
strerebbe, che altra parte non vi fosse fuor 
di queir una. * . 

In .Madonna Francesca de’ due aman- 
ti : che ora è venuto terhpo , che tu puoi 
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avere il suo amore (i) ; cosi leggiànio col 
Mannelli , roroe fa' anche il 78. Sedicesse« 
venuto il tempo , come scrivono gli altri 
tutti , ristringerebbe il sentimento deU'op> 
portunità : e verrebbe a significare , che 
altro tempo , cbe quello stesso , non pote- 
va venir giammai. 

U articolo dimostra cosa distintamen- 
te cohosciuta , o da conoscersi distintamen- 
te da chi la sente pronunziare. 

Fra Giordano : e che non sia conta- 
stato ^ e che non abbia ricevuto di mazza- 
te , dicendo ' delle mazzate , come oggi , 
non per ragione, 'ma per proprietà, si 
favella comuDèmeule,'si ’ntenderebbe d’ al- 
cune certe mazzate , che le sapesse , o chi 

10 dice , o chi l’ ode. 

Seneca , pistola quinta : dalla qual 
professione , e compagnia , ci dùce verrà , 
e partirà dissomiglianza ; non v’ è V arti- 
colo, perchè non si sa qual dissomiglianza, 
dbtintamente , quella fosse per dover essere. 

Palladio: e là ove vedrai questi segni^ 
cava fossa larga tre piedi. Se di tal fos- 
sa avesse prima dato qualche notizia , con 
l’articolo davanti a lei l’avrebbe appellata 

11 trasla latore. 

Declamazioni di Quintiliano: e disse, , 
che a lui s’ apparecchiava veleno. Non sa- 

■ ì 
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pppa ,qual veleno ; c perciò non dice il 
veleno. ' ' ^ 

Miracoli della Madonna , M. et ecco 
il yescovò 'vide colombe uscire di Sotto. 
Se di queste colombe preceduta fo^se qual- 
che uolizia , avrebbe scritto, le colombe. 

.Storia ISerbonese : e trovasi pistola di 
Sruto ^ nella quale Bruto Si duole ^ ec. 
non si ricordava distintamente, qual pisto- 
la fosse, quella. ^ ^ ^ _ 

]J articolo ebe n nome sia dato di 
cosa geoeì^le, ovvero- a nome che di ge- 
nerai c<'sa sì tolga in significato, fa che 
c»)iaJ nome, nell' untì e nell’altro nuine- 
rn , più ‘abbracci con- esso Mui, che senza 
rartic-do non farebbe: 'v ■ 

Fr,'i” Giordano: tutti sono essati uomi- 
ni caniali , e compresi di malo amor db 
tnorìdo. Qui mondò vai quasi <mortdanità^ 
C'Stacci come una spezie; onde se dicesse 
del tnondo , verrebbe a prendersi di qua- 
lunque mondanità : là dove solo ad alcu- 
ne hanno, cosi- stando, quelle j^aròle ri- 
volto lo ’ntendimento. . ' 

Il Maestro Aldobrandino, P. W. so- 
gnerà spesso' piova , c d' essere lungo fìu- 
'tnc. La piova , e lungo il Jlume dovendo- 
si prendere , e fiume , e viova i si come 
nomi di spezie, secondo che. sono -in quel 
luogo, avrebbe compreso più, e ogni pio- 
va , e ogni fiume verrebbe significalo : lad- 
dove , senza "1’ articolo , di qualche. pioVa , 
e d'’ alcun hume, dimostra che si favelli. 
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Declamazioni di Quintiliano: al'ìihero 

nomo è mestile '.pazienza ; cioè qualche 
pazienza , o pazienza in alcune cose. 

Livio M. libro ottavo : che poca spe- 
Tamor avena nella pace di Sanniti. Di San~ 
nUi.t non de' Sanniti ^ perciocché non cre- 
deahp, che' tutti i; Sanniti veracemente l’a- 
^€Si6F fatta. 

Par . nondimeno alcuna volta,? che ’l 
nome della specie, riposto nel singolare, 
senza 1’ articolo sia più largo di sentimen- 
to :J1 che nasce, perchè quel nome non 
8Ì prende cosi ristrettamente per quella 
cosa sola, eh’ e’ suoi esprimere, ma per al- 
tre simili ancora, pet- un certo modo di 
favellare..' • > * * 

'Ammaestramenti degli antichi : peroc~ 
. cAè, si come dalle vestimenta esce Tignuo- 
. la., cosi ec.- par che tignuolq. .stia quivi, non 
-Rolrfmenle per quella semplice, spezie , ma 
per tutte altre' di simil guisa, se pur delle 
simili se, ne ritrovano ; come s’ e' dica , 
procede Tignuola , o se altro, vermine ne 
può procedere di tal natura. 

JJ articolo del maggior numero, eziau- 
dio co' nomi di SigniGcato -parMculare , o 
che -si riceva in sì fallo, più iadlvidui re- 
ca quasi sotto di loro , che per se meJe- 
' situi non avrehbono. 

.. . ‘Livio M. libro quinto: in rimprove- 
retala, q coloro , che di buoni fatti si r#- 
lardano \ vi sarebbe l’ articolo, se di tulli 
i buoni fatti si rieordassono. 
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Tavola ritonda ><G. S. sano quattro^, 
migliori, e^alieri , che abbia lo *^iìo v4nù, 
in suo ostello. ^Quasi i migliori fosson par* 
titi in, duo schiere, e quaesti . quattro noa 
sì ‘ doves^ono accettar nella prima. '. E per 
una colai cagione scrisse di, e non deL ,v 

Ne' miracoli della Madonna , M. 'ma 
due beni ebbe \ in se , che fu piatoso inver^ 
di poveri. Non de' poveri , cioè di, tutti ji 
poveri : ma di poveri , cijjè tf alcuni pon 
Vàri. ■> 

Con r articolo , per lo contrario ^ del 
xntnor numero meno par , eh’ abbraccino 
i sopraddetti nomi di senso particolare. 
Ciò avviene, perchè manco che, una sola, 
alcuna cosa non potrebbe essere. E se po'! 
re, anche fosse cotale , che dividendosi ia 
parti , tanto nè pi ù nè meno il nome ie 
rimanesse, come grano e vino, e sì £atte, 
]o,’adeteriniuato , dirò così, la (a più to>. 
sto parer maggiore , e più larga. ,E. qqan'v 
do sia di queir.altre , che di partimeqtQ 
non son capaci , yi si può ìntendei^C 
qualche^ che quasi sempre infogni may 
niera si considera per >più d* uno., 'lo ho 
il, grano nsl granajo., Il ristringersi ua 
certo grano , poco grano il ci .fa parere. 
Io ho grano, in graaajo ; qnel modo io*- 
determinato, muove concetto d’ alcuna gran 
quantità. Io ho il cavallo nella stalla ; 
una sola staila, e un sol cavallo scuoprono 
queste parole, lo ho cavallo in. istalla ; 
quantunque la stalla, e ’i cavallo s|eDo.es- 
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pr<»#8Ì nel minor nvimero » ei pensa per 
tutto ciò, che le persone che t cosi dico- 
no, così dell’ uno , come dell’ altra possano 
aver più d’un solo. : 

Seneca, pistola cinquantatreesima': /o 
ho veduto in villa , e in città lieta , e di- 
lettevole ^ gente musa^ e trista. Nella rii- 
loy nella città, la gente', ciascuna di que- 
ste cose diverrebbe una, e non più: dove 
nel mudo , eh’ ella sta ora , vi s’ immagina 
più tosto un qualche. 

Con r articolo il nome , non ben di- 
stinto, o come lo chram.ino , equivoco, 
mostra, ch’abbracci meno assai. 

Ammaestramenti degli antichi; Io veg- 
gio , che prò faccia studio sanza ’/ natu- 
rale ingegno-, cioè qualsivoglia studio. Che 
prò faccia lo studio , sarebbe apparita as- 
sai minor cosa. 

♦ Seneca , pistola quinta : che nostro pro- 
ponimento di 'vivere è secondo natura. 
Cosi largo senta 1’ articolo viene a com- 
prendere ogni natura. Secondo la natura, 
per qualche special natura si sarebbe po- 
tnto prendere. 

V articolo mostra singuiarità nella co- 
sa, che si denota dal nome, che lo riceve. 

In Teodoro, e la Violante : c crerfe/j. 
do , che turchio fosse , il fé' battezzare , e 
chiamar Pietro , e sopra i suoi fatti il fe- 
ce maggiore , molto di lui conf. landosi 

(i) g. 6 . n. 7. . . - 
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Solanpieiitc il Scc. e.’l T^r. .Uggoao:, 
ce ii maggiore : dove sarebbe espresso ap- 
puDto quel singolare che s’ è detto. Ma al- 
tro volle dir Lauretta , secóndo 1’ avviso 
nostro : cioè , che Messere Amerigo l’ ave-, 
va fatto suo maestro di casa , che ancora 
oggi con aggiunta di voce strana , o xnag'^ 
giorduomo , o majordomo si chiama da 
ciascheduno, si che essendo nomed’ufioio, 
non veniva ben detto, i/ /ece il maggjiqre\ 
come ben detto non sarebbe, il fece il mae- 
stro di casa, o lo spenditore. > 

nella Belcolore : e quando le mandai 
va un mazzuol «T agli freschi ^ che i<tgU 
aveva i più belli della contrada in unsuQ^ 
orto (i) ; il Sec. il 27 ., e ’l q‘6, hanno ^ 
che egli aveva più belli : che . diventa co- 
muual cpsa , e se ne perde tutta quella 
mirabile espressione di singularità<: .onde 
si vede, che cutali agli, olir’ ogni compa- 
razione, vincevano di bellezza tutti gli al- 
tri dtlla contrada. { 

Tavola rilnnda, G. S. Franca Reina^ 
voi siate la ben trovata per le nulle volte, 
Tuitotbè quelle mille volte ^ quanto è U 
senso , e il vero , esser non polessono d’al- 
tre mille nè più , uè meo sìngulari ; pur 
volle colui , con quella aggiunta dell’ arti- 
colo , quanto per lui si potè , nel sembian- 
te delle parole , farle più solenni appari- 


(i) g. 8 . n. a. 
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re.' O par si dee'^quesw mòdo al gèneràl 
capo' riducere delle proprietà' della lingua, 
che Qòn 'maotengoDo alcuna regola , sì coi 
me nello Scolare , e Vedova Untucciando- 
le'il piè\ cadde delln scala in terra ^ 6 
ruppesi la coscia (i) ; ‘còme ’ se la Fante 
n’ avesse avuta una sola. • 

' L- articolo ci rappresenta talór la cosa 

quasi davanti agli occhi , ‘ e fallaci cóme 
vedere. - ■' *'■ 


' In Calandrino del Porco co/n///c?d à 
gittar le lagrime, die pàrevàn nocciuole, « 
eran grosse ( 2 ). A cui non sembra vera- 
mente di veder. quelle lagrime, per ('es- 
servi cosi' quel le ? Il quale se quindi si 
tolga via, tutta quella tanta evidenza spa- 
Con r articolo talvolta per Io contra- 
rio la delta singularità, e la predetta evi- 
denza si racrozzano insieme nel favellare ,' 
come ne’ miracoli della Madonna, M. la 
sua immagine dipingea la più bella , che 
potea. ' ' 

' Accade ancora , che l’ articolo , per 
Tesservi ,‘o per lo non esservi, alla paro- 
la muti sigrtttìoàtò alle volte. * 

' Favole d’ Esopo : Umto isteUono in 
queste parole , chs di ne venne : il nou 
awr T articolo a di, fa che egli che pure 
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è- nome; quasi un avverbio divenga ai 
Sfiitrmenlo e cbe tanto vagUu, che di nc 
-verme ^ quanto varrebbe quasi,. cAe dì si 
fece , nel qual pai lare la voce dì sta si* 
curatuente in forza d’ avverbio , come di- 
cendo, egli si fa tardi', egli è giorno'.^ è- 
gli è sera: egli è notte: il di ne‘vennè ^ 
ailonconlro ^ Udì seguente y 'coiaio avrebbe 
significare. ‘ ' 

Livio M. libro quarto : Più de Fide- 
nati , che sapeano U paese ; fuggirò alle 
montagne. Più , senza articolo , qui vai 
molti y come in altri luoghi assai spesso ir 
e non è nome comparativo : con esso arti* 
coK> , comparativo sarebbe stato,* e con 
forza di sustaiitivo , la maggior parte dd 
Fidenati y avrebbe voluto dire. ■ ?: 

I .» ; - si • • .'M 5i; 

.M ..u.y 

CAP. TI. 

». \ tj* . > ,* 

' Regola del Bemho y - ’ ■ * 

di dar f Articolo al secondo nome y-' -‘- 
(juando s' è dato al primiero , ' ■ - 

' ' se paja sicura o no. • < • 

j. ' » .». N 

Perciò che è prodotto ’infin qui » ^ 
manifesto , se con ab una certa regola , or 
>«ì or no si prepon T articolo ai' nomi ^ o 
piuttosto, come s’avviene, secondo che parve 
a coloro^ di chi dianzi si ragionò: e come 
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mostra , che anche Monsignor Bembo ere*, 
(lesse alcuna fiuta : poiché lasciò per legga 
nelle sue prose, che se dato s’era al pri^r. 
miero nome T articolo , dar sì dovesse e- 
ti^dio al secondo , dal quale aveva la di- 
pendenza : e cosi torlo per lo contrario 
anche a lui, qualunque volta tolto si fosse 
al primiero non ni afflissi per la per*, 
dita de figliuoli : lo non ni afflissi per 
perdita di figliuoli : e rade volte , massi- 
mamente nel dire sciolto, essere stato detto 
altrameute da regolato scrittore. Contra.'l 
quale ammaestramento non è eh’ io sap- 
pia , chi abbia dato in pubblico alcuna 
cosa : e pur bisogua eh’ abbia contrasto, 
se della forza dell’ articolo è vero ciò che 
s' è detto. Perciocché avverrà spesso, che per 
esprimer uostro concetto , il primo nome 
vada posto determinato e indeterminato , 
per lo contrario , il secondo : che l’ ua 
comprenda tutto ciò che da lui sì significa, 
l’altro alloncontro solo una parte: e se 
all* esser determinato , e al comprender 
tutta la cosa, l’articolo si richiede, ed il 
contrario ( non vel può .sofferire a niua 
partito ; come servar potrassi generalmente 
la regola che ne dà il Bt-mbo , che non si 
lascino i sensi , per seguir gli obblighi 
delle r parole ? E che colai sensi , quali io 
ho detti , , possano nella favella venire a 
uopo , dimostrinlo questi esempli. 

^v-,, .In. ..Bernabò da Genova: niunp pena 
più aspettandoli^ che fa, restUuTÀone di 
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Jiorini.ckiquemiìa oro (i) : così scriviamo 
co' due migliori e co&i richiede il.pouceUu, 
se ben si cousideri questo luogo. £ uoa,i fa 
forza , che seguili : e dette cose : i^ierotchè 
a dir di cose, non siopoleva ialeiider- ebe 
cose si fessoli quelle, onde con raggiunta 
di esso articolo fu bisoguo di dichiararlo: 
cioè, che quelle erano, di che già disopra 
s' era parlalo. Ma de' fiorini altra notizia , 
che esso numero non poteva disiderarsi. 

INel proemio di Madonna Filippa: ma 
se de lacci di vituperosa morte disvilup~ 
pò (2). ^ . 

I Tesoro del Giamboni ; secondo T uso 
0 costumi ditaliani dito Ha. - 

Livio B. libro^ sesto : e cosi fu com- 
piuto il numero di xxxv. CribunL 

Livio M. librp ottavo ; che poca, spe- 
ranza aveno neila pace di Sanniti', ohe ad 
^.aJtro proposito s'è pur testé allegato. 

Mirauidi della Madonna M. e mette 
ne cuori di cavalieri, che non potrebbero 
far nulla. 

Dileodilor. della Pace : siccome dice 

Tullio nel primo libro Vjtcj. . 

Stiumeolo de' Paciali : Pachili^ e alo 

Tojìùo di Paciali della città, contado,, e 

disu etto di Firenze. 

\ 


■IftfnlnV ( j.. 


-- *. ,0 ,n 

0 ) 9 * .01 n .1 

( 2 ) ff. 6. «. .t 


fi •% («) 
•55 (fi) 
^ (f) 


D' ^oogle 


- ' " Ila lulii i predetti luoghi il pHncipal 
nome che ’l Bembo chiama il secoudo , e 
che sta sempre nel genitivo, è* del -tutto 
-ìndetertninato , e non abbraccia tutto il 
•800 'senso : e pet questo senza l’articolo è 
'‘■posto, da chi favella : il dependente d’ akm 
parte , " perchè determinato ; e intero > dee 
'esprimere il suo valore, sta necessariamente 
<■ con esso articolo in tntti quei favellari. Ma 
n^li esempli che seguono , si vede appunto 
•il contrario, cioè il genitivo con articolo 
in' compagnia , e senza articolo quell’ altro 
nome che pende dal genitivo. . 

^ Nella ’ntroduzioae : o che natura del 
malore noi patisse o che la ignoranza 
■de' medici ec. (i) • ' t . 

Nel proèmio di Naslagìo degli Onesti: 
’e\Tnateria 'iti dea del cacciarla del tutto 
^'da voi (a) : così leggiamo col migliore. 

Nel 'proemio oc-l Maestro Alberto da 
5 Bologna (.i) , e in quel tli Madonna Oretta: 
^ome ne' lucidi sereni sono le stelle orna- 
mento del cielo (4). ' • • 

> •' Giovan Villani, Sperone libro |)rimo: 
per invidia delle simorie ^ e quisbioni di 
-grandi popolari dove lo stampato è 
‘•fioorretto. ■ ■■ 



(i.) Jntrod, 

(a) g, 5. ». 8. proem, 

(3) g. I. n IO. proem, 

W S' ”• proem. \ r.. • » 
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Storia di -Barlaam : in quello temporale 

che si cominciarono li monasteri a edi,'?- 

care da moltitudine delti monaci , e delU 
' ■ • ' 

romiti. 

Lrggesi ancora in Tofano ; e così a 
modo del villan matto, dopo danno 'fé' 

patto (i). ' 

£ nella Vita di San GiovambatisM : e 
poi come i magi vennero a guida della 
'Stella : ma in questi due ultimi, potrebbe 
dirsi , che a modo e a guida fossonò ar- 
veibi , siccóme a guisa , e sì fatti. ' '> 
Vedasi bene alcuna volta senza l’ar- 

tìcolo r un de* due nomi , oltr* a ciò che 
richiede il senso e la regola , io alcuna 
vecchia scrittura: il che ad altro nella prosa 
eh’ a scorrczion di copia , ed in esso verso 
a licenzia atcribuir ^ non > si potrete 'ne** 
sicuri scriUori. . . •• ■f 

Livio B. libro sesto : lo ‘V ho racoon-. 
tato in cinque dibri i fatti di cittadini di 
Jioma. Di cittadini , senza articolo , mo< 
stra , che di certi cittadini solamente, non' 
di tutto il comun di Roma ci si raecontino 
i fatti nella storia di Tito Livio. ■ ' 

' E di sotto; Costui tenne li 'comitf^ e 
fece i tribuni di cavalieri. I tribuni erano 
tiibuni di lutti' li cavalieri: e perciò de* 
eavaleri bisogna che voglia dire. Ma è 
proprio diletto di quella copia il-cpnfon- 



(i) g. 7. n. 4. 
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dere spesso f caratteri di queste* due voca- 
li , i ed e , come sempre alcuoo speziai 
rezzo f nel -corso dello scrivere, ha la pen- 
1^ (li ciascheduno. 

• Ma che direm noi degli esempli , che 
si producono dal Bembo? // morta/o della 
pietra (i): La corona dell alloro (2): Le 
colonne del porfido ( 3 ) : Nel vestimenio del 
cuojo (4) : Nella casa della paglia : le 

immagini della cera ( 5 ) : thc tulli , e tale 
più d' una volta si leggono nelle giornate : 
.ed il vello dell’ oro, che da Mcsser Guido 
Giudice fu usato ? lù cias< hedun de* quai 
luoghi fuor di ragion si dà l'articolo al 
genitivo, mostrandosi ciò che non è, cioè 
che quei mortajo , quella corona quelle 
colonne, quel vestimento, quella casa, 
quelle' immagini , quel vello , fatti fossero 
d’ una pietra, d* un alloro, d*un porfido, 
d’un cuojo, d’ una paglia, d’ una cera, e 
d' un* oro , determinati e distinti, che se 
ne 'fosse parlato avanti, o che per se noti 
fossero' inccmtanente , o che per parole ag- 
giunte «venissero a palesarsi , siccome per 
la materia che si soggiugne loro appresso , 
^ manifesta il* mortajo e 1 ’ altre cose , che 

o_i- r- . I * 

? 




(r) g. 8. n. a. 
(a) g^5. /. 
(.i)g. 6. n. g. 

(4Ty?- ’4- '«* I- 
(5) g. 9. n. 5. 
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espresse sono-ia anei' Inogm- «a nomi >«»p- 
pendentL Perocché quegli Allri quattro, i 
cmali il Bembo, come simili iaUrameatei 
aoDOvera co’ sopraddetti ■; con ‘ sci^zìm 
del Maestro Gherardo (i) , por del .‘bbro 
4elJe ISoTelle : Alla miseria, del , Maestro 
Adamo, Poema di Dante: tra le dm- 
me deir oro, del Canzouier delPetrawa: 
oir ora del mangiare , com’ ha nelle .dette 
Novelle per più riprese, a ciò che concbia- 
80 abbiamo del valor dell’articolar 
recano alcun contrasto : con ciò eie <jf;d«e 
che in ciascun di essi , i genitivi abbian 
•1’ articolo , perciocché il sen.so il richiede. 
II. ohe de’ due nltijui non avrcfb^ negato 
si Bembo : nè del Maestro gltresì , so er»^ 
doto* avesse che quella voce per tutto*, 
dov’ ella sta con articolo , benché precei^ 
a nome proprio , forza avesse di sustaati^ 
‘»o. , secondo'chè forse a suo luògo innanzi 
m proverà. Alla qual cosa molti non -hanno 
posto .cura per una certa 'ferma credenza 
cb’c stata tra le persone, che '1 vocabolo 
Maestro , senza l’articolo non possa afggiù- 
gnersi a nome proprio ', e che il 'Maestro 
Albetto fi \ debba dir sempre >da ciasohe*- 
duno , e Maestro Alberto _ ooo mai.^ Ma 
che altramente stia la bisogna , nel proprio 
luogo si manifesta, thè per sostenere il 
contrario, dal. Bembo sì reca avanti-: dove 

^ i' f 

(i) g. 3. n. g. < ■t K; ' / 
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«ifìn dei Maestro Gherardot come egli po- 
ne» e 'Come da lui il riceve 1’ eutor della 
Giunta, ma. di Maestro <G Iterardo , leggoa 
tutte. le haone copie senza aleaua varietà. 
Nella quale, scrittura di trascorso niun di 
-penoa non fa luogo di dubitare.: peicbaè 
>più volte» oltr* a questa > il medesimo no- 
me v Maestro t sta senza articolo nel libro 
delle Giornate. Di che » per i^annare al- 
cuni cb’ hanno presupposto il contrario, i 
sottoscritti nove esempli rendano vera le- 
ttimooiauza. t 

Nella medesima novella di Giletta di 
Nerbona : oppresso di se teneva un medi- 
co ^ chiamato , Maestro Gerardo di Ner- 
hona. E dico Gerardo , e non Gìierar- 
.do t come si legge appo il Bembo: perchè 
coaìJn tutti i buoni ritrovo < senza discoi> 
dia. ' . . i . 

.Nel titolo di Maestro Alberto da Bo- 
logna : Maestro Alberto da Mologna one- 
etamente fa vergognare una donna eo. (t) 

E di sotto nella novella : il cui nome 
fu Maestro Alberto, , v V > ,., i 

VI iE‘ più innanzi : e avendo di lontmto 
veduto Maestro Alberto verso loro venire. 

E in Ruggieri del l’Arca : il cui nomo 
fu Masstro Mazzeo della Montagna ( 2 ).. 



i5G 

E nel titolo di Messer Forese c Gìot-^ 
to : Messer Foneie da Rabatta, e Maestro - 
Giotto dipintore 

). E ' nel titolo di Maestro Simone''ia 
oat^o :’' Maestro Simone medico da Bruno 
e da Buffalmacco ec. ( 2 ) i > j - 
' E ‘uei'titolo di Calandrin pregno: 
stro Simone ad istanzia 'di Bruno , e- di'- 
Buffalmacco , e di Nello èc. (3) 

• E nella - novella : ed ebbe informato'- 
Maestro Simone del fatto. "> <ì'ì* 

• Degli altri due luoghi ancora, cioè 
tra le chiome' dell' oro., e alT ora del* 
mangiare.^ dissi disopra parimente j che con 
quegli articoli si'Stavano i genitivi , perchè 'E 
sentimento così voleva.’ £ di questo non^ 
può nascer dubbio ad alcuno ; perciocché’ 
ad esprimere quel determinato mangiare^ 
di quella lieta brigata, e quello speziale 
oro della* >testa di quella donna, ne' versi > 
di quel Poeta cotante voKe 'manifestato al 
lettore, che 1 ’ articolo vi ’ntervenisse , era\ 
necessario per ogni guisa. Per lo contrario' 
in quegli altri , che per esemplo di nomi , 
senza 1’ articolo, adduce pure il Medesimo 
del libro delle Giornate , ad ora- di man- 

■ > " * i 

- — - ' 

(1) g. 6 . n. 5. (■•) 

( 2 ) g. 8. n. g. .•' <; {') 

(ò) g. 9 . n. 3. .k-, (r \ 
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arche fffandi di>marmo (i): di 
jfmndi di quercia ( 3 ) ;,*>/ caso di mor£^.(4).: 
me uom d'arme ( 5 ) femmina di Mondo (G): 
bionde come -fila ,d' oro (j'): una immagine 
di cera (tì),,cUi uoa vede mariiftìstissimo , 
che COSI i primi nomi come i secondi , al< 
ti'o che in(Ìei.erminati non si polevan poi' 

' da colui, se\tjucllo doveva esprimersi , che 
s'aveva in concetto da chi parlava? E che 
avrebbe voluto dire, me uom deì/iarme : 
una immagine della cera ^ o alcun altro 
degli altri selle , che posto fosse per.simil 
modoi? Ma del mortajo della pietra, e de-» 
gli altri sci siinìgliaoti , così T autor della. 
Giunta mostra di volerne disciurrc il nudo: 
che dopo alcuni presupposti e lunghe, di- 
stinzioni, discende io questo argomento:. 
Una immagine di cera, cos'i come è par- 
ticulare V immagine , cosi basta che sia . di 
cera , senza aver rispetto a qualità alcuna 
di’ altra cera , o S altra materia , onde si 
fanno V immagini. Nel qual suo. conto so- 
verchia soUigliezza , s' io non m’inganno. 



(f).g. n. 6. 

(2) g. 6. n. 9» 

( 3 ). g- ^.jjrqem. 

U) ^ 

(ò) g. 2. n. g. 

(6) g. 8. n. 2. 

(7) g - *0. n. 6 . 

(8) g. 8. n. 7. 
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10 ’ndiuJtf * a ^rar ' iie* termini 
ineute ponendo il primo ai oontrario 

11 posto ancora, scambiando nella conc!u> 
siooe, la quale anche in esso discorso da 
ninna ra'^ion conseguente non si vede che 
venga fuori. E credo certo che suo pen- 
siero fosse di dire : Come indei'ermìnata ò 
r immagine , così 'eziandio < indeterminata 
basta elle sia la cerai ed il cootrai-io al- 
loncontro. Ma ciò" non dover potei*e èssere • 
per le già dimostrate cose, s* è vedalo pa- 
lesameute. Gomechè- sia , trovando il Bem- 
bo in •' quegli > esempli quella ‘ rispondenza 
d’articoli senza alcuna espressa ragione;'^ 
j)er comune regola dell' articolo' V estimò 

e degno di molta scu«a. Ma diciamo' noi' 
oramai ciò che di questo, nella leltara' 
de’’ nostri buoni autori, ci 'è' parato d'avet* ' 
notato. Usar si con rren ' 1’ articolo per nos^' 
atro avviso , secondo' il senso e ’I conceteo^ 
eome davanti abhiam detto. 'Ma come 'qtiaM« 
da ogni regola , massimamente ' nell*^ uperu' 
delle 'lingue, ' st soffera' eccezione ; cosi''’fi(i 
questa , che noi diciamo , alcune speziai, 
guise e parole, per privilegiò d’ antica’' u'^ 
sanza, non si conteotan di soggiacere i ed 
hacci cotal di loro, la > quale ò'sempre,’ 
o alcuna volta, ^vuold* articolo') avanti a 
se, ' tuttoché ’l senso U di»»icei: altra àllon- 
contro il rifiata, beachè il concetto * il > vi 
chiami. £ tra> le . prime è ■ questa regola 
senz' alcun fallo , ^ che ’l Beoàbo " ne ' lasciò 
scrina. Di essa adunque primierameitte,' e 
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ap{>resso d’altre d’altre laaaiere, si ia 

questo trattato. . v. . ^ .i, v 

-i •»■:* '•* i"i " -i.» i.'\i - •* */.i (I 

^4 ■ .A C^Pa TU*. 1 . : V ; ^ ^ 

*yl V I ' ^ » : . • . ■ * . . • * • .1 . ^ » 0 

'i ^ . / , ■ ' ■■■ 

-S ' genitivi di certi nomi 

die si notarono dal Bembo ^ • 
,.\f.perdtè si , dia t Articolo , oUr a ciò 
^ che richiede la Jorza del sentimento. ■ 

i -4j , \ •• ■- 

-Ha ottenuto >>r usauKa del< favellare,- 
che, posposto il -riguardo -del < senlimente ^ 
si preponga l' articolo ' a certe voci di- ge- 
nitivi-, sé -agli altri nomi che da lor pen-* 
doao-, ?si -sia preposto altresì. Ma- ciò sola-» 
mente, quaudo i predetti genitivi .sigaifi-> 
caiio qualche materia- de’ nomi da lor pen-» 
denti,- o vogliam dir del primo nome, co- 
nte gli -dice Monsignor Bembo. E la ma- 
teria^ ia quale io intendo , è • di due ra-*. 
giom : la- prima- interna, e- nel composto 
incorporata, del quale essa si è materia, 
siocome , il ' porjìdo t nelle colonne ^ coti 
quegli jaltri sei d’ esso Bembo : la seconda 
che non dalla cosa materiale, di ‘ cui ella 
si uomu connu materìa , - ma r dal nome di 
essa ,cosa , come da roerto- termine di ;quanx 
in ‘ un 'Colai modo è compresa , secoa- 
dochèf si. dice^ lo sta/o deh grano, la can-^ 
na , del Zendado y » altri -.di simii guisa: nel 
qual pariaro.ii; -aeudndu, -ehn daiUa canna 
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•*ien nomato, come materia , materia .della 
material canna in niuii tnoiio non neì< 
vero ( perciocché la materia . della cotale 
è, diciamo, ‘il legno od il ferro ) , ma © 
compreso , come abblam detto , dal nome 
di C'.sa canna , siccome da certo .termine 
di quella cotal quantità : .e materia. di no- 
me i)er questo la chiameremo , di materia 
di co.sa si;rb.ando titolo alla più vera. Dico, 
di nome : perciocubè st^tfo e hro<^io , e 
gli altri simili a loro, secondocbè si pren- 
dono in quei parlari , niente sono in se 
stessi , ma come certi., termini della mate- 
ria , di etti si dicono , dentro^ a, .essa o>A" 
teria eosì vengon. considerati. Ora*;filor di 
■ queste materie, per quel, che da noi si 
Tu-esuma , contra la comune, legge del- 
l-ariicolò ,.e di sua forzasuon si distende 
quel privilegio, nè travalicai più avanti la 
ieg.da che pose il Bombo. 1 
cioè i sette , che sono primi, della njaieria 
della oc»sa son lutti senza coatiwiu • ed e 
la pietra materia d'esso mortajo, l’alloro 
della corona , il porGdo delle colonne , il 
cu«»jo del vestimento, la paglia della casa , 
r oro del vello , la cera dell’ iipqiagini. E 
della materia parimente son tulli questi, 
a. Nella li ie della pri ino giornata 

t«sl‘ fa ghùréandu delC alloro (i)j e in _ ni- 
tri .^Inogni. altre .volle. iv . i<‘.) 1 ,'j 

. .... , 5 . \ . A . 

« : '.1 » - . sììr 

xi . ■■ ■■ '.A 
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^ Groyati V'jUatit:’*^ nuovo campaniè del 
marmo. ’ . . 

Fra Giordano : che non portò T arca 
del marmo , c/i era si grande , che non 
avrebbe potuto. 

Seneca ^ fistola settantotteslma: e ch'e^ 
gli non oda grande, borboglio di cuochi 
intorno di se, che portano i focolari del 
ferro.’ f • . • . . * 

intatteo Villani ; un cappuccio -col fra» 
gio deli oro. " ■ 

' Libro de’ Maccabei ; riiboe V altare 
deli oro , e >lo pandelliere del lume , e 
tutti gli altri, suoi vaselli , e la mensa. 

11 medesimo : diedegli la corona del’^ 
T otò , e la 'sua stòla e T anellom , , . , 

‘ Eneàde di VergUio:- e yegnonvi quel< 
li , lì’^uali riprendono le ferrate bracciuo» 
le , e le spade dello accia jo, f , , 

^ t Retloricn di Tullio^ che va col librQ 
de’ Maccabei ; colui ^ cui sono i vàselli 
deli ariento éc. , che si produsse pure ad» 
dietro' sotto ’l capo del Vicecaso. 

' . ^'Daute: ... . e le palle delC eroi < 

'Viotian Fiorenza in- tutti i suoi gtan fatti, 

‘ I ‘ f ’ ' ■ 

Dell’altra spezie non fa bisogno di 
prender t^timoniauza , avendosi tuttodì ia 
bocca nel dimestico . favellare , la catasta 
delle legna , il carro delle' fascine , la 
soma 'della brace, ti fastello della paglia, 
la balla della seta , lo stajo^ del grano , 
Salviati Voi. IV, it 


/ 
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il bariì del vino , il braèoio del panno ) 

10 stojoro della terra , la libbra d«l sale ^ 

11 mi^iajo del lavoro^ la serqua dell" uova , 
la dozsÀna delle stringhe^ la còppia del 
cacto , il pajo de polli , il mazzo de tordi 

‘ c min' altri ; parte de’qual», e ne* Villani., 
c in Messer Pier de’ Crescenzi , e in altri 
di quell’età, a lór talent«>. trovai* potranno 
i lettori , che non s’ acquetalo 'al ‘testimo- 
nio del costume presente, il quale è sLato 
di questa ultima maniera miglior' guardia- 
no, che non ha fallo della primiera: anzi 
questa ha ritenuta , si può dir , tutta , e 
quella quasi ha dismessa.- Perolcbè il mor- 
taio della pietra oggi piuttosto si ’n tende- 
rebbe , per un mortajo distillato al servi- 
gio 'del pestarvi ^ entro ‘ qualche pietra : la 
casa del ha paglia , per la capanna , dove 
si conserva lo strame, e molle delle sì fatta 
per qualche» modo simigiiante. , Non per 
tanto iV palo del ferro ^ con alquante altre, 
eziandio a’ nostri tempi , e forse non mài 
altramente, si dice da ciascheduno : siccome 
da' ciascheduno uel miglior secolo -si diceva 
di tulle_ quante. Conciossiadbsachè qnari- 
lunqué in finissima prosa di quel' buon 
tempo fosSono scritte queste parole, essenza 
alcuno indugio fatta fare la immagine di 
cera \ non si vuol da noi il di cera lor per 
genitivo in, quel luogo , nè tale è quivi il 
concetto, ma per la voce si couvicn pren- 
dere, che con l' ultimo di lutti i casi, po- 
spoito a e proposizione, s’ esprimerebbe in 
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latino. che* dlrem, mot di ^aeUa del 
' candeUifiT^ del lume , la quale coi^ /’ aitar 
delT'orOf alq^^tnte righe di sopra ci a’ of- 
ferse senza richiesta? Per certo non altro, 
se non cbcv quivi è preposto T articolo a 
lume, per la ragion del concetto , e che 
candeìlier di lume hiuna -cosfi del Mondo 
{Kttxehbe signiOcare. Ma di colai g'eaitiri, 
a cui r articolò , nel detto modo speeial- 
meute .pfer Io seutimentó è richiesto, ha 
buon, numero in questa lingua , siccome 
quelli olir' agli altri , che titolo esprimoeio 
p contrassegno ,.o qualità alcuna solenne 
Q uffìcio particulare. Dico ufficio particulare, 
come il palco delle - mele^ il magazzirt 
(deir olio ^ la cassa del pane, e cotalì : quasi 
la ca^sa-, il mù^àzzino^ il pidco , per 
lo continuo uficio del ' guardare enlr' -a se, 
o sopra sé , quelle^ tose , sien divenuti Jor 
possessione, .come, dicèmmó poco fa di 
Oudfine, e della 'sua maz^. In ciaschedua 
qnai genitivi ,/ per , generai . 'regola, dèh 
r . articolo., l’ articolo è allogato.: p dicendosi 
cassa di pane , thaggzzin d olio , palco 
di mele non piu uficio , ma contenenza 
p altra cosa di quella ratta ci verrebbe 
lapprc^pnuto. 



> 





CA#..Tin. 



..Regola dèi' Bembo dietro aW Articolo' i 
' se anche negli altri casi 

< • oltr ai >Genii{\'i , , • 

non paja molto sicura. 


ì ^ ^ * 

Ma ritornando al • privUegTo ^ de dn© 
generi di materici centra la regola generai 
'dtir articolo ; manifesta cosa è, cné eglf, 
oltr’ a i genitivi , non 'si diffonde , nè trà- 

f )assa negli altri casi:* onde se per sicura 
egge non possiamo accettar dal nembo, 3 
darlo al genitivo altresì, sempre che dato 
si , sia r articolo ài primo npme dependente 
dai dette caso, mollo nianco negli altri 
dovrà riceversi, che anche da quella jCcce- 
7Ìon 'di regola vengono abbandonati. E se 
fu- detto, come la neve ài Solò ^ e cóme^ 
ghiaccio a Sole (i), cosi’ richiese il con- 
cetto, che a tutta la neve si conti'appodesse 
il caldo di tutto il Sole’ e ad alquanto 
ghiaccio cotanti raggi di’ Sole si mettessero, 
come alloncontro , quapti ferissonò sopra 
quel ghiaccio e non più.Nè a"ciò è punto 
contrario, c^e’nel Conte d'Atìguèrsa così si 
legga : la qual veramente come ghiaccio 
id. fuoco si consuma per voi (2): concios- 
siacosaché per le lor generali specie , ed 


(1) g. 3 . ». 7. 
^2) g. 2. ». 8 . 
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e«so ghiaccio, cd e$$o fuòco, nomati ^cnò 
in -quel luogo. E se disse Pietro di Vinciolo 
( siccome produce il Bembo.) venir possa 
fuoco da Cielo f òhe tutte , 1 ^ arda (<),' C' 
la 'Lauretta in Landolfo Ruffolo^, recatosi 
suo sacco in còllo (2) , ed il Petrarca : 

» \ 

,/o , •dicefi fra imo cor ^.perchè paventi ? 

fu special proprieUi di quelle parole, ctelo^ 
suo., e,m/ò, Je quali tra quei nomi hanno 
luogo , che spesse^ volte commiato dannp 
«ir articolò dove raccogliere il doverrieno, 
cdoè al suo articolo, la primiera, è 1* ultima 
due 'all' altrui , ‘secppdocbè 'pii^ inuanii 
partitamenté per altri esempi? , si £ar?i 
paleserai lettore. . . * • [ /' 


1 • •'1 /I >j 1 


r . I . 
1 

I 


CAP. IX. 


ponendosi in un parlare pih nomi conti- 
niun de' tjuali penda dalf altro\ 
e dandosi C Articolo al primo , se dar, 
^ . si detba eziòndio a' seguenti. 

. Ma non solamente u e* ri orni ,. che alla 
.«fusa de'^opraddetti , con alcuna corri^pon- 
oenza, t^en .postj nel favellare, ma in tutti 
altrr, nè più nè meno , che ' senza potai 


(1) g. 5 . n. IO. 

(2) g. a. «. 4. 
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riguardo procccl.TOO -continuali * estinaatro» 
mólti, eh’ a tutti -gli altri si convenga, di 
dar l'articolo ,*solaai^‘n‘te che coi! l’aijlicolo 
sìa stato posto i! primiero. E certo il farlo, 
bellezza aggiugae non poclie volte al parla- 
re , come ben fanno i Reltorici. Mo gli 
ornamenti nella fliVelìa non istaiino-.ben& 
ad ogni ora, ’c talvolta il mostraV ..negli- 
genza in alcuna leggier cosa ,‘ e il non. dir 
' tempre nel miglior modo lutto ciòcche nel 
miglior modo forse sempre dirsi potrebbe, 
][)cr rendere il .parlar vario ’^ o per .altro 
colai riguardo , spesse fiate merita commen* 
dazione. Eccpfo in Tito e Gisippo : e co- 
nascendo^ costume , esser de Greci , Cantff 
innanzi sospignétsi .con remoti' e, coli -Itf 
minacce t guanto p&nfi'vano 'a .^trovar y chi 
loro rispondesse (i);'co8i'l Man.nelli',* d .27 
c ’I 73. Al Secondo e alTerzo, dovette forse 
parer errore,^! quali scrivono , co' r amori ^ 
e con le minacce^ Ma i poeti 'eziandio , 
quando» lor sembra il miglior,e, far soglio- 
no il simìgliantei ■ ' ~- 

Da q le nel nono del Purgalqriò. 

l Crepata per lo lungo , e per traverso. 

-r ^ 

Ed altri simili non picciol numero, in lutti i 
buoni autori. Ma di questo non più avanti , 
e a.d altro riVioIgasi il nostro ragionamento. 

(1) g, IO. n/d, “j- • • ■ 



j4ddieUivo , se 'riees’a 'articolo , o noi e 
in quanti modi s' aocompugni ,con es- 
sq lui : e se per tutto ciò t articolò sia 
sempre del sitstantiifo. 

Posto, fu per noi da principio » che 
air addiettÌYO articolo non si può dare : e 
così nel vero è da dii^'e : che, se la bella 
donna^ il savio re , il- semplice romitello 
tulli dicono a, lune 1’ ore , è pur r.arlico- 
lo del sustanlivo, avvegnaché l’addiettivo 
peiv suo costume si sla cacciata, iu quel 
mezeQ. Ma cootr^a questo' di r|inno alcuni: 
L' articolo del nome studio-y si è: lo, e non 
il: e dicesi /o studio, non il studio :.co~ 
me. adunque dicendosi , il bello studio , 
della parola studio sarà l’itftlcolo' il , SQ 
già s’ è fermo, che altro orticolo, che fo, 
a quel vOcaboIò' studio non si può da noi 
adattare ? Se sanza '1 nome adiueltivo V o» 
si-dc'liba direj perchè anche/qcnz- 
del^ omicidio , hon.sà dice eomunemente, 
se r addiettivo pon vi porla egli l’ orticolo, 
nè altro 'adòperà più avanlr, che intramet- 
tersi tra lui , e ’l nome? Se diciamo il po“ 
polo^ come il stordito popolo:, nop si dice 
altresì ?, E .^altri in questa» maniera ne s^ri- 
goetaonn con via più forte argomfeuto : t 
nomi 'proprj degli uomini generalmente di 
articolo non soa capaci: uè lo Scipione, 



O il Cesare ^ ci' pervenne mai aìf orecchie, 
or come il nobile' Scipione^ e, lo scacciato 
Cesare^ sarà parlar regolato, se* quell’ ar- 
ticolo, non è del nome^addiellivo ? E op- 
porranno oltV a questo più maniere di fa- 
miliari , nelle quii 1’ artitòlo, a iipme ard- 
diettivo è preposto , cui nino sustantivo. si 
vede venire appresso, al qual si ppssa l’ar- 
ticolo attribuire : si come , ciò oUC al di- 
ritto addiviene : troppo, in così operando, 
ti diparti tu dair onesto: e questa altra ^ 
cattivai iX Andreuòcio , e si fatte,. 

In Andreuccio da Perngia: ebher ve- 
dutò il cattivello d' Andreiicc'iq (i). . 

’E nel proemio dello Scolare, e Vedo- 
■va : Molto aveande dorme riso del catti- 
vello di Calandrino ^2), 'dove l’articolo 
ad altro non può tirarsi , ck’ a cattivello- 
Usasi ancora spesso un colai modo di di- 
re : Lepido è stato cagione egli di tutto 
questo' maìe: e 'non se ne vergogna.il ri- 
baldo.sJL qui pure anche giudicheranno ^ 
che senza dubbio sia dato l’ articolo all’ad- 
diellivo , sì come ue’ precedenti, E pari- 
mente in quegli altri, ne’ quali esso uome 
addietlivo co» esso articolo in fronte 
proprio inome pospor SQglianao alle volte , 
quando o solenne titolo ^ o riguardevoV 
contrassegno •, per comune uso iu quelb^ 
guisa quel proprio uome accompagni: Ga— 


(1) g. 2. n. 5 . ^ 

(2) g, o, n, 7. proem. 



ìealto il bruno ‘.'■Giro rie il cortese' 'Avcìr 
il gran comerHatore: e qùalcbd Volta 
.per semplice distinzione: Scipione à‘ mag- 
giore : Cat^rfe il vecchio , e cotali. ’ 

Nel Re Cacio innamorato: delle quali 
luna ha nome 'Ginevra la bella, e C al- 
tra Isotta la bionda (i). 

Giovan Villani': messer Malatesta il 
giovane , uomo assai valoroso. ' • 

Liyio'M. libro secóndo: Nlàrcins il 
prode, che dinanzi alla porta fà alla fron- 
tiera: • - , 

.E nel libro terzo : G/o-ye il grande , 
Juno la Réina. . v 

. E peli’ ottavo; fece fonsoli Gajo Pe- 
tilio, e Lucio Popirio bdugilano il corriere. 

E di soltp : in quell' arino fue fonda- 
ta Alessandria la cittade. ■ . . ' 

E appresso: in fino attdntó che la vo- 
ce di ' Fabio il vegliardo avanzò lo romore. 

. E 'Bd. libré DOPO : tardi cominclaro a 
lodare il consiglio 'di Ponzio il vegliardo. 

Tavola riloùda, G.^S. ed era appet- 
latO'pér nome Governale lo pensoso. " ‘ 
Genesi : e Alhimastar il grande astro- 
lago disse. ' 

' E di,soM5d ; sì come prova Aristotile 

il 'grande dottore, ^ 

Ne’'<f«ai parlari, non ^olattfenle per. 
lo seggio, dov’ e’ s’alluoga, ci fia opposto^ 



(i) IO. ». 6. 
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che cleM’addleltivoè rarticolo; ma in alca- 
ni di essi, per un altro riguardo anQpra. , 
cioè de’ próprj n«>mi di maschili sesso*, t 
quali parlehci d’essp articolo qella toscana 
favella non sono , ci<edò , naturalmente^ 
Onde se U Fabio 'vegliardo^ al parer d|o» 
gnuDO è mal detto, cosi anche Fubió il ver 
gli'ardo , ed il liegliardo Fabia sUirebba 
male , se pure di' Fabio 1’ Articolo si riaia> 
ncsse.’ E appresso verranno in campo -i no- 
mi comparativi-,' che addieltivi éicuramen* 
te son pare in tutti i linguaggi; e conar^ 
ti(^o si veg^ioDO molle fiate, che senza 
nome sustantivo-V dal qual l’ articoli^ potes^ 
se prendere, sout riposti nel favellare: de* 
due fratelli fu prima ucciso il rjùnore\ £ 
più degli uomini /tanno per fine il piacere, 
Ultìma^meote avrà contrasto la* nostra rè* 
gola dal relativo quale , che senza' articolo 
in fronte in iscr'utura dei miglior^^ secalo 
non mi ricorda mai , ch’io leggessi , fuor 
del tesoro del Giamboni ; e quivi una volr 
ta sola ; e dice' cosi’: Lo. terza seienzia si 
è ReUolica,^ quale'Jb nobile scienaa ^' ch'e 
si p,uò credere erro’r di^|^nna.'Or ehi fie 
.mai, che spslanlivo repulV.il predetto no* 
me? Con queste^, x> simili opposizioni «‘pen- 
serà di provare alcunp ,■ eh' all’ addie/iivo, 
come a) rimanente degli altri nomi'^' sia* 
<nel * nostrale idietma., .comune oso. qud 
deir articolo. Le quali, qui^tiuni semplice- 
mente , e cÒD brevità , una* per una , stHr 
dicrò di ribattere in q[uesto. modo. .'Óre lo 
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studio'^, e-ì/ heìto studiò'l ^ omicidio e il 
crudele omicidio \ il popolo , e io stordito 
popolo , non il stordito popolo- , ìo crude- 
. Jbi omicidio f e lo bello studio , si dica co^ 
nunemente ; non'jiròya , ■per mia crtfden* 
za y c&e quegli arli'coli; del sustantivo non 
siend articoli ,^t;ome ^mbra nel primo as- 
pettò. Perciocché ne seguirebbe, che in 
queste parole appunto, il non ancora sbi- 
gottito scolare , l’ articolo , che quasi , per 
dar luogo alla calca , s’ è ritirato davanti 
al non, di esso*/7072, fosse arliccdo, e non 
del nome , posciachè il , nè lìi sbigottito , 
nè di scolare , soma tramezzo, piqicolo non 
potrebbe essere. Perchè è da concbiùdere 
che nel' saltare innanzi , e iodietrq; le par- 
ticelle, e-Jip parole- s^accomodano al sito , 
e s' allargano , o si ristringono, e si Iraslì- 
guranA , sdcondo- il luogo : non altramente 
che far veggiamo à coloro, i quali , -ò vo- 
lontari , o forzati, nell’altrui case trapas- 
sano ad abitarb. All’ argomento del pro- 
prio*nome di maschil sfesso cosi . pare da, 
dover rispondere : che 11 cotale , quando 
addiettivo' non l' accompagna , articolo non 
dee avóre^, perocché d’ esso non ha biso- 
gno m'a accostandoglisi 1’ addiettivo , le 
più fi.nte gli si conviene , perchè le più fia- 
te gli fa-li\cgo rajuto suo. Bisogno 6on 
lia d' Articolo il proprio ■ nome 'di masoliil 
sesso , a cui di dietro , o davanti non si 
^ appoggi alcuno addiettivo: po^iacbè'‘di di-' 
stingufersi'da altro uome^ di medesima vo>- 
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cJ, D.diveMa., e di dctcrmiaars.^/ il cM 

opera con I>rlicolo , propp.menlo 

pU 4L'«ece., Abbisoguane piu volte ajloncpp- 
irovcbe TaddieUivo fir^nde. quasi m ,su^ 
oompacnia: poiché in lin.cQtat inodo , per 
appartarsi e. rendersi determinato,, o pe? 
rSrinfférsi al singolare, cota alcuna ifuoppi^- 
tà il più delle volte costuma di rasgeM^j 

10 ’ E dico , il più dèlie volle , e non sem- 
pre*; impercioccbè, m -noi parlassimo, m 
Jlcnn* modo .simile a,.questo , Ricciardo ^ 

vio, e accano i -s avvisò troppo Jienp , 

11 ‘tua compagno guarddya di 

nelle parole ; gli addienivi aggiunti a Ri^Qr 
Ciardo non vi soo chiamati a quel 
forse ancora che ,i cotali al nome^ Proprio 
non . riguardano interamente; ed e piu.l^ 
sto'qnèlla maniera , che i latini, retorict 
rhiamano apposizione: alla, qual 
chè’l relativo, e qualche voce del-verl^ 
essere, ad appellativo nome postà davanl^ 
si.WagHii dall’. uditore: sì che Jcmd(^^ 
JUcciardo savio, e accorto, ( si j^aebM 
' fendere, Ricciardo , che savio ^uojnp era^ 
ed accorto. Semachè questa sV‘h»tta impvOf 
sa, del portar l’articolo al nome, proprio, 

a -tutti gli addietlivi non par comupè igual- 

Htente ,.ma quasi propria di quella jpqf 
rie,. che-, perfetti cognominammo addiètro,, 
jii idistiogueodo , le }or, maniere. . Basta- che 
for ellundosi cosi , ^cipic ne .^ordino ^ non . v 
Waoa.nota .d’.arlicolò , perche, chi par 
di quale. ScipiOPft ègU. «attenda ,,.jiresuppqi^ 


Digilized by Google 



notò a dii oJe, senta altramente lìeterini-* 
Bario. ‘Ma volendo dar^ì alcoli titolo, -co* 
tnè di prode , o di savio , o cheunque al- 
tro ci aggradi più, da tutti altri nomini 
che>tal qualità non avessero , vegoamo a 
separarlo sirbitàmente: al quale utìdo- U 
contrassegno dell’ articolo, è oltre modo op* 
portano ; e cosi 'diciamo coirartioolo ^ z7 
jjrodo Scipione , e non importa , che degli 
Scipioni prodi- ne sia sfato più d’uno: ba- 
sta a colui ‘che favella, che quello Scipio- 
ùe , del qudl da lui sk ragiona , con quel 
titolo di prode rèuga' appartitto da qiialuu* 
que .qomo, che col nome, di prode uoa 
ineriti d’ fsser chiamato. Per la qaai cosa 
cotanto nell’ opera 'del sentimento- è a- di- 
re : il prode Scipione , Scipione^ if. 

tjual fu prode uomo. Ma se *l' uddiettivo 
seguiti appredso 'al proprio,' e T articolo vi 
si ’nterpbnga ;»e dicasi , fatane il vecchió, 
yilessandro il grande , allora non da tutti 
gli altri uomini-, ma da quelli solamente, 
eh’ ebbono gli stessi nomi, si scevrano-i 
nominati: imperocché in quel luogo l'ar- 
ticolo vi $^ia del tutto per lo». pro>u>me 
tj nello : nè altro viene a- airei Alessandro 
il grande ^ che Alessandro p quell Alttsarv 
dro , dico ^ che fu- grande olir' agli altri , 
o eh' ebbe quel soprannome ; - Tarquinia il 
superbo Tarquiniò , quél 'Tarquiriio ^ 
dico eli a"diffetvnzà d altra persóna del 
medesimo nome^ fu cognominató il supera 
bài Perciocdiè questo p^triare - racchiude io 
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eziandio .quell’ornato modo di dire» che 
ripetizione si chiama, o ripigUamentb, dai 
jnaeslri del 'boa parlare ;^e quindi, come 
da nascosa virtù nasce'^ forse quella va- 
ghezza , che senza scorgerne la cagione , 
ci . sembra di sentirci entro , olir* alla* fpc- 
ma del pellegrino che piace di sua'iiatu.-r 
fH. Di quei parlari } ciù oìfr al diritto dd~ 
diviene ; troppo’^ in ciò operando ti^^ipar^ 
ti tu dall' opesto , è manifestissinlo a cia- 
scheduno, che il' diritto f e X ^onesto ^ iw 
eustantivi si son Irasfi^rati aiùendue , e 
quanto l’ onesto , e ’l diritto , tanto 1 onCr 
sta , e la dirittura in quel luoge risonereb- 
be ; e posi di tutti i •simili, ^iu lingua 

s’ ha per costante senza farne ^uistiope al- 
cuna. E sustanlivo 'parimente r come i prer 

detti, è ^ divenuta la voce di cattivello^. 
ne’^due esempli , che si produssero : « 
tivèl d’.dtndréuccio del ^càttivel di Calan- 
drino , e ciascun'altra di questo genere .; 
come , 'ìjiicl iristamuol di^fnesser Hicciarj- 
do : quello infelice del tuo Jratellò : concio 
sia. cosa che tanto il pronome , quanto iar^ 
ticpio importi In questi parlari/ dove l’ad- 
dietllvo infelice per lo sustantivo irifelicità 
è posto senza alcun fallo': e (cdmexjuasi 
tutti gli dicono ) è modo d’ amptilìpare ; 
quasi colui cotanto abbia dello ’nfelics « 
che più non .sia egli stesso, ma 
sformato, nella sua estrema infelicità. Se- 
condo la qual ' llgura -il sostantivo* per lo 
oonlrarip alcuna volta, s'.aùppef^ per f ad- 


▲ 




Di^i’ 


,K' 


'SÌ come appo'? ^ ìcelhérate»‘ 
za iu’.Vfce ài scellerato: e nel proprio uo- 
«ico linguaggio, forcalo giustizia, per 
ùom m JVarfio , è che' sia d^no (Ji quéi 
supplici.* Or rispoadiamo ft quell’ altro dub- 
bio ; Lepido stato oagiane egli di tutto 
'(mesto tnale , e non sé ne vergogna il ri~ 
baldo: Dico, che questo si fatto modo non 
è .iit altro differente da quel de’ titoli , 
Pompeo il grande ,' Scipione il maggioro , 
«e tidn ^he iu questo di Lepido- il nome 
proprio , c ’l .rtpigliamento , da alquante 
parole. Mii^ramezzati: ma in ciò , che per- 
tiene al sjpo^o , ,tantq monta , Lepido è 
stato cagione egli di tutto (juesto rnalò ,' <5 
nctt . ‘ter ne' vergogna il ribaldo , 'conte se 
con quesjo< ordine fosser tessute da chi le 
parla L'epido il ribaldo'^ è stato cagióne 
egli dì fu^o questo piale , e non: se né 
vergogna:^ avvegnaché ,.per esprimere ua 
certo sdegno, che -^mostra quel favellare, 
.il 'tr^pórtar cpsi da', sozzo quella ript*ifeio- 
ne, Uii non so c3ìe d’efticacia paja aggiognè- 
re al •septimenhj. Staivi Adunque il iu ve- 
ce di e al^nome àìv Lepido , non e 
ribaldo ha rapporto; e cosi sona il rihai- 
se, (piel, Lepidò , si dicesse * 
cAe Olhf ad< Ogni aldo, è ribaldo. Quanto 
pertrene'àl comparativo, certissim^i cosò è, 
che iti® addilo,' de' due 'fìatelli fu prima 
iiccisq 'il' mhiQré\ alla parqla minóre , si ’n- 
tende repTreató il sustaulivo nome fratello^ 
al quale- io' li articolo Teracemenffe 'ha ri- 
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^iSrdo. Ed in queir altrd, i pià degli uo* 
mini hanno per fine il piacere , il nome 
piti , ili sustantivo s’ è iramuteto , così^ nel -, 
senso « come cxiandio nella forma • e sigili» 
fica la maggior parte. V uUimo dubbio 
del relativo', cioè di quale y cosi forse an- 
ch’egli verrà disciolto , che 1 articolo, cbe 
l’accompagna, al sustantivo, rappresenta- 
tone da esso quale , e non a qxuile , -si ri- 
duce. E non fa forza, se fosse per grande 
spazio il irapprésentato nome restato addie- 
tro , uè anche se con parjbla non fosse già 
stato espresso : assai è , che vi si nt.enda 
in concetto., E se pronome fosse quel su- 
etantivo, e non nome, che, per naezro del 
relativo dinanzi ci vien rimesso, ciò non 
contrasta' a quel che poguamo.; perciocché , 
sì come il nome proprio discompagnato 
dall’ addiettivo all’ articolo non dà ricetto 
c congiunto con esso lui per Io contrario 
in certi modi lo chiama seco in ajuto ; •' 
così ’t pronome , che sustantivo è npmatb , 
benché l’articolo rifiuti comunemente,* non- 
dimeno sempre che esso quale y a riafre-, 
scar la memoria di' lui , che ’l .chiama , 
'appresso si fa venire, prende un artico}©, 
e dagliele in compagnia , che'’nlerven^a 
seco a suo nome, a significare il ^istrlgui- 
sneiito verso il piu speziale , che per lo 
seguito del relativo ài detto pronome s’ag- ' 
gìugne sempre. In breve tanto vuol dire , 
io il qual jeci , quanto , queW io tale , 
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(f Itale io feci. Di che chi guardi nel sen*^ 
timento alquanto più addentrq , che senza 
fatica non si può fare , non avrà'^ mi ere* 
do, alcun dubbio. E ciò, che detto ho di 
quale, ^ degli altri relativi si ’nteode anco» 
ra , i quali abbiano' la stessa furia. ‘£ ss 
ponemmo più addietro , che delle"? oei re- 
lative alcune con articolo , altre, senza .es- 
so* comparir si veggiou nel favellare, par- 
lammo allora secondo il più comune uso,' 
che di quei nomi suol far conto , che. sia - 
r articolo, de’ quali egli apparisce nel pri- 
mo guardo. E a cui paja punto .sforzato., 
ciò , eh’ io dico di questo articolo , eh’ al 
relativo si pone avanti ; dove ahhiam posto, 
che solamente si dà l’ articolo, al sustanti-^^ 
vo v* aggiungavi : e ad alcuna, relativi : 
imperciocché i relativi son. quasi uoa-co- 
tah replica del sustantivo, e perciò rilen- '* 
gono in questo il- suo privilegio. Ma per- 
chè i sustantivi pronomi del privilegio del- ^ 
r articolo non godono egli altresì ? Forse , 
perchè .’l pronomonnon ristringe il signifi- ; 
calo, come par ch’adoppi il relativo. 

i i.K" f:-n»nSMjut KÌ 



Salviati Voi. IV. is 



Addiettivi imperfetti t e epesialmente i nor, 
mi d" attere t come Messere « Madoap«, 
e simili , se sten capaci ■■ d artìcala s.- 
... i dove f carne , e quali di loro lo rifìu-i 
tinOf o lo chiamino i o lo discaccine^ 
o lo lascino nel luogo suo, , 

Come che sia . altro che ’l ./inme su- 
stanti vo , articolo in q-uesta, lingua non 
s' appropria naturalmente : sì che vano. ca« 
rico, o eh* io m’inganno, l’ autor della 
giunte si tolse sopra le spalle. > d’anoore- 
rar forse dugento tra addiettivi , e pronO'* 
mi , che d’ esso articolo par< che sdegnino 
la compagnia- Perocché i<nomi addiettivi<«. 
cosi i perrctti , come anche quelli , .a cui 
non perfetti ahbiam dello', cheóti sopa 
parliti vi, universali, particolari e. sì fatti « 
mentre d’ addieltivo ritengon forma , arti* 
colo mai non capiscono. Anzi ne* pià> di- 
questi , che non perfetti appelliamo , ua 
colai valore è racchiuso, che accozzandosi 
co' sustantivi , i sustanlivi di seryigio «l'ar- 
ticolo non hanno più di ineslieri^ quasi 
questi imperfetti addietiivi , insieme col 
lor significalo, la forza portino dell’artico' 
lo :ai sustanlivi ad un’ora. Onàe il qualun-^ 
que uomo , nè il qualche , nè ^ alcuno , 
nè il niuno t nè il ciascuno , nè Valqucmi* 
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10 , nè r ogni , nè f ognuno , nè cotali al- 
tri simili, cader non potrebbon mai in fa- 
Telia. Non si potrebbe, dico, dar Tarli- 
colo ai così fatti , se non quando , come 
di sopra , &i nomano come «parole, senza 
ohe’l lor sentimento niente esprima , o se 
alcuno di essi , incece del suo capo gene- 
ralissimo , talvolta s’ adoperasse , secondo 
che spesso è usanza. 

Dante : ' ^ ^ . v 

State’ contenti umana gente al quia, 
e altrove : 

h . ' . ► 

' Ch' utcir dovea di lui t e'I chi, eVquale< 

- * 

11 che similmente dall* autor della giunta 
si produsse ne* suoi discorsi. Ma quando 
s’ usano nella lor speziai forza, questi im- 
perfetti addièttivi , non che lo prendano’ 
•ssi-, il sustaniivO, a cui s’appoggiano, sé 
con esuo lui il ritrovino , privano dell’ ar- 
tìcolo in' tutto. Ci ha nondimeno , di loro - 
schiera ,'^cbi esce di questa regola, come 
si fatto f e in qualche lor forza, tale, co- 
tale, tanto, cotanto, e alcuni altri di si-' 
mil guisa , che quasi T articolo del .sostan- 
tivo saltar si fanno ‘dietro alle spalle. Ed 
avvi di quell! ancora, che star lo lascia-' 
nò nel luogo suo: coinè amendue,^ altri«* 
di' sua , o'simil brigata. ' 

'-1-* 't* < (>■( , "• 
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Id Landolfo Ruffolo: tenendo forto 
con amendue le mani gli orli' delia cas^ 
sa (i). 

ISt-l Gerbino: e in quel messo fuoco ^ 
con amendue le galee , quello accostò alta 
nave {2;). 

Dante nel viaticinqaesimo dello *n> 
ferno ; ( . > , 

' i*' 

Le mani alzò con ambedue le fiche. 

\ 

della stessa natara , che amendue, credete 
te r autor della giunta, che fosse pieno, 
nome addiettiro, nell'oìpera di questa pirr- 
te : perchè , con piene le pugna , era nel 
sesto dello ’nferno stato detto dal nostro 
Dai>te ; . < . - 

Prese la terra , e con pierte le pugna ' 

• La gittò dentro alle bramusé canne. •' 

Ma benché pieno, sia molto più. spesso ' ìb 
questo uso, è tuttavia da sapere , che non 
pure egli , ma altri nomi addiettivi dietro 
air articolo allogar si potrebbono in cotal 
guisa : si come voto , e alto , e tutti gli 
altri; ai quali Y avere , o' altro si miile infi- 
nitivo , in quel modo di ragionare si ’nten* 
desse come soggiunto : poiché, con piene 


(1) g. 2. n. 4. 

(2) g. 4. n. 4. 
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te pugna, con r aver piene le pugna, si- 
saìiìca senza alcun dubbio. £ cosi potea 
(lir , con vQte , e con alte , che similmen- 
te tornava b;me , quanto è !a forma del fa- 
vellare. E , con. le pugna piene , era ben 
detto altresì, nè si, mutava il concetto; 
ma non già , con le piene pugna ; con cii 
sie cosa che in questo modo quel tacito 
infinitivo fuggiva del 'sentimento. E son si 
fatte queste proprietà nelle lingue, obese 
i gramatici, o altri, non ne lasciano qual- 
che memoria , tanto durano , per avviso 
mio, a sentirsi, quanto,-^ e non più; a fa- 
vellarsi da’lor popoli coblinuan le favelle. 
Ma ritornando a quegli imperfetti addiet- 
tivi , che a’ susta riti vi appoggiandosi, e la- 
sciano loro r articolo , è lascianlo nel luo- 
go suo; si potrebbono in questo affare spe- 
ziai deir articolo rjpor tra essi certi titoli, 
o più tosto nomi d'onore, che adoperano 
il simigliante: cioè monsignore , e ^messere, 
e, madonna , e madama , quando precedo- 
no di > quei nomi, che si chiamano appel- 
lativi : Monsignor lo Delfino , me'sser, VA- 
hate , madonna la co/itessa , madama la 
Reggente. " . , 

^ Nel conte d’Angnersa. : , je Mqnsignor 
lo Re, il quale è gióvane cavaliere ec. (i). 

- Lettera di Federigo IL a tutti i cri- 
stiani : s\ veramente cK eliino alcuna < cosd 


(r) g. a, n. 8. 

/ 
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■ non farwmo gema consigUà i 0 comandd.^ 
fnehto di messer lo Papa, < r. 

Dialoghi di San Gi^orio : mandavi dis- 
cendo lo nostro signore messer lo Papa , 
'che non' vi dobbiate affaticare di venire ,9 
lui. ^ 

Alcune cose, di Federigo II. yilla per- 
fine noi air addomandanza di metter tApr 
postolico venimmo , e tolennemente rice^ 
vemmqla'mpefiale corona. E dieoinques^ 
affare speziai dell* articolo : imperocché nel 
rimanente peravventura d’un altra ..spezie 
stimar si polrebbono i detti nomi. L’ ad- 
diettivo con tutte le sueroei di ciar 

■cun numero , e sesso , intorbo al fatto di 
esso articolo, in questo solo è differente 
dalla parola amenduct che come spesso. Io 
lascia allato al suo nome , così tanche 
molte fiate, nè (|Um, nè in< altro luogo 
non soffera eh* elh stia , e qualche ' volta 
r articolo , e '1 sustantivo , e bene spesso 
altre voci,' sostien che gli passino avanti: 
Tutte le cose nofano, se non hanno Uva- 
riama. Tutte cote nojano, se non hanno 
isvarianza. Le cose tutte nojano , se non 
hanno isvarianza. Le 'cose, se non hanno 
isvarianza, nojano tuUe. Ma prendianne 
sicuri esempli. 

biella 'ntroduzione : e a hd la cura, 
e la sollecitudine di tuUa\ìa. nostra fami- 
glia commetto (i). 

'••■i ■ 1 I in I , 

(1) intred. < » ^ .c t . i n 7 
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'vTn Abraàtn giudeo: cautamente co- 
minciò a riguardare alle maniere .di 
tutti i cortigiani (i). - • 

• Ket giovane colto in fallo: me*sèr»t 
io non potei stamane ^ fame venire tutte le 

legne (2). ' 

~ 5 'Nella taefza novella racchiusa nel proe- 
mio della (juarta giornata: quivi il giovai 
ncy veggendo i palagi y le case , le chie- 
se', e tutte t altre cose (3). ' 

‘Nella ’ntrodurione: conciò fosse cosuy 
thè t aere tutto paresse dal putao dei 
morti corpi , e delle infermità , e ddle tne* , 
dicine compreso y e puzzolente ( 4 ).- . 

' -'In fcer Ciappelletto : manifesta cosa è, 
che si come le cose temporali tutte sono 
transitorie ,• e mortali (5) ec. ■ - ^ 

* ' In questi altri che ora seguono y ucci* 

de l’articolo interamente. 

;.,t - .iNd marchese di Salaaao : e onorereh- 
bonla in tutte cose^y si corrtB donna (6); 

, ■ Giovàn Villani: in picciolo tempo tol- 
te y e fece torre loro tutte fortezze y e pos- 
sessioni y che aviario in Lombardia- 


(1) g. I. n. 2. 

( 2 ) n. 4. 

• ' ( 3 ) g. 4. proe. 

(4) Introd. 

• (^) ^ *• ptoem. . 

(G) g- IO. ». IO. 
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, E innanM; ove erano riao^i con tutta 
loto donne ^ e famiglie. i ,1, 

Livio M. libro primo: e fe, gridare 
per tutte terre' vicine , che ' ciascuno , ohe 
volesse 'venire alla festa vedete. 

E disotto : poscia appresso tornò qua- 
tto motto in proverbio t sì che in tutte 
nozze r uomo nomava Talasse. 

E appresso: il cominciaro a guardare^ 
e fare apprendere tutta buona dottrina. 

Proc«'Sso e Senleniia di’nnocenzio IV. 
cootr’ a Federigo II. noi disiderando con 
tutto cuore. ^ ^ \ ■ 

Vita di Sao Giovambattista ; Cv, coma 
egli era il suo signore^ e il mio ^maestro ^ 
e lume , e via di Uitta^veritade, 

Fra Giordano : perocché allora fiero 
tutte cose sopra potenzia di natura. 

Seneca pistola quinta: e avranno- dot. 
lonza , che non convenga , noi loro segui- 
tare in tutte cose. 

‘ Tavola ritonda G. S. ma per lo cam- 
po .giostravano generalmente tutti altri co. 
velieri., 1 i'. 

Vita di Giobbo : anzi con ^-tutta mo- 
derazione d* animo , e con voce cheta riis^ 
graziò Iddio. 

Geneologfa degl’ Iddi! : che amarono, 
e ministrarono tutta giustizia. , . • 

La, medesima : con .tutta riverencia 
inchinò alla terra. 

Livio deca terza , S. R. pèr lo quale 

. \ ^ i; ' . > > 
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merito fu ajutato di~ tiittuaglia^ e di co- 
pia di tutte cose. , 

Salustio Giuguirtiao , R. tutte altre 
totali cose in hrieve tempo trapassano. ^ 

• E disotto; tutte cose, che sono venu- 
kn si caggiono , e crescendo invecchiano. 

E ìonanzi : quando li Cartaginesi era- 
rio in vigore , soslenavamo rwi tutte cru- 
deli cose. 

> E appresso : tutta nostra speranza era 
innarme. 

Tenzone d’tm’ anima, e d’ un corpo; 
comandava che si facesse tutto mio vole- 
re. Ma qui si può attribuire anche a mio. 

Dante nel ventottesimo del Purgatorio: 

'Antxìra fieno a tutti orgogli umani. 

e disotto; 

/ 

A tutti altri sapori esto è di sopra. 

1 nomi adunque , che addiettivi in qual 'si 
vogHa modo chiamar si possono , ttjtti conven- 
gono in questo , che articolo mai non si 
appropriano ; ma differenti divengon poi , 
perchè alcuni di essi , o davanti a se , o 
da -tergo , portan P articolo a* sustautivi, 
che non 1’ hanno con esso loro', e a chi 
l’ha seco il mantengono, o dov’ egli era, 
o altrove : Annibaie , il Jwro Annibale , 
Annibaie it fiero : t uomo , T uomo santo, 
il santo uomo : la donna , la donna santa. 



; 
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la santa donna. ''Alcuni J’uecMiood ik quei 
che l'hanno; il bène piace al savio', tffpù 
bene piace a ogni'stèflo. Altri', seuza far 
mutar luogo ad alcuna voce , lasci ànù i 
•ustantiri, o eoa articolo, o senza, secon- 
do che gli rkroirauo : Ansali , messer» 
Ansaldo: il giudice ^ messer lo giudice s 
Claudio, monsignor Clau^-. il Re, mcr^ 
signor lo Re : Betilola , madama BerUo* 
la : la Reina ^ madama la Reina l Oreita^ 
madonna Oretta: perciocché questi vnon 
solo ai nom'i, cui dioiam proprj , ma an» 
che agli appellaiifi sogliam preporre: quan^ 
tunque di monsignore , che s! accompagni 
W nomi proprj, 1* autor della giunta non 
mostri d’ acconsentire. E c^rto ne’ libri del 
miglior secolo -non ne troveremmo gran, 
fatto esemplo : per lo contrario a’ dì no- 
stri nel favellare, e nello (tirerei è d£v 
venata comune usanza. E qui ò de^no di 
avvertimento, che quantunque^ tra i fem< 
minili nomi proprj ri’ abbia -gran parte-, 
che dei tutto vogltou 1’ aFticoìo - io tutto^ 
come innanzi potrà vedersi; non pertanto 
sempre , posposti a titedo ,. ih gittan via : 
nè madama la Caterina , nè madonna la 
Violante , come nè anclm morata la Bei- 
colore , nè donna la Brunetta , senza risa 
8* ascolterebbe. E avvien questo (mi credo 
io ) perchè co’ nomi delie donne stando 
r articolo (con quelli, dico, che il ricevo- 
no ) non per bisogno che ve n’ abbia , ma 
per proprietà del linguaggio, il sopravve- 
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fannie titolo gli guarda tutti una re- 
gola : toioè eoa quella che ai proprj nomi 
degli uomini, e di gran parte delle donne, 
nel Tolgar nostro è comune. Ma perchè 
da noi santo , e santa ^ e frate , e donno, 
« sere , e donna , e monna , coi delti , 
monsignore, e messere , e madama , e mn- 
donna , sotto lo. stes^ capo non sono stali 
raooolli ? Perciocahè in forza d’ aggiunti 
aolamente convengono alinomi proprj, i 
quali senza articolo sempre trovando , mai 
« nome, che abbia articolo, non s’aggtua- 
gon per conseguente : dove quei quattro ^ 
ór con articolo, or senza articolo, ritrova- 
no il su^ntivo: $1 ohe perciò non vengo* 
no ad essere, e questi, e quelli d’ una 
medesima schiera in tutto , onde T avergli 
cosi alquanto appartati,. non è forse stato 
fuor di ragione.' Ho 'detto , in forza dag^ 
giunti , posciachè alquanti di loro -, cioè 
santo, e santa, e < frate, e sere , talvolta, 
eien sustaolivi : allora , si come gli altri , 
ad opportuno luogo F articolo mai non ri- 
fiutano. ‘ ^ ,r • X. . 

Io < Martellina : Sia preso questo tra- 
ditore e beffatore d Iddio e de’ santi : U 
quale , non essendo i attratto , per ischer- 
nire il nostro Santo ec. (i) cosi si dice 
ttna santa. ' i ; ^ 



(i) g. a. n. I. 
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In Pietro di Vinciolo s c tjiwi da tut^ 
era temuta una santa (i). - . > ■ .i*' 

, In Ser Ciappelletto:, H /rat* 

non essere altro restatola dire a Ser.CUtp^ 
pelletto ec. ( 2 ) 

ISr-lla Belcolore : Dùnque Coi tu ricqr^ 
danza al Here (3). Ma gli altri tre , cioè 
donno , donna , e monna , come nè anch.^ 
tra< i quiWlro dell’altra schiera, monsigno^ 
re e madama , dell’ articolo non^ son capa* 
ci, perchè tìon.son mai sustantivi, G.se.^^ 
dice , Monsignor vuol così : Madama rn 
comandato: il nome sustanliim vi sì/nten^ 
de sempre in virtù. E ancora la Madonna^ 
come abbiam detto , cosi con ,1’ articolo 
non si direbbe: non si direbbe,. dico , fojoc 
solamente della Vergine gloriosa , e in 
altra speziai , guisa , eh! appresso dichiarerei 
mo: tuttoché nella Vita ai San, Giovambai 
lista, eziandio senza articolo, -la Rejna del 
Paradiso, si nomini in questo modo : stette 
cheto nel grembo di Madonna. Nè la donna 
altresì per altro si ’n tenderebbe, che per la lat- 
tina mulier , q per la medesima Donnq del 
Cielo: non g^à in ogni modo .di favellare, 
ma solamente parlando de’ solenni giorni 
delle sue feste : la Donna dia Morto.: il 
.. • 

f 

j 1 ni- f' ^ . .1-^ 

;i I . ■ ( ■ ^ , ' ' ? ‘ *J 1 * - . , ' 

(1) g. 5. n. IO. ^ „ . 

( 2 ) I. ». I. 

(3) g. 8. ». 2. 
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dì della Donna di mezzo A^sto''ii e è\vd\V\, 
IJè la monna , se non se forse d’ alcuna 
scimia , sarebbe mai chi dicesse, chechè di 
ciò , e d* altri di questi ' titoli , si ragioni 
in contrario l’ autor della giunta. Il donno 
parimente , in alcuna guisa , per quel che 
ro sappia , non è in uip. Il messere dico- 
no pure in certi luoghi , e di certe digni- 
tà , e offici particolari , qual per giuoco , 
e qual daddovero : sì come in Firenze , il 
messer di santa Maria nuova ^ e quello , 
che per sollazzo ne' festevoli tempi dell’ an- 
no fanno i nostri fanciulli , che quando 
femmina , si chiama anche la madonna ; 
come che oggi , per ubbidire all’usanza, 
eziandio in questi scherzi, il titolo del 
messere" sia rivolto in signore. In Siena 
ancora , il messer dello Spedale , si dice 
da ciascheduno. E in ogni altra maniera , 
anzi con dispregio, che no; quasi chi par- 
la , o non ^sappia il nome proprio , o non 
■»e ,ne' ricordi , o non degni d’ esprimerlo , 
o gli paja fatica a specificarlo, o puoeper 
gabbo, con. la solennità di quel titolo, fac- 
cia sembiante di voler colui onorare: 7/ 
messere 'quivi \ vi risponderà egli in mia 
vece , e piglierà esso la mia difesa. 11 qual 
dispregio npn mostra , che porti seco la 
parola maestro , che senza il nome proprio 
stia con articolo ; perocché titolo , o nome 
d’ onore non potrebbe dirsele semplicemen- 
te , ma insieme d’'onore , e d’ arte ; onde 
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il Bocmccìo , tuttoché gabbaodcv i! fàces«c 
più d' una volta le pose davanti il metseréiP 

Hel maestro ^Simonie in corso » paren»- 
do a"messer lo maestro una séra O'veg^- 
chiare cc\ (r). v ‘ - *■ ' 

E ioDonzi : E come e^li ii fu asòcor^ 
lo , che rnesser lo maestro V era ^ 
non solamente a mnejfro , con - 1* ariiookv- 
in mezzo , ma a santo , e a dirmene > |jre&^' 
so a cui seguili il nome D»o, come ànOkOi 
madonna a santa , senza esso articolo p^O* 
cede spessp ^il messere , secondo che 1' ati^ 
tòre della giunta parimente ha considcra-r 
to : rnesser Domeneddio , mèsser Santo yir^ 
Ionio , che nelle sue miglior prose ci la^' 
sciò scritto il Boccaccio: e madonna Santa- 
Maria^ che tutti dissero indifferentemente 
nell'età perfetta di nostra lingua. E' sta il 
messere, come eziandio la marfonmz, senza 
1 * articolo appresso , perchè' di articolo i se-* 
guenti nomi, a nome proprio posti davanti^^ 
capaci non ritrova per veran modo. E dico- 
per verun mudo, per accennar la dissomi-*^ 
glianza, che hanno in questo quelle tre voci» ’ 
coi nomi proprj di màschìl genere,! quali an* 
eh* eglino di comune uso articolo 'non so-*' 
glion prendere.: ma in qualche modo pa*ì 
re il sostengono, cioè allora che addietti*' 
TO’ ricevono in compagnia. Bla ‘ st corno 
messere ad altri nomi d’’ onoranza prepoiv 

. i_.' .i / .. ./ i-k . t' . 

M" ", I l ¥ ' » ‘ 

(i) g, 8. n. 9. - - 
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ti mole aUe-ToUe» cod ad esso, può pre- 
cedere il monsignore; monsignor messer, 
Fabio ; che nella giunta fu dal suo auto- 
re parimeate bene avvertilo. Ed iu tal ca-, 
so , il titolo che al nome proprio sta più 
vicino, con esso proprio diventa quasi uu 
sol nome, e per un sustanlivo solo vaglio- 
no tra amenduni. E se più di due di que- 
sti titoli potessono stare insieme, solo il 

S rimiero come addiettivo dovrebbe coosi-. 

erarsi , e tutti gli altri col sustanlivo > a 
guisa d’uno aj^regato : altrimenti l’ag- 
giunto (ciò eh' e dei tutto impossibile). 
sarebbe dato all’aggiunto: poicnè, come 
più aggiunti ad un sol nome adattati^ cheu* 
te è quel del Petrarca: , 

Arbor vittoriosa, trionfale;’ \ 

a nìun partito ‘non gli soffera il sentimCQ-j 
to. Mostrato abbiamo , ebe solamente di 
nomi propri'’ possono essere aggiunti 'quei 
sette nomi ebe ponemmo dinanzi io dispar-, 
te ’^. ptonna , donna , sere , donno , frale , 
santa , e srmto ; E diciamo santa , e sari-, 
/o, che stiau per titoli, non per epiteti; 
porciocebà come epiteti , de' perfetti addiet-, 
tivi seguon la regola in ogni parte : uomo, 
santo , il santo uomo : donna santa , 4>> 
santa donna , si come per esempli i me-, 
desimi nomi appunto furono da noi pro- 
dotti in quel luogo. Ma sotto quale squa- 
dra allogheremo il rruutstro , al quale , 


rga. 

quando nome proprio .gli riene appresso , 
vuoi r autor della giunta , che 1' articolo 
s’ accostasse^ per la ootabil qualità (così di- 
ce ) del nominato ? Io crederei cne mae- 
stro , quando rieramente è aggiunto , al 
nome proprio dovesse preceder sempre sen- 
za aver articolo in fronte, e che instai 
givsa sempre maestro, e non mai il mae~. 
stro , dir si convenisse da chi favèlla, si 
ci'tne negli esempli, che se ne produssero 
addietro, si potrà riconoscere agevolmente' 
da ehi punto ne prenda cura. E- secondo 
questo rigu trdo , con quei sette posti di* 
sopr^i dovrà raccorsì in brigata. Ma d’ al- 
tra parte, dove maestro si vede precedere 
a nome proprio con articolo davanti a 
se, allora, s’io non mi 'nganno , Jia forza 
di siistautivo*, con alcuna nascosa guisa di 
favellar figurato : si che sia in tutto lo 
stesso dire , il maestro Simon da Villa , 
che il profeta Davitte , il poeta Dante , 
il filosofo Anassimandro : nel qual parla- 
re, così’l primo nome, come il secondo, 
sustantivi sono amendue , legati insieme 
per un tacito intendimento d' alcun nòstro 
breve concetto : còme se noi dicessimo: Il 
filosofo, Anassimandro dico /o: e così an- 
che di ciascun altro. Sustantivi reputo an- 
cora , e simili in questa parte al maestro, 
alcune- voci, che non solamente semplice 
significazion d'onorare racchiuggono nel 
sentimento , ma speziai dignità , o grado , 
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o signona , o uficio , esprimono^ co* nomi 
loro ; ciò sono , Impemdore , Re , Duca « 
Principe^ Marchese.^ Conte, Signore, Ca- 
valiere, Capitano , e gli altri di questa 
fatta , con tutti i loro corrisponrl^pii del 
genere della femmina , sustautivi , dico * 
reputo* eziandio dove a guisa di nomi 
d’ aggiunti da sustantivi veggion seguirsi in, 
tal modo : lo 'mperador Federigo , la Rei- 
na Giovanna , il Duca Borsa , la Princi- 
pessa Leonora, il Marchese A zzo, la Con- 
tessa Matelda , il signor Federigo , la 
signora Lucrezia , il cavalier Currado , o 
il cavalier messer Currado , il capitano 
Alberto quantunque per lo ’nveccbialo 
uso, e continuo, di semplici titoli ci paja- 
no aver sembiante ; ciò che per nostra fer» 
ma credenza non sono ggliuo giammai. 
Per la qual cosa in questo solo da esso 
nome maestro vengono a discordare , pe- 
rocché quello è pur titolo alcuna volta, 
cioè quando , senza articolo in fronte, a 
nome proprio è preposto: un medico, chia- 
mato maestro Gerardo , il aui nome fitmaer 
stro Alberto , veduto maestro Alberto , il 
cui nome fu maestro Mazzeo, e ebbe in- 
formato maestro Simone : e gli altri , cha 
u’ adducemmo , in ciascun de’ quali si co- 
nosce al modo del favellare, che per ischiet* 
to, e puro titolo, è posto quivi il maestro^ 
come in quegli altri , dove viene appressa 
all’ articolo , si comprende tutto ’I CQutra'^ 
SalviaU Voi, IV. ^3 


rio: e tanto c sustantiTO^m qucl lttO^Vdl 
Calandrili pregno lodando rftotlo « óPùntptm 
con persona a parlar^ s aweniva ; la beltà 
tura , che di lui il maestrà Simone óvea 
fatta (i) : quanto in questo altro del mae» 
Étro Simone in corso , Il fnaestró offèriàò^ 
thè ' non farebbe (2). Ora da ^'questì néliÉt 
di podestà, e di grado,’' il nome'i%»it^^ 
ctie a tulli loro è sovrano, in questo 
deir articolo , differente ci si dimoiArÉy^ 
ritrassi da altra schiera , cioè oOtt èarttif-\ 
santa ^ frate y e sere ^ niun de^qiudi^'^ 
articolo, e nome proprio, non porrébllèiid 
avere stanza : nè il Papa Martino ^ o la 
santa Anna , fu mai sentito in nostra fa» 
vella. Ma con la parola frate , la voce P«- 
^A ha d*avvantiggio questa altra conformi- 
tà , che r una e T altra , quando sta in 
forza di sustantivo , col tramezzo deir arti- 
colo /o, aceonciamente, nelle scritture più 
lodate , si trova posposta a messere : mes- 
ser lo Papa', messer lo frate t'" dove mts^ 
ser lo santo , o rnésser lo sere , 'si come 
eziandio nè madonna la santi» j poste ché 
pnr dire il' potesUmo , non ' è renutò itf 
ùÀnza. Contr*a onesto ultimo divisamen* 
to estimerebbe forse alcnno ; che questi 
ùò'mi'di podestà , e di grado ," che sustaa- 

•' ■ . i TT lUc-'.V ' « 

” r S« /jÌ" '•■.ii 

J'-j J: :: 

■■3. ic'Cf’C'-''. 

'* '‘''(2) gf.-o, »n. g.i’'- (■ V ( o:ì-.'3 \.io 


Digitized by Googk 


|ÌTÌ abbiam posti» Cosson pure aacb’egllna 
aggiunti» fi ^,co’ perfetti addiettivi ueU’ ope, 
ra dell'articolo da mettersi in compagnia ; 
Claudio ^ il buon Claudio ^ Uy conte Clau- 
dio i Tullia , la bella Tullia y la signora 
Tullia. lische a chi non paja troppo di. 
versa Ugnatura di questi nomi da quella 
de’ perfetti addiettivi potrà conchiudere a 
voglia sua. Noi ciò che dietro a questo 
sentiamo, abbiam detto, prestissimi a mu- 
tar la nostra, quantunque, volte mìglio^ 
credenza, ed in questa cosa, e nell’ altre, 
ci si reohi avanti da chi che sta. 

.-A • ■ ' "•» ‘ - - •« ' *. 

...V c; Ckt. «1.. 

’.j- ■ V » rv • t % ^ ^ 

Pronomiy se proprio artìcolo possano avere, 
f,, e. ifuali di loro talvolta 

' .scoccino r altruL a ,,,\ 

t , .Ciò cbe.s’ à fermo dell’addiettivo nel? 
l’ uso del nostro articolo fermar si dee 
del pronome, cioè, che nel nostrale idior 
aa ai nino pronome si dà articolo veracer 
aeate : ^ ohe qualora gli sta davanti , d4 
tustantivo, che dal pronome, dirò, qoa4 
ti mostra a dito, è articolo, « non 
Ma conciò sie cosa che de’ pronomi ^sltrji 
sieno sustantivi , altri addiettivi, come i 
nomi , nè più nè meno ; e che tra gli ad- 
diettivV ùn picclòl nliimerÒ solamente poss^ 
sivi proQomi da’ gra malici . sien chiamati, 
ciò sono, mio , tuo, spOy. nostro, sKUOro, 



loro, costui, costei, costoro, cotestui,'cotesteii 
cotestoro , colui , colei , coloro , e altrui , 
se pronome pure il vogliamo, in' 'questi 
soli fra tanta turba di pronomi può ciò^ 
ch’io dissi, accadere, cioè, che presso al- 
l’articolo del sustantivo seguitino immaaten 
nente. Nè per tutto ciò lasciano' anche li 
primi- sei , cioè mio , tuo , sup , nostro / 
'vostro , e loro , di dargli segno d’ averlo 
a 'noia, quantunque volte -tì si disponga- 
no : e. spesso lo distruggono. in «tatto , ben- 
ché da loro non dependa , e presso a se 
a niun partito noi sofferiscoao : e sienne 
esemplo i luoghi, che si notano qui appiè. 

• ISello’ncanto de’ vermini : tjuando mió 
compar venne , non aveva dette , che 
due (i). t- 

Livio M. libro quinto : io sarò con- 
tento del parlamento di miei awersarj. 

Tenzone d’ un’ anima , e d' un corpo: 
comandava , eh* essi facesse tutto mio vo- 
lere : che per cagione del tutto , anche di 
sopra s* è registrato. • < 

In messer Gentil de* Gàrisendi : io non 
Zi rendo tua mogliere, la tjuede i tuoi , e 
suoi parenti gittarono via (a). 

’ Nello Scolare, e Vedova : ^Ma anche 
\ ' . .. 

• - I ^ •• 

■ * V " . .. t ■ ■ . - ■ . . • I 

•' • (») g- 7- «• 3- 

' g' "^^' 4* ' ' 

• I . V ’ ■ ^ f / 
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questo i’ aveva sua nemioa fortuna col- 
to (l). > 5 

Giovan ViUaai ;• ed essendo con sua 
oste a Monùeruolo , cr edendolosi < avere ec4'. 

, Seneca pìs(ola sesia : e perciò vivea a 
sua forma , e a sua maniera. ■ , i 

Tavola ritonda, G. S. ecco un banda 
'per lo campo gridare , che ciascuno si va-, 
da a riposare a suo padiglione. 

La medesima : sono quattro di miglio^ 
ri cavalieri , che abbia lo Re Artù in sua. 
ostello : che pure addietro ' altra volta s’ è 
allegato. 

Vita e miracoli di santa Maria Mad- 
dalena : salì a cavallo con tutta sua gen- 
te , e fu al munistero. 

Reali dì Francia: sentendo Buovo que- 
sta novella , raunò suo consiglio. 

Petrarca : 

I >• 

' Nostra natura vinta dal costume. 

Livio M. libro primo : Fate , disd ol- 
ii , sapere a vostro Re. - 

E nel quinto : aveno contrastato al- 
ta dimanda di loro compagni. 

Così diciam sempre ’néi favellar do- 
mestico y mio padre , tua madre , sua mae 
stà t vostra eccellenza ^ lor, .Jignorie';,iVLin 
quanti con buona regola, e cosi moglii- 


(i) g* 8. n. 7. 


I 
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Jf9^' - - w. ^ ^ rj,. , y 

ma, e moglùtut,"^ JràMmo', e fratello^ 

t jigliùolto , G ' signorto, è signorso,'e sé 
altri ne sono in o^o , insieme co* quali , 
cobi composti , come disciolti , detti pro- 
nomi conservano il privilegio. Dalla pro- 
prietà adunque de’ sopraddetti pronomi , 
non da quella dello m , nè da semplice 
atudio di rendere il parlar vago , come 
mostrò di creder 1* autor delle prose, ed 
il Boccaccio , ed il Petrarca , a dir si mo s- 
■ero ( o eh* io mi ’nganuo ) il primo , 


oroa 

■J.JU 

Eecatoai suo snoco in collo. 

, ' ; at 

'Yjt c 

àAtì 


ed il secondo , 


Ov. 


Io dicco fra mio cor , perchè pavenUl 


£d ho posld, costui , posici,' costoro, co- 
àestui , cotestei, cotestoro , colui, colei ', 
coloro , e altrui, per' veri pronomi addiet- 
tivi, colali per era presupponendogli se- 
condochè credono i più: avvegnaché fosser 
tra i sustantivi più veracemente da riputa- 
re: i quali il Vicecaso lascino per ischiet- 
proprietà, come lo lascia la voce cui^ 
I più altre, di che esempli veder si pos- 
8*no addiètro , dove di esso vicecaso s* è 
palato , come in suo luogo. Ma perché 
ponemmo nella ,descrizion dell* articólo j 
che anche irti i sustantivi ha c^rli nomi ^ 
che senza articolo , qual alcuna volta'j « 
^ual tempro ti litrovano noi favellare , 


a* 


1 


\ 





n^ 09 tAiao ora 4^*sl fatti , guanto del pré* 
scote. trattato ricbiede l'appiccatura. 


CAP. XIII. 




1 nomi' prop^ , degli ùqmini ic,'ecóm«^ 

fi ijuando ricevano ^articolo nel singplarei ' 

. A», e come net pìnfah. : 

; , . • ' ' ■ " 

' . I mascliili nomi della persone comù^ 

nemente' non possono avere articolo nel 
numero dell’ uno se già ' 1* addiettìvo 
non gliele porta egli seco , in alcuna di 
quelle guise , che ultimamente ho mostra- 
te ; Carlo ^ il vecchio Carlo ^ Carlo il vec- 
chio, Ma se addiettivo non gli s’appt^gi'^ 
r articolo da nome proprio d’ uomo , nel 
minor numero sempre si rifiuta natural- 
mente- Dico naturalmente: imperocché al*: 
cuna volta fuor di Sua natura il riceve. E 
dò avviene in più modi. 11 primo, qnan-» 
do talora il^ nome ‘ proprio tanto diffonde 
la sua noinbanza , e ’l suo grido, che nel 
concetto delle genti diviene a guisa di so- 
prannome , e come i soprannomi con ar- 
ticolo si manda fuori : il Gerbino , il Sa-* 
ladino , il Tamberlàno , e molti altri. Il 
qual verissiino avvertimento diede 1* autor 
della giunta ini pubblico innanzi' ad c^tii 
altro : avvegnaché ciò eh’ ip dico- del so- 
prannome o non gli venisse a memoriti 
t> di farne 'menziou' una’ curasse."^" 
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r«el Gerbino: la magnifica fama dei-* 
ìe virtà, e della cortesia del Gerbino {ly. 
e con artìcolo il nomina più .fiate : e alcu- 
ne anche senza : si come nel principio ; 
lasciò un figliuolo , nominato Gerbino : 
che pur si vede , eh’ è nome proprio. 

Vita di san Giovambattista : e cosi se 
ne va al Limbo V anima del Batista Gio- 

\ 

vanni- 

.ai Dante nel sedicesimo del Paradiso: 

l't 

Da poter arme tra Marte ^ e ‘I Batista, 


Ma Batista nel vero , chechè oggi sie dive- 
nuto, fù a Giovanni non proprio nome, 
ma soprannome. 

11 secondo modo, il quale nel singo- 
iar numero dà 1* articolo al nome proprio, 
è quando per esso nome si ntende qual- 
che altra cosa: il Davitte , l' Ercole , il 
Nettunno , presi per quelle statue ; il Fi- 
lostrato , fAmetOf il Margarite^ tolti per 
quei poemi. E secondo . questa regola di- 
ciamo noi in questi libri, il Livio M. T Ar- 
righetto f il Palladio , intendendo di certe 
copie particulari dell' opere di coloro. 

E negli Ammaestramenti degli antichi 
così appunto si trova scritto , Glosa sopra 
il Matteo. Potrebbesi ancora in una qual- 
che maniera simile al nome proprio di 


;0 :t 

co S’ 4* ti, 4* 




.o 





,f .u 


.o 


taaschil genere clar l’artìcolo, così dicendo: 
Se tu volendo ampliare ile 'forze della tua 
greca oste mi nominerai li tuoi più' cìùa- 
ri cavalieri-^ e pià • prodi , io ^ annovererò 
i miei , in ràuna parte minor de' tuoi , nè 
di numero y nò di valore. Se tu 'mi mette- 
rai avanti V Achille , io ti contrapporrò 
r Ettore , di là C A face , di qua V Enea, 
Quinci del Menelao , quindi U nome del- 
T Alessandro verranno magnificati.- E for- 
sechè questo si fatto modo non è nel vero 
diverso dal precedente , e a guisa di so* 
prannomi i nomi di quei guerrieri si ri- 
guardano’ da' chi fuveiia : o pure iu 'essi 
ha l’articolo di pronome speziai forza: ed 
è una cotal maniera da render maggiore 
il concetto ? come se quelt Ettore , cioè , 
queir Ettore y cui' pari non è al mondo ^ 
in quella guisa pronuuziaodosi , si voglia 
significare. Ma come nel primo numero il 
dome proprio degli uomini fuor de* pre- 
detti modi in questa favella con artieoi 
non si ritrova, cosi' nel secondo alloncou* 
tro , or con articolo, or senza , come se 
fosse appellativo con la regola de’ sustauti- 
vi con vieti sempre , che se ne vada , e di - 
cesi : a Firenze erano già pià i Lapi , e 
i hindi y che gli Ercoli y e gli Alfonsi non 
sono oggi a Ferrara. E tanti sono' stati i 
Saturni celebrati . dagli scrittori - é-anteà- 
dui i Federighi y di Santa Chiesa furon 
persecutori. 'Ma trapassiamo a^ femminili. 



MS 

...ii'T’G''* r:-'? .' : •'■ 

jf. » CAF«,X1V. I. -i 

( / ' > . ' li" . < . > ' • < ’ 

J nomi proprj deli^ donne , se. con arti- 
li^^coio e senza , indtfferentemente possano 
issarsi^ siccome alcuni hanno scKUto^ ,o 
j pur se ci abbia gualche regola, . . 

u ? Trovando l’ autor della Giunta nel Ur 
ìbiro» delle > Novelle i nomi proprj delle don.- 
®e, <joal con. » articolo- e' qual ;^oz esso i- e 
non pur ciò, ma il.medesinio ora avorio > 
ora esserne in lutto privo j fece, ragione 
in se stesso , e pwelo tra la/ aue regole * 
che a cotale spezie di nome a, piacimento 
di chi parlava si desse rartrcolo o no. Noi 
teuchè la cosa in.se stesM sle molto vana 
e incerta , crederemmo per tutto . cip , che 
con. alcuna distinjàone questa licerla w.- 
tesse darsi da avveduto regolatore. E la di- 
stinzione potrebbe esser questa o si taUo, 
Scrivesi o in\ prosa o in verso; il aggetto 
è o tferacc o finto ; i nomi o ^miliari so? 
no , o poetici , o usitali , o fatti dallo scrit- 
tore : le persone , o di questa patria , o ^ 
quella. 11 verso . comunemente, come, ,p»u 
vago del pellegrino , e cosi anche il sog- 
getto fiato, ama più il nome senza 1 artir 
colo. E se Dante nel quarto dello ’nfemo, 
dopo l’ater detto, , 

- , iCammilla vidi', , .... .. . i 

soggiunse subito,-,, ..J - j 'r'.i 

• e la Pentesikai sv j 
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o per acconcio del verso , del piu comune 
uso del verso uscir gK piacque per qudlÀ 
volta, o eoo F articolo, la sicgularilà di 
colei cf volle rappresentare : o il /a quivi 
non è articolo > ma avverbio di luogo, 'da 
conginguer»' con quel daW altra parte ^ 
che dà principio al seguente verso. I poe- 
tici nomi altresì, per la medesima cagione 
e i fatti dallo scrittore , p er^ 'ap|^rìre iu 
^ello come nel resto', dmereaui dagli)», 
sitati , sdegnano il più la couf^gma^ cbt>- 
l'articolo: il 'che per uso fa anche 'la mag. 
gior parte de' moderni volgar d'Italia, co- 
me ailoneontro i più e più principali luo- 
ghi della Toscana hanno • in costume ii 
contrario : tra* quali Firenze spezialmente, 
nome proprio d' alcuna donna, senza la 
guida dell’ articolo , dove Ucl > contrasti il 
concetto , non usa di mandar fuori. E con 


articolo parimente vanno ’i nomi 
c gli asitati che or ponemmo : e cotali il 
parlare sciolto , se alcuno degH altri detti 
riguardi uón' ne lo stolga , gli vorrebbe 
sempre di sua natura. Da'- queste ' tegole ^ 
chi le riguardi con diligenza , p«w poco 
ritroverà , non essersi nelle giornate db 
partito mai il Boccaccio : il quale Pawpi^ 
nea , Filomena , Emilia , Neififé , EUsa'^ 
latici ^ Gtàsmonda^ Efigenia ^ Cassandra^ 
Lidia , Jancojiore , Sofronia , Misia / CH- 
mera , e Stratilia , eoo esso artìcolo no- 
minò di rado, o non mai', qual per T e«- 
•aer nome poetico, qual per T averlo £or* 


^ 204 ' 

maio esso , qual per rispetto del natio luogo 
delle persone, e forse alcuno, per men- 
tovarsi fuor delle narrazioni , che vere o 
no ch’elle fossero pure in rispecto del 
rimanente di quella finissima opera si ri- 
guardano , siccome storie. Questi altri per 
lo contrario , per contrarie cagioni alle 
dette,. ed eziandio per avervene alcun di 
loro , eh’ ha qualche sembiante di soprani 
nome,. sempre forse chiamò così, la SpU 
7ia, la Giannetta ^ la Ninetta^ la Mad-^ 
dalena, la Bertella^ la Simona ^ la Lav 
gina^ la Salvestra , t Agnolelia , la Ca- 
terina , là Nonna t la Nata, la Belcoloret 
la Niccolosa ^ e la Lisa. £ di quelle ve 
n’-ebbe ancora, che tra centrar] riguardi, 
o tra alcuni- di loro, stando quasi come di 
mezzo, o per l’ averne uno in favore e ua 
contra, or con articolo orseoza, nel detto 
libro delle Novelle furon posti dallo Scrit- 
tore: perocché disse, Fimnmetta e la Fiam- 
metta : Lauretta e - la Lauretta : Violante 
e la Violante : Andreuela e V Andreuolax 
Costanza e la C€istanza : Peronella c la 
Peronella : Ginevra e la Ginevra : Gri- 
selda e la Griselda : Licisca e la Licisca ^ 
e forse altre. 
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. CAP. XTw ' . • 

^ 1 ■ ■ . , 

Nomi di famiglie , 

SS' nominar si possano indifferentemente > 
con r Articolo e senza, . ' ■ ' 

• • . • ... .1 
•i Lasciando di nomar quelli che dietro 
a questo di credenza in tutto contraria 
sono stati sempre tra loro, e non per tanto 
dalla verace forse lontani egualmente, veg< 
giamo, se i Toscani ai nomi delle fami-, 
glie, quando s’aggiungono a < nome proprio 
di maschil sesso , deano 1’ articolo e '1 vi< 
cecaso , o pur depongano T un e 1' altro. 
Ma perchè alcuni de’ delti nomi nel nu- 
mero , eh' è proprio all’uno, altri par che 
si profferino in quel de’ più; e oltre a ciò 
quale con maschile terminazione o uscita , 
quale allonconiro con femminile , e quale 
con mezzana o comune; Ricciardo Mini»» 
telo , Federigo Pegolotti , Messer Gerì 
Spina , Arrighetto Capace : solamente di 

S nella parte che finiscono in z , e pajono 
el< maggior numero, i quali con altro 
articolo e vicecaso , che col dei o col de~ 
gli comunemente non possono accompa- 
gnarsi (poiché degli altri non è sì grande 
il contrasto ) se ’l detto articolo e vicecaso 
ricevano davanti a loro, spezialmente mi 
piace di riguardare. E abbiam detto , che 
finiscono in z , e pajono del maggior nu- 
mero : perocché di quelli ci ha , che in i 
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caceiono, e ù mostrano * del ainèularc , u 
quali a di TÌcecas» 1« ' più volle vengopo^^ 
appresso : o, se pure abbiano articolo, «o 
è sempre del minor numero : * Gù»«no«o 
di Civici : Gherardo di Borni". Tommaur 
del BoUi. E di cjuesti , se restino qualche 
fiata senza articolo e vicecaso» non fa luogo 
di ricercare: imperciocché se ciù facesso- 
no » verrebbono a prender •sembianti del 
numero del più d’uno, eidiwaterebboii® 
dell’altra sebrera : secondo «he ia prooesao 
di tempo si vede fare ad alcun ai,. lorUs 
sì che Giannotto Civignit o Gherarda 
Borni t si dica«perrvia d’ esemplo, •• colai 
iPcuì arcavolo o bisarcavolo , Giantwtto 
di Civigni , ovver Ghertudo di Bonsi ^ fa 
chiamato ‘da ciascheduno.il che vien fatto 
altresì , quando T articolo del maggior no* 
mero aggitingono al vicecaso; « ciò se ti 
di io dei si muti, o io , accade . mas» 

simamente. . „ j j- 

li' ■ Strumento de’ Faciali ; Bernardo dt 
Jdetser Simone di Freseobaldi.' 

- *>• E appresso: 'Niccolò di Jacopo di 
VeccUetti ". di VeecìùeUi e di Frescobal^ 
di , ci paiono del singolare, e soprannomi 
de’ padri o avoli de’ nominati. De* Fresco^ 
baldi » e de* Feoclùetti , o Fresoobaldie 
Feòcìùeni , secondo che agli = uomini ■ di 
quelle due nobili famigHe si dice geo ^aU 
mente ; gli dichiara di quel de’ più, 
cosali gli ci fa conoscere apertamente': m 
quali casati, dico,» «e abbiano. i’Uwta 5 » 
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if il predetto vtcecaso , da artKolo scotìi' 
pogoato, non s’adatta per remn modo, se 
S))ezial proprietade <4li nome proprio d’ al- 
cuna scnialta la comune regola non rom* 
pesse : secondo che forse si convien pren- 
dere in Gioran Yillant : rimasevi preso 
Ettore di Conti da Panago , e più altri 
corUstaboli ; che de Conti , per lo modo 
comune all’uso, parrebbe eh* avesse a dire. 
Ma lasciando addietro 1* eccezioni, il dub- 
bio che si propone è questo : se i nomi 
delle schiatte e famiglie, la cui finita è in 
< , e li quali par che vengati nomali nel 
numero del più d’uno, -o sen^a articolo e 
vicecaso , ower col dei o col degli , o nel- 
l’uno e neH’aitro modo, senza aicu<ia>di- 
stinzione, sien bene espressi da chi favella. 
Per alcuni di essi, i quaB si leggono nelle 
novelle, possiam conchiudere, che il detto 
delti t OMUor dei ^ necessariamente vi sin 
richiesto : Metter Vieti dd Cerchi e unti- 
li : per altri , per lo contrario , di quel 
medesimo libro. Metter Corso Donati, e 
•1 fatti, il contrario si dovrà dire. Adun- 
que, e con articolo e senza, indifferente- 
mente nomar potrannosì tutti i nomi di 
questa guisa , come stimato hanno molti» 
vedasi per l’usanza dirittameute il coa- 
trarìO f'^cioè che certi di essi senza l’ arti- 
colo non si pronunziano, siccome Mazù, 
jdgli , Nerli , e 'molti altri : e alcuni da 
altra parte con esso arùcolo non si senton 
mai profferire, Soderinif ^ntinòrit Bisdo- 
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mini, Capponi Strozzi , e mille de’simi- 
giianti. Forsecbè ricevono articolo i comin- 
Clami da rocal lettera , e tutti gli altri il 
rìfiutano, secondo la qual regola, Federi- 
go degli Albefighi , Messer Neri degli 
U berti , Nastagio degli Onesti, e alloa- 
coiUro Filippello Fighinolji , Messer Fran- 
cesco Fergetlesi , Messer Betta Brunel- 
leschi , Currado Gianjiglia zzi, Gianni Lot- 
teria ghi , Aldobrandino Palermini e liic- 
ci-ardo Manardi , si legge nelle giuruate. 
Ma se ciò fosse , come Tedaldo Elisei , e 
alloiicootro Messere Ertnino de' Grimaldi, 
nelle medesime si troverebbe? ^ Per avven* 
tura • comune * regola ’ sopra questo non si 
può 'Porre, ma alcuna d’ alcuna parte di 
porlaci non è disdetto : come è a dire , che 
ae’ nomi delle famiglie quelli solamente , 
che trapassano olir' a due sillabe , e co- 
tninciano da consonante , e non sono voci 
sdrucciole , ad «articolo nou dauno luogo , 
e voglionlo quelli alloncontro , che di tre 
sili ìbe son composti , e la primiera hanno 
lunga , e quelli appresso eoe formali sono 
di dué sole , e vocal lettera dà loro il co- 
miociameuto , e tutti gli altri dietro a 
questo rimangon liberi , secpudochè piace 
a chi parla. Ma come può anche questo 
esser vero , se Messer Gentil de' Cariten- 
di, è Lazzarino de' GuazzagUotri , iu quelle 
prose si trova scritto : e se Pier Dovizi , 
Francesco Corbizi , Cosimo Barioli * Ma- 
riano Ughi , si disse sempre in ogni tempo 
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Mnza alcuna diversità? Ma.domin se i deta 
sdruccioli, che tre sillabe noa. tra passino , 
non tutti ma una p^te, cioè quelli di loro 
squadra, la cut primiera getterà sia una 
delle vocali, soli saranno a ristrignersi sbotto 
regola, e senza articolo e vicecaso, non si 
soggiugtieranno dal nostro popolo a nome 
proprio ? Messer, Rinaldo degli Albiù , 
Messer Marco degli Asini, il Signor Pio 
degli Obizi, e gli altri tutti in questa ma- 
niera , e di rado da* nostrali uomini culai 


regola si vedrà rot,la. Nel rimanente niuna 
legge, fuorché io speziale uso e ’l conseuse, 
intorno a questa materia , par che sia da 
proporre altrui : poiché si vede' manifestis- 
simo , ohe di questi nomi delle famiglie , 
molti che di principio e di sillabe, e di 
cadenza , son conformi Ira loro in tutto , 
altri con la guida dell* articolo procedon 
sempre, altri con essa non sou giammai. 
Dicesi , e nou mai altrimenti , Tommaso 
degli Alessandri , Tommaso Aldobrandi : 
Messer 'Pier de' Bardi , Messer Pier Càr- 
di'. Girolamo de' Pazzi , Girolamo Dazzi'. 
Pierfrancesco de' Ricci, Pierfrancesco Ric- 
chi ; Lorenzo de' Mediti, Lorenzo Bartolii 
e altri iion picciol numero. Tuttavia 'ce 
n’ ha di ' quelli che con articolo e senza 
articolo, s’adattano acconcja mente onde , 
e \Guido Cavalcanti , e Messer Cavalcante 
de* CÒ!^éì^c(tnti , il primiero nel Titolo , il 
secondoApella Novella , si legge nelle gioi> 
nate : e Àlbèrtaccio degli Alberti, e Mes- 
Salviati Voi. IV. ^14 
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Giovanni Alberti ^ e favellando e scri- 
vendo , diciam’ tutti comunénaenle. Ma di 
questi si trovan pochi. Comechè sia al- 
j rusapza, e al comune piacimento, come 
dicemmo, in questo' affare par da riducere 
il tutto. Imperciocché vergiamo .ancora , 
clic questa cosa di tempo in tempo talvolta 
si va mutando , inguisaché .certi di questi 
inómi , che presso del nome" proprio sou 
con articolo appo i Villani', con articolo 
attempi nostri dopo il predetto nome noj» 
scusano in alcun* modo. E dico io, dopo 7 
proprio: conciossiacosacfiè gli altri nomi 
addetti* nomi delle famiglie, seoza. il tra- 
mèzzo del detto articolo e vicecaSp , noq 
pCo^sauo star davanti. Onde , una de’ Tcax 
versori , disse il Boccaccio nel "iTitiOlo a 
quella giovane , che nel principio della 
ISovella , una Jfigliuola di Messer Paolo 
Traversare y aveva chiamata prima, np M/iq 
Tràversari y coti sèiitimento avrebbe potuto 
dire. E -non pur ciò, 'ma uè la Vedova 
Traversari , o altro limile, può cadere in 
Toscana lingua : e in breve solamente del 
nome pròprio di maschil sesso^ii o dl-'so- 
pr^’nnome , posto in sua vece , è proprio 
cOtal costume. E sonò tra i sopran’nomi , 
quelli in quel luogo del nome ‘ proprio, 
che senza articolo si sogllon dire: Rocchio 
Pini, Fhgian Bolcioni , e molti di tal ma- 
niera : dove negli altri , che hanno artico- 
lo , non -di nome proprio non è sembian- 
za : Antonfrancesco Gradini', il Latea de’_ 
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Graztni: Ahomena Sifantc, il Grasso 4 <s 
Si/anti , 'e tutti . gli aitci di questa guisa t 
siccóme quelli cbe non mica di quel dd 
proprio y ma posti furono ia vece del uo;> 
lue della famìglia. Alla 'quàl xosa npu fa- 
contrasto, che al nome d’essa faufiglia si 
pongano così davanti : poiché , come s' è 
recato in esemplo , gli stessi delle famiglie 
ad altn. pure di famiglie si 'prepongono 
spesse fiate. Ms/ come talor- falla quasi ogni 
tegola , cosi fa anche , alle volte questa in 
qualche soprannome'particolarc, perciocché 
il Riccio yictaf^anti \ non il Riccio degli 
Attavanti^ si .dice dal nostro popolo. Kom- 
ponla similmente , dico questa comune rC' 

t ota deir articolo e. vicecaso , certi nomi di 
igoità y o di professione o d’ ufficio : e 
vagliono in questa parte, nou ostante far- 
ticolo, per nomi proprj di maschil |]eoere^ 
siccome Cardinale , Cavaliere , e degli al- 
tri : Mpsser Agnal Nicoolini^ il Cardinal 
Niccolini : Messer Lorenzo ‘ CorbineUi , it 
Caimlier CorbineUi., Ei in questa schiera 
sono entrati novellamente Abate ^ Vesco^ 
0)0 , Arcivescovo , e Patriarca ^ ■ eh’ andar 
solevano con M comune , come con la co- 
mune vanno Càlonaco Piovano f Bah ^ 
Dottore^y Medico , e altri assai : 'Messere 
Antonio Benivieni , il Calonaco < de' Ben> 
igieni : Alesser Baccio Neroni , il Piovan 
de' Neroni ; Messer Carlo 'MafteìU , il 
Bali dd Martelli'. Messer' Baccip Valori y 
il Dóttor de' Valori: Maestro Pier/rance* 
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SCO PavoUt il Medico de* P^oiii lulto che 
a poco a poco anche ijuesti dalla 'primiera 
loro usanza comincino a ribellarsi , e ciò 
dietro ad un presupposto,, che ( non so 
per qual'vana immagioazione ) è stalo fatto 
da noi: moderni , che il nominare i casati 
senza articolo e vicecaso , abbia un certo- 
cbè più del grande e del singolare • e del 
ragguardevole, come se il ùire dio del ^ 
o dello o degli , o dei o della , o delle o 
da ,-o dal o dallo ^ .o dagli o dai,odalha 
o dalle ^ Messcr Antómo di Orso, Messer 
Jiicciardo di ClUnzica , BeUramo di Ros^ 
siglione, ^Giannotto di Civigni, Maestro 
Dino del Garbo,' Tommaso, ^j^^ranca , 
Giovanni del Pugliese , 'Froficesco dello 
Sciorina , Girolamo degli Agli, Battista 
de Rossi , Messer Can della Scala, Fi- 
lippo ds?lie Calvone, Messer Luca da Pan- 
zano , Riesser Forese da Rat atta. Dante 
da , Castiglione , Gùaspar ri da Ricasoli , 
Jacopo’ dal Borgo, Pier dall! Ancisa , An- 
nibai dalle' Pozze , anzi che {'1 nome della 
schiatta , paja mosU-ar quel del padre o 
deir avolo , o '1 soprannome o’I mestiero, 
o alcun luo^o, doude s'abbia la descen*- 
deoza o aceidente disorrevole, che prióci- 
pio desse a quel titolo;, non ricoidanduci , 
che' il deboi cominciamcnto a tutte le schiat- 
te è comune , e non solo non iberna la 
guadagnala grandezza , continuata per lua- 

f a successione,, ma la rende più ammira- 
ile , e quasi più reverenda la ci suol fare 
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•pparirè: seozachè io non comprendo per 
qual cagióne da nome proprio pià che 
d’altronde, sìa 'disòrreTolenl nascimeniò 
del nome della famiglia. Ma molti , senza 
guardarci , mentrechè i nomi dei lor casati 
non si curano di trasformare, solo che gli 
facciano'.cadefe lih t, o che lievino loro il 
da o il delf o alcuna’ altra particeUa< delle 
già dette -, spessa fiate , non Io tòf^iendo 
( taccio gli esempli , per non ispiacere ad 
alcuno ) la loro gentile, e antica , scambia- 
no con umil famiglia e novella , di vicino 
nome alla loro. Non per tanto ciò che s’ò 
detto di questi nomi , non vuole iatcndersi 
delle fallile de' gran signori, ne' quali il 
levamento déll’.articolo .e vicecaso , si può 
difendere a gran ragione : poichò il làsciar- 
lovi par che significhi compagnia o igua- 
lità, laddove il rimuoverlo, qae^'0otal no- 
me solo di colui fa parere , e che partefice 
non ne sia altri : oltreché agli uomini d'alto 
affare il dipartirsi in certe cose dal comune 
uso, piuttosto che da i^iprendere, è spesso 
da 'commendare. Ci sono alcuni che il de* 
o degli , che precede al nomi di certe case 
o famiglie, tolgono per argomento di gen- 
tilezza : e dicono che grande schiatta , e 
fino ne’ suoi principj e numerosa e possen- 
te , dimostra quel favellare^ dove dicen-' 
dosi per via d’ esemplo , Francesco Buona* 
'guisit da un latino genitivo , come nel vero* 
’adivènnej fanno ragione che nascesse quel 
Suonaguisi^ e che pér certo di Buona- 
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^uiso rìsuoni nel volgar nostro. Io non 
niego che molti ^omi de’ casali della 
patria sien natica questa maniera» come 
< si riconosce per quegli annali » 'che si chia- 
mano il Prio^ista » n, e’ 'quali <il nome del- 
Tavolo» espresso quivi iq latino» special* 
mente ne’ popolani e artisti'» non poche 
volte io casato si rivolgeva. Nondimeno 
ciò non è règola » e trovatisi assai de’ si 
fatti , che cotaj uome » siccome proprio » 
in loro stirpe davanti non -ebher mai. Co- 
mecbè sia » che dall’ articolo e .vicecaso • 
di maggior gentilezza o minore, sì' possa 
trarre argomento, è oltre modo fuor di 
mia stima » imperocché ne seguirebbe» che 
Messer Vieri de’ Cerchi fosse sta io, di mag- 
gior razza » che Messer Corso Bonati ;ed 
e manifesto il contrario: e avuto àvrebbo- 
no' i Bardi più nobil pruine! pio che ì Gual- 
terotti : e pur si dice eh' ^ber lo stesso. |& 
in ciascuna di queste cose ragiono semp^ 
dell’ uso della Toscana e de’ suòi Ivoghi' 
più intiinì e. più principali ; che Leu so io 
che in altre contrade 'd* Italia s’ nsaoo .dìf, 
Tersi modi » i quali ' in 'nominando i' lòr. 
nomi èd i lor cacati » servar si deono per 
mia credeDUy-eziandio da' Toscani : il ohe' 
otlimameute < nelle Novelle seppe fare U 
Boccaccio nostro il quale da ca Quirino^ 
disse» e -non die’ parlando di Ma- 
donna Lisetta , come anche fu avvertito 
da quei del y3 : e Pietro Caniffano^, e 
nostro compar Pietro dello Camgiano » a 
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Còlqi che a' "Napoli si diaxóraTa : che se si 
fosse stata à Fireòze , Pier Canigiani ^'o 
il nostro campar Piero del Cònigiano'l 
Tavrebbe noipiaato , per'quel ch’io creda: 
e' cosi io altre maniere simili intorno a 
questo volle ‘ ammaescrarci col suo esem- 
plo : sì che al «generai costiime delle città, 
e alla speziale usanza' delle famiglie pat ti- 
culari dobbiamo attendere’ in ^cìò : e , di 
nostro cittadino favcllandó , diremo Mala- 
botto Restici e, Ottavio de' Rustici , se di 
Romano 'alcuna volta ci convenga.far men- 
zione e' P/ero Strozii al nostrale, è Pie- 
tro Strozza a quel di Mantova dirassi di- 
rittamente. Ma perchè de’ nomi delle far 
miglie, che nel numero 'del più d’uno si 
soggiungono a nome proprio di maschil 
{»'enere , fin da principio proponemmo di 
ìàvellare ; dpbbiam sapere, che ’i nomi 
proprj dell’altro sesso, cioè- di 'donna, alle 
deMe case e feimigHe , che non T hanno 
comunemente, portano delli o il_ dei ^ 
onde Monna Nonna de'Pulci, e Mado'nna 
Malgherida de' Ghisolieri , mise il medesi- 
tho Boccaccio nel libro delle giornate; e 
pure parlando d’ uomo , Guidò Ghisolieri 
V Luigi Pulci, nè inai in altra 'maniera Ù 
usato da tutti noi. Ma quando i uo'mi di 
dhc' casati, c>oè dei padre e dei marito,' 
s’‘ aggiungono aP nome proprio; quel sola- 
mente che’ da sezro vien nominalo, ritien 
r articolo e ’l vicecaso , e 1’ altro gli gitta 
via-, (Uttochè 'seco l'avesse naturalmente: 
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c dicesi Madonna ZiUcr^zìa Medici dd Tar- 
'nahuoni , o -Madonna Lucrezia Torna-^ 
buoni de’ Medici : perocché lasciano i mo- ^ 
derni uomini questa cotal diversità all’ ar- 
bitrio delle persone : e alcune il natio , al- 
tre il casato , dove poscia son ricévale' , 
ripougon nel primo hiogo ^ secondochè o ' 
più gentilezza o affetto particolare^ ò altrui 
voglia r un all’ altro fa che prepongano : 
benché il paterno , créderei ' io , che dopo 
quel del marito più discretamente si no- 
minasse. £ non solo prèsso a proprio no- 
me di' donna , ma né d’ uomo àncora , più 
nomi di schiatte si riporrebbono , ciascun, 
di loro col dei o degli , ancorché seco il 
traessono di lor naturai ma converrebbe 
che alcun di loro il perdesse: inguisachè 
due di essi con articolo e vicecaso , non 
venissero à starsi a' lato, ma b un spio epa 
esso dui ne restasse , o se pur fossono più 
di due , ad averlo gli tramezzasse ’ qualche 
altro nome che non l’ avesse. Péesuppo- 
gniamo ciò che non é-, cioè che i Mozzi 
de’ Nerli ^ e. i Nerli de’ Róssi uscisser ne* 
primi tempi, ciascuna delle quai case a^ 
pella ognuno col dei in fronte , cosi par- 
lando: Anton dè’ Mozzi f Maso de’Nelrlif 
Beltramo de’ Rossi ^ dico che se ’l primo, - 
cioè i Mozzi , con tutti e tre questi casati 
si dovesse chiamar da noi, altramente che 
Anton Mozzi Nerli de' Rossi ^ per mio av- 
viso , non si direbbe. Cosi si dice Messer 
^^gghiajo Aldobrandi degli' A danari , e 


Digitized by Google 



%\J 

M€sser •Togg^iia/o Aìdobrandi Adjunari 
de< Cavicciuli : e Messer Tegghiajo Aldo^ 
brandi Adimari Cavicciuli saria bea detto 
altresì : conciossiaobe il dei, o il deili o il 
degli ^ al sezzo nome , se. l’abbia seco , si 
convenga di mantenere, e possa aggiugner- 
segli, eìiiandiocbè non l’abbia : ma che gli 
s’ aggiunga per ogni guisa, non reputo già 
necessario : onde Alfonso Cambi Importa^ 
ni, e Alfonso Cambi degli Importuni, con 
buona I regola , com’ io -^estimo , parimente 
si po.trà dire. 

* * ' ■ * t ' 

,, CàP. svi. 

Nomi di Schiatte ó Casati , 

■quando con articolo, davanti' sono senza. 

il nome proprio , j 

e usanti quasi in suà véce, quali in Q, 
quali in !>, 'quali in altra vocale 
< possano , o debbano aver I usoita. 

Molte' altre cose e utili e dilettevoli 
intorno a questa materia potrebbon consi- 
derarsi da chiunque parti tamente avesse 
impreso a parlarne : delle quali una sola , 
perciocché addietro lo* pì-omettemmo ( tut- 
to che altrove per la ventura aver potesse 
più proprio luogo ) per incidenza , ma, 
brevemente si toccherà , ed è questa : die 
nel nomintir chi che sia , si lascia talvolta 
il nome della persona, e. appellasi per lo- 
casato, il che fu anche de’ Romani speziale 
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uso , ed è oggi, di molto 'lingue , ed -in tal 
caso al nome della famiglia T articolo si 
suol preporre-, il Boccaccio., U,Guiccìar- 
dino , il V Ulani , il ' Cavalcante , il ' Valori. 
£ dico suole : perchè T usanza alle volte 
rompe la regola-, e vnpL del tatto il con-' 
trario; ma di rado io altri nomi , che fo- 
restieri, si vede ciò fare ai Toscani:' e an- 
che tra i forestieri solo in alcuni di ^coloix>» 
de’ quali per la continua' lor nominanza per 

10 nome di loro stirpe, il nome proprio 
s’ è quasi dimenticato ^ e fassi ragione ut 
un certo modo, che altro non u’ ali^hiano 
che quel solo della famiglia,' Borbone, 
Fòis , lAìtrèc , Condb , órange , Bamaz~ 
zotto, e colali , perciocché tanto in questo 
vogliono i titoli, quanto;! nomi delie ca*< 
sale. Ma i nostrali , <y>m’ io ho detto , iù 
altro modo, che con articolo ^ malagévol- 
mente si troveranno. Nella qual: cosa è da 

^ ricercar la cagione , onde de’ nomi delle 
famiglie che con l’articolo s’adoperano per 
nome proprio, benché d’ accento, di nu- 
mero di sillabe ,^e di cadenza sienn in tutto 
conformi, alcuni in o, altri si' facciano '-u- 
scirq in t, e" altri in altre vocali : * P/èr 
Sederini, il Sederino : Messer Frarteesso- 
Berniyil Semi : Bartolommeo Cavalcanti^' 

11 Cavalcante , « altri molti che disotto) si' 
nomeranoo :■ perocché ta£ varianza' non-éi 
in < tutto ad arbitrio , siccome mostra ch’ab^ 
biano creduto aleuui , ma forse con queste 
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regole, o altre simili pólreKbe diterminar- 
M, ohe'do^.precleUÌ'uouii di schiatte. 

'‘Quelli che Jo.sscrno più di Ire slllabe>, 
meglio caderebbono irr o, se non avesse 
sper.inle eccezione in contrario, il Macchia-- 
vello il G aliga jo , il Pariciatico , V^rri-^ 
guccio. ' ‘ ,1 , ' < 

Quei di tre sillabe , ^ in o, ed in i, 
mostra che fio'ftcan' bene cguftlmente.; se 
per alito non si disdire : lo Spirtello , lo 
Cipine/li : F Anselmo , F 'Anseimi F Orman- 
no , • F Ormanni. 

■ E queste sono le regole : cerchiamo 
ora r eccezioni. 

, P.rimicrainenle nome di stirpe, il qual 
paja nato da voee , che nel s'mgolar nu- 
mero ]a sua< fìnila abbia in e, se con arti* 
colo davanti s’ usi in vece del nome pro- 
prio , io o non - mai , ed in a sempre , od 
in i convien cbe^ termini o vera o falsa 
che fosse quella apparenza. Per la qua'l cosa 
il Buondelntdntxt , -il Cavaìcanto , l’Ago-- 
ìanto ^ il Chiaramonteso , il Lucardeso^ U- 
Bagneso , il Guidicciono farebbe ridere gii 
ascoltanti: e più ancora. i7 Feìicio^ il Cap- 
pono , lo Sperono , FAbato e simili , per- 
chè avendo nella memoria i nomi appel-< 
lalivi', cafj}pone„ sperono e abate ^ è\ sem- 
bra di sentir quelle voci co#» guaste da chi' 
l'esprime ; sì che iq altra maniera , che il 
Suonefelmonte o il Bnonàplmonti ^ il Ca- 
valcante o il Cawijcar^ti , ^ F Agolante > o' 
VAgolanti , il Chbaramontese o il Chiara- 



montesi f il Lucardesfif ò il Lueardesi, il 
BàfiTiese, o Ìl Bagnesi ^àl ^uidiccionet \ o 
il Guidiccioni ^ il Felice, o il Felici ^ ii 
Cappone , o il Gipponi , lo Sperone , o lo 
Speroni^ V Abate ^o V-Abati ^ regola tamea* 
te non si può dire , ma piu natiiralideate 
si dice nel <primo modo. , 

' La seconda eccezione viene 'alle regole 
sopraddette da quelle terminazioni, che in 
vece d’nn nome d’una famiglia , par -che 
ci mettano, innanzi qualche altra cosa. 
Per la qual cosa cotali uscite , e * dal- 
r orecchie , e dall’.uso si.fuggono natural- 
mente ; e tanto più se sozza* fosse , o- da 
ridere la cosa rappresentata, r^on adunque 
il Guadagno y il Buonannó y V Aglio y' il 
Cerchio y il Giugno y il Riccio y il Naso y il 
Giunto y il Cardo , il Pazzo , V Asino , il 
Becco y che nomi di famiglie sonò' ìp Fi- 
renze : ma il Buonanniy il Ouadagniy VA- 
gli y il Cerchi , il Giugni y il Ricci , il Nosi, 
il Giunti i il Cardi y il P>azzi'y V Asini y e l 
Becchi si dovrà da noi profferire : e così 
il Pucci y il Berti ed il Masi y più che ’l 
Puccio y il Berto ed il Ma&o : conciò sie 
cosa che nell' ultimo modo appajano nomi 
proprj nomati con quello articolo con qual- 
che noja alle nostre orecchie , he quali in 
quella tal forma non sono usate a sentir- 
gli. Ma veramente di questi nomi di due 
sillabe , radi , oltr’ a questo ragguardamen- 
to , senza disavvenentezza ai veggono uscire 
in O, ,e appena si può sentire U Deto y il ^ 
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Razzo y e sì fatti , tuttoché evidente ca- 
gione non appaja .della difformità. Onde» 
come si vede d’ua brutto viso ; che ogni 
poca bruttezza aggjìintagli bruttissimo Io 
fa parere , così lin questi nomi» che fatti 
sono di due sillabe , se abbiano lor ter- 
mine in ’o » molt^nejano di quelle cose» 
che negli altri più lunghi senza 'spiacevo- 
lezza siamo nàati di sonerire ; imperocché» 
(cd il Sacchetto, f e lo'njangàto , e VVb‘ 
briaco ^ g'' 1* Baccello y e 'l Canaccio , eU 
Baruccio , quasi niente non ispiacciono' al 
nostro udire, comee^è vizj e sozzure per 
quéi vocàboli ci si presenti all’ orecchie. 
iLaonde » cepae dicemmo » a’ detti nomi di 
due sillabe quella caduta in o è quasi ne- 
,mica naturalmente. Dico- quasi ; perocché 
pure alcuni ^ s^nzg molto rscandalezzarsèue» 
dn quella desinenza si lascian pronunziare» 
•si come il Nerlo y ,lo Strozzo y e alcuni al- 
tri pachi , che" ora non mi sovvengono : il 
che» per ispesso uso di scritture, o di 
favellare'» si può creder che venga fatto. . 

INel terzo luogo fallano le regole in 
questo limitamento , che quasi uU ramo 
della primiera eccezione sarà, credo » da 
riputare :-cl^e ne’ predetti nomi di schiatta» 
posti in vece. del nome proprio» quell’u- 
scita si dee fuggire» che non corretta pa«' 
rola » e distortamente pronuUziata » ci paja 
recare avapti. Colali sarebbouo il Puìcio » 
il Pecora y e lo Scolaro ; perché a' nomi 
appellativi , ^celare , pecora e pulce ,■ con- 
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rendo la fantasìa , nel prrmo pcrcòtimentò 
ci pare sconcio, non .aUrameulp', cbe se 
Vaquilo , il volpo ed il Icpro , si dic^e da 
chi cbe fosse , e la primiera , cioè Acolaro^ 
si nominasse da forestieco. £ parimente 
«piacerebbe' il Manfredo : poiché facendo 
ragione , che da Manfredi , proprio nome,' 
quella famiglia si ’nxitòlasSe ; da strana lki'> 
gua ci sembrerebbe di setftir mandar fuòri' 
quel vocabolo. \ r ' • 

'• La quarta limitazipo ,di regola , si 
è (Questa , che quelle schiatte , le quali , 
pronunziate eoa la terminazione, in z, voci 
appajono del maggior numero, cbe io ca-' 
deodo dai singolare, non pur della vocale 
uilima, ma. mutato ‘abbiano il suono di 
tutta la sezza sillaba , 'siccome Medici^^ e 
non medichi da medico : , Greci e non gre- 
chi\ da'ffreco: Buoi e nón\ bui , da bue; 
le così fatte , dico io ,. nominandosi, con 
articolo in vece^ del nome 'proprio'', altro 
termine, che in r, il Medici ^ il Greci, 
ed il Buoi , quanto ho ritratto dall' uso e 
dalle scritture, non polrebbono aver>giam*' 
mai : ' perciocché troppo à riso mdverebbo- 
no gli ascoltanti il Medicio , il Grecia , ed ' 
il Bpojo : e molto più se a un de’ Medici, 
il Medico , a un de’ Greci , il Greco ed 
il i&ne 'di .-essimo a uu de’ Buoi: se non se 
già per figurata guisa , ò poetica , nort si- 
facesse studiosaménte. ‘ ' 

'Ma poderosissima eccezione, sppra'd’o- 
gnt altra, si è l'uso particolare, H quale ' 
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eziandio ì\ bruUo .addimesticando alle no- 
«Ire orecchie, quasi Hello il ci fa parere, 
e rendecel grato e piacente. E , questa 
avviso io, la cagióne , perchè Luigi Ala- 
rnanni , e t Alamanni , e A Alamanna^ con 
egual piacer di 'cl^i. lode, si cliia.ma dei 
tutti i nostri; e allonqontro, nè il Boo- 
cacci^, ne V Arias U , non sarebbe mai chi 
dicesse; perchè aUriroenti, che [Ariosto 
7 . Boccaccio , non s^udi mai da verT^o! 
E non solamente per questo stranissima 
^ cosa e difforme , è a sentir dire il Varco, 
conte, in cambio di il Varclù s appella 
sempre quel valentuomo dall’ Autor deJU 
Giunta , ma per un altro riguardo ancora, 
il quale , che punto s’alteri quella parola, 
uou soffer^ io, alcun modo , ed il rigUar- 
do,è si fatto: che cotal voce, cioè ilVar- 
clU , nome di famiglia non • fu ' nel vero , 
ma soprannome che dalla patria , cioè’ 
oalla terra uL Mont^archi , oudo venne il 
suo nescimeuto , si pose nelle sue scritture 
' egli stesso, e dal couseuso del suo secolo 
w ricevè,, e venoegli confermata. , E del 
^etrarca , del qual ne diedero intenzione 
di doverci cavar di dùbbio i corretto r del 
73, è, da .credere il somigliante, cioè’, che 
dal ^alerao horns Petrarco , quasi a guisa 
di patronimico , come i latini grematici gli 
soglion dire, lo si formasse il Poeta’; onde 
IO Petrurchi j per alcun modo ^ se ooi noo, 
siamo ingannati , non sarebbe da trasfor- 
margliele. Due sono adunque, se.non sia~ 
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ino errati, e non più le, regole.- principa- 
li^ e cinque ' reecezioni dietro all’ultima 
dubitanza»: nè altro ne resta a dire, se non 
che tutti i ncrnii delle feiniglie , da quegli 
infuori , che dopo il nome proprio della 
persona senza articolo-, e' vicecaso , o col 
deUi ; o col dégU , o col tHei , abbiano 
la hne in i, tutti altri, 'dico, da questi 
infuori , quantunque vòlte in vece di no- 
me proprio si nomi n in con articolo , la 
loro usata terminazione ritengono . intera- 
mente Ricciardo Minatolo , il Minatolo 
Pietro Boccamazzfi t il Boccamazzai Mau- 
ser Guiglielrrk) Rossiglion^\ il Rossigliom 
ne: Pietro di P'incioìo, ilVinciolox Ec- 
colo dì Giunta , il Giunta : Pier, di Bede^ 
il Pedo Giannotto di Civigniy il Qivigni: 
Alighieri del Bello , il Bello ; Franfiesco 
del Gabarra , il Gabarra : Filippo del Mi- 
gliore , il Migliore : Messer • Lodgi della 
Stufa , la Stufai: Marco da lizzano y T liz- 
zano: Pier da Radda , il Radda. Solamen- 
te, quello -che finisce in e, e pende- dal 
dalle y o dal delle y par che, si .parta da 
questa legge;. nè il Colombe, p il Pozze, 
a un- della famiglia delle Colombe y o del- . 
la' casa dàlie Pozze verreb)>e mai dettò , 
a’ io non m’inganno. 

i_ . . _ * . ' f * I — 
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«A.P. XTII. 

V « 

Soprannomi^ o cognomi ^ quali con articolo, 
e quali no : quali con maschile , 
e quali con femminile. 


Ma uon più oltre de* nomi delle fami- 
glie» e ragioniamo de* economi , o diciam 
loro soprannomi , come piu gli chiama la 
lingua nostra: la' quale di essi, e di lor 
guise è ricchissima oltr*ad ogni altra. Im- 
perciocché, e dalle virtù e da*vizj,e dal- 
le doti e da’ difetti e del corpo , e del- 
l’animo, e di se e d’altrui, e da susta n- 
ze e da qualità , e da’ fatti , e da’ luoghi , 
e da’ suoni, e da voci , e da* nomi , e dai 
titoli , e da’ titoli , e da’ nomi insieme , e 
da vere cose , e fantastiche , e presenti , e 
preterite , e vicine , e lontane , e ragione- 
Toli , e ad arbitrio ^ e a caso , si prendono 
spesse volte : e sono d’ una parola , e di 
due , e di più. E detto abbiam da’ nomi , 
e da’ titoli , se pure tra i soprannomi i sì 
fatti son da ricevere, quando Morgante , 
o BalugarUo , o , Grandonìo , o messer 
Graziano , o maestro Mercurio , o ser 
Umido, o ’l duca Sorso, diciamo a Cesa- . 
re, a Cosimo, o a Niccolò o Venere alla 
Salviati Voi IV. i5 
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Costanza : che molti più tosto per una 
spezie di metafora avrehbon per atrventu* 
ra. Ma chi riguarda . dirittamente » non 
questi soli « ma quasi tutti i cognomi per 
Una colai guisa di traslazione potrà pren- 
der veracemente.' E quantunque assai se 
ne trovino appo di noi, le cui voci ninna 
cosa del mondo pajon significare , sì como 
il Margolla ^ il Ghenga y doso y e molti 
degli altri; nonpertanto chi sapesse il lor 
najcimento, se non altro nel suono, for^ 
sechè qualche simigliaoza vi troverebl^ 
pertinente a coloro, che furon così chia- 
mati. Ma non è nostra impresa il di»cor« 
reme io questo luogo. Basta che di quesftk 
ragion di nomi, che soprannomi si chia- 
mano nel volgar nostro, la scorta dell’ar- 
ticolo è assai . propria ,*'intanto che certi 
nomi proprj per alcuna sembianza , che 
hanno di- soprannomi, fuor di lor natura> 
alle volte il ricevono essi altresì , come di 
, sopra abbiam detto; tuttavia l’avere arti- 
colo a tutti i soprauitorm noa è comune 
accidente , anzi senz’ esso buon numero se 
ne ritrova : e vergiamo ora quali e’ sieno; 
e di quegli altri , che lo ricevono , quale 
articolo , o di maschio , o di femmina fie 
proprio di' ciascheduno. I soprannomi si 
dire Ito talora soli . e da se,, come Cioccò ^ 
Biondello , ser TuUesalle , il Zima 'y lo 
Stramba , il Malagevole , e ^ T duicciato ; 
talvoliu al nome proprio seguono appressi^ 
». t*. . ' £. . U .Jl'p 
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quasi in vece della famiglia^' come Bale- 
na , Pescioduovi , Spano , Secco , ed il 
Borwo : Guccio Balena , Pier Pescioduo» 
vi; Pippo Spano ^ Cecco Secco ^ Filippo il 
Bornio : qualche fiata precedono a essa 
schiatta , Rodomonte Gonzaga , il Carni- 
don de* Pazzi : alcuna volta si stanno aU 
lato due soprannomi , il primo come nome, 
il secondo come casato : Scarabon Butta- 
fuoco, Brodetto Intingoli, e Sornacchio 
Rigagnoli. In questa ultima guisa nè H 
primo soprannome ; nè il secondo non si 
Teggiono quasi mai con articolo. Nell' altre 
tre si può tor questa per regola generale: 
che de' soprannomi , che nel secondo luo* 
go riseggono, quelli soli possono, e deono 
avere articolo , eh’ a ,nome proprio vengo* 
no appresso, ve sono voci addiettive , che 
per alcuna speziai qualità, quella persona, 
che si nomina , deono distinguere da cia- 
scuna altra del medesimo nome: I^odovico 
il Moro, Morando il Bello. 

Ma di quei soprannomi che stanno 
soli, e da se, o, se con altri pur s’accom- 
pagnano , sono i primieri a nomarsi , la 
tninor parte senza l’articolo, e i più s’u- 
sano eon esso lui , Salabaetùo , Gozzo Ba- 
rucci , Rocchio de* Greci, ‘il Fanfera , il 
Panchéra, I Altissimo, il Mosca de* Lamberti, 
il Zeppa de* Filippi, il Tordo de* Sif ami, il 
Pecda de’ Compiobbesi , il -Gruccia de'Rà- 
sùgnani , il Morte > de* Capmisacchi. E> di 
questi , quelli procedono senza 1* articolo ^ 
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cbe voglìoB quasi appiallarsi , e la natura 
nascoader Mi soprannome : onde si ’mma- 
0 cherano , per dir' cosi » e si travestono da 
nome proprio in maniera , che per la for- 
ma , eu eziandio per lo suono, dai veri 
nomi, cui diciam proprj, non sempre si 
riconoscono. E che eglino sieno colali , an- 
jìi che deir altra guisa , Mepende tutto da 
,chi alia persona gli pose primieramente:® 
altra regola , per quel eh’ lo creda , dietro 
a questo non si può dare. jMa conciò sia 
, xjhe di tutta la turba de’ soprannomi , che 
nicevono articolo , molti da maschio fini- 
scano , molti da femmina, e altri abbiano 
caduta partefice dell’ uno e dell’ altro 
sesso ; da maschio , come Granchio , Ma- 
grino , Topanto , Bracco , Farfanicchio , 
Dormi , Babau , e si fa'ti ; da femmina , 
come Mucia^ Schegf>ia^ Pollastra , Fibbia^ 
JM ni letta ; cotrmoe come , Golpe , Molle ^ 
Dolce., e Sottile ; soprannome s’adat- 
ta a uomo, articolo d’uomo gli si deoda- 
re , eziandio che di maschio , nonché co- 
mune , il soprannome avesse la sua finita: 
il Lena, il Gati.a , il Carota, i7 Miagola^ 
lo Sgombera , il Sojfia ; perocché buon 
sumeio di soprannomi dalla terza voce cì 
veugouo della prima maniera di questi 
verbi : lo Sbrat ta , il Fora , il Fruga , 
lo ‘n, broglia , lo 'mbratta , il Trangugia : 
sì come alcuni ne dà ancora la seconda 
conjugazioni, il Fuggi, il per^i^ 
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il Corri f il Batti , e cotali. Ma i sopran- 
nomi delle donne 4 o femminile, o cornane 
hanno quasi sempre la desinenza ; la Bi- 
ìiuzza y la RiccioUna , la Salterella , la 
Soprastante : sì che in qnesto la natura 
Stessa è la legge. Egli è il vero , che cia- 
scuna di queste règole cade a terra quaK 
che 6ata , e talora maschio con sopranno- 
me di femminile , e alloncontro femmina 
di maschile articolo s* è conosciuta ne* tem- 
pi nostri : e lo Scorzone , a donna , e la 
Milla a uomo , e Suora Scolastica la 
Faina s' è detto per soprannome : ed in 
tal caso, non più colui come uomo , nè 
colei come donna si considera da chi gli 
noma. 



k3o 

■ H i: ' ■ > .. • .. ,.V: 

CAP. xvm. • ' ■ . 

« ; . J. 

Nomi proprj delie tre parti del mondo , 
delle magari provincie , e delle mir 
V nori , deW isole , delle città , delle 
‘ castella , de' bor^\ delle ville , dei 
' monti t de’ poggi ^ de' colli, delle pit^ 
' ' ’ > gie , . delle valli , delle campagne dei 
‘ mari , de' laghi , degli stagni , 
spaludi, de promontori , degli scogli^ 
de' fonti , de' fiumi , nVz , de' rioh 
' toli , de’ ruscelli , con articolo , 

c senza. h ■ h 

Resta ora da vedere , se i nomi prot> 
prj de* luoghi vogliano ]' articolo , o no : 
di che l’Àutor della Giunta così conchiude: 
che i femminili nomi delle tre parti del 
mondo , e delle maggiori provincie, e iso- 
le , che si comprendono in quelle , e del- 
le minori , che si comprendono ne* paesi 
maggiori , e con articolo , e senza articolo, 
chiamar si possano , secondo che più ci 
aggrada, trattene alcune poche, che lare* 
^ gola par che confondano: tra le quali no- 
mina Xiz;7ar< , Creti , Ischia, Majóriea, e 
" Minórricaf che lo rifiutano in tutto, ^ e t El- 
ba , isola , e Moréa , le quali^ per niun 
tempo lo possono abbandonare. Appresso, 
che de’ maschili borni d^’ luoghi di queste 
-guise, i quali anivano a picciol ^numero ^ 
'•erti prendono sempre l’ arlieolo^ si, come 
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il Gi^io , il Garbo , il Zanto , altri sena- 
pre ne stanno privi, qual è Cipri, alcuno* 
come Egitto , o l’ Egitto , e con esso , e 
seni» esso, indifferentemente s’ adopera da 
cfai favella. nomi proprj delle città , e 
delle castella , cosi masnbili , come altri * 
tutti determina senza articolo * spezialmen- 
te se sien di luoghi dopo la perdita ediQ- 
cati della latina favella : degli, altri , che 
nacquer poi * nomina il Cairo , la Mirdn- 
^ dola , la. Scarperia ^ e la Chiusa, che al- 
r articolo danno luogo. Ai più di quei dei. 
fiumi lascia d’ articolo ad arbitrio del par- 
latore: Amo, V Atrio, Po, il Po. Di quei 
de* fonti , e de* monti , alla maggior parte 
"il diniega : Agartippe , Castàlia , Ippocré- 
ne , Sorga , Parnaso , Elicóna , Atlante , 
Ckilpe, Mongihello. Il qual divisamento * 
non estimo io, che > nel tutto abbia bisogno 
d* alcuna limitazione : in alcuna delle sue 
jpartr forseobè qualche picciola, e speziale, 
'per sicurezza di quei .che ledono, non 
per aggiugoere all’ altrui cose , non fie da 
prendere in ■ mala parte ; benché 1’ aggiu- 
:gnere a giunta , ehe ad opera di Talentia- 
ehuo ' uomo fu fatta con grande ardire , 
'quando pure ■ altri se ne ’ngegnasse , ad 
ogni guisa , per nostro credere* ripreodei* 
non et spotesse. Dioesi da 'quell* autore nei 
I predetto ragionamento, che ributanod’ar- 
^dcnlo t fiomi' propr) delle città, 'e delle 
castella , che n fondarono t mentre, che iu 
^Italia ' fu volgare* il parlar latin»; questa 
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regola par ma'] fondata: im perocché a mo]. 
te delle colali s' è tramutato il nome dopo 
la nascita del presente nostro linguaggio : 
e oltr* a ciò non porta questo rispetto la 
Toscana lingua ai latini nomi , del non ag- 
gingner loro articolo, Quando senza artico- 
lo gli ritrova; che se ciò fosse', Alpii 
Appennino , Ocèano , Ródano^ Elba , e al* 
tri mille , così sempre senza T articolo sa- 
rebbon da noi appellati : non tci aveodo 
ragione alcuna , perchè più a qudll delle 
città e delle castella , e ae* borghi , che ai 
nomi proprj deir altre cose , quel privile- 
gio si fosse conceduto dal volger nostro- 
De’ nomi de’ fiumi era più sicuro >>r«vw 
forse detto così : che nella prosa i più 41 
-loro , se non sien piccioli olir’ a mistira • 
come Affrico , Mènsola ^ TerzolUna ,■ e 
Terzòlla , voglion l’ articolo per ogni mo^ ' 
do , e de’ femminili spezialmente radissimi 
fuor de’ poeti senz'esso se ne ritrovano s 
ma che pure ce n’ ha alcuni , i quali a 
niun partito noi tolgono in compagnia , 
come Cociùo , Acherónte , Flegetónte » 
Lete , Stige , e JBisènzio'. e di quelli ve n’ è 
ancora, che con articolo, or sì-or no, so- 
no in oso in questo linguaggio : tra’ quali 
non direi già , come si crede quel valen- 
tuomo , ch^ fosse da mettere il Po : il qua- 
le, altramente che con articolo, in disciol- 
ta favella , non sento che sia in costume. 

E aivrettanlo della più parte ,mi*fo a cre- 
dere del rimauente da' tanti fiumi , che 
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dai*‘PeH’arca T nn dietro all’ altro couii- 
nuali e’ annoverano in quel sonetto: > 

^'■Non Tesìn^ Po ^ Varo ^ Amo y Adige y 
- . e Tebro. ’r 

j. . ;• . 

( parte de* qnali sono anche in diversi luo- 
ghi,' e tale più d’una volta , nell’ una gui- 
sa e nell’ altra nomati da Dante nel suo. 
poema) cioè, che in parlare sciolto , fuor- 
ehè Garonna , e Alfeo , senza 1’ articolo 
per nsitata forma di dire non sarchiano 
adoperati. Dico in parlare sciolto : poiché 
i -poeti, in questo fatto dell’articolo y co- ' 
ine eziandio parve al Bembo , non furono 
così guardi nghi : lasciamo stare, che tutti 
i nomi de’ quali si dice^ che vanno con 
esso articolo , ’ quando il sentimento ne lo 
discaccia s o alcuna proprietà , lo deono 
accomiatare. Ed è proprietà questa, cade- 
re in Poy e simili, come cadere in fiume. 
Petrarca s ' ' 

Fetonte, odoy che *n Po cadde , e morio^ 

> ■ ’ V 

£ fuor di- proprietà : > ’ • 

‘ In Cisti fornaio r rispose Cisti , ad 
Amo (i). 


(l) ff. 6. ». ». 

31-.. ^ . -J ■_ 
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' Nello Scolare e Vedora; ,« vedeva 
’^mo f il quol porgendole disiderio delle 
sue acque , ec. (i). 

Giovau. Villani : rughe dun- 

go TArno in grande altezza. 

E innanr.i: e tutta la cittade aperta, 
e schiusa ', lungo il fiume d Arno. 

ET Petrarca: 


Spera il Tevere, e TAtnó, x - 

. £V Po, dove doglioso, e grave or seggio. 

e altri de* nominati nel soprascritto sonet- 
to , in altri luoghi con esso articolo sono 
sparsi nelle sue rime. E come Arno , e 
TArno, cosi- anche Magnane , ed il Mù- 
gnone , è ben detto senza rantaggio. 

lo Galeodiino dell’ Elitropia : a ad 
Maso rispose, che nel Magnane se ne 
soleva troiHire (a). 

E disotto : perciocché io ho inteso da 
■uomo degno di fede , che in Magnane si 
• trova una pietra , ec. 

’ E più innanzi : percioochè il Sole é 
alto , e dà per lo Magnane entro , e ha 
^ tutte le pietre rasciutte. - f • i 

E- più. basso: e alida ciò molta gcrt- 
ctó per diverse cagoni è oggi, che è di di 
lavoro , per lo Magnane. - ' ■ 
ì:> ... 

! • ■ ■ . i'.L 1-- l.. 

' •(i)'g'. 8.‘ n. 7. ' , "f • 
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B appTC 9 »o : per la • partm^ di San Gal- 
lo usciti e nel Mugnon < discesi, 

E ancora : sappi , chi sarebbe stato 
sì stolto » che avesse creduto y - che in Mu- 
gnone , ec. 

A ciò * che de* fonti * e de* monti fa- 
▼ella il detm autore , quanto pertiene ai 
fonti ninna cosa par da dire in contra- 
rio : conciò sie cosa che pochi sieno i fon- 
ti che sì ehiamiao per proprio nomò, al 

3 uale il nome della speaie -non si ponga 
aranti : fonte Branda , fonte Becci , fon- 
te alla Giimvra , fontana di Trevi y fon- 
tana di Bles y fonte ^ Sotterra , fonte al- 
f erta ; e quelle poche, che assolutamente 
si nomano , come Ippocréne , Aganif^e , 
AretusOy SalmacOy Egèria , Addali , Sor- 
ga y son quasi tutte favolose , e poetiche , 
o. propr j nomi di persone rappresentanti , 
o quasi sempre in bocca ai poeti, che co- 
lai nomi hanno in costume a esprimere il 
.più senza articolo. De* monti ancora si può 
ricever , credo , per vero ciò che da lui 
si ragiona , se intende di certi pochi , che 
di tutto il mondo son principali , e dei 
più celebrati , spezialmente ne* versi degli 
scrittori: Elicona y Parnaso y Colpe y, Atlan- 
te y Olimpo y Ida , Vesuvio , MongibeUo y 
P ietr apana y Piréae y e. simili: avvegoaciiè 
Alpe y e Appennino , che pur son degoi 
di questa schiera, il primo quasi sempre, 
tl secondo in prosa le più 6ate 1’ articolo 
si traggan dietro. Ma se ragiona de’ monti 



piu comunali , e dell’ Italia luassimaniente^ 
in ,prima ila da procedere cou la' mede'» 
sima distinzione , che de' fonti è già stata 
posta , cioè , che picciol numero saraùnò 
quelli , al cui nome proprio non preceda 
la voce monte : moni 'Aperto , monte Mo- 
rello , moni Uliveto , monte Cecero monte 
uìsinajo , monte Malo , monte Fèrrdtàf') 
inoniAguto ^ monte Reggio ^ monte 
rello t e sì fatti : ne’ quai , se naturale 
bian r articolo , come ci possiamo' atjce^^ 
re? del 'rimanente ' i maschili, che rìili 
sono oltre modo, tale ha l’ articolo^ Iwmé 
V Uccellatolo ^ ta\ riman senza , come 
vello ma i femminili, che sonori' 
di rado senza l’ articolo si veggion mai com< 
parire : la Falterona , la Consuma , V U- 
gellina, V Apparita , la Cavallina ^ le Cote 
téta , le Calvdne , e altri di questa fatta : 
E con la regola de’ monti , i promontorj , 
e gli scogli , quanto ali* articolo si potran- 
no chiamar da noi : i mari con quella dei 
paesi : i laghi , e le paludi, e gli stagni , 
quella de' numi potranno ben seguitare. E 
nell’ altre cose più picciole , e piu ristret- 
te, come campagne, piaggie, valli, poggi, 
colli , borghi , ville , torrenti , fossati , rivi , 
ruscelli , rìottoli , e simiglianti , allo spezia- 
k uso dovrein ricorrere de’ luoghi parti- 
culari. E questo non istà sempre fermo m 
un modo: onde il Buggianoi'^e - la ScM^ 
perla disse a quei castelli GiovaO' Villani^ 
che Scarp&ria , e Buggiàno ^ senza l*arri^ 
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colo , si cliiamano a’ tempi nostri : ma’ 

snàde di messer Martino , che erano in 
Lucca f in quantità di quattrocento cava-^ 
Iteri » e popolo' assai , vennero al Bug-^ 
giano, I 

E innanzi: valicò per Firenze ^ e poi 
ristette alla Scarperi.a\ il qual mutamen- 
to dalla medesima cagione dee riconoscersi, 
pbe de’ nomi proprj si disse delle famiglie: 
ma in questa de’ luoghi , alquanto piu re* 
sistenti, per dir così, possiamo opporci al- 
la ^mutazione. Nè dell’ articolo de’ nomi 
proprj d’ogoi maniera in questo luogo piu 
a luogo ragioneremo. . . - 

CAP. XIX. , 


f^omi Appellativi t che stanno per proprietà, 
p star possono senza articolo , 

’ benché il sentimento lo vi 

• , richiegga, 

. , Olir’ ai quali nomi proprj , dico di 

quella parte di essi , che o d’ articolo non 
sua capaci, u.che senza esso, dove aver 
lo dovrebboDO , in alcun modo possono 
stare , i sottoscritti appellativi in questa 
proprietà annovera il Bembo con esso lo- 
ro , capo , collo , , seno , cintola , e corpo , 
alle. cui parti, avvisa egli, che si conceda 
spezialmente questa solenne prerogativa: 
fu capo in. collo , in seno, da circola , 
di corpo I le quali, e quasi tutte più'd'^u- 
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na volta , usò il Boccaccio .nel librò delltf^ 
novelle: beuchè non solamente con -le det- 
te proposiiionl « da virtù delle quali mo- 
stra , cbé il Bembo, e forse l’autoe della 
giunta in alcuna parte , quella spezieltà ri- 
co'iosca di favellare , ma con altre , fuor 
delle dette-, le medesime voci si ritrovili# 
per simil modo. Perciocché dicesl, metlet^ 
^ a collo , legarsi a cintola , e altre> 
Mentova il predetto autor della giunta > 'oU' 
tr’alle cinque dette dal Bembo ( avVegoa-* 
chè dal Bembo tutte le parti del corp® 
si comprendessero sotto generai noni«^ 
mentova , dico , testa , e tavo^ , le- qttrfi- 
afferma , che còme avvien ‘di ca/m , e di 
collo t appresso a in la qual significhi in 
su, non sogliono avere articolo: e olir a 
ciò , dosso , gola , e piede , cb’ è dopo in > 
così dice , che usato sia per intorno , C' 
mano, vegnente appresso pure a iVi, pro- 
posizione , che sì ponga in vece di con , 
simìglmnlemenie il rifiatano. Ma già s’ è 
mostro, che eziandio eoa altre proposizio- 
ni in colai, voci può aver luogo lo stesso 
modo di favellare: e di testa, c di tavo*- 
la, e a tavola, e da tavola dioon tatti 
generalmente: e di dosifòi><p^ dosso 
da dosso, e di piede, pie^ , e da 
piede , è di góta , e a gola : nell acqua a 
gola ; senzachè di questa '* ultima ^non ho 
per vero ‘, cbè quando resta senza 1 arti- 
colo , e in le sta davanti, la' dettaci» stia 
per intùfno ad ogni ora ; anti per dentra 
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st prende le più fiate: aver nude in gola, 
aver un osso in gola , che fu metafora , e s’ù 
rivolto in proverbio. E più nella parola mano 
si ’nganna, per mio avviso; la quale e s' ac- 
compagna senza T articolo consegni di tutti i 
casi, iiou solamente con lo in, e coi con, co< 
me mostra , che creda il detto autore , ca- 
var di mano , lavorare a mano , fazzoletto 
da mano , toccar con mano , menar per 
mano ; e quando la predetta in ha davan- 
ti, al solo seotimeiitp di con, nou s’acque- 
ta , per mia credenza : aveva Li penna in 
mano : gli rìmasono i danari in mano , e 
ciascun altro' di questa sorta. Appresso ci 
aggiugne lato, cui preceda a, o da\ a lato, 
da /ato : e ùocca, seguente dopo in. ovvera 
dopo ax in bocca, a bocca. Ma e di bocca, e con 
bocca, e per bocca, e per lato , sono in uso nù 
più nè meno. Pone oltr a ciò tra le sopraddette 
la voce Dio , quando il sommo Iddio, e 
verace , s’ esprime con quel vocabolo : e 
questo non ha contrasto : tnllocbè molti 
quando si pronunzia così , Iddio , si (lensi- 
no , che cotal nonje di il , e Dio , si (or- 
masse primieramente col tramutameoto di 
nx'd, e che l'articolo vi sia racchiuso 
io quella composizioue. Pone ultimameuta 
città , chiesa , piazza , palazzo , e casa • 
le quali appresso a di , ad' a , e a da , e 
forse ad altre proposizioni , non necessaria* 
mente.* ^come alcune delle gjà dette , m% 
a voglia di chi J* adopera , senza T artico- 
lo secondo la colui stima , si posson pro- 
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nu oziare. Ma specìGclil pure anche per, eoa 
qnt‘i;li allri tre vicecasi : non solo i/i , del 
qual dappoi dagli esempli : posciache , e 
per chiesa , e per piazza , e per casa , e 
forse per palazzo , ed eziamlm per città , 
si dice toscanamente. E non lasci cosi del 
tutto air arbitrio in ciascheduna di queste 
voci il tor rarticoFo, o no : nè voglia per- 
suaderne , che t'o alla casa , per in 
casa ; vo' al palazzo, per ■ vo a palazzo \ 
vo nella casa, per co in casa-, vo nella 
piazza, per co in piazza ; co nel palazzo, 
per co in palazzo ; vo nella chiesa , per 
vo in chiesa ; vengo delta casa , e 
casa , per vengo di casa , e da casa -, del- 
la piazza , per di piazza , del palazzo , e 
dal palazzo , per di palazzo , e da palaz- 
zo , secondo che egli si fa a^ credere , pro- 
priamente si possa dire ; nè al contrano , 
vo a piazza, per co alla piazza .* e vo- a chiesa, 
per co alla chiesa: che se nel Geloso, che con- 
fèssa la moglie si legge: lasciamo stare, che a 
nozze ', o a festa , o a chiesa andar potes- 
se (i); non v’è l’ articolo, pere!* noi vi 
vuole il significato , come dimostraoò i due 
vocaboli nozze , e festa , che liellà guisa, 
medesima v’ hanno luogo. E^ nello stesso 
modo si convieu prendere 'ih lutto quel 
della Delcolore che vedete , che non ci 
posso andare a Santo , nè a niun buon 
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luogo (i) : dove la voce Santo h pro- 
nUDziaU in confuso , e come dicemmo , 
indeterminata ’ ® tanto poteva dire a bal- 
lo ^ trebbio t a- mercoLo , e a qualunque 
altro luogo, che in genere dovesse espri- 
mersi senza ristringi mento. Ma di casa , e 
a casa , non solamente quando sta sola 
questa parola, e non depende da altra vo- 
ce,, ma anche quando di colai casa si mo- 
stra, da noi il signore , a questa guisa sen- 
za l’articolo si dice assolutamente. 

> Fiel marchese di Sai uzzo! di casa sua 
cosi poveramente t e così vituperosamente 
uscire ( 2 ). 

, E più addietro.: e giunti a casa del 
padre della fanciulla. E^gli altri , come ’l 
domestico favellare,. cosi i libri si veggiou, 
pieni del secol più approvato. 

- Nel maestro di Varlungo: Gnaffe , 
maestro f io vo insino a citta ^ per alcuna 
mia vicenda (3). 

Giovan Villani: e gli sbanditi uscirò^ 
no quasi tutti di città , e di contado. 

•, E ad4ietro ; e che potesse Jar giusti’ 
, personale in città ^ e difuori,^ 

.. .Dante nel sedicesimo del Paradiso: 


. La prima volta , cA’ a città venisti. 


y . 




(i) g. o. n, 2 . 


t> C<7 7.v)« 


(zW. IO. n. IO. 
(3) g. 8. n. 2 . 
Salviati VoU IV . 
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^la non è mio proponimento il produrre 
esempli dell’ altrui cose. Per» laK'ìando di 
dir più olire de’ delti nomi , che daJl’Au- 
tor della Giunta , e dal Bembo furon no- 
tati , si come in tutto « u in parte , liberi 
dagli obblighi dell’ articolo , diciamo , che 
de’ sì fatti molti altri se de ritrovano, che 
quei due valenti noti vennono a mensona* 
re ; chenti sono cvrte , coaùado , uomo , 
cielo , terra , mare , Paradiso , fuoco , di 
quando è posto per giorno , e seguagli ap* 
presso il numero , e appresso al numero 
il mese , sonno , cui sie davanti la voce 
primo, domenica y vendemmia , ricolta , se- 
menta y e vero , che sia posto per verità. 

Seneca, pistola cinqj^antatreesima : nè 
già aresti amico j1 caro, per cui màlleva-' 
^re tu andassi a corte. ^ 

Giovan Villani : e. gli sbpnditi uscirò- ■ 
no quasi tuUifdi città, e di contado', che 
pur testé , per cagion del nome città , fu 
allegalo da noi. 

Livio M. libro primo : gli Dii, si co- 
me uomo dioe, vogliono rrianifestamente si- 
gnificare , ec. 

■ >• Ammaestramenti' degli antichi: accioo- 
che. uomo possa -più liberamente darsi a 
Dio. A 

Seneca , pistola centottesima : non ve- 
di tu, come grande grido uomo fa , quan- 
do uo rno ode alc una cosa , che uomo co- 
nosca apertamente , che sia vera , e che 
uomo la testimonia per comune accordai 
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Petrarca. ' ' ‘ 

’ Il sonno è' veramente qual lusm dice. 

, • • • .'t 

Trattato di Repubbiico : ninno è de- 
gno delia reni dignitade^ sé non colui ^ al 
cui cenno ubbidisce cielo e terpa e marei 

Ammaestrametui degli ’ aatichi :> 
enterrà nel regno di Cielo. 

Vita di Saa Giovambattista : ma è da 
procacciare il regno di Ciéro. 

' La medesima : procacciate adunque il 
regno di Cielo. ' ■ 

-, Vendetta di Gesù Cristo: molte saette 
caddono di Cielo. 

Storia d’ÀppoIlouio di Tiro^ e di Tar- 
sia : venne loro una saetta da Cielo , è 
uccisegli. 

Trattalo de’ fratti , e beni ideila lin- 
gua : e furono veduti gli angeli portare <t 
Cielo V anima tua: oltre a quei di Pietro 
di Vinciolo , che si citano dal Bembo : che 
venir possa fuoco da Cielo j che tutte v'ar- 
da (i). ’ 

E disotto: Io ne son molto' certa ^ che 
tu vorresti , che fuoco venisse >da Cielo , 
che tutte ci ardesse. Così diciamo di terrai 
a terra ^ da terra ^ in terra ^ per terrai di 
mare't in mare , e per ruarci 


(i) g, 5. «. io. ’ 
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■ Fra Giordano: e non ne perde, però 
Paradiso. 

£ disotto :m ogne modo Paradiso non 
ne perdi. '• 

Don Giovanni dalle Celle : e gabella- 
re ogni cosa , cK entra nella città di Par' 
radiso. 

Trattato de' Frutti , e beni della lia> 
gua ; ed ecco , <die ne vado a Paradiso : 
e in Paradiso t\ ilice ancora da tutti ge- 
neralmente. ■ I , - 

In Ghichibio: la mise a fuoco ^ e con 
sollicitudine a cuocerla cominciò : e pari- 
mente si dice levar da fuoco (i). Ma in 
quella disopra Juoco da cielo , fuoco sta 
sema articolo , non per alcuna proprietà , 
ma per ragion di significato. ' , 

Giovan Villani : tutti gli baciò in boc- 
ca y e diè loro desinare.’, e ciò fue dì 24 . 
di Gennajo ’y e così quasi, sempre ne' libri 
di quell'età, cosi nelle scritture che si det- 
tavano per doversi mandare in pubblico , 
come anche in quelle privale, che si chia- 
mano oggi libri di conti. Tra' quali spe- 
zialmente si vede sempre ciò osservato in 
uno ( cosi si 'olitola ) Quadernuccio di 
spese , incominciato l' anno mille trecento 
cinquantatrè , tenuto per mano di Giiilte- 
rotto de' Bardi, .uno de' Conti di Vernio, 
e talora di suoi ministri , tutto ripieno di 


(i) g. 6. n. 5. 
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e belle parole % dì vaghi modi di fa^ 
vellare , e di leggiadra oltre modo , ma 
semplicissima legatura. Il qual libretto, eoa 
lo ’ufiuito numero delle solennissime me« 
morìe di casa sua , conserva appo di se 
uno de’ presenti ìiignori di Yernio , cioè il 
Signor Giovanni de' Bardi', principalissimo 
tra’ miei più cari e più chiari amici ch’io 
riverisco : uomo oltr’ alla ’ncomparabil gen* 
tilezza della sua schiatta, di singnlar virtù, 
e non pure scienziato, ma ed in versi ed 
in prosa, a’nosivi tempi finissimo dicitore. 
Ma al nome di ritornando , in quel luogo 
delle Favole d’ Esopo : tanto stettono in 
tpteste parole, che di ne vepne , la detta 
parola di sta come in sentimento d’ avver* 
bio , secondo che di sopra si ragionò , come 
quando si dice , s* è fatto giorno , sera , 
notte , tardi , e altre di tal ragione. 

In Madonna Francesca de’ due amantit 
essendo già primo sonno, Alessandro Ghia- ^ 
ramontesi ec. (i) così tutti, fuor che’l z^f 
e ’l yS , che leggono il primo sonno. 

Tavola ritonda. G. S. la donzella era 
già ita a letto ,' ed era passato primo 
sonno : come quando sì dice , egli è pas^ 
sata mezza notte', o altri modi simiglianti. 

Giovan Villani : nel detto anno , il dì 
Domenica ót Ulivo Ma ■ qui non 1’ articolo 
solamente, ma par che si desideri il segno 


(i) g. 9. n. I. 
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dfl Caio ancoro, ,e che della DamMÌofl 9 
per piano caodo» avetse ■. doruto dires^ o 
pure Ita Domenica^ con fona .d’)«ppo*uÌo- 
oe? Ed eziandio' par notabile ciò che segue 
Ulivo i che la Domenica deU' VUvo ù 
UOtpina • a’ nostri giorni. 

NeJla Belcolore: e tennegli favella, in- 
aino a vendemrma (1) ; « di. vendemdùa • 
per nel tempo della vendemmia « e = da ven- 
demmia a ricolta f e in uso di tutti ì buo* 
DÌ J perciocché , e ricolta e sementa % eoa 
latte di questa squa<iraf ma se -vengano 
oppresso a di^ sono il più avverbi di tem- 
po : nella qual guisa non pur di ricolta ^ 
non tanto di sementa^ ma ' anche di -.bat- 
titura ^ è ben detto. Ma seguitiam.di por 
gli altri esempli. 

In Maestro Simone in corso: E vuoi 
vedere , se io dico vero , io fui il primo 
ìfomo Cc. (2) 

Vita di Giobbo : è da notare , che 
disse vero. 

Petrarca. ^ 

. P^ero dirò , e forse parrà mensogna. 

■ > ) . ^ , • ■ . . 

E. altrove. ' 

■ t. '• ' * ■ t 

. , lo parlo f per ver dire.. 


. 0 ) & 

(a) ». 9. . \ 
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Ma forse che <{tiesti si posion ridarre al 
senso. Lascia ancora spesso 1’, articolo que* 
lunque nome che dia alla clatasala comin- 
cìamento. > 

• ‘ Maestro Aldobrandino P. N. Ceci di 
loro natura sono caldi e umidi', che anche 
per altro .esemplo s’ è scrìtto addietro nei 
.ragionamento del vicecaso. 

Libro dì varie cose dell' Andrei no? 
ì smeraldo sormonta tutto verdore : gli fìm 
ismeraldi vengono di Sorìa. 

> Maestro Aldobrandino predetto: Gor- 
gozzule ' si è freddo , e secco di sua na- 
tura. 

Strumento de’ Faciali : Nobili , savj , 
prudenti e circunspettì. uomini, così co- 
mincia , e poi soggiugne i lor nomi. La qual 
maniera a certi uomini de’ nostri tempi, 
che scrivono ne’ libri loro , Fiorentini or- 
dinarono , Genovesi conobbero, e altri si- 
mili as.sai , in vece di i Fiorentini , i Ge- 
novesi ec. è stata rimproverata per iscor- 
retta maniera, da chi questa nostra pro- 
prietade nelle scritture dei miglior tempo 
non aveva riconosciuta. Usansi eziandio senza 
articolo certi nomi di virtù o' di vizj, o di 
scienze o d’ arti , o d’ abiti o d’afThtti, o di 
professioni , o d’ altre cose che quasi a gui- 
sa di deità a esse soprastanti si possono da 
noi riguardare , come entità , filosofia , 
amore, soldo, cavalleria-, e simili, che, 
come se Tossono persone, senz.! esso articolo 
s’ appellano molte fiate. ' 



I Litio M. libro secondo: perocché così 
aspramente vendicà F oltraggio di castità. 

Seneca , pistola quinta : Filosofia pri- 
mieramente queste' cose promette. 

Nella 6(ie di Tòfaiio : e viva amore , 
e muoja soldo , e tutta la brigata (i). 

Tavola ritonda G. S. sapiendo ^ che 
per lui serà difesa cavalleria. Ma il met- 
tei^e insieme tutti questi speciali sustanlivi » 
che o sempre o talora, o in tutti i casi, 
per dir cosi, o io alcuni o alcuno. Far» 
ticelo gilUn via , dove comunemente gli 
altri' lo^ raccorrebbono , lascisi a chi le re- 
gole di questa lingua si metta a scriver 
partitamente. E detto abbiamo in alcuni 
casi o alcuno' , imperciocché siccome i,a 
certi de’ sopraddetti nomi s’è potuto, veder 
da noi , tale ha tra loro , per via d' esem- 
plo, che perde l' articolo nel genitivo, che 
nel dativò o altro caso, davanti lo si man- 
tiene. E di questi , olir ai già da me no- 
minati , senza dubbio ne sodo assai, come 
vìa, strada, viaggio, aria , villa, mulino ^ 
fiume, sala, camera, con altre parli della 
casa , e bottega e fondaco , e scuola , sac- 
co , becco , gozzo , pentola , messa , mat- 
tutino, prima, terza, sesta , nona , vespro ^ 
compieta , metile , mezzanotte , primave- 
ra, gennajo , giugno , settembre , febbrajo, 
oo’ nomi degli altri mesi. Dicesi , ci scotsr 


i - , 
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tramino pet via , per istrada , per viaggio » 

ma non in istrada e in via^ se già il nome 
proprio di colai via e strada, non soggiu* 
gnessimo immantenente senza articolo o vi* 
cecaso: in via Ghibellina, in via Lata, in 
istrada Giulia : ma se ’l nome il qnal si 
soggiugne , sia con vicecaso e articolo, con 
articolo e vicecaso , e Wa e strada , conviea. 
che sieno altresì : nella via del Cocomero t 
per la via ‘ de' G inori, nella strada de Pon- 
tefici , per la strada de' Cappellai: perchè 
cosi nè via nè strada, non rimangono' più 
nomi proprj : dove se '1 nome di detta 
strada o di detta via , il vicecaso abbisi 
solo, quando la voce via , con quella che 
si soggiugne si considera tutto insieme quasi 
uu sol nome proprio , senza articolo si 
manda fuori , come in via di San Gallo : 
se come generai nome , a cui seguiti ap* 
presso il proprio , non istà mai senza ar* 
ticolo : la via di San Cristofano, la via 
di San Francesco ; ed è talora , che dove 
fugge r articolo del detto primiero nome , 
si fogge il vicecaso eziandio del secondo: 
e dicesi , via Santa Maria, non di Santa 
Maria , via San Martino , non di San 
Martino, siccome anche^ Borgo San Nic~ 
colò , Borgo Santo postolo , Borgo Santa 
Croce, Borgo Sani /Ignolo , Borgo San 
Friano , secondo che similmente Porta Santa 
Maria , Porta Son Piero , c altre , per 
abbreviamento si costuma della favella. Ma 
alla , vicecaso c articolo , a nome proprie 
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f>repMto di <|ua1cI]C borgo ft-.e»ga voce 
borgo, cKe posta gK sia davanti* l’ articolo 
oon aggiagoe : onde irt - Borgo, alla Noce ., 
e non nel Borgo alla Noce , è fiertnainente 
iioslral modo di favellare. L* altre parole , 
cfae.son di questa consorteria 4 come con- 
trada, oarrafa e ruga, che tutte o s’osano 
stella Toscana * o furono adoperate da* no* 
•tri buoni autori , solamente al lor nome 
proprio anteposte * Io si tolgono dappresso * 
quando per regola di sentimento dovreb- 
booo aver l’ articolo. E colai privilegio 
^ trattone solo in e con ) ritengono con 
tutte e sei le proposizioni * che vicecasi 
spezialmente nel principio di questo libro 
ci parve di nominare, di, a, da, per, o 
in contrada di Belriposo : di, a, da, per , 
o in Carraja di San Vito i di , a , da , 
per , o in Ruga Catelana, e fuor de’ vi- 
cecasi eziandio dopo/^il Ira, e altre propo- 
sizioni, fa rebbono il somigliante. Ma cAia.r.so 
che stretta vi.! oltre modo , e oltre modo 
buja significa per conseguente , quando sta 
fermo nel nativo ano sentiménto , il dovu- 
to articolo non lascia mai : e sempre nei 
Chiasso di Me^ser Bivigiiano , e .parimente 
di ciascun altro, è comune uso del nostro 
dire. Per Io contrario 'se si prenda per lo 
pubblico.. luogo delie carnali sozzure, nel 
qual significato venne dappoi , per io es- 
sere in cola’ luoghi delle mondane femmi- 
ne nascostisi gli abituri* allora da queiìtre 
nomi disopra non è in questo privilegio 
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differente in alcuna parte ; con»e nè anefi? 
il vocabolo , che ne’ più de’ volgari d’ilalia 
adopera per lo medesimo. GU altri pre^ 
detti solamente co’ vicecasi degli esempli 
qui sottoscritti il necessario articolo lascia- 
no che se t»e fugga: e /messiti in via, per 
etanmina si riconobbero', e ragionando per 
viaggio della fiera sventura : io lo vedeva 
per aria : levassi in aria a volo. Ma andar 
per acqua, e vivere in mostra for^ 

se»' che senza articolo salvar si possa per 
regola di sentimento^ come per terra e in 
terra è bene io oso » e dicasi star sot^ 
d acqua', ma questo veracemente, cioè sot- 
t’ acqua , in avverbio s’ è rivoltato » come 
sotterra e simili : e forse che meglio cosi 
tutto in una parola , sottacqua , si scrive* 
rebbe senza alcuna divisione, t E quantun- 
que buona parte di questi nomi, che dopo 
certe proposizioni senza articolo si proffe- 
riscono , di bocca » a casa , da cielo , in 
chiesa , con mano , per mare , pajano an- 
ch’eglino in forza d’avverbi, non però con 
la delta forza si vede in loro la forma cosi 
espressa , come in questo che noi diciamo. 
Ma seguitiamo^ di por gli esempli. Vengo 
di villa. Vo e sto in villa, ma non a vil- 
la. Asin bianco ti va a nudino. Tomo da 
mulino. Portare a fiume. Gittare in fiu- 
me ; e non così domestiche , esco di fiu- 
me, e condur da fiume, per del fiume , e 
dal fiume. Toscano modo è ancora , di sa- 
in sala , per Sfila : e di saletta , in 
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sùleltOt per saletta'. ma non di salotto, in sa- 
lòtto, per salotto: di salone, in salone, per sa^ 
Ione. Usi latissimo è di camera, in carrtera, 
per camera. E questa si mantiene anche il 
jnedesimo privilegio in altro signmcato ^ 

' cherid di camera , s' è facto un ordine in 
camera, questa spedizione dee passar per 
camera, secondo il qual sentimento e per 
carvcelleria simiglianletneote è io uso. nè 
.per. aggiunta , che se le dia di terrena per- 
de questa parola la già delia prerogativa »- 
se non in t^u&rx\.o , per camera terrena , non 
è gran fatto in usanza : ma di camera ter- 
rena , e in camera terrena , ancor più , che 
della e nella non è » è sovente nel parlar 
nostro. E con questa limitazione trapassa 
questa proprietà nel nome diminutivo , che 
cameretta: di cameretta, in cameretta, ma 
non per cameretta. Dell’ altre parti delia 
casa , qual si, qual no, godon shnili esen- 
zioni nell’opera dell’articolo. Perciocché 
di cantina e in cantina è ben detto , per. 
cantina ha un non so che del -duro. Di 
volta , in volta , eziandio quando volta si 
prende da noi per cantina, ad ogni- par- 
tito starebbe male È nostra guisa allon- 
conlro : di terreno, in terreno , di cucina, 
in cucina, e per cucina', ma l^ultimo-pitt 
di rado. E così sta bene, di' granajo ,'in 
granajo : di forno , in forno è ^ alquanto 
mauco morbido , di magazzino , in magaz- 
zino , e di cella , e in cella , così quando 
«U per camera di religiose persone , come 
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quando è posta per istanza terrena * dove 
si tenga vino o pane , o cacio o olio , o 
carne ’nsalata. Costumasi , di tinaju , in ti~ 
naja , di dispensa , in dispensa , di ^uar- 
daruha « in guardarobà : ma non uscir di 
stalla , o essere in istalla , nè dT androne^ 
in androne , d andito ^ in andito , di logr, 
giu, in loggia, di corte, in cortei di cortile, 
in cortile , se non se in. nomi di luoghi 
pubblici :' di molti de’ quali è questa forma 
assai propria , di ringhiera , in ringhiera , 
di mercato nuovo , da mercato nuovo a 
mercato vecchio : trovollo in mercato vec- 
chio , passerò per mercato nuovo : di cit- 
tadella , in cittadella: di fortezza, in for- 
tezza: di castello, in castifllo-. da castello, 
per castello , preso per arcem , non per 
oppidum. E cotal si rimane ancora , se si 
soggiunga appresso il suo nome , come 
&art£ Agnolo , dell uovo , o altro. Cosi di 
ponte , a ponte , da ponte , in ponte , per 
ponte, se o dove si parla , o nel luogo di 
cbe si parla , ne . sia. un solo , o uno tra 
gli altri per quei generai nome si 'ntenda 
spezialmente. Oltr'a ciò , di cupola, in cu- 
pola : conciossiacosaché i sì fatti si guardi* 
no tutti, a guisa de' nomi proprj delle per- 
sone. Così si dice di campanile, in campa- 
nile , parlandosi del principale : avvegna- 
ché in questo nome particolare , di tutti 
comune sia questo modo : essendone forse 
partetice , siccome membro , cb’ è della 
Chiesa. Imperciocché di sagrestia , e in 
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sagrestìa , e ài cimitero , e in chttìtèf- » 
no, e di' coro ^ e in coro è'^similoieal* • 
nostro parlare. - Ma alle parti ritofuando 
pur della casa , uou si direbbe , uscendo'- 
d' orto , essendo in orto , di giardino , in' 
giardino nè ' di verone , ò in verone , ò’ 
ini su- veróne^ di terrazzo^ o da terrazzo^' 
o c£ in stt terrazzo , o in su terrazzo , o 
per terrazzo. E ho detto in su , 'verone ^ 
iC in su terrazzo f e in su terrazzo', poscia-' 
che nè nel verone , nè nel terrazzo uoa' 
soiobbe anche da tollerare : e del terraz- 
zo , luen die dt in sul terrazzo parrebbe 
propria. E questa spe2Ìeltà par che ricer« 
chino quelle parli , che o non punto , o 
in gran parte da mura non si circoòdiuo, 
e sieiio alquanto elevate , come le soprad- 
dette . e scala , e corridoio , e txtrre , e 
tetto, e quante n’ hauno- delle colali: non 
ostante che in isoala supplisca quasi al 
manctuneuto della primiera condÌ 2 Ìotte Fes*' 
sere in lutto pura salita : e corridojo , é 
con esso su , c senza 'esso s’ adoperino nei 
detti modi , o per F essere alquanto chiu- 
so, o per eccezion privilegiala dal consen- 
so dei comune uso. Perocché diciamo an- 
che in pergamo come in'sul pergamo'^ in 
cattedra sempre e in su la cattedra , di- 
persona , che vi sia entro , per mia dre- 
denzu , non mai : di che forse non' c’ è 
ragione. Ma di torre, 'e' dt in su la torre i 
in torre e in su la torte, le sìgniScaote 
pajoii diverse, sì che poneudosi' il su, s'e- 
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sprima della torre la parte; ch\è più 
vrana.; e lasciaudosi', quelle s’ inleudano 
che alla sovraaa sob sottoposte che esser 
sogliono eziandio meno aperte. Bottega « 
e> fondaco t G scuola ^ e s’ altre ci hanno 
di questa fatta mostra « che sieno auch’el-^ 
leoo della casa , cerne parenti : e però di 
lotte gay a botte gOy da boltégOy in bottega, e 
per bottega, in fondaco , di scuola, a scifo* 
la y da scuola , in iscuola , e per isciiola 
dirittamente .ci cade iu bocca ad ogni ora.- 
Ma seguiam di por gli altri esempli. Oicesi 
non uscir .di letto : andarsene a letto : 
starsi iti letto : aver gatta in sacco : pa^ 
glia in becco’, in ogni cosa dar di beccai 
cavar di gozzo ; non aver nulla in gozzoi 
sa ben io quel, else bolle in pentolai ben» 
cbè (orse non si distenda fuor dei prover- 
bio : dire o udir Messa, e così Mattutino, 
con tutte r ore canoniche : sonar Mattati» ■ 
no , Nona, Vespro’. Levarsi a Mattutino, 
a Terza , a Vespro , da , e tra Mattati^ 
no e Compieta , con tutte le lor compa» 
gne. £ eoa di, e cou in ha di lor nume»' 
ro chi fa talora il medesimo : al primo 
tocco di Vespro. Era disavvedutamente' 
saltato di Mattutino in Compieta : verso 
e sotto Merigge : di Merigge : volt^ a 
Merigge : partendosi da Merigge. E quasi 
in tutti questi modi Mezzbdì , Mezzogior- 
no , Oriente , 'Levante , Occidente , Te- 
nente , Tramontana , Settentrione , co’no- 
mi di molti venti. £ assai delle dette 
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eziaadio con la in: e tale ancora col 
e alcuna talora - col con. E parimeute 
Mezzanotte y di Mezzanotte ^ da Mezza* 
notte , e forse altrimeuli . tuttoché spesso 
sieao pviri avverbi , e molti di loro s’ usi- 
no anche con articolo. Primavera e sola, 
e dopo la più parte de' vicecasi , sta con 
articolo e senza : se ne- vien Primavera : 
aie entrar di Primavera condursi a Pri- 
mavera : da Primavera alla SeUembrec- 
cia. L’ altre stagioni, per lo contrario, 
fuorché in forza d' avverbio , senza l’arti- 
colo pujo'no mal nominate : ma i mesi sì 
bene : non ci aspettar Gennajo :-all' en- 
trante di Giugno : da Settembre a peb- 
brajo, e tutti gli altri per simil modo. E 
olir’ a questo assai proprio della proposi- 
zione contro il privare il seguente nome- 
del richiesto articolo alcuna volta. 

Livio M. libro secondo : anzi comin- 
ciarono a montare diliberatamente contra 
monte. Così dicono , contr a acqua , con- 
te' a vento , contr a peto , e molti altri. 
Ma resti a chi ne prenda special cura il 
porre insieme partitamente tutte queste 
parole, la proprietà delle quali (dico que- 
sta proprietà del pronunziarsi senza il do- 
vuto articolo) allo- spesso uso di tutte loro 
appropria specialmente ‘TAutor delia Giun- 
ta. Segno di ciò è, dice, che nel numero 
del più d* uno , e nel nominativo e accu- 
sativo del singolare, dove i-sì fatti nomi 
non ci caggiono sì, spesso in bocca , non 

14 *' 
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rileogono quel piinlegio : poiché non s’u- 
serebbe ,• dice • nè ce tC andiamo \ a casa 
/KMfrUj'nè tornaronscne a case loro y n« 
io spanò chiesa , nè alcuna altra delle si 
fatte. Ma lasciando di disputare , se più 
nell’ un numero che nell’ altro i c^tai 
nomi vengano in opera nella nostra favel- 
la, che al secondo numero non s’accOmu- 
ni quella detta proprretade , abbiamo an- 
che noi per costante : ma del nominativo 
e dell’ accusativo del p^imo numero , cioè 
di quel dell’ uno , per più esempli , posti 
di sopra , in alquanti vocaboli s’ è veduto 
tutto i) contrario. E se io spazzo chiesa^ 
non e venuto in usanza , io mi rimandi 
a guardar casa , a tutte l’ ore si sente - 
dire, CIO cònvien bene che ci resti nella 
memoria , che non poca parte di queste 
voci ( il che ci pare aver detto prima ) 
con 'articolo e senza , 'dove ragione il 
richiederebbe , si possono adoperare : e 
che quantunque s’usi ( ppr mostrarlo con. 
questi esempli ) coù senza articolo e vice- 
caso, mal grado parenti: uom crede 
Tuom di villa y e altri ^i qhesto genere; 
si legge pure nel Livio M. libro terzo, al 
male grado del suo compagno , ciò che 
invito collega fu scritto dall’ Autore. 

i C appo Dante nel diciassettesimo del 
Paradiso : . - 

yi;dir la sete y si che Vuom ti mescai 
SalvìaU Voi. IV. ij 
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E altroTe : , ■ i 

, ^L'uom delia villa, quando Fava imbrunai 

% 

i 

e ia altri altre volte nella stessa maniera.. 

t 

CAP. XX. 

, r 

' I 

• Di voci che non son nomi , 

e hanno F articolo, . , . 

come i nomi, , • . . 

( 

« 

E de' suslaativi , all' articolo non ob- 
bligati , più avanti non si ragioni : e pro- 
duciamo esempli di ciò , enei addietro si 
fu proposto, cioè di parole, che non sou 
nomi , ma come nomi si stanno nei favel- 
lare : e perciò a guisa di nomi con esso 
articolo si veggionù alcune volle :'C comin- 
ciìim dallo infinitivo , cosi si f nomioau dai 
gramaiici quelle voci del verbo, nelle 
quali nè persona , nè numero non viea 
fatto che si determini. 

Vita di Gesù Cristo : O Giuda pessi- 
mo , come se' diritto traditore : ragguarda 
lo tuo Signore, come benignamente riceve 
r abbracciare e ’l baciare , ec. 

Seneca , pistola sessuntanovesìma : Co- 
lui, che di folle amore si vuol ritrarre y 
dee schifare ogni rappressarsi al corpo 
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amato. E nel numero del ^iù d^uno, cho 
pii)i duro ci pare ancora , e più nuovo. 

Nel proemio della <[uarta giornata : 
Lasciami} stare gli aver.. conos.ciuti gli 
amorosi diletti ( i ). ■ 

Salustio Giiigurtiho, R. e sì'l confor- 
tò , che da quella parte , ontf egli era 
salito , si brigasse di tentare il prendere 
del castello. 

£ con le proposizioni.: 

Nel Pedante mezzano : alla fine U 
pedagogo montone diede la borsa e la 
cintura , alC amico suo \ e 7 dopo molto 
averlo ammaestrato , ec. ( 2 ) 

E con gli avverbi : 

In Ricciardo Minatolo: V acqua è pur 
corsa alla ingiù , come ella doveva (3). 

Nella penna della Fenice : DcC quali 
alle montagne de' Bachi pervenni , dove 
tutte r acque corrono allangiù ( 4 ). Ma 
nel vero allangiù è divenuta un sol corpo 
e una sola parola. 

Giovan Villani : ma più ne fedirono 
della gente di Messer Gianni , cn era al 
di fuori. ' 

Livio M. libro nono : a queste parole 


X (0 8- 4- proem. . 
( 2 ) g. 3. n. 3. 



sào 

Postuniio f il pili fortemente , cK elìi po-^ 
tea . » : • 

-Yila di San Giovambatlisla : e quan- 
do eglino il vedeano dalla lungi. 

Miracoli della -Madonna , M. Il prece 
andò alla lunge per certi suoi bisogni. 

E con le coTigi arnioni. 

INel proemio d’Alibèc: Il perchè com- 
prender si può , ec. (i) 

Ma anche questa è doyentata sicura- 
mente una voce sola. 


CAP. XXI. 


’ Del seggio dell Articolo , e perchè , 
r Articolo e '1 Sustantivo 
^ ; - • sien tramezzati dall Addiettivo , 

. . e da altre parti del favellare. 

Diciamo ora del seggio di esso arti- 
colo (che fu r ultima particella della data 
. descrizione ) per qual cagione il detto ar- 
ticolo e''! sustantivo a cui l’articolo prece- 
der dovrebbe senza interppoìmento, e dal- 
,r addiettivo „e da altro- spesse Volte sieu 
• tramezzati : e quali parti, olir’ al predetto 
1 nome addiettivo , ciò possano adoperare : 


- (i) g. o..,n. IO. prgem,f 

A 
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poicDÒ di quésto può naè/*er forse non 
leggier dubbio , il qual. Don è , cb» noi 
sappiamo. In iscriltura stato disciolto auco^ 
mai. Estimo adunque , che 1’ articolo pet 
'questo solo ceda all* addiettivo il suo luo- 
go , che essendo il detto addiettivo e ’l 
sostantivo , al quale egli si viene appog- 
giando , veramente una cosa soia , 1* arti- 
colo , che di tutta la detta cesa articolo 
convieu ‘che sia , bisogna , che segga in 
luogo da poterla comprender' tutta , la 
qual cosa far non potrebbe, se 1* addielti- 
vo si lasciasse dietro alle spalle. Oicesi , il 
bosco : per questo sustantivo signiGcbiamo 
un soggetto. Soggiugtiiamo, yb/fo , e dicia- 
mo , il folto bosco : pei* cotale addiettivo 
il soggetto non si moltiplica , nè s’ accre- 
sce la sua siMtanza , ma dichiarasi una 
sua qualità : il che prima non s’era fatto, 
cioè , che follo è il bosco y che vien no- 
malo da noi. ^ Per la qual cosa il JoUo 
bosco è una cosa e non due; cioè il fol- 
to , come gli dicono , accidente ’ di esso 
bosco ed il bosco soggetto , nel quale il 
folto ha suo essere. Perchè , cbiuu({ue tra 
bosco e folto ^ cioè tra *1 sustantivo -e |’ad- 
diettivo , che gli s’ appoggia , l* articolo 
interponesse, separerebbe veracemente l’ac- 
cidciite dal suo soggetto , il che s* ha del 
tutto per impossibile. E ciò , che dico 
dell' addiettivo \ intendo parimente ,d* ogni 
altra parte di favellare-, la .quale . come 
accideote o parte o cireunstauza di esso» 
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o sola o insi#****® addietlivo , tra T 

suslavdro e 1 suo articolo si cacciasse di 
xptizio in quella maniera. Eccone esemplo 
Bel Valerio Massimo dello Strozzi : e però 
le madri e le mogli e le sirocchìe dalli 
rurvellamente uccisi furono costretti d^ a- 
sdogare il doloso /'cosi la copia ^ vedova- 
tico,e vestire candidi vestimenti. E la già 
casa e del già Pietro, e altri simili appel- 
lamentl, di ciò» che già fu in essere, e 
non è più , tutto di cade ne’ nostri ragio- 
namenti. E detto sia a bastante. di ciò che 
intorno aU’arlicolo dal fondamento depen- 
deva della descrizione. E delle voci del- 
r articolo t e del loro uso, in certe pro- 
prietadl si favelli da quinci innanzi. 



\ , 
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. DELLE VOCI DELL' ARTICOLO'^ 
. APPO I TOSCANI. 


CAP. xxn. 

' 

- - I ./ I 

. Parlicella I. 

I * ^ 

K^uante e quali sieno le voci degli Articoli 
appo i Toscani. • 

t » 

Due sono appo i Toscani i maschili 
articoli del singolare il e /o , e tre nel 
numero de’ più , • gli , H ed i. De’ femmi- 
nili non ci ha altro, che un solo per cia- 
scun numero : la e le. E tutti questi in 
tutti i càsi servano la stessa vode. .Percioc- 
ché, quantunque nel nominativo del nu- 
mero dell’uno si dica il e /o , e nel geni- 
tivo del e dallo , e nel dativo a/, e nel- 
r ultima voce dal ; e parimente nel retto 
del maggior numero gli , li ed i , e nel 
genitivo, degli f delli^dei e de'y per modo 
d’accorciamento: e olir-, a questo benché 
si dica collo , col , colli , colla , colle , 
cogli , coi , co ' , nello , nel , nelli , nella , 
nelle , negli , nei . ne' , pei , e pe‘ ; è da 
sapere, che fuorché il ^ e lo , e li, C ^i, 
ed i , quell’ altre particelle non son voci 
d’ articoli e di vicecasi uniti insieme ia 



i64 

un corpo , come addietro accennammo , e 
nell’ unirsi trasfìgaratisi alquanto dal^' una 
o dall’altra parte, siccome in questi com- 
^ponimenti suole assai spesso _^avTenire. E 
dimostriamlo partita mente di ciascheduno. 

Particella II. 

ùirtìcoli , come s' uniscano in un corpo 
> . co’ J^icecasi. 

( 

^ e coinposto di di e iV, perdutosi 

l’uno degl’* e, l’altro mutatosi in e: il 
qual tramutamenlo (sì che acquetisi pure 
in questo 1’ Autor della Giunta ) è oltre 
modo proprio del proprio idioma nostro , 
come si vede ad ogni ora ne’ sottoscritti 
wngiuplmenti ed in aitici : ponti , ponte- 
io : fallomi , fammelo diedemi , diede- 
melo : lo vi donò ^ donovvclo : lo ci ‘ por- 
lo , cel portò ^ e altri molti , che n’ è pie- 
na quasi ogni carta. Lasciamo stare , che 
Ci per il fu anche in uso di quella pri- 
miera età, di che prendansi questi esem- 
pli , oltr’ a’ prodotti . nel passato , nostro 
volume . 

Vita di San Giovambattista : Che è di 
Zaccheria e della mia suora Elisabettal 
E el fanciullo , risponde ; ^ 

Nella medesima ; che ci è la Donna 
nostra e Giosep ^ e el fanciullo. . 

Dello è nato di del , conciossiecosa 
<Jhe avvenendosi esso de/ in parole, eh® 
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da .vocaì lettera ÌDComuiciaTano ; del ani- 
mo', del umido, e 1’ altre tali: e senten- 
dosi in esso del la l di doppia forza , 
conce- ^a sempre che fine sia di - parola 
dinanzi a voc^e , che da vocale incominci ; 
e brevemente uscendo di quel del animo , 
così separalo io due parti , il medesimo 
suono appunto che ci rende àelC animo , 
a questa ^gaisa stretto tutto. in un corpo, 
come se fosse un sol nome; fu introdotto 
r uso di scriverlo iu colai modo , come 
scrittura più spedita e 'più chiara ^ e da 
compreuderne la pronnuzia con più age- 
volezza , e per via assai più sicura. Così 
dell'animo , delV umido , e ciascuna altra 
-simile simil modo altresì si legge sem- 
pre ne^^più antichi. E rimasesi il del per 
le parole , ’ che escon da consonante , del 
fuoco, del zoppo, e sì.-falle. 

' , Ma perchè non solo iu parole moven- 
tisi da vocale , ma in alcune $’ incontrava 
talora il del , che nasceva da j , preposta 
a lettera consonante, a fronte -delle quali 
nè del, nè delF , non avria potuto aver 
luogo , il deir in dello , dandogli la sua 
j'ioila^ fu necessariamente di bisogno che 
si cangiasse , e che dicessero dello sCor- 
m^ito , dello sconforto , o cotali. 

Delli , della , delle , degli e dei per 
necessaria conseguenza derivarono da dello 
e da delti, per regola d'analogia , o di- 
eta mie di somiglianza. Perciocché , uden- 
dosi in delli , che alla sillaba de era ag- 
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giuDto qaeir artìcolo li , d’ aggiugnervi 
anche quegli altri' due , cioè gli ed 
piacque all’ orecchie e all’ uso. Altri ali» 
merebhe per avventura , che dello , eoa 
r altre sue dépendenti , formata fosse di 
di e lo , e che da , dello poi venisse a na- 
scer il delf cioè per T’uso di quei nomi^ 
che comincian da consonante : per. con- 
trario ordine appunto, cheidj^visato ab- 
biam noi. La qual credenza non avrei io 
per isconcia , ed il preporla alT altra , a 
posporla y estimo, che alT arbitrio lasciac 
si possa del discreto ragguardatore. , 

yil e dal son voci mozze da aUo 
e dallo y siccome da. quello , e bel 
da hello , e molte altre ; e pér la ca- 
giono stessa. E dico da allo e da dal- 
lo : perocché queste con T altre loro 
alli e alle , dalli e dalle j tra ’l nume- 
ro degli articoli uniti co’vicecasi non son , 
credo , da riputare, perchè nella scriltnra 
con la l addoppiata < sien ristretti insieme 
in un corpo : ’poìchè così il segno del 
caso , come T articolo ,- quant' è il fatto 
delia pronunzia , 'si conserva ciascun <H 
loro spiccato T uno dall’ altro , e sen tesi- 
dei tutto nella, sua prima forma natia : à 
lo t a li f a la , a le , da lo f da li , da 
/il., da Icy non altramente, che in qublle^ 
che senza aggiunta d’ alcuna lettera stanno 
anche nella scrittal a , agli , <u, dagli, daù 
Collo y dal congiugnimeuto di' con‘& 
Io y trasformata la n nella seguente' . iiqui- 


\ 
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da per lo coslmne della .pronunzia , que*- 
s'a 9oa rotai forma prese senza contrasto^ 
Dal quale è accorciata la particella 

Coi, iu quella guisa> e allo stesso line 
altresì , ebe di dal è. stalo mostrato. 

Colli , colla , colle. , dal medesimo 
collo son procedute , siccome a lui con* 
seguenti. • . ? ' 

Co^lit dairappiccamento di con e gli, 
discacciata la , per minor fatica del prp- 
£éi ire: 'lutto che cangi i , per ciò che n© 
dicemmo nel nostro volume addietro, ap* 
p.'ijit nella voce alquanto più icommeoda- 
'bile. . 

Coi, da con , e i , e 
Pet'ilia Tessere da per e i, della pri- 
ma la n , e la r dell' ultima fuggitasi- di 
queste voci. E ciò per un’ occulta proprie- 
tà della lingua nostra , la qual non soflera, 
che gli articoli i cd il, a vicecaso posposti, 
appresso a lettera non vocale a seguir ven- 
gano imraanlenente. Onde con 1 nò con e7, 
nè per i , nè per il , de' quali oggi si veg- 
gon piene le carie, de’ Segvetarj , non tro- 
veresti forse in libro del buon tempo della 
favella. 

Nello di in e il, per nostro credere, 
bisogna che si formasse;. .e chente fosse 
il principio , qualche spiraglio par che oe 
ne dia questo luogo, che nelTantica copia 
degli Ammaestramenti degli antichi così 
appunto si trova scritto : » Io nel convito 
lo motteggiare d’altrui , e le pta-ole gic~ 
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tate in tuo dolore^ ti toccaronotC Cosi di 
in il potè , stimo nascere in nely mutato 
lo il in el , che pur anà’ egli per articoloj 
come dicemmo, s'usò talora , mutato, dico 
lo il in e/, per la già detta proprietà, che 
esso articolo il dopo segno di caso a con- 
sonante non vuol che segniti appresso; ed 
è verisimile , che si dicesse generalmente , 
in nel buono , in nel bìgllò : dappoi per 
più brevità , e anche per più dolcezza si 
gittasse via il principio di quella voce , e 
solamente restasse nel; nel hello, nel brut- 
to, e nel buono; e quindi 'nascesse nello, 
siccome da del , (dello , dover poter esser 
nato , dimostrammo pur poco fa, 

Nelli, nella, nelle, vengon‘‘da' nello 
per semplice derivazion'e , •' - . • 

Negli e nei da ««///.per la già^ della 
regola , che d'analogia suol chiamarsi. 

De' , a' , da' , co', ne' , pe’ , son voci 
tronche da dei, ai , dai, coi, nei e pei , 
e scrivoDsi con rapostrofo. In vece della 
qual pei, o per me' dire, di per li, tal- 
volta in antiche copie, malmeno spesso 
nelle migliori V si trova scritto anche pelli 
e pegli , e cosi pe//o e pella e pelle'.- 

Croniehetta della famiglia de' Morelli: 
dipoi più nel cuore della Moria appari- 
vano a' più pelle carni certi rossori c 
lividori. ■ V 

< Ma assai più di r^ào pel , senza il 
quale oggi non si può quasi aprir bocca , 
che presi non siamo a gabbo nel dimestico 
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favellare , ed eziandio nelle lettere , cbe 
iamiliarineate si scrivono de’ proprj affiiri, 
quantunque di peggior sorta sia ad ogni 
guisa il per il, die per fuggir questo pel, 
a è fatto* propriissimo del moderno sii I cor- 
tigiano. Conciò sie posa cbe il per il , uè 
si favelli in Toscana^ nè mai sia stato iu 
uso d’appro va to autore ; là dove il pel è 
favorito dalia voce del nostro popolo , cbe 
altramente non dice mai, e qualche auto- 
rità n'è pur rimasa ne. libri del miglior 
secolo: sì come questa pel Ciriffo Cal^auèo: 
£ perchè me' la genie si discostasse da /o; 
ro , di quegli che cacciavano pel disertai 

E nella Cronidretta pur testé meozio- 
nata della famiglia de’ Morelli : e sputa- 
vano sangue, od e’ gittavano pel naso o 
di sotto. Perciocché il luogo di Dante, che 
nei venzeesimo del Purgatorio è in libri 
di stampa scritto in questa maniera: 

Perchè 'I mortai pel vostro Mondo reco, 

in buone copie a penna si legge, per vostro 
'Mondo. E come pello , posto in luogo di 
per lo , cosi ne’ versi , e quivi eziandio ra- 
de volte in vece di nella c ài, nelle, in 
la si disse , e in /o : e da ta’, vi furono, 
en lai -, * . 

Nella canzone dell’ ultima giornata: 
Di quello avviso, e'n F altre èsser disiai (i) 



t 


(i) IO. cani. 
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E di sopra: 

Tutte ie veg^^io en la speranza miai 

* ' * • ». 

E in quella della sesta : ' ’ 

10 entrai giovinetta en la tua guerra : (i) 

ed in ciascun di questi luoghi stamio ' le 
Copie senza alcuna varietà : - ■ ' ; 

I 

E in Dante, nel sesto dello ’aferao: ' ' 
Seco mi tenne in la vita serena : 

\ 

E nel venliduesimo del Purgatorio ; - 
Detto navean beati in le sue voci : ■ 

./ 'J 

E’I Pelrapca : • • ; • . . 

Afa ben ti prego che ’» la terzM spera : ‘ 

E altrove : • ' 

11 di sesto d Aprile in Fora prima : 

avvegna che questi due versi danni il Bem-' 
bo per iscorretti. II qual Bembo vuole ob 
tr'a questo, intorno a ciò die de’ vicecasi 
abbiam detto , che la in e la ne , sieno ia 
tutto il medesimo, ma che all’ ultima’ se- 
gna sempre l’articolo, o- tacito, ovvero e- 
spresso , e alla prima non mai : tnel-fuocO'^ 
ne’- miei', in dipoYto , in abisso. Nói', nou" 

; li' - ■ i V/ • • / • ì . y . 1 ; ’v .> \ 

i„. ■ I _ t , ^ . 1 ^. c ? : . 

(i) 6. canz. - ' ‘ " 
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ci parendo d’aver mai ritrovata come pa- 
rola la particella ne in sentimento òìin , 
ma tuttavia come sillaba , a riconoscerla 
per nostra voce malagevolmente ci dispor- 
remmo. £ molto meno ,la ehe' daU’Au- 
tor della Giunta nell' uuiooe di queste vo- 
ci s’annovera per vicecaso. Ma lasciando 
le dispute da parte , dico , che nascono di 
sette voci de’ nostri articoli , e di sei vicc'' 
casi , ventiquattro interi congiugnimeuti , 
che non hanno contrasto alcuno : del^ del- 
lo , dalli ^ degli y dei ^ della ^ delle.: al ^ 
dal : col , collo , colli » cogli , coi , colla , 
colle: nel, nello, ne Ili, negli, nei, nella, 
nelle , e pei : e da quattro di loro n’esco-, 
no quattro accorciati : de * , co', ne' e po', 
Oltr’ ai predetti congiugnimeuti , i detti 
articoli, e vicecasi, in vcntidue diverse 
guise si sogliono accompagnare , e son 
queste.: allo o a lo: alli o a li: agli 
o a gli : ai o ai: alla o a la , alle 
o a le : dallo o da lo : dalli o da li : da- 
gli o da gii : dai o da i: dalla o dii la : 
dalle o da le : con lo,' con li, con gli , 
con la , con le : per lo , per li , per gli , 
per la , per le: e due tronchi, a c da: 
sì che in questa , la quale è sua menoma 
parte, in cìnquantadue modi, ricevuti da 
tutti , si 'mostra vario il nostro linguaggio,, 
oltr’ a quegli otto , che per sicuri non ven* 
gono. così approvati dalia buona c comune 
usanza la, in le, pel, palio, pelli, 
pegli e pella e pelle, che , se non (altro , 
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sono in cosfume del (lomeslico-^ favellare;» 
Hac'ci cJbi , sul e sullo, e trai e trailo con 
tutte le lor cóosegiieiiti , il priniiero di 
su e il, il secondo di'ju e. /o-, il .terzo -di 
tra e il, il quarto, formato di tra e lo , 
ripone altresì nel numero di questi mede- 
simi accozzamenti. Ffoi iniin da principio 
lasciammo il ira ed il su , tra l’altra turba 
deir altre proposizioni , nè degne le' ripa» 
tammo di speziai titolo di vicecaso ; poseia- 
chè con l’articolo veracemente non s'ttsi- 
SCUDO insieme giammai , come 'fa put^ al- 
cuna volta ciascuna di queste. sei. Dico , òbe 
non s’uniscono; perché quantunque to' tion> 
reputi necessario lo scrivere sii' il monte e 
il fiumé , cosi spiccaci e interi , sì eomo-de» 
termina l’Autor della Giunta, non peVoiò< 
stimo , che sul fiume e sul monte , senz&i 
nota e segno dapostrofo, sia'Ma mettere^ 
ira iscrltlura : nè parimente,’ suir, occhio ; 
suir acqua , sutt erbe , sulla terrà , suUo' 
travi, sullo ’ smalto , stilla spada ,< sulle* 
spini: nè ancora trai, così ‘ unito', - senza" 
iJ giè detto segno d’apostrofo , e molto- 
manco troll' e trailo e* traili' e traila Os 
traila, tutto che di cotali per la poca- 
contezza ch’aveaiio d’ortografìa , sì veggio*i 
no, e assai spesso-, ne’ libri dèi ‘miglior:; 
tempo. Mi i presenti uomini ; che dtetnìi 
^ a questa parte tanto più ■ scoi^uoy- qatÌD« 
to nell’ opera dell’ esser puri^« e >nel' logaq 
me, pènlo'uo delle parole , cotal guisa "dit' 
scrivéi^e rilìutano dirittamente: é Ju'/.moRK. 
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-Às, e s,u V occhio f e su la. terra, ^ su là 
smalto^ e tra'l bianco, c tra l^oro , e tra 
la nei>e, e tra lo spàzio, eoa più discreto 
avviso ricevoao ne’lih^i loro. 


Particella HI. 

Le voci degli articoli appo i Toscani , 
onde e come si formassero da prima. 


Che le voci de' nostri articoli como 
vuol del tutto TAutor della Giunta , da 
alcuna' di quelle de’ latini prouomi formate 
fossero nel nascer della favella , estim.'i io, 
ch'agevolmente possa esser addivenuto, pò- 
sciachè appo i Greci altresì le particelle 
di, essi articoli delle voci de’ lor pronomi 
si mostrano membra in gran parte , e al- 
tri segni , oltr’a questo , ritengono con essi 
di parentela. Il che nelle nostre non solo 
avviene, ma più avanti ancora, che dette 
voci dell'articolo , tutte da i in fuori , co> . 
mani sono al pronome: e servesene egli a 
suo grado , quasi tornando a ripigliarsele , 
non Atramente, che far si soglia delle cose 
prestate altrui , quantunque volte per pro> 
prio uso bisogno s’abbia del fatto loro, 
x^rocchè.i/ e lo e la, e li e gli e le, non 
solamente ■ per articoli , ma eàandio per 
pronomi s’adoperano nei volger nostro : il 
padre, lo sdegno , la sete, li quali, gli 
amori, le Muse, qui artocolì son per »ut- 
Salviati Voi, IV, i8 
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lo : prODomi- per,lovcoiitrario Jo; questi al- 
tri: iL\richiese^ lo ^ •^rioltiese * richie^/elo ^ ks^ 
riprernìe , riprcndela » li conforta , confort 
tali^ comanda i comandqgliy gli sconfis- 
se *i sconfissegli , gli imponevo , imporrei' a-., 
gli. le lodava . lodavalo , le. diceva , dice- 
vale. Ma quando son pronomi il . lo , 
la, in altro caso, ebe nell’ accusativo del 
fiiogulaie , non si' trovaa posti , giammài : 
ina ti. e gli. e /« , e nel dativo- del sin^ 
gelare, e nell’ accusativo. , dell’ altro, nume- ^ 
ray sono spesso nella favella ;//< «aw/or- ^ 
la', confortali . cioè conforta qaeUi.'^, Mf 
comanda . comandali , cioè , comanda j a 
lui', gii sconfìsse, sconfissegli, .gìog .scon>f 
frs.ve qnolli'. gli'rnponeva . •drttponetagli ^ 
cioè, imponevi! « lui: le lodava a iodàsvoit 
le. cioè lodava quelle: le. diceva, diceva-, 
le. cioè diceva' a lei. Là ' dove , si. eomu., 
articoli ; il. lo .' e la. iu ciascun caso del, 
siogulare liaono luego 7 , o // , e le 
non escono del maggior inu mero ,. e qiàvi 
a tutti i casi comuni sonoiegualmcnte.\£7 
se nel Decameron del q'i. à legge:-- ' oi» o 
]Nel Pedante mezzano Jr cha senti* 
in cosa alcuna le spiaci ', ohe la' faooia.it., 
pansé suo (i).‘ b .ìj. •>:*. i ... r‘ 

E ne’ tre giovani , e tre sorelle : pur 
accorse Folco . che la v' era (2). 

.pi (ly 

- - - I ■ - ■ ■ ■ ' y V 

(1) g. 3 . n. 3 . 

(2) g. 4. n. 3 . 
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E m- Mìtri<]«ae3,?e'‘]^at4a:> «'perciò* 
ancora U dicof e prego che • se kt'U'^pia» 

ce ■(«)» > r ■ U , > ' . M ". ^ » 

•' E ia rae$ser Gentile ' de’ CarUendi V 
quelle grazie gii rendè ^ che la potè (a), 'v 
' £ in Bernabò da Genova: ma se la 

vi piacciono t io le vi donerò volentie» 
ri ( 3 ). ' - 

<’ ’ E in Calandrino deirElilropia t £ x4f/>« 
pi che chi Jacesse le , macine belle, e 
fatte- legare 'in artella , prima che le si 
forassero (4); è da sapere, cbe quella CO'^' 
pia sempre , o ' è sola a leggere in qaella ‘ 
guisa , o seco ha solo il 27.: e iq breve 
proprio errore di quel testo , come anche 
di quel libro d’annotazioni, e discorsi, che' 
sopra esso poscia si pubblicò, o diffalta di 
stampa , o >familiar vezzo di chi lo stese , 
cbC' se ne fosse ■ cagione.' Gomecbè sia, la' 
per ella, nè le per elle, che cotanto oggi 
le stile riempiono de’ segretarj , nè nel vecr 
cbia secolo , nè ! nel .novello , non fumai 
ricevuto da alcun lodutoiscrittorè: e quel 
solo luogo;, che ne recammo avanti nel 
precedente volume, fu, come quivi si può 
vedere , per esemplo prodotto de’ trascorsi ‘ 
della favella. Ma ripigliando lo ’atralascù''* ' 

' .iti I '\r-. , i I. 
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lo filo , differenza più apparente Ira gli ar. 
ticoli', e i Vrcefiomi, è la diversa ' sedia * 
che hanno ; nel favellare : conciò sie Cosa 
che /dove 'so-nò articoli, quelle^ voci' si 
stanno davanti a nome , e talvolta ancora 
a protìome: ma se di pronómi- hanno ifuip- 
ya , o di dietro , o dinanzi se • ne. -vanno 
sempre cól verbo, col gerundio , o col- >pa^ 
tidi)io : accusatitelo , in rivedendola^ p sir 
Vnili.' Ma della nascila de' nostri articoli daj 
ialino ha l’Antor della Giunta ‘ragionatoidi 
molte cose j -che parte simili' al vero ■> par- 
ie da non credersi ,' di leggieri parnanno 
forse à chi " legge ; si come quella di' que- 
sta sillaba sta , che nel principio di certi 
avverbi , 'stamatCìpa », stamane , > e stasera *, 
e stanotte , vuol cb’ abbia ’ vigor d artico- 
lo: dal qual presupposto ne 'Bruirebbe , 
ebe così di domane , come di jeri , O' di 
qualùnque' giorno? preterito p ó'avvenire^,, 
’àr si potesse , stamane. E cosi fia? lieii det- 
to : venti fidorni' fa- io ^ mi parti stamane 
j)er la volta di Roma, e nello stesso gior- 
no pervenni stasera' a V'iterbo-: e fra -un 
mese enlerrò stamattina in lettiga , e quel 
' di medesimo, senza fermarmi' altrimenti , 
stanòtte verrommene atla Cistùrtie. - 
tali avverbi son pur 1 formati, di' queste Vo- 
ci notte , sera , mattina , e mane ,. a cia- 
scuna di esse appiccato davauB il pronome 
,r ir qixale , non <éi’ altri , Dante il 
2^'etrarcn adopcraion- più d- una >iolta!v:>' 
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vD' està rselvfi seh'qggia , e aspra forte'. 
s< Novella. <r.esta vita,, ^eh' ja addoglia . 
> Sleasernon può qualcìì uqa d' està notti'. 

’O'I/.! „ . ■ -I 

qual • ^mbiaaata articolo , yi potè, .scorge- 
pe.qael -valente regolatore ? quale, .uell' av- 
verbio uguannoi ào^e pure, ulìcio d’ artico- 
lo quelle tre lettere primiere adoperano ^ 
per I saai orrdeusa , se altronde ebe da hoa 
anno s quella ’parola ,uoa,pup mai esser, 
ebe si' formasse, nà altro, nel parlar nostro 
significa, che ' annoi !>’ articolo 
pensa , oltr* a questo , di' abbia fo'rza I' ul- 
tima lettera ' nella voce però , ebe da per 
7/oc si dee creder sicuramente, che la tra- 
sfoivnasserp - i barbari, e ,di cotale senza 
alcun dubbio ritieu continuo il sentimento, 
€ vale per ' questo , e per. ciò '. nel qual 
senso .virtù d’ articolo , per quel eh’ io scer-i 
na , comprender non si potrebbe. Estime- 
rei appresso , contr’ al, pt'esupposto cb’ e- 
gti ,ne fa, che il, ne’ più antichi tempi 
del sermon loro , unico articolo , per li 
nomi di maschil genere nel minor numero 
pervenuto., fosse ai Toscani , e che poscia 
da. esso il venisse,. a. na, scere, il lo. Imperoc- 
ché parendo, come, può credersi, alla pro- 
nunzia, troppa fatica. a profferire ilamore,, 
'il animo , ih angoscioso!, (^ecQuàochò, per 
Inatura’ èì sempremaii:, iaupgàrda giUasse 
via queUo t é> rimanesse./' animo , C an- 
goscioso , r 'amore : e di poi alla l si des- 
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se J» sna fìatta^ cFbè Io o. e iotro^ucesseK 
’/o,.«rticolo , per qàe* ootoi , ,che incomio- 
'éiano dalla s, a cui noa segua' vocale ap- 
presso , o dal ‘ji?« > o dal gl che reodano 
il lor suono infranto ,1 noa altramente cbe 
della Ite/’ è stato da noi favellato. Edique- 
‘^sto articolo il , precedente a nome , la cut 
prima' lettera sia comonante ^ nel maestro 
•Aldobrandino , P. N. si vede; un. sì fatto 
“esemplo : Il attimo del formenlo è duro , 
é, non si cuoce neente alla forcella^ Nò £a 
' contrasto a questo , cb’ io dico , il vedersi 
’Àelle prose, che son piu vecchie, più spes- 
so r uso deir altro articolo , cioè del lo ^ 
-posto dinanzi a nomi coÉoincianti da vocal 
lettera. Perciocché, se aver potessimo del- 
P antichissime, e brevemente di quelle pri- 
me, troveremmo forse il contrario.. P«r 
la qual cosa , quando diremo cbe appo I 
più antichi, e /o, e i7, indifferentemente 
servirono a tutti i nomi, senza riguardo 
dì consonante , o vocale , che desse loro 
vii i princìpi o , di quella autiehità parleremo, 
le cui scritture pervenute sono ai dì nostri-, 
£ se ponemmo addietro, che -in allo^ e ia 
dallo y e in collo y e in nello y s’ accora pa- 
guasse il io ^ articolo^ con quelle proposi- 
zioni , presupponemmo ciò che pareva ne- 
. cessano , cioè , -che non mica ; qua lega- 
^ ma le semplici voci de’npsti'i ariì- 
aèolj primogenite sieno state in.questojdip- 
ma;- E ; ohe' fòsse ,dopO;lo ,ii; trovfito. il-/o 
per proprio «so di quei vocaboli , cioè dei 
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nomi ’ nascenti da vocal . lettera , o dalla # , 
o dal o dalg-/, che'diwpra s’à nomi-' 
nato’; e che dappoi eziandio agli altri .no- 
mi quest’ articolo s’ accomunasse, e dic«^ 
sesi così lo quale ^ covoa> il quale ^ la Cie- 
lo , come ‘il Cielo , e in breve lo dolore , 

10 coraggio , lo sinùgliantc , lo .lapidario , 
e o«ni altro ; « appresso al suo natio, sey- 
>i«io si ritornasse à ristringerlo, ed il co- 
stume del metterlo con conaonaute appoco 
appoco del tutto si dismettesse, e, il lapi- 
dario y'e il simiglianle *i e il coraggio , e 

11 dolore y‘ e ' il''GislO i e-^.il quale t e noa 
in altra mauiea Jt , si dicesse da daschedu- 
■no ; non è da farsene maraviglia , poscia- 
cbè cola’ mutazioni’ sono accidenti d’ ogni 
linguàggio, e di secolo iu secolo sono usati 
di variare i gusti degli scrittori^ 

: .r ..t 

. !. •: ■ .• •( . . N i 

> • ; ' Particella -1V-: ; ' : 

• , . . ' ' - •?; r-t . . , ■ , . ■) 

’yfrtìcolile loro vocil e sole y e aqcompagpata 
• - dai vicecasi , quali , a' quali nomi iì 
; ripor si debbano avantiy e corno -, i 
v'i,.. s-, scriver ti 'Correttamente , 

-'‘i ^ ‘ ^ ciascheduna di loro* 

u i^'vy K>* ‘X.'.' V..- "■ . ' l'-'.-.c j'V » 

Presso alle cose dette consideriamo, 
-!n' qual Voce^ ciascuna voce prepor si debba 
deglKàeiìeoli sopraddetti, qtdej^lir artieoli, 
-•« 'Vicecasi ensotae-aóriversi .diritta meaie# 
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//, come è ^lo ,“si è arfP 

colo, nel numero’siogolafe, di tutti ino- 
lili , che da Tocalc non coiiiincino , o'v've- 
' ro da J , che a Vocale non preceda , o da 
Vrt O da di suono infranto aniendoe. 
hoh‘ ir sole , il fuoco , nel ’ più comune 
lóodo , ’é Tiel più regolato si diee m nostra 

favella. ‘ I ' \ ' V, i- a i 

'io, maschile articolo > awh egli del 

■primo numero, come testò diciavamo, ma 
fi più senza ■ la voc’ale ,,la óiti mancanza 
s' è poi notata col seguo nomalo aposUofo, 
per quei nomi, che da una * delle vocali 
'avessono il lor principio da prima fu in- 
trodotto : l’abate , r jiffiuo Jbéro o-. 

’ moggio , r umore: e tal ' fiata anche inte- 
ro : lo 'mperiO f fo 'iicenàio i 'lo 'mito : an- 
corché si possa credere, if trovamento del 
detto lo essere stato di prima, e spezia- 
lissiina intenzione , solo per quei nomi, e 
non altri, di cni il , n til'^^ (come 
■^ dello gli abbiamo) infranto, ovvero la J , 
‘è prima lettera , non precedente a vocali» 
lo Gnogniy lo &lioppol(i%* lo sbiadato ^ lo 
"shriócoj'lo scampo, lo sciocco, :lo scrigno, 
'^'lo sdegno',' lo sfòrzo ^ lo sguardo, lo sme- 
'" ral.dó , lo snello , lo spago , lo Squasimo- 
: déo i‘ lo stimolo); lo' strepilo^ lo svolazzo , 
* ed eziandio e 'do^ srerutto^ ^o 

tra^ te nosiré' parole ^si ricevessooo. Per li 
éòtali adunque il sopraddetto /o farti ctdo, 
"■ vWne in uso del favellare ; ma poi con tat- 
to il rimaueule de' nostri nomi senza alca- 
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tm dJslJoaJone T aJojiteraroao Ì, nostri auli- 
cbi. Perocché non pur lo mori- 

éo, e lo cohr ^ e lo calar, e lo valor inci- 
le sue rime fu usato da .Dante stesso , o - 
oofà-Jo tuo più fiale, e parirocijle lo suo, 
elle da Guido Cavaloauti fu detto ancorai , 
e lo dolor, che anche da Dante da Ma- 
iano , senza troncarlo , fu posto ne; ^ersi 
suoi , e lo sospiro, che accorciato si mise 
in Terso dal medesimo Cavalcanti; ma an- 
cora lo perdonare , e lo vestimento oltre 
a quedi' altri della commedia , che son 
per le mani a ciascuno. E come in Dante, 
così si ^ede quella costuma negli altri del- 
Pelà sua ; spoichè , e lo. voler , e lo plt^ce- 
re, e lo servente^ si legge pure, in, Guido 
medesimo : ma 1’ ultima smozzieda , come 
1* adopera eziandio fra Goiltoue ; e in esso 
fra Guittoue, lo dormire, lo tacere, lo sa- 
pere,. e lo simigliante , e in messer Cino , 
lo contrai, per lo contrario', e ìli monna I^i- 
na , lo vostro', e iq Dante, pur aa Majano non, 
solamente lo, disio, lo gentil, lo coral,lQ 
lento, che nel verso il luogo occupano di due 
sillabe , ma lo ,disire , < e /o dolzore , e lo 
clarore , e lo rubino , e /p giojoso » f 
piacente, e lo, coraggio, ciaschtdun ,di lor 
per tre sillabe j e dello Tcrzole.lo, ,cn^ 
sta .per -quattro nella coda d, ,un, dtj suoi 
versi. E di «qUili , e , più, lunghi, nclle^pro' 
B«L. . si .leggono , del , detto, secolo , ; . , sij come 
Eelle cento i.noyelle antiche ,; 

• . V v-iCuT ■ Il ' ‘ ' li 
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Prestogió^anni^ che- le pietre ^che tmea 
donato allo'mperadore. ■ • 

E disotto : Lo lapidario si mosse guer- 
Itilo di molte pietre : e altri tali senza fi- 
ne , che in cotai libri , senza cercarne , 
scoprir si lasciano al primo sguardo. Ma 
come forse loda di pellegrino stile invitò 
colóro ad apprenderla , cosi quegli altri , 
che sucoedcrono appresso, a dismetter co- 
lai 'maniera' , da diritto consiglio di bnoiio 
orecchio fiiron mossi pera v ventura : intan- 
'tochè il Petrarca , ' sola mente a mio ^ e a 
•cuore ^ c a quale ^ -e a hello, il lo-, àrtico- 
lo, pose davanti, seconda che PAutor del- 
la Giunta ha' notaio:" avvegnaché con le 
'due di me4z6 Dante il mettesse in opera 
innanzi a lùi, é anche più d' uda volta. 
"E con la'prioia'lo ripose > nelle sne rime 
eziandio messèr'Cino, e con la terza altrc- 
«1, e da ‘lui, e dal' nostro Dante, e da 
quei da Majano ancora , tna'^ dall*^ ultimo 
più d’ una volta tuttoché '/o nieo', non 
lo mio , si legga 'Sempie- appo lui , se alle 
Uopie si' presti fede , che oggi- ci son rima- 
più di‘ tutti , che' scltlfasser quel- 
P'Htttico uso , tnostuiaf ' nel > )ibroi delle gior- 
«Dnte'v che •spiacesuò forte al' Boccaccio rii 
quale ,' Ira undici’ cànzooette , cbe vi q)ar- 
.W'per'^enrroV'ftssa'i ^aghe;- ia^qùeUaréolsI, 
■che* nel ' Re- lMeux>9 e ‘la tisa'i-'^coiaé' ndtt 
.*ua vi tramise , e della (puale un certo 
Mico dà‘Srena”^dstrò che fosse il icol^ 
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ponitore, lasciò ta due soli vestigio 

di quella usanza, v <, 

Sì dolcemente lo cor mi'nnamora: (i) 

, ‘ £ disotto: 

ì* - - • , . , ^ . 

r Cli a Messer far savessi lo mio .core^ 

Così al suo' primo natura] seggio, al^qual 
■fu destinato dalla sua nascita il lo , arti- 
colo , s’è ritornato', e solamente a quei 
nomi ebe da,.$ incomincino, precedente a 
lettera consonante, o dal gn , o dal gl, che 
furon chiamati infranti^ o da Vocale, qui 
intera, quivi tronca , col ' segno chiamato 
apostrofo, si pon davanti nelle scritture: 
dal quale stile , se non di rado , e con al- 
€Hin discreto avviso di chi favella ^ per no • 
atro avviso-noniè punto da traviare ; e tao> 
lo men, ^he nel lo, nell’ altre voci deri- 
vale dalla sua voce , sì come dello , e si- 
mili , quanto nelle cotali ,< gli antichi stes- 
si , in ciò> oh’ al predetto uso appartiene, 
furono assai più guardinghi; e > molti ritro- 
verai di>.lor numero, i quali, e lo vaio- 
rre , e io disio', dicevano senza riguardo, 
- che dello disio i e dello valore , detto avreb- 
^bonoc mal -volentieri: e altramente - che j dei, 
lOval^z^fdah, o col , orne/i,' seguendo no- 

C -.-I5-) no ulriMp lyl^ f i7 r.iH 

(i) «. IO. g. g. canz. 
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me, che' n»n a*mni»tó»aMP :in-,!»oc»fe O m- 
quella' ^ o in quel g , già' lame itoHc 
detti '"tli ‘Sópra p uon ‘avrebbon- detto giam- 

{'‘ij;**! , !? ' i!J. i ->* '.f 

•' ’ 'Li‘eA i/l*ùnóe 1 ’ altro-idi; maschil 
sesso ,"’e'del * maggior numero 'g’' usarono 
indifferentemente nel- miglior secolo , no- 
iiie Tenendo appresso di'doro,moji còmin- 
óiantéMa vocaMettera , nè dalle predelle 
j-’C 'Anzi' 'nelle Gibrnate 8 Ì*'l^ge foirse 
più spessamente 'il primiero^ cioè, lì buo^ 
m \ U tavj,U'f]uaii, e ivXÙ gli altri db qUe-. 
sta sfatta: óomè per lo, conlrario , i ifuaii'^ 
i‘‘sàvj , i'huoni^ ditsmo comunemente piè 
^lenlieri' ìj' moderni.- Ma la differenza * 
che ha tra i e /i, si è questa: che i,*cp« 
altri nomi , che! co’ predetti, non potrebbe 
prender ricetto: nè-/ amori o t , seu- 
111*81 pronunziare: laddoreil ///nè- anche 
a questi non ha divieto , quando »i com- 
piaccia di Idr consorzio : é,U scolari e ti 
alberi y è tuttavia senza ew-ore eomechè 
gli alberi e gli scolari, sia* alla ^purità 
della' lingua nostra piò uaturab suono , e 
piu saldo. 'Perciocché >• * mj; < 

G/t con esso //, articolo'',, sta; convu* 
nemente in questo Jdi vario, che a H più. i 
tiòmi convengono dc 4 la : comune consouan- 
td'f e a gli allo incontro i Domi della vo- 
cale' e- delle' iletfe ^- e , j.pià.w tengono 
appropriali : perchè quantunque gli- sav}^ 
YidMòìi e simili V' sì' legga ' tnohe tìaie inei 
libri del miglior tempo » per tutto ciò più 
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abbracciata da* tnedealnai si ,vede, quell’ alr. 
, tra guisa,' cioè', li sai’/ sì < fatti, come.^i. 
«oouo più agevole . ,1 ed eziaadio più | soave. 
La e le femminili , il primo nel sinr 
gulare, iU secondo nell! altto numero, a 
tutti i nomi ai- veggiono .. aocomUnali , ,^OÙ 
altro di loro è da dire,* )ur' 

’ '( Del,- ali, dal, co/ , TSfiZ ,BOttq 
la regola, delio il se < ne. i vanno .tutte,, iji 
ncbiera senza altro ragguardameiiHo >, <^el 
tempo , ■ al luogo dal rsonno-, . ooL. Juocp.,, 
nel Mondo ^ pel campo’, e- del ora,'^ del 
stagno, da« altra parte non . mai. sci'i^ 
Tousi ciascuna ' cosi unita, e senza seguo 
d’ apostrofo ,‘.come voce doterà, e tutta 
un corpo.! ! i ’ , , \ .. v 

* ’j^Uo Midollo con tutte «r altre depen* 
denti dell’ altro numero, e sesso , la.jforzi^ 
svuoilo deMoi’o articoli ia tutto: comuue 
adunque >jè< a -esse ciò , i che del /o,.e ,del 
li , e del la , e del /«>.. picciolo spazio 
addietro boi parlato. i Ej possousi queste 
voci, come non ha- guari acceonammo ,,e 
cosi separate con una l , a lo , da la , e 
in questo modo unite, .con due.,, allo, 
dallo, per qual ohe da noi, si presuma'; 
«crivere iu tutto* correUamenle,o loi^scam- 
po< e aUo scanno.: *o /! andare, e ail^pndO’ 
re: a la ^me e alla speme,: u la.,re^^ 
•a, alla-rena : ia .li stocohi e alli ,^(bc^ìu: a 
U, amici e\\alli -, amici, t concìossiccùsit, ol^e 
uellliun 'iinodo © .nell* altro jr=;e .1’ aù^òiriLù 

Ì!<- <-,;j OJJi'.l j-tij , ii»r (.,}> 
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cit'lfc copre quella 'deHa proDuB7.ia si sev 
gniti senzà «Icun ^lio; E dico della-' prò» 
nuntia , poiché lo ’ntervallo e T addoppia» « 
mento quanto è' il suono*, adoprano ia 
tntto 'il medesimo , secondo ohe prima ho t 
mostrato. ‘ ’ ' > • ' * ..-r •. j f •i 

e dagli t altresì, così divisi, cohK 
me coB^nnti ,‘par che si scrivao diritta- 
mente :< posciachè tale di qnesta quaJ-"dt ' 
quella guisa esee il suono , e 1' una e l’ah 
tra dalla teslimoaianza ,lfe* migliori libri'.è 
favorita quasi- egualmente. w 

' 'Ai e dai mostra, che così ' in due ^ 
parti ‘meglio stessono peravveatura. Mu il^ 
vedersi molte fiate nel dire ^ sciolto , e; nei 
verso, levato loro lo i, e in lor vece*n e i 
da in tutte le buone copie- scritto spesso^ 
in ciascuna ctade,' tuttoché .questa , ' non 
senza lode; v* abbia poi aggiunta 1’ apo-^ ? 
strofe ; * particelle ' d* UBr pezzo . soioi^ par > 
che le ci venga manifestando.’ - : * jvr 

Imperciocché se lo ai ^ odi daiy due ^ 
voci fosse, e non una soìa;*lo i, per:, 
regola di troncamento , come potria- diler ^ 
guarsi? non comportando alcuna diritta 
legge, che, per notarsi con apostrofo».* 
una parola intera si fugga della pronuu- 
eia t ónde per altro, che per misaso»vnoa 
può riceversi lo e* che per ed i scriviamo 
or . tutti. , .senza . .guardarcene , . come l o 
scrissero, (ma ciò che fu il peggiore) sen- 
za la nota dell* apostrofo gii ^antichi ;ngslri 
altresì: che, quantunque . dalla peuua la, 
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Tore debba iiniiiarsi , ciò vuoIm jAlendei^ 
di . quei processo di favellare .^cbC f iuode- 
ratameute. esca fuor lardo, ic . distinto , poa 
del fcclloÌQso ,e. veloce ^ secondo il^qual^ ^ 
molle parole. Settd un accanto 'ci.- con ver- ^ 
rehbc non poche volle ristriguere itt.isciilif • 
tura. M i-;Ov , i >■ , V sjilV' i 
f.,. Dèlio delitti delle ^ dei^ , 

collo t icolliik' {Colla'f colle cogli coi., 
nelió i. neUii nella r'. nello,, negli, «e*,. 
jidlè y - pelli', petia, ^peUe^,i '® pel* \ 
altramente, che come mQ» 1» »jC|asc“Ma d’e* 
se,>e come uoa voce sola senza alcuno 
spazio', o !i tramezzo , non,' si potrebbe^ 
capprescnlaro ? essendo, del tutto ^iinpossir . 
bik il divideele in due partite , sicché in 
quel .sentimento' r,esiin parole ameudue;; 
perciocché’ file?, po’ , nfs if.pc',.coaie voci ^ 
intere e proposizioni, niente-, non- signifi,- 
cano in iquesta. lingua per quel ch’io sapr 
pia. E se nel Conte d’ Auguersa scrive il 
Deoamerooe del yà. e maraviglioso pia- 
cere , veggendola , aiuea sentito tw C anit 
mo i^i). •' . . ... . 

x j E' nella canzone . della 7 seconda gior^ 
nata :' : •. 

^Non de'sospir, nè dn le ,amare pen^ , 

4 J; ‘ i . . * Oi *.C'' 

, ^ V ■■ ■;» 

Ujr. i’ . i 1'’-: ) . o :: 

g,.ì,1l, 6. 
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segue io Ule scnltara' soVo il'sy. e^tullr 
gli altri leggnn nelt animo ^ nelle amare o 
nelT amare, ii) parimeate il 27. solo. segue 
in queiraltro del titolo di Gian di Pcocidar 
iì<ita a 7 He Federigo , per dovere essera ■ 
arso con,' lei (i) scrivendo a'I^ cosi parti- 
to .in due membra con tramezzo d* apo^> 
strofa,. come se fosSer due voci : laddove 
egli fin da principio diventò per lo com- 
ponimento una sola. < • . ..» 

Con lo con li , ''con gU , con' la ,- , 

con le , por lo ^ per li , per gli , 'per la , 
per le , cosi spiccate per comune uso , se 
ue vanno nella scrittura. E bocci messo il' 
per gli , ehe in antiche éopie si legge 
molte fiate : nonostante ' che egli - da va- 
lentuomini , presupposta da loro una mas- 
sima , che dopo il per\ articolo seguir 
non possa , che da l non incominci , eoa* 
dannato fosse a gran torto, come stranie- 
ro alia lingua nostra : la quale eziandio 
nella viva voce 1’ ha forse per più dime- 
stico^ che il per li: e odelo tratto tratto, chi, 
vi pon mente , nella bocca <del nostro po- 
polo. Egli è il vero, ohe il /o , è oltre' 
misura vago di così mettersi- allato al per, 
intanto che molte volte gli si suol cacciar' 
aotto , senza bisogao , ed «ccone prestissi-^ 
mo. esemplo «nel porco di Calandrino: '/» 


(r) g. 5. 72. 6. 
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r aveva per lo cereo tuttavia ^ che ta ^ 
r avevi avuto tu (,). Ma • tale amistade 
non par che scenda nell’ altre ▼oci del 
detto articolo ; il quale a certe' particelle 
per lo - contrario della medesima uscita ; 
cioè thè caggiono.anch’efle in r, mostra 
che appresso M corichi volentieri, caccian- 
done lo U articolo,, del 'quale quel colai 
seggio esser <, dovrebbe c^unemente. Ciò 
sono , come altri hanno .già mostrato, « 
Monsignore e Messere^ delle quali addie< 
tro SI ifavellò.r. Dicesi adunque semprè 
Messer. lo Giudice Monsignor lo > Re : 
là dove, tolto \ia il Monsignore e ’l ilfcj- 
sere , alti imenti che il Re ed il Giudico 
non si, direbbe favellando in usato modo. 

oìParticella ,V. e ultima. 

Alcune proprietà intorno alT uso ' ' 

. . delle ivovi del nostro articolo. 

* * » ' . 4 \ ^ 

j .Ora.essepdosi ragionato delle voci del 
nostro artìcolo , , d- alcune; proprietadi in- 
torno all uso delle , medesime , sarebbe 
forse da favellare. >Ma elle sono assai' piò 
dì, ciò, che chiuder -sì potesscmo in «breve 
ragipnameoto.: e iperò -basti come per 
saggio, ratamenaorarne,tre jguise. sole : oe 



(i) g. 8. n. 6. 

Salviati Voi. IV. 


t 



dalia' lettura degli scrittori e ^ dalla woc6 
del ^ nostro popolo • s’appreadano il , rit»a* 
sente. <,■. ' > cA 

articolo f «il quali, dell’, ^ a de* due 

S ìèneri sia solamente , a due nomi , 1' ua 
el'suo sesso « Tal tifo dell , altro serve tal<> 
volta 'nel favellare. , v. '- v.. 

Giovaja «yillani : e poi gue*> della lega 
colla volontà^' e procaceio. de J^ioremiail 
£i;co , che coUa , che. è di genere 
• nile y non pure a volontà ^ ma serve ao^ 
cora a procaocio\ che così ' il genere ha 
di maschio come 1’ Uscita.. B col procao 
do f. e volontà sarebbe anche, stato btm 
detto. ^ ,x .‘1 

I ^ //..femminile articolo s’adatta' talora a 
cose , che non se ne vede il. perchè» chea* 
ti son quelle , che pur testé si produsse- 
ro , alla 'ngiù , dalla lungi , e se ve li’ ha 
altre di simiglianti , perocché in quel di 
Giovan Villani , facendo triegua injìno al- 
la San Giovanni , lo alla , per mia cre- 
denza , riguarda il nome di qualche cosa 
non espressa nelle parole , ma inteiìa solo 
in concetto» come festa ^ o sì fatta: il che 
sovente si fa in tutti i .linguaggi da tutti 
i buoni autori. Questa medesima proprie- 
tà si mostrerà eziandio nel Pronome » al 
suo proprio luogo , ne* libri che segui- 
ranno. 

y^lla e della , per /a, e favellandosi 
e scrivendosi cade spesso nel rc^ionare. 
Vita di San Giovambattista : e questo 
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hel canto di 'Zaccherìà elìd 'T apparò" 
eontanente alla prima volta' & cominciol^ 
lo a dire a Sapta Elisabetta, i’f.' «i 

& innanzi i- e ancho (così sta in quel 
libro) ti dico , Signor mio , ohe , ' (putrita 
oda mia ''volontà fosse' , non vorre’ vedére 
della morte tua. Haccene poi di quelle in' 
buon numero *, cbe consistono nell’ essere 
io alcun luogo T articolo olir' a ragione j' 
o nel non essere , dove ragione il vorreb-' 
be: sicc'^me quella del ruppesiUa coscia' 
e* voi siate 'per te mille 'Colte la ben 
nata ^ che audietro si me<»tovarono ’e’ di 
ripèterle non- fa mestieri. E sia questa la 
fine del ragionamento del nostro Articoto^' 
« al trattato dèi 'Pronome venga a darsi 
«onnuciameoto. ' " 

•ivT ì -:•••• k. •» ♦ -f. i; 


*:i 'o t.\ “i- , ■ V- 



•• • a-.* l I. f • 
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TAVOLA DE’ TITOLI 


De' libri del miglior sècolo , che si citano 
in questi volumi degli A wertùnenti j 
cioè dair anno i 3 oo , o poco addietro , 
'■fino air anno 1400 « ordinata secondo i 
gradi del tempo ^ nel quale composti Jìt- 
rono i detti libri. Nella qual Tavola i 
numeri significano i detti gradii e i 
nomi che son posti rincontro a libri , 
sono di coloro, appo i quali oggi se ne 
conservano le copie ; e, dove mancano 
i detti nomi , mostra che non s’ è veduto 
altre copie , che stampale , da Franco 
Sacchetti infuori. 


Deir anno i 3 oo , o poco addietro. 
Titoli de' libri. 


Cento novelle antiche i. 

Antichi trovatori 2. 

Antichi trovatori , non più nominati da 
altri 3 . 

Giovan Villani 4. 

Giovan Villani, seconda parte, d'ottima 0 
antica copia 5. 



w 

jCripTau yiiUaii , priina . terza pwrte <, td’ ot-s- 
,i'i tima « aatica-copia G. 5 > ^ v -i 

Dante^ Commedia 7. .c ^ 

Dante, Vita nuova 8. ' % ?•' ' : rv-}'A 

Dante« Convivio g. ; ’ ii . i 

Dante , Rime, io.' ■ v ' '' 
rpeaoro .di Sei* Brunetto Latini ' ii.> ■ t;^J. 
farle del Tesoro ' di Ser . Brunetto « .volga- 
rizzato da Messer Giambo>no Gi^inbo- 
< ni: ed il Tesoro del Giamboni ta< «juet 
..,.7 sto volume si. chiama per' brevità 12. 
Tullio , De Inventione , volgarizzato e sposto 
da Ser Brunetto i 3 . ' ■- .'I 

Elica di Ser Brunetto , volgarizzata , atam- 
{ pata in liooe : .e altro 'pnnso a ' quel- 
la 14, . • • ' ‘ 

Etica di Ser. Brunetto , in mona , volga- 
rizzata dal Maestro Tadaeo meachco i 5 . 
Favoletto di Ser Brunetto 16.... ’ 

Livio, cinque ultimi libri della prima De-^' 
ca 17. i -..■■o'.ò 

Livio, Deca prima, un* alu*a traslazione iS<. 
Livio, Deca prima, un* altra traslazione 19. 
Livio, Deca terza 20. 

Tavola di Dicerie ai. - 
Trattato di Repubblica 22. 

Lettera di Ghirigoro , Papa IX. , a Fede- 
rigo 11 . 2.3. S’Ajvuìc 11 " 1.1 

Lettera di Federigo li. é Cn^ìa-< 

ni 2/J' t 0‘ "li.ri jf 

. Processo e Senterrtta di ^nnoceoào^IV^ 

tr*a Federigo II. a 5 . *si .iP 

tri£.i/a2U:/ ìì..;V£;v> 
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Lettera del > Ma«Mro Pier>Det)e ^Igne^ tA 
nom^ di Federigo' II. , a’ Prìncipi d'I- 
talia Z6, " . > 

Alcune rose di Federico II. 27. ‘>v:l 

Lettera dei Comuo di Palermo , a ^ael dì 
Messina y contr* al Re Carlo ’ 
Lettera del Comua di Pavia a quel di Fi- 
i renze. ’per conto dell'Abate di Vallonti- 
>brosa ag. . 

Risposta del ComuB di Firenze'^ a quel di 
Pavia,’ per conto dell' Abate' di^Val- 
^ > lcmbrt»a do, ■ : ; ’ , , . V 

Milione di' Messer Marco Polo di', . 
Ammaestramenti degli antichi iz. i 
Vita o Storia di Sau Oiovanubattista 33. 
Sermone di San Bernardo 84. 

Meditazioni della vY'ta di Gtsù Cristo: eh* 
Vita di Gesù CristM io questo volume 
si chiama^ per brevità 3S. ■ - - '•-■ 'l 

CatìRb Calvané'i 36, ■' .otviJ 

Storia Pistoiese ój. ji 

Fra Giordano, Prediche 38., . .. i 

^ -/ ^ V- ■ . f 

< i ' V ^ : '.'j. c 

Padroni delle copie, ; . ./? T 

• '.ni-.;, ' . . .i.:j..ìT 

^ ■. . ..voj 

Lionardi Salviati 3. ? : 

Oiovan Capponi 4. • » ; ! I , tì'ic."- 

Lionardo Salviati 5. : 

' Sperone, Spiyroni^, Dottore e.Certdiere i 

Il Lasca 12 . «*.• ..ìIxa'; v.V 

Giovan Vincenzio Piacili 18. 



Giovali Tìnceuzio Pinellì i6. 
Lioaardo Salviati 17. 

Aoton Salviati 17. 

Pier del Nero 17. 

Prete Simone Della Rocca 18. 
Marcello Adriaoi ig. 

Prete Simone Delia Rocca 20 
Gtovambattista Strozzi 21. 
Giovambattista Strozzi 22. 
Giovambattista Strozzi 28. 
Giovambattista Strozzi 24. 
Giovambattista Strozzi 26. 
Giovambattista Strozzi 26. 
Giovambattista Strozzi 27. 
Gìovamliattista Strozzi 28. 
Giovambattista Strozzi 29. 
Giovambattista Strozzi 3 o. 

Lo Stradino 3 i. 

Pier del Nero 32 . 

Luigi Spadini 32 . .<>• ^ . 

Pipr del ^iero 33 . . 

Pier del Nero 34 * . , 

Pier del Nero 35 . 
Giovambattista Deli 36 . 
Giovambattista.. Deli 87. ' ' 

Jacopo Salviati ò8« 


297 

1)1 ,♦ 

Deir anno i 3 io , ,o in.qxiel tosrno. u '■ 


« ■ ■ V>- I 

Titoli de' libri, ■ . - ■ 

• ^ 

» • ' 
Il Maestro Aldobrandino da Siena; Tolga> 
rizzato da Ser Zucchero Benrivenni og. 
Fioretto di. Cronica di tulli gK ’inperadori, 
fino ad Arrigo di Lusimborgo 
Lucano 41. . . , . ; 


Padroni delle copie. 


Pher del Wero 3 g. 

Giovan Vincenzo Pinelli 3 g. 

B )Ccio Valori , Dottore e Cavaliere 3 g. 
Giovambattista Strozzi ^o. 1 

Giovambattista Strozzi 41. ‘ 


Dell’anno i 325 , o in gnel torno.' ' ' 

I 


Titoli de' lù)ri. 


Seneca , Pistole 42. 

Pistole di Seneca a San Paolo, e di San 
Paolo a Seneca 43, 



* 9 ® 

AJbertaao Giodùe Brescia ««deik ■for- 
ma della vita, trasiatato'44^ / ^ z 

■( t . < '1 • ' - . '■ ■» 

! , .<>1 * ’Padroai delle còpie. . ■ • .1 • > 

‘ . i-' • il 

. • - .Z.' • > ■ ■■'.‘i 

Barolo Valori « Dottore e Cavidiere 43. 
Filip|K> Sassetti 43.' . ' • ’ il 

Baccio Valori f Dottore e'Cavidiere 4B. 
Filippo Sassetli 48. V 

Giovaa Vincenzo Pinelli 44. .c- j j.ìL .1 

DeU’anno i 335 , o in quel torno«, i 


Titoli de* librL >■ 


> i' 

.u\r 


" ‘ • I. i. : ■ f ' vi ù 

Tavola rìtonda 45 .*' .■ ( . i . . 

Vendetta di Gesù Cristo. 46. J 
Vita e Miracoli di Santa Maria Maddale- 
na 47. ' •- V . • : • - / . 

Vita di Santo Alessio 48. 

Martirio di Santo Eustachio 49. 

Storia d’ Apollonio di Tiro e di Tarsia 5 o. 
Specchio di Croce Si. 

Genesi 52 . 

Messere Jacopo Della Lana ,'*Comèato voi-:' 
gare sopr* a Dante 58 . «-(■,■»; ‘ U 

Messer Alberigo di Roftiie> '.traSbzione;ià^.' 
Latino dei d^to Lomento' 
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Comento . Tolgare.< 60 pr* a:Oantd,t«taoipaU) 
in Milaoor 5 S. J ,i.;: 

Comento detto , mutato , e diminuito 56 . 
Comento volgare sopr* a Dante , che par 
traslatato dal Latino di Messer Alberi- 
go di Rosate 67. 

Francesco da Buti , Pisano , Comento so- 
pr’ a Dante , di tempo Jncerto’ 58 . > Xi 
Il Maestro Domenico Cavalca, Opeivr spi* 
rituali 59,. ' ; . . !-t - ì 

Libro di varie cose 60. . r-. r ■‘■lui l 

Pallido 61. . .. .. . 

Declamazioni di Quintiliano 62. 

Libro di Sagramenti 63 . 

Favole d' Esopo 64. , r '..'.: 

' Fiorità d’ Italia 65 . 

"Vita di Giobbo 66. 

Geneologia degl’ Iddii '67. 

Vite di Plutarco 68. 

Ovidio maggiore, volgarizzato da Ser Ar- 
rigo Simintendi da Prato? che Ovi-~ 
dio del Simintendi i» qaeato vtdumtB 
-JiJssi chi» màf per .brevità > suf 

Storia di Barlaàm , e di Jusafat 'jq/mi 

o.'.iCSÌLA o/iini}. tb airi 
oijJ ’cJna®. ’it jI’tììiùM 

r.:^ Paérorù delle copie.-iX. h s'rioJ^ 

.!n sosiD ii:, oid.r.sqéì 
.iil ieguaO 

Lo Stradino r 45..- .:. i ^ 

Pier Del Nero 45. • t; ■ - 

Marcello Adriani 45. '- 
Giovambattista Strcazi 54 * 



3oo 

Giovambattista Strozzi 46. 

Giovambattista Strozzi 47. 

Giov;anbattistà> Strozzi 48.. r 
Giovambattista Strozzi 49. 

Giovambattista Strozzi 60. 

Pier Del Nero Si. 

Pier Del Nero 5 z. 

Bernardin de’ -Medici^ Canonico Fiorentini 
no 53 . * . .. 

Giovan Vincenzo tinelli 54. ' . 

Giovan Vincenzo Pioeììi' 65 . ' . 

Jacopo Contarini 56 . , 'ii 5 ; ». * 

Jacopo Contarini 67. 

Giovambattista Deli 58 . 

Andrea Audreini, notajo 60. • 

Bernardo Davanzali 61. > ' 

Giovan Vincenzo Pinelli 62. 

Pier Del Nero 63 . " '’>• 

Pier Del Nero 64. » • .^4 >» j v.- .,1.1. 

Pier Del Nero 65 . ' ..l u > 

Pier Del Nero 66. »- > i: i.«i. 

Pier Del Nero 67. u' iie'-.. 

Lo Stradino 68. 

Pier Del Nero 6g, 

Don Silvano Razzi , monaco. • 


v»i‘ . .j.. 1 . 4 Hi I '■ * 
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Dell'anno 1840, o in quel>tor*io.. .ùj 

Titoli de' libri . , > r . i 

. ... 

Pistole d’ Ovidio 71. , , . » • 

Arrighetto libro ad imitazione della. Con- 
sulazioh di Boezio 7^* . * .t,.»oìO 

Fiori tà d’Italia ']‘à. ■ 

Padroni delle copie. , r\ 


Lo Stradino 71. , . -■ 

Luigi Mozzenigo 7 ** ■ ' ' 

Giovambattista Deli 71. ... ; • 

Giovambattista Deli 72. , . • 

Giovambattista Deli 78. . . 

. ' ' • ‘ I • ‘ 

> t • 5 * M 

Deir anno i 85 o, 0 ia quel torno- 1 r- 


Titoli de’ lihti. 


Petrarca, Canzoniere 74. 
PeJrarca, Trioriii 7Ò. 
Matteo Villani 7b. 



Frtippo ymti •’; ■ ' 

Pier De^Grescehzi 7®-^' ' ’ / < ' 

Filosirato del Boccaccio 79* ' * ' ^ " 

Vita di Dante, scritta ‘dal Boccaccio 80, 
Dittamondo di Fazio' Degli Uberti 81. ^ 

'Miracoli- della Madonna 82. ^ 

Libro primo de’ Maccabei 85 .- 

Eneade di Vergilio , in prosa 8^ ‘ 

Esordj di Romani e di I^lnmidii di ' 00^ 

^ giudiciftli 85 . ' '7 — . s; .. 

Proemj di Dicerie 8fi.' ' o,?-. r. j-.\ 

Rettorica di Tullio 87. '' ' '■ 

Pistola di sTnllio a Quinto sno fratello 88; 
Raeionamento di Fabio Massimo al Sena- 
® to 89. ‘ \ y ' 

Risposta di Scipione a Fabio^ Massimo nel 
Senato 90. ■ ' 

Dicerìa di Mallio al Re Bocco' g*i 
Rettorica del Maestro Galeotto; dà Bologna. 

‘ di 'recflbia stampa 92, - ì'ì o'- ì- *' - * 

Rellortca- nnoita- di Tullio^, Ris tampo in- 
certo 93. ’ - •<» 

Valerio Massimo 94» 

Pistole di San Girolamo ad Eusiacbia 9 ^*.^ 
Vita di San GirOlamO’ 96* - ’ 

Omelia d’ Origene 97. . v,. c ì s '► ^ 

Dialoghi dì San Gregorio 98. ; j ‘ ' 
Salustio Giugurtinoiggv t i i .‘r i 
Salustio Giugnrtioo 99. ''•i Ì-A 
Salustio Catellinario loe. 

Salustio Catellinaino zoo. 

Orazione di Cicerone con Ir* a Catilina lor. 
Boezio, della consolazione 102 . 


S 
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Boeiio f della consolazioue ^ ,tras 1 atato per 
Fra Giovanut da Fuligno lo^. . .. 

Leggende di Sauté ,104., , . , ; .,1. l 

Stona di Santi Padri ìq 5 . , j 

Descrizione dello ’nferno 106. 

Leggenda di Vergona, del reame di Para- 
gona 107. > • ■ . ’ 

Leggenda .di Saula Presina 108. . 

Leggenda. di Rosana ' 

Retlorica , che va dietro all’ Elie» di Ser 
Brunetto , riie fu ristampata in L4oatt 
l’anno i 568 . no., ' , - . 

Chinirgia , del. Maestro* Guglielmo .da Pia- 
cenza 1 11. ' * • . ; 

.Breviloquio di Fra Giovaoni Galileo ii2. 
11 Maestro Pier da Reggio, de’ Motti de' Fi> 
losofi ii 3 . 

11 Maestro Pier da Reggio, della Filoso* 
f mia ji4. ./ ■ • • 

Il Maestro Pier da Reggia, negli Ammae- 
. stramenli a sanità '«ouservare 11&. 
Reali di Francia x 16. 

Améto del Boccaccio 1x7. > 

Filocoio del Boccaccio n8.* 

Fiammetta del Boccaccio llQ.' •" >-):/ 

Pistola del Boccaccio a Messer Pino ^ Del 
Rossi laor i'' < i' ; 

Laberinto del Boccacciotriar.'i.'r; o 
Decameron del Boccaccio: x 22. . > ui.v. 

f-1 ' i Oì Sii n »*.« Jj f OÌ.x»ìlIÌi>3 
, ..'l* l 'i'! *I l * ir» ./ L ’• 5 'iJ 1 

i.iJ ,4..iiC£3 f, Ì5£'n > 
.201 i>ii> ri'.'I. 
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.V .• . * • o» ^ 

. n •)'*.' '* • '' '.! 


/ Padroni delle copie,,, r 

, 5 ' 

• '( ■■ 

Boccio Valori,- Dottore e CavaUere 78. < k;< 
Giovati V oceo/o Pmeih 79., . . / , 

Pier Dei Nero 80. 

MaroeliO AJriani 82. 

Marcello Adrtai.i 83 . 

Marcello ^ Adriani 84. 

Marcello Adriani 85 . 

Marcello Adriani ò6. 

Marcello Adriani 87. *■ » , t 

Marcello Adriani 88. 

Marcello Adriani 89. ' 

Marcello Adriani 90. ► 

Marcello Adriani 91. 

Lo Stradino 03 . 

Giovambaltiata, {Strozzi 94. c*. 

Giovambattista Strozzi g 5 . , 

Giovambattista Strozzi gd. ' mta 

Pier Dtl Nero 97. 

Marcello Adriani' 98..;, 

Alessandro Rinucciui gg. _ . 

Giovambattista «Strozzi 99.. !..i. t,;) *, Av.i.y. 
Alessandro Rinucqiiii loo. « - 

Giovambattista. Strozzi,, Joo»>~o t.!, 
Alessandro Rinuccini loi. ;j J> i-j,j 
Giovambattista Strozzi io2.<.r,,j ’ 

Lionardo Salviati io 3 . .r,. 

B.jccio Valori ,j Dottore e C«|valier9 ,2.04.,, F 
Baccio Valori, DoUore e Cav4lier-eriQo<-^-‘; 

' 1 .\v, V , 


•r>-n * >j'p o 
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Baccio Valori, Dottore c Cavaliere 106. 
Baccio Valori , Dottore e Cavaliere 107. 
Baccio Valori , Dottore *e Cavaliere loB. 
Baccio Valori, Dottore e Cavaliere 109. 
Baccio Valori, Dottore e Cavaliere ni. 
Giovaa Vincenr.o Pinelli 112. 

Giovan Vincenzo Pinelli ii 3 . 

Giovan Vincenzo Pinelli 114.' • 

Giovan Vincenzo Pinelli ii5. 

Pier' Del Nero 116. 

Baccio Valori , Dottore e Cavaliere 120. ^ 


Tra Tanno i 36 o e- i 38 o. ‘ ' ^ 


Titoli dt^ libri. 


Il Maestro Jacopo Passavanti , Specchio di 
Penitenza iz'S. » * 

Franco Sacchetti, Noveiie 124, 

Vangeli , c altre cose spirituali i 25 . ‘ ' 

Libro di conti, di Beuozzu Pieri, notaio 126! > 
Difenditor delia Pace 127. , . *■ 

Storia di Rinaldo da Montalbano'128. 
Serapione , delle medicine semplici 129. 
Pistola del Presto Giovanni allo ’mperador' 
Carlo di Boemia i 3 o. ‘ ■ > ,- »i />. 
Lettera di Lentulo' al Senato di Cristo 
Gesù l3r. i i. 

Don Giovanni 'Dalle Celle '‘Lettere i 32 .’‘ 
DoniGlovatmi^Dalle Celle ,' Orazione i 33 .‘ 
Salviati Voi. IV. io 



’ Metaiacrfosi é’.Ovidio \ 

Allegorie nelle Metamorfosi ‘d’, Ovidio i 35 . 
Quaderno d’ entrata ;e -uscita » delia' com- 
pagnia d’OrtSao Micbele i 36 .t 
S toria, Dlerbonese i 37 * n' . ? i. 


i . 


Padroni delle! copie. 


. v ’.-’-J f- 

,Ù\' 


>: c '^ \ 


* ♦: 


\ì 




fi'iiV :») -fO.- 
f', fi 1 


'I I 


OV'O 




J-'i 1 i - 

Liooardo Salviati uSi'-'- 
jiBeroardo Davanzali 126. 

, Lo Slratlino 127. 

Lo Stradino 128. . • 

B»coio Valori , Dottore e Ca-valiere rag. 
Andrea Andreini, notajo i 3 o. 

.. Ajadrea Andreini,- nolajo i 3 i r 
Andrea Andreini, notajo 182. 

-^Pier Del ?iero i 33 . >>1;; 

Lo Stradino i 34 . 

Lo Stuadino i 35 . 

Bastian de’ Rossi i36. 

Giovambattista Deli '•137. < 


* 

v! i 


Dell’anno 1400, o poco addietro. 
Titoli de' libri.. 

' Cronichetta della famiglia de’ Morelli i 38 - 
Strumeofo pubblico d’ ordini de’ Faciali 
del Comun di Firenze i 3 g. ' 
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Messer Rinaldo Degli* Albiei , giornale <le* 
6aoi -pubblici Mrttì 140. .. Mt ■: .. -.••.n 
Fistole' di Santo Antonio '141.. ( r-’?< ::■< i 
Ammaestraraenti di Sadti: Padri ’ 14», 
Tenzone d' un’ anima e d’ un corpo t^S. 
Creazione del Mondo 144. 

Vangeli 145. 

Miracoli della Madonna' i4S.'ti 
Fior di Virtù 147. 

Trattato de’FruUi, e Beni della Lingua 148, 
Orazione di Messere Stefano Porcari 149* 
Protesto di Messere Stefano Porcari' agli 
Officiali del Comune, a Giustizia i5o. 
Fistola di Tallio a Marcello 161. 1 

Pistola del* Petrarca al siniscalco Accia juoli 
volgarizzata iSz. • . •> ;<.- 

Pistola di San Bernardo a Messer Ramondo 
del Castel 'di Santo Ambrogio i53. r 
Ricordano Malespini, Storia -di tempo dub< 
bio 154. * • . 7 

vi 

Padroni ddle copie, 

Giovanni Berti i38. . 

Bastian de’ Rossi i 3 g. 

Lionardo Salviati 140. - ' 

Pier Del Nero 141. 

Pier Del Nero 142. 

Pier .Del iNero) 143, 1 ■ > t 

Pier Del Nero 144. . ■ • 

Pier Del Nero 146. > • 
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jGipvaa yilU«J ;♦ prìina terza parte y<d* 

,1 'j‘. Urna e aatipa copia >6. i < à 

Dante, Commedia 7. .0- i- ii.' 

Dante, Vita nuova 8. A 

Dante, Convivio g. 

Dante, Kioie. >0. \ ^ 

Tfesoro .di Sei* Brunetto Latini' !i!<J 
Varie., del Tesoro " di Ser . Bruc^tio « -volga- 
rizzato da Messer Giainbono Gtainbo- 
‘ ut: ed il Tesoro del Giamboni iii> qne« 
;.k.V sio volume sii chiama per > brevità' i2. 
Tullio, De inveotione , volgarizzato e sposto 
da Ser Brunetto r 3. ‘ ' 

Elica di Ser Brunetto , volgarizzata , stam- 
( pala in Xiooe : <e altro ^ presso a qoeb 
la 14. ^ •- À > '-vv 

Etica di Ser. Brunetto , iu penna , voJga- 
; - rizzata dal Maestro Taddeo me^Co i5. 
Favoletto di Ser Brunetto 16» ' 


Livio, cinque ultimi libri ddla prima De- 
ca 17. ^ -t'A 

Livio , Deca prima, un'altra traslazione x 8 é 
Livio, Deca prima, un'altra traslazione 19. 
Livio, Deca terza 20. 

Tavola di Dicerie 21. . v 

Trattato di Repubblica 22. 

Lettera di Ghirigoro , Papa IX. , a Fede- 
rigo II. 23. «V S^iUiViKC, l- 'fCiJ 

Lettera di Federigo li. a ‘ Crisdarf 

01 2/f.' t • > J 

.Processo é SentCn'za dì ^nnocenaào TV« 

tr'a Federigo II. 25. f £ aI 
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aqS 

Lettera le! Maestre Pier 'Ddile Vigne, lA 
nome di Federigo' li. , a’ Principi I- 
falla 26. ” . • •< i ' . -ii<. J 

Alcune rose di Federico II. 27. /:“v 1 

Lettera dei Comnn di Palermo , a qoel cK 
Messina, contr’ al Re Carlo 28.- 
Lettera dei Comnn di Pavia a quel di Fi* 
renae/per conto dell’Abate di Valtonib 
' brosa ag. v - / 

RisposU del ComuB dì Firenzeìa quel di 
Pavia per, conto dell' Abate' di Val- 
. . {ombrosa do. ' • ; . / V 

Milione di' Messer Marco Polo 3 i', 
Ammaestramenti- degli antichi da. .. '-f 

Vita o Stona -di San GurvambaUista 33 . 
Sermone di San Bernardo 84. 

Meditazioni della vV*ta di G<sù Cristo: ebn 
di Vita di Gesù Ctist<> in questo volume 
si chiamai per brevità 3S. . : v f 

Cariffo Galvané'i 36 , ..i ‘9 • 1 

Storia Pistoiese 87. • . ri 

Fra Giordano, Prediche 38 .^, - . .. i 

. s , < , . . ^ . . r 

vw 4 .* • • • 'i f 5 > • i. : . < *s - ^ j . f,'. 

.... f- . 

Padroni delle copie, . . r . | 

. ■ t. ■m.aT 

{ r . - T . • f, 

Lionardi Salviati 3 . ■; ; ,• * 

Giovan Capponi 4. t .. 5. f ; . f'.'tri' .Y 

Lionardo Mlviati 5 . .. hi 

' Sperone: Speroni Dottore e.CaTdiere ì 
Il Lasca la. *ii i..- s' 

Giovan Vincenzio Piacili i 5 . 
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Giovan Vincenzio Pinelli i6. 

LioDaido Salyiati 17. 

Aùton Salviatì 17. 

Pier del Nero 17. 

Prete Simone Della Rocca 18. 

Marcello Adriaoi ig. 

Prete Simone Della Rocca 20. 
GioTambattista Strozzi 21. 

Giovambattista Strozzi 22. 

Giovambattista Strozzi 28. > /■> a 

Giovambattista • Strozzi 24. \ ’>• : 'ri 

Giovambattista Strozzi 26. , , • 

Giovambattista Strozzi 26. 

Giovambattista Strozzi 27. 

Giovambattista Strozzi 28. . - 

Giovambattista Strozzi 29. 

Giovambattista Strozzi 3 q. 

LiO Stradino 3 i. > - / 

Pier del INero 82. . ' , • • ' 

Luigi Spadini 32 , . . ' ■' 

Pjpr del Nero 33 . 

Pier del Nero 84. . - ^ j j - > 

Pier del Nero 85 . 

Giovambattista Deti 36 . 

Giovambattista < Deli 87. ■ • . ' 

Jacopo Salviati 88« 
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' ' ‘ Dì ,J 

Deir anno i 3 io , ,o in quel torno, u > 

Titoli de' libri, ... ' 

Il Maestro Aldobrandino da Siena, volga- 
rizzato da Ser Zucchero Benrivenni 3 g, 
Fioretto di Cronica di tutti gK ’mperadori; 

fino ad Arrigo di Lusimborgo 4Q4 
Lucano 41. 

• ■ ' 0:3 

. r 

Padroni delle copie. 

Pher del Nero 3 g. 

Giovan Vincenzo Pinelli 3 g. ' 

Btccio Talori, Dottore e Cavaliere 3 g. ^ 

Giovambattista Strozzi 40. ‘ • > ‘ 

Giovambattista Strozzi 41, rf u i . i 

«>' - f ■ •. I 

Dell’anno i 325 , o in quel torno. 

j ah- L 

Titoli de' libri. 

Seneca, Pistole 42. 

Pistole di Seneca a San Paolo, e di 
Paolo a Seneca 43, 





fgB 

Albertaao Gfodfce da fireseia «'dtsUa for> 
ma della vita, traslatato 44. . ' l i: 

• 1 • { • ^ • -i' ' \,t 

i l . 'i r 

■ I 1 ' -Padroai delle ‘copie. . s' 

■ - ■ i-'’ •■■i 

■ o'. Ci - '■ ' ‘ , r • 

Baccio Valori « Dottore e Cavaliere 42. 
Filippo Sasselli 42.' . <-.T ' 1? 

Baccio Valori, Dottore e 'Cordiere 43 . 
Filippo Sasselli 48. .,■* > 

Giovao Vincenzo Pinelli 44. ,r ^ : <i,~i 

' ’ ^ * • ■ ' ! j 

Deiranno i 335 , o in quel torno. - * 


Titoli de' UbfL ^ ■ i.'"l 



Tavola ritonda 45 .»' .1 t; , i . 

Vendetta di Gesù Cristo. 46.. J 
Vita e Miracoli di &iota Maria Maddale- 
na 47. ' J V . • * . . , 

Vita di Santo Alessio 48. 

Martirio di Santo Eustachio 49 - 

Storia d’ApoUooiO'di Tiro e di Tarsia 5 o. 

Specchio di Croce Si. 

Genesi 62. 

Messere Jacopo Della Lana 4' Comènto Vol«^ 
gare sopr* a Dante 5 JL i-.v'; ‘ 

Messer Alberigo di Roiaiei, ^ti^arìone int 
Latino dei de|io Xk>Bn>nU)!Ó4^, 
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Comento Tolgare.rsopr* a> Dante ,i 4 tampattt 
ìd Milana 5 S. w. ,i_. i: tÙF-.; , 
Comento detto , mutato , e diminuito 56 . 
Comento volgare sopr* a Dante , che par 
traslatatù dal Latino < di Messer Alberi* 
go di Rosale 5 y. 

Francesco da Buti , Pisano , Comento so- 
pr’ a E)ante , di tempo Jneerto SS. ' tl 
Il Maestro Domenico Cavalca , Opei-o spi* 
rituali 59. ' ; ■ . , < 

Libro di «arie cose 60. . . ,x . ' r. ^i;; j. 

Pallido 61. -.V 'i'. V'... ■ 

Declamazioni di Quintiliano 62. 

Libro di Sagrameoti 63 . 

Favole d' Esopo 64. > • . 

Fiorità d*' Italia 65 . 

“Vita di Giobbo 66. 

Geneologia degl' Iddii '67. 

Vite di Plutarco 68. 

Ovidio maggiore, volgarizzato da Ser Ar- 
rigo Simintendi da PratOT che. Ovi* 
dio del Simintendi ìm q&arto volume 
-X' -, si cbiiimàrpec brevità 6 ^ >aiìl.'i n t,u/ 
Storia di Barlaàm , e di Jusafat 70.^80 

84 oisasÌA oUtai. ih oJiV 
tiiji 'eioB>ì io /-u’iììM 
j-iil v-ùn.. Padroni delle copie, ij\ \i 

.ré 33 mD ifc 

: i. ,v- 

Lo Stradino: 45..' .1-: ( 

Pier Del Nero 45. * i-'O t: '• ■; 

Marcello: Adriani 4S. " \ i 

Giovambattista' Strozzi 54 » ^ . .. 



Giovambaltisla Strozzi 46. 

Giovambattista Strozzi 47. 

Giovambattista- Strozzi - 4 fi.s i ' • . 

Giovambattista Strozzi 49. 

Giovambattista Strozzi òo. 

Pier Del Nero 5 f. 

Pier Del Nero 5 z. 

Bernardio de’ -Medici, Canonico Fiorenti-j 
no 53 . , _ . ' ' " 

Giovan Vincenzo Pinelli 54 * '• • •-l-;'.:. • 
Giovan Vincenzo Pinelli' 55 . 

Jacopo Contarini 56 . , ' i' ' 

Jacopo Contarini 5 y. 

Giovambattista Deli 58 . 

Andrea Andreini, notajo 60.' • 

Bernardo Davanzati 61. ' 

Giovan Vincenzo Pinelli 62. 

Pier Del Nero 63 . ' » -, '' ^ 

Pier Del Nero 64. •' '.j ouvo' -m. l 

Pier Del Nero 65 . ‘ 

Pier Del Nero 66. - r-'-'*- ' ' 

Pier Del Nero 67. Jjr '- 

Lo Stradino 68. ' 

Pier Del Nero 6g, 

Don Silvano Razzi , 'monaco* • 
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Deir armo i34o , o in quel.torft0./.„O 


Titoli de' libri. , * . ..? 


Pistole d’ Ovidio yr. 

Arrighettu libro ad imitazione della. Con ' 
solazion di Boezio yz, . 

Fiorità d’Italia y 3 . . .. 

*1 < ■ ! I f< 

Padroni delle copie. ; , , . h. 


Lo Stradino 71. 

Luigi Mozzenigo 71. 
Giovambattista Deli 71. 
Giovambattista Deli 72. 
Giovambattista Deli 73. 


Dell’ anno i 35 p) p in quel tornp'i 




Titoli de’ lihi%. 


Petrarca, Canzoniere 74, 
peli-arca , Trionii 7Ò. 
Matteo Villani 76, 
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Frtippo •Vtlìàùì *’ ■ . ^ 

Pier De^Crésecnri 78.' • *'* ;• ’ 

Fìlosirato del Boccaccio 79* ‘ ^ • 

Vita di Dante, scritta 'dal Boccaccio’ 8 q» 
Dittamondo di Fazio 'Degli Uberti 8r. - 
'Miracoli della Madonna 82. 

Libro primo de’ Maccabei 83 . ' 

Eneade di Vergilio, in prosa' 84. 

Esordj di Romani e di Knmidi^ di 'cosé 
giudiciàii 85 , » — , s; •- 

Proemj di Dicerie 88.' 

Rettorica di Tullio 87. ’ cc r i 

Pistola ' di ^Tallio a Quinto sno fratello '88.' 
Ragionamento di Fabio Massimo' al Sena* 
to 8y. ' ' ' " - --i ^ 

Risposta di Scipiotte a Fabio Massimo nel 
Senato 90. ■’ 

Dicerìa di Mailio’ al Re Bosco' gii-;'" *• 

Rettorica del Maestro Galeotto' da Bologna. 

' di Pecchia -stani pà 92, ''ì’ì ì o't ì •’ 
Rettorica nnova di -Tutlio^^ A* 4«n»po ia> 
certo g 3 . • * ■ 

Valerio Massimo 94. ■ 'v ' ' 

Pistole di San Girolamo ad Eustachia g 5 .^ 
\ita di San Girolatao* 96 » j-” ^ 
Omelia il’ Origene 97, , ' '3 '. n' ; . I 

Dialoghi di San Gregorio 98. < j . . i 
Salustio Giugutiinoiggc )v;t i <.;v .mi! 
Salustio Giugartioot 99: - >! ìj','. 

Salustio CatelJinario loe. 

Salustio Catenina rio 100. 

Orazione di . Cicerone contr’ a Catilina lor. 
Boezio, delia consolazione 102. 




Digitized bji Go- 


#•-'1 


3 o 5 

Boeiio , della consolazione » ,tras 1 atato per 
Fra Giovanni da Fuligno. lo'ó. ,, ,.| 

Leggende di Sante .104,, , i -. 

Stona di Santi Padri iq 5 . 

Descriziooe dello ’uferno 106. 

Leggenda di Vergona, del reame di Fam« 
goua 107.' .... - ) 

Leggenda .di Santa Fro&ina 108. ' 

Legenda. di Rosana 

Retlorica , che «a dietro all’ Eùqa di Ser 
Branetto , rlie fu ristampata in Lione 
l’anno i 568 . no., ' . - 

Chirurgia del- MaesU'O» Guglielmo , da Piar 
, cenza |u. ' » s . :ì 

Breviloquio di Fra' Giovanni Gallico 112. 
Il Maestro Pier da 'Reggio» de* Motti de' Fi* 
losofi ii 3 . \ • ' 

11 Maestro Pier da R^gio» della Filoso* 
f mia J 14 . ,! / ■ > 

Il Maestro Pier da Reggio, negli Ammae- 
. stramenti a sanità eonservore 
Reali di Francia 1 16. 

Ameto del Boccaccio 117. . » 

Filocoio del Boccaccio n8. . 

Fiammetta del Boccaccio 119. • >;ii/ 

Pistola del Boccaccio a vMesser PinO' 
Rossi IZÓl O. i-i. 'f. :0 Mi,'!;';'! 

Laberinto del Boccacciociaiw'jv; 0 . oU.-i 
Decameron del Boccaccio 1x22. .0 oI:h jh B 

f.;’! Ol'iilil.ii jJii v 
. 'il.tO.ìii ,j 

■ tOl .'«.(ior’O f. * f>no j'ìj; j ii.> ..viiCiO 

.201 tu.'I- .CiStJi;'? 
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Boccio Valori,- D‘>ttore e Cavaliere 78. m. 
Giovan V iìctof.o Pioellt 79., . . * : ! 

Pier Del Nero 80. - ' < ..,] 

Marcel. o .iJriani 82. t ■„ 

Marcello Adriaci 83. > ? 

Marcello Adriani 84. ^ 

Marcello Adriani 85. 

Marcello Adriani ò6. 

Marcello Adriani 8 j. ' », 

Marcello Adriani 88. 

Marcello Adriani 89. 

Marcello Adriani 90.- »' 

Marcello Adriani 91. 

Lo Stradino 9.!. 

Giovambattista Strozzi 94. 

Giovambattista Strozzi 93. 

Giovambattista Strozzi 96., 

Pier Dtl Piero 97. ,,y. 

M.rrcdio Adriani' 98. . liN 
Alessandro Rinuccini 99. 

Giovambattista < Strozzi 99. , 

Alessandro Rinuccini . toq. , 

Giovambattista. Strozzi, 1 100» 

Alessandro Rinuccini 
Giovambattista Strozzi io2. 

Lionardo Salviati io3. .j. . 

Baccio Valqri Dottore e Cavaliere 
Baccio Valori» Dottore e .Csivaliererioo^K;' ’■ 




93. . 

«SMlC)», 


96. , 



Vi li 

Ji'f 

. , 1 jv * 

ri- 

- 

■ % *ì .il . Ir 

99- 


v‘- t 

1 99., ■ 

>n: 

ir .S,'. t 

tOQ. , 

.il . ?; 

l'T i.', . t‘.- ■ 

,iIOO. 



tot. ,i 

i j> ■. 
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102. '■ 
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SU’- 
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Baccio Valori, Dottore e Caraliere 106. 
Baccio Valori , Dottore e Cavaliere 107. 
Baccio Valori , Dottore e Cavaliere 108. 
Baccio Valori, Dottore e Cavaliere 109. 
Baccio Valori, Dottore e Cavaliere iii. 
Oiovaa Viricen?,o Pinelli 112. 

Giovan Vincenzo Pinelli ii 3 . 

Giovan Vincenzo Pinelli 114.' 

Giovan Vincenzo Pinelli ii 5 . 

Pier' Del Nero 116. 

Baccio Valori, Dottore e Cavaliere 120. • 


Tra l'anno i 36 o c i 38 o. ' ' ^ 

Titoli de libri. 


Il Maestro Jacopo Passavanti , Specchio di' 
Penitenza iz 3 . * * ' 

Franco Sacchetti, Novelle 124. 

Vangeli , e altre cose spirituali i 25 . 

Libro di conti, di Benozzu Pieri, notajo 126. > 
Dìfenditor della Pace 127. '' 

Storia di Rinaldo da Montalbano ' 128. 
Serapione , delle medicine semplici 129. 
Pistola del Presto 'Giovanni allo ’mperador 
Carlo di Boemia i 3 o. ' ' • • > 
Lettera di Lentulo’ al Senato di 'Cristo' 
Gesù i 3 r. .i.is.t , , 

Don Giovanni Dalle Celle i 'Lettere ^i 32 . ” ‘ 
Don tGiovatìtei < Dalle Celle ,' Orazione' i 33 .‘ 
Salviaù Voi, IV. *0 



Mcsser Rinaldo. Degli' ÀlbÌBÌ g'tonrale dfe' 
fiaoi -pubblici wéUù i. i; ‘.-.iìa' 

Fistole' di Santo Antonio '14H < ‘-r' •-< > 
Ammaestraraenti di Santi. Padri ' 14*', 
Tenzone d' un’ anima -e d’ tm corpo 
Creazione del Mondo 144, 

Vangeli 145. 

Miracoli della Madonna 14S.1 
Fior di Virtù 147. 

Trattato de’Frutii, e Beni della Lingua 148, 
Orazione di Messere Stefano Porcarì 149, 
Protesto di Messere Stefano Porcari it^Ii 
Officiali del Comune, a Giustizia tBo, 
Fistola di Tullio a Marcello i 5 i. I 

Pistola dei-P^rarca al siniscalco AcciajuOli 
volgarizzata iSz, -.Ìj , " i- 

Pistola di San Bernardo a Messer Ramondo 
del Castel di Santo Ambrogio i 53 . A 
Ricordano Malespini, Storia* di tempo dub* 
bio 154. ■ " ...l 


Padroni delle copie, 

Giovanni Berti i 38 . . ’ 

Bastian de’ Rossi iSg. 

Lionardo Sai viali 140. 

Pier Del Nero 141. 

Pier Del Nero 142. 

Pier .Del iNero) 143. 1 n 1. ; .. • i.i-i . ) 

Pier Del Nero 144. ' . . : f 

Pier Del Nero 14S. ' t : . ' 
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Pier Del Nero 146 » 
Giovambattista Strom 147* 
Pier Del Nero 148 . , 

Pier D>^1 Nero 149 * 

Pier Del Nero i5o. 

Pier Del Nero i5i. 1 
Pier Del Nero i5z. 

Pier Del Nero i53. 
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NOTA 


RISTRETTA , 
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m COLORO 


In cui potere sono le copie de* libri 
della predetta Tavola ^ 
per ordine 
^ Aljabeto, 


Alessandro Rinoccini. 

Andrea Andreini. 

Anton Salviati. 

Baccio Valori, Dottore e Cavaliere. 
Bastian de’ Rossi. 

Bernardin de’ Medici, Canonico Fiorentino. 
Bernardo Davanzati. 

Filippo Sassetti. 

Giovambattista Deli. 

Giovambattista Strozzi. 

Giovanni Capponi. 

Giovanni Berti. 

Giovan Vincenzo Piuelli. 

Jacopo Contarini. 

Jacopo Salviati. 



/ 


Sjó 

Il Lasca • 

Lionardo Salnati. ' ' ‘ , 

Luigi Mozzenigo. 

Luigi Spadini. ^ ^ 

Marcello’ Adrian^ 

Pier Dèi Neró. ■ ^ ‘ ' 

Don Silvano Razzi, monaco. ‘ ' - 

Prete Simone Della Rocca. ' w. ^ 
Sperone Speroni , 'Dottore e Cavaliere. 
Lo' Stradino. ' ‘ ’ ' • ' 
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Zìe libri del miglior secolo,, ohe si cUana 
in questi volumi degli avvertimenti , cioè 
dalC anno i'6oo. o poco addietro, fino 
alt anno \^oo.,.ordinata\ per, alfabeto z 
nella qualo i maneri significano i gmdb, 
de' detti libri, secondo il tempo 
quale ciascun di loro fu composto, 

A 


Albertano Giudice, da Brescia, della For- 
ma della vita , traslatato 44. 

Alcune cose di Federigo li. 27. 

Il maestro Aldobrandino da Sieua , volga- 
rizzato da ser Zucchero Beocìvenni Bg. 

Allegorie nelle Metamorfosi d’Ovidio i35. 

Ammaestramenti degli antichi 32. 

Ammaestramenti di Santi Padri 142. 

Antichi trovatori 2. 

Arrighetto , libro ad imitazione della Con- 
solazion di Boezio 72. 


B 


Boezio', della Consolazione 102. 



Boezio, della Consolazione, traslatato per 
fra Giovanni da Fuligno 126. 
Breviloquio di fra Giovanni Gallico 112. 


C . 


Cento novelle antiche i. . t . i 

Chirurgia del Maestro Guglielmo da Pia- 
cenza III. . . ■ ' ■■ 

Ciriffo Calvanèo 36 . . / 

Creazione del mondo i 44 * 

Cronichetta della famiglia de Morelli 1^8. 


D 


Dante, Commedia 7. ■ • ' » • •• ■< 

Dante, Convivio g. > ; . 

Dante, Rime io. . • • 

Dante, Vita nuova 8. - r < , . 

Decameron del Boccaccio i22. r. 
Declamazioni di Quintiliano 62, ; 
Descrizione dello ’nferno 106. t 
Dialoghi di San Gregorio 98. 

Dicerìa di Mallio al Re Rocco gì. , - 
Difenditor della pace 127. 

Ditiamoudo di Fazio, degli liberti 81. 

Il maestro Domenico Cavalca-, Opere ^i“ 
rituali 5 g. 
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Eneade di Virgilio , in prosa 84. 

Esordj di Romani , e di ]N umidi , di cose 
giudiciali 85 . 

Etica di ser Brunetto , in penna , Tolgariz- 
zata dal maestro Taddeo mcdico 'rS. ^ 

Elica di ser Brunetto , volgarizzata , stam- 
pata io Lione , e altro presso a quel- 
la 14. 

F 

Favole d’ Esopo 64. 

Favolelto di ser Brunetto 16. 

Filippo Villani 77. 

Filóstrato del Boccaccio 79. * 

Fior di Virtù iS?. ■* ‘ \ 

Fioretto di Cronica di tutti ' gli ’mperadori, 
fino ad Arrigo di Lnsimborgo 84. 

Fiorita d’Italia, di Giovambattista Deti 78. 

Fiorità d’ Italia , di Pier del Nero 65 . 

Fra Giordano , prediche 38 . ' . 

Francesco da Buti , Pisano Comento so- 
pr’ a Dante , di tempo incerto’' 58 . 

Franco Sacchetti, novelle’ 1124. 



Genesi Sa» ; - t > 

Get\eoÌ9gia degl’ Iddii 67. ,, b ìj j'- . 

Don Giovanni dalle Celle, Lettere i 3 a. 
Don Giovanni dalle Celle,, Orazione i 33 - \ 
Giovai! Villani 4. .1^ 

Gipvan Villani, prima terza parte, d’oUi-: 
ma* e antica copia 6. ' i ;, - 

Giovan Villani ,• seconda parte, d’oltinu ,^ 
e antica copia 5 . . > : » » 



I , X lì <■' ■ 

, - , u f ‘ I, . 

. ' . . l'ìj O'jr. • 

Messere Jacopo della Lana, Cwa^ntp ^'vol- 
gare sopr’ a Dante 53 . , 

Il maestro Jacopo Passavanti , Specchio di 
Penitenza ia 3 . . . r .. j->. 
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Leggenda di Rosane 109. 

Leggenda di Santa Frosina 108. 

Leggenda di Vergogna , del reame di Pa- 
ragona 107. 

Leggende di Sante 104. ‘ 
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Lettera dd Comun di Palermo a quel di 
Messina , contr’ al Re Carlo 28. 

Lettera del Comun di Paria a quel di Fi- 
renze, per conto dall’Abate di VaU 
lombrosa 29. 

Lettera del maestro Pier delle Vigne, in' 
nome di Federigo li. a’Principi d* I- 
talia 26. ' * » ‘ ^ - ' ' ’ ’ ^ 

Lettera’ di Federigo IL' a' tutti i Cristia- 
ni 24. *- ' • < •* ) 

Lettera di' I^birigoro , Papa 'IX. ; a Fede'-' 
rigo IL 28. <■ 

Lettera di Leutnlo al' Senato' di Cristo Ge>- 
sù j 3 i. 

Libro di conti , di Beuozzo Pieri , uota- 
jo 126. 

Libro di Sagramenti 63 . 

Libro di varie cose 60. 

Libro primo de’ Maccabei 83 . 

Livio , cinque ultimi libri della prima de- 
ca 17. 

Livio , deca prima , un’ altra traslazione 
di Marcello Adriani 19. 

Livio , deca prima , un’altra traslazione , 
di Prete Si mone della Rocca 18. 

Livio , deca terza 20. 

Lucano 41. 


■> ; •• ■ 1 1 

•i: : -- ■ 'i r v. ■ . 

t * 

‘ i 

Martirio di Santo Eustachio 49. j 
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Malico Villani 76.’'' 1 • 

Mi^-tamorfosi d’ Ovldiò i 34 > 
Milione di messèr Marco Polo 3 i. 
Miracoli della Madonna 82. 


Omelia d’ Origene 97. ' ' '' ' 

Oi'aeibne di Cicerone contr’ a Catiliua loi. 
Orazione di messer Stefano Porcari 149. 
Ovidio maggiore , volgarizzato da ser Ar- 
' rigo Simintendi da Prato : che Ovi- 
dio del Simintendi in questo volume 
si chiama per brevità 69. * ‘ 


Palladio 6r. 

Petrarca , Canzoniere 74. 

Petrarca , Trionfi 76. , ’ " 

Il maestro Pier da Reggio, 'della "Filoso - 
mia 114. 

11 maestro Pier da Reggio , de’ Motti dei 
.Filosofi II 3 . ‘ 

11 maestro Pier da Reggio, negli Ammae- 
stramenti a sanità conservare ii 5 . 

Pier de’ Crescenzi 78. ’ ' ^ ' 

Pistola del Boccaccio a messer* Fino dei 
Rossi 120. '• ’ ■*' ' ' • 
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'Pistola del Petrarca al sioiscalco ,Accia)vip- 
ii , volgarizzata a 

Pistola del Presto Glovanqi aUo ’mperador 
Carlo di Boemia riJo./ , • . 

^ Pistola di San Bernardo a messer Romano 
del Castel di Santo Ambrogio i 53 . 
Pistola di Tullio a Marcello i 5 i. 

Pistola di Tullio a Quinto suo fratello 88 . 
Pistole di San Girolamo ad Eustacbia 95. 
Pistole di Santo Antonio 141. . 

Pistole di Seneca a San Paolo ^ e di .San 
Paolo a Seueca 48, ^ , ,, , ,<1, 

Pistole d' Ovidio 71. .. ... , 

Processo e sentenza di ’nnocenzio IV. contro 
a Federigo II. 25 . 

Proemj di Dicerie 86, ^ 

Processo di messer Stefano Porcari agli 
oficiali del Comune , a Giustizia i 5 o. 

Q 

I .i‘. 

Quaderno d’ entrala e uscita , dc)la. conj- 
, pagaia d’ Or San Michele i 36 . 


Bagionamcnlo di Fabio ÌVIassimo al Scna- 
to 8g. . , 

Reali di Francia 116. 
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Retorica , che va dietro all* Elica di ser 
Brunetto, che fu ristampata in Lioue 
Tanno i 568 . ito. 

Retorica di Tullio 87. 

Mescer RinaMo degli AlbÌ7.zi ,i giornale dèi * 
suoi pubblici falli i 4 o.- <‘ì;i: i 

Risposta 'del Coalua< di^'Firenze ' » «nel di 
■ *’ 'Pavia,' per ‘conto » dell’ Abate- «i/Vàl- 
• lombrosa 3o. ’ ? • a c o' 

Risposta di Soipfone a- ‘ Fabio ^ Massimo nel 
Senato 90. s > ^ 1 rv -ì^ o 



•- 1 ' M . c.ti.i r 

<? ; I J . «• v;|i f 

Sahistio CatelUnario loo. 

Saliislio Giugurtino gg. 

Seneca , Pistole 42. 

Serapione , delle medicine «empiici 129.^' 
Sermone di San Bernardo 84. - - ■ • ' 

Specchio di Croce 5 i. ■ , 

Storia d’Apollooio di Tiro, e di Tarsia 60* 
‘Storia di'Barlóà’na , o di Josafót ^o. 

Storia di Rinaldo da 'Montalbano ' 128.' . 
Storia di Sauti’Padri io 5 ; -> • ' -■ 
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e 7 sustantivo • 260 

Articolo quante , e quali voci abbia ap- 
- po i Toscani ' ~ 263 

Articolo con sette sue.vociy e sei vice- 
casi quanto {gran numero di con- 
giugnimenti generi nel volgar no- 
' stro ‘ 2-71 

Articolo , e alcune sue proprietadi in- 
torno al suo uso ‘ 289 

Articolo che sia solamente d* un dei 
. due generi , se serva talora a due 
nomi di due sessi 2QO 

Articolo femminile se s* adatti talo- 
ra a cose , che non se ne vede 
il perchè' 290 

Articolo postolo lasciato in certi luo- 
ghi contr' a ragione per ischietta 
proprietà ' 291. 

Avvèrbi quali sienO atti a farsi su- 
perlativi • .24 

Avvèrbi d* una parola sola se siq. lo- 
ro pià proprio il fuperlaCivo , ed 
. eccezione . 35 , 
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^ 4 * 

^vvcthi di due « o tre tefminuzxom ^ 

e tali dello stesso genere 87 

jivverbi di maschile terminazione y e 

di femminile ' 88 89 

jivverbi ' con articolo 1 sSq 


Bardi , e GualterotU se avessero la 
stessa origine 

Battista se sia nome proprio / 

Biado 

Boccaccio qual uso schifasse speiuu- 
■mente 


214 

200 

89 

282 


C 


Caccio per caccia , nome 9 * 

Camera se in deversi significati, o 
con r agffunta di terrena servi 
la medesima proprietà intorno al- 
r articolo 

^ndelo ,89 

Capitano, co' suoi corrispondenti del 
genere della femmina , - dove, e 
come sia sostantivo. , e in che di- 
scordi da maestro *94 

Casa , e sua proprietà intorno aì^ ar- 
ticolo 34^ 
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Casa , e nomi^ delle sue parti , che 
proprietà abbiano intorno alV ar- 
ticolo 

Casi de' nomi ^ onde, e óorne appellati 
Casi, se, e dove abbiano i toscani 
Casi che mancano ,a' Toscani , con 
che , e quanto si suppliscano 
Casi quanti sieno ne? greci nomi, e 
qì tanti neolatini, e se a hastflnte 
Castelvetio , qual luogo del Boccac- 
cio citu-fiontr alle copie 
Cavaliere dove , è come sia sustan- 
• ‘ tivo , e in che discordi da mae- 
stro . • , ■ 

Certo , che segua presso a uno , e 
preceda a nome^ , che aggiunti^' 
porti a quel nome, e se in sen- 
' timento di quidapt , o qaoddam 
si trovi mai con articolo, e se sen- 
za articolo sia mai , senza che 
gli pieceda uno 

Che, relativo quando stia senza arti-- 
colo . . 

Che relativo se sia comune- voce a tut- 
ti i generi , numeri , e casi 
Che , usato stranamente dal Petrarca 
Che relativo se talvolta abbia 'iti se 
racchiuso il pronome , che da es- 
so si rappresenta , ed esempli 
Che relativo pasto senza' il r>'icecaso , 
e senza t articolo del nome , che 
e' riferisce , se si ponga talora 
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■ assolutamente^ é se gh contenga 
in virtù 

Che relativo se alle volte contenga la 
replica del suo verbo racchiuso^ 
nella sua voce 

Che , quanti , e quali significati abbia 
Che relativo se, si lasci spesso per pro- 
prietà di parlqre 

Che congiunzione quandó sì lasci per 
proprietà' ' ; 

(^he, usata di ' congiugnersi con la co- 
da di certe voci, se si lasci spes-' 
so dal parlar nostro . 

Che se si replichi senza necessità , e 
perchè '' 

Che , congiunzione j je , c perché si 
replichi senza necessità- 
Che , quando paja soverchia , e ndp 
sia c ' 

Che^ quando sia particella riempitiva- 
Che^ unita con certe voci^ se stia per 
ripieno • ' * 

Che, a quàli voci unita stia come no- 
me e moltiplichi il suo valore , 
come lo' unque . ' 

Chci, aggiurito a qualurfque, e altre di 
tale _ uscita per che stia, e che 
• adoperi 

Che , neutro . ’ . 

Checché , che vaglia > 

Checché quando le s' aggiunga il sia , 
o s^sia , e quando no . 
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45 

47 
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64 
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59 
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Chi con articolo se mai operi \uficio 
di relativo 

Citi , se relativo semplicemente 
Chif se senza aver riguardo allo 'ndie^ 
tro chiugga insieme col relativo 
il nome in se stesso 
Chi relativo se si trovi nel plurale 
jChi quando non è relativo se s'usi 
nel plurale 

Cidi P^f’ chiunque, o per qualsivoglia^ 
se s usi nel plurale 
Chi se sia voce comune a tutti i ge- 
neri , numeri , e casi 
Chi relativo se s' adatti alV accusativo 
plurale 

Chi, c ciù se siano un nomee medesimo 
Chiasso , e suoi' 'sentimenti , e sua pro- 
prietà intorno alU articolo - 
Chicchè , che voglia 
Chicchè quando se le aggiungati sia, 
o si sia, e -quando no 
Chiesa , e nomi delle sue parti , che 
proprietà abbiano^ intorno alV ar- 
ticolo 

Ciaschéduno se mai ‘f’ accordi col 
plurale 

Ciascuno se mai s’accordi col plurale 
Ciscranna , e ) , 

Cùcra^no 

Co' , come voce intera , se mai signi» 
fichi in questa lingua 
Co' onde , e , come formata 
Cogli , onde e come nascesse 
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Cogli e ^ua tegola , e re^on <T essa 23g 
Coi , onde , e come nascesse ' é. 267 
Coi , e sua rjegola , è ragion 'dT -essa 23^ ’ 
Col , onde , e come nascesse 266 2^7 
Col, sua regola ' . 385 

Colei se sia vero pronome addiettivo,->^ 
e perchè tolga V articolo al su- > - 
stantivo seguente ■ * > ’ ' icjS 

Colla , onde , e come nascesse *67 

Colla, e sua regola, e ragion tT essa 23q 
Colle , onde , e come nascesse 267 

Colle , e sua regola , e ragion d'essa 23g ' 
Collettivi nomi quali , . 20 

Collettivo nome, come s'accordi coh' 
voci 'dr ir altro numero ' , ■> 21- 

’ Cèlli , onde , .e come nasceste ' 281 
Colli , e suà regola , e ragion ^essa 23 q 
Collo , ónde , e come nascesse ■ 268 267 
Collo , e sue regola , e ragion d'essa 289 
Coloro , se sia vero pronome addiet- 
tivo , e perchè tòlga V articolo al 
sUstantivo seguente ' 

Colui se sia caso- di quegli ’ o3 

Colui, se sia vero pronome addiètti- 
vo , c perchè tolga f articolo al 
sostantivo seguente ip8 

Comechè , ‘quando le s' aggiunga il ' 

sia o 'I si sia , e quando no 60 
Comechè di più tT un significato fir 

Comparativi quali abbiaUo racchiusa •> ^ 

nel sentimento la particellg,' più 24 
Comparativi quali a noi di latina 
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schiotta e non vestiti alla nostra 
, usanza 24 

Cornparàtivi se’ talora suino .con le 

particelle più , e meno > - ' 

Comparativo nome , e avverbio se sia 

appo i toscani 24 ^ 

Comparativo se talora si' 'faccia su- 
, perlativo, come il positivo stesso 25 
Composti nomi quali , e come si di- 
cano 20 < 

Congiunzioni con articolo 260^ 

Con gli f e. sua -regola t 288' 

Con i, che oggi è dimestico de' segre- 

tprj^ se sia ben detto 267 268 269 
Con ifcheo^i è dimestico de* segre- 

tarj , se sià ben detto 267 268 269 
Con la^ e sua regola 288- 

Con le , e sua regola 288 

Con lif e sua regola 288 

Con lo , e sua regola ■ 288 

Contasta nome , se si trovi 89 

Conte , col suo corrispondente del ge- 
nere della femmina , .dove , e co- 
me sia sustantivo , e in che di- 
scordi da maestro 198 194 

Centrar per contrario sBi 

Costei se sia vero pronome addietti- 
vo , e perchè- tolga V articolo al 
sustantivo seguente 198 

Costoro se ^ sia vero pronome addici- 
tivQ , e perchè tolga V articolo al 
sustantivo seguente 198 

Costui se sia caso di questi 83 
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'Costui se sia vero pronome viddiettivo , 
e perchè tolga t articolo al sostan- 
tivo seguente ' 198 

’Cotestei Y se sieno veri pronomi ad- 
Cotestoro\ diettivi, e perchè tolgano 
Cetestui ' T art. al sustantivo seg. 

Cui con artìcolo , se mai operi oficio 
di ' relativo 

Cuiy e chi se sia un nóme medesimo 
Cuiy se njai nel nominativo. “ " 

Cui , se j e come sènza i viceoasi 
Cui^ di quanto solenne ajuto alla bre- 
vità 

Cui, quanto in se comprenda in virtù", 
e che operi intorno alluso de' vi- 
cecasi ' ^ 

Cui, quando ha V articolo innanzi' se 
V abbia come suo o d' altrui 
Cui, se sia caso di chi • 

e 

D * 

, i 

« / 

I 

Da dove paja vicecaso , e nor\ sia 
Da per intorno a , e se sia vicecaso 
Da in valore della latina de ' 

Da in vece di a 
Da in vece di di ^ 

Da , onde , e come , e perchè "venisse 
Da onde , e come formata . 

Dagli, e sua regola 286 
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Dai , e sua regola y e se unita , 'o 
disgiunta sia meglio scritta , e per- 
chè zRfi 

Dal y e sua regola aM5 

Dallo y e sua regola 
Dé'y se come segno di caso sia ,nostra 
voce, come s' immagina il Castel- 
vetro , , 271 

De' , come voce interà, se nulla signi-.- 

Jìchi in questa lingua 287 

De y onde y e come formata . -268 

Decamerone del 7^ che abbia fami- 
liare 268 

Degli , ondey e come derivasse 265 

Degli y e sua regola , e ragion d" ^ssa 283 
Dei y onde , e come derivasse 265 

Dei y e sua regola , e ragion d essa 233 
Del , di che , e come sia composto 266 
Del a che nome si rimanesse 265 

Del, e sua regola 285 

Della , onde , e -come derivasse 265 

Della y e sua regola y e ragion dessa 289 
Della per la * 290 

Delle y onde , e come dérivasse 265 

Delle y e sua redola y e ragion d'essa 2^7 
Delliy onde , e come derivasse 265 

Delli , e sua regola , e ragion d essa 287 
Dello y di che , e come sia c 'ompo- 
, sto 265 266 

Dello y e sua regola y e ragion dessa 
Derivati jiomi quali y e come si dicano 20 
Derivati , come si formino dd Primi- ^ 
tivi 74 
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Di se propriissima viene appresso ri su- 
perlativi V 2^ 

Di vicecaso in sentimento di contras- 

segno , o di titoli 1 40 

, Di in vece di a 126 

Di in vece di a in composizione 127 
Di in vece di da ■ ' » 127 

Di in vece' di con / • 128 

Di in vece di in 128 

Di in vece di in in composizione 128 
Di in vece di 'per ' 128 

Dì nome , e altri simili , quando , e 

conte divengono avverbi 24$ 

Di notte tempo, che ^particella sia, e 

se ben considerata dal Castelvetro 120 
Discordio se si trovi ‘ 89 

Distributivi quali 19 

Donna , come nome onore , se mai 

le preceda articolo 188 189 

Duale numero se rechi irrtperfeiìone 

alla lingua toscana per lo non 
r avere essa , e ridchezza alla 
greca che C ha • ^ 80 

Dubitativi quali sieno r ' ' i8 

Dua é suo Corrispondente del genere' 

■ della femmina , dove e come sia 
sustantivo , e in che discordi da 
maestro , 194 
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E* con V apostrofo per ed se si. 

scriva correttamente 286 

Kl articolo per //, se sia 6 ^n detto 264 265 
En luf se sia ben detto 26q 270 

Essimo ^ e issimo assai prop'rj del su‘ 

perlativo 28 

Està ì per ejuesta^ p queste da chi w- 
Este 5 sato 376 

Estremo se anche nel latino si parta ■ 
in moke cose da' superlativi ^ 3 o 
Estremo e intimo , se sien contrari ^ Ha 
Estremo se appo i latini sia superla- 
tivo 3.0 

Eterocliti nomi nel plurale se fieno 

neutri 78 

Eterocliti nomi di quante , e quali 
' guke a Toscani > g6 

Eterocliti se talora ritornin sotto la 
regola ^ , , 9? 

Eterocliti , che non pur declinazione , 

ma mutano genere ancora 9 * 

Eterocliti alcuni nel plurale servarso 
lo stesso numero delle~sìllahe\ al- 
tri V accrescono e altri sono in- 
differenti in questo uso gg 
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Forse , quando col che , e quando 
senza , e regola intorno a ciò 
Prates e sua 'speziehà nelPopera del- 
V articolo '■ 



57 

3o 
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••Genere maschile ^ Se comprenda talora 

il femminile ' ' ' ■'79 

Genen di' rìornt quanti , e ^àli siéno qS 
'Don Viocemni dalle' Celle ^ che uso 

tdihiii familiare * ' ’ ’ 53 

Gli , se per articolo , e per pronome 
s' adoperi nel ycflgar. nostro fe co- 
me , è dove , ed esempli ' *' 278 

Gli, in quali casi, e numeri si trovi , 

' ' come per nome , e in quali ^ come 

articólo 274 

Gola , quando resta senza T articolo , 

1 ■ e in le sta davanti, se sempre la 
in stia, per intorno '1, come' deter- - 
mina il Casteìvelro '■ ' 56 


Grande' e maggiore] quando luna e 
f T altra si pronunziano col pià se 
''' sieh differenti' ' ' * •' • ' a5 
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Cucì te rotti e Bardi , se avessero 
stessa ragione 


353 

la 

214 
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i t ed il articoli a vicecaso posposti^ 
presso a lettera óonsonantCy per- 
clìè seguir non possano imman- 
tenente 

Jl , e li articoli , come / usasser nel 
miglior secolo , e come s* adope- 
' rin nel moderno , e qual sia la 
loro speziai deferenza 

Iddio se di Dio si formasse pri- 
mieramente 

Il , ed i articoli a vicecaso posposti 
presso a lettera consonante , per- 
chè seguir non possano immanti- 
nente 

Il se per articolo ^ e per pronome 
s'adoperi nel volger nostro , e co- 
me , e dove , ed esempli 

Il in quali dosi , e in qual numero , 
come artìcolo ^ e in quali si trovi, 
come pronome 

II, e lo f onde, e come par verisimile 
che nascessero , e qual prima , e 
qual poi, contrari creder del. Ca- 
stelvetro 

Il perchè se sia una voce sola 
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284 

289 


267, 


273 

2y4 

277 

269 


SalviaU Voi. IV» 


23 


;B 54 

JjnpGFoìtor^^col su&cortupondcntB dsl 
genere della' femmina, dove , e 
, come tia sustantivo, e in che di- 
^ scordi da. Maestro * *63 

'Jn invece, di a ^ • - * *32 

Jn invece di su ' i* • . ■■ ■' i 32 

Jn , e ne' , se sten, I* stesso , CQme ~. 

X } ^ s'Jinmagina il Bembo 'y\ ^ “ 270 

^Infimo superlativo . t v. ' i- 28 

Jnjimo, se anche .nel' latino si parta 

in ^ molte ease da' superlativi , . 29 

! se sia''hen^dettb ’ *' 269 

Jn le[ rr.x\-. ■». . • 

Jnortfia^ se- si dica- , 0 86 

interrogativi nomi in che occupati '■ *8 

jnterrvgqUvi nomi qu<di , \c- (pianti , _ 
siano - •* -i ^ ‘ *8 

^'Jnterrogativi quando divengalo (U- V 
tre maniere f ..s. 18 

Jntimo , se anelìe^nel botino, si -parta 
7^., in molte cose' da' mperlatiii'.- 29 

Jntimo , eà e'-trerno- se sien\<Mntrarj 20 v 3 [q 
Issano ed essimo assai prc^j T-dol su- 

perlativo . 28 
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?. X'.''.' '3 , 


■> "xx >’ V ;.'X‘ 


fi 
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^ vxn Voi’. M.x-'-.'.', 

■53 . ■ V j'ìTxl. X'‘- 


l’f: 0- - i t-L\nx> -J. ii.' '.xk'.y siV.*'** y" 

"L fine di ^pprolay quando, si. senta dì v- \ . 
-doppiaj forza ■ 1 ., •.*'* . vi > xxix . j : ì '7 26 .'; 

articolò per ckòfosse^inttoàottoy- 280 
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x«' per iortiooio , e per ipronome - 

s' a^peri. nel '^olgìtr '' nouro ^ e 
come, e dove-, ed esempli -t 278 
La in quali casi, e in qual' -numero , 

. - come articolo, e in quali si trovi ^ 'l' 
come pronome i' ‘- . vnv-. a^. 

La per ella in qual copia sia spesso,. . 

e se per errore v 27^ 278 

La , con quai nomi ’>>' a-- 2o5 

Le ' so'i pér articolo , e per pronome \ 

' . s adoperi nel 'volgar nostro i e 

pome, e dove, ed esempli '' 273 
Le in quali casi., e numeri si trovi 


come pronome, e in quali oo/>ie ' 
articolo-' " .. .% V ! ■' ' ^ 

Le per elle in < qual copia •sia ‘ spesso, 

I e se per errore -274 275 

Le 00 n quai nómi >; 0 ' 2o5 

Li serper articolo , e per pTonorhe 
ttdoperi nel volgar nostro ,"e 
come, c dove, ed esempli ' > 273 

Li- in quali casi , - e -numeri si 'troiai ' 


come pronome !, e in quali come - 
^ articolo w 0 274 

Li j ed i, articoli , come s' usassero 
nel miglior secolo, e come s'ado- 
perino nel moderno , e qual sia 
la loro speziai differenza 278 

Linguaggi quanti e come si mutino 27^ 
Lo per' articolo ,^\-e per pronome ^ ' ~ 
s' adoperi rtelvolgar nostro i'' e: co- 
fi"'- me', -è^dótre l 'ed' etómpU o x i ■'^273 
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Xo in quali coti , e in qual numero , 
come articólo y in qual si trovi 
‘ * come pronome , ^74 

JLo e ili onde e come par verisimile che 
nascessero, e qual prima, e qual 
poi, conira ‘I creder del Castel- 

• ’ vetro ' 277 

• articolo perchè fosse prima in^ 
tradotto i e a che poscia si ridu- 
'■ cesse 280 283 

Lo , articolo solo a quattro nomi co- 
minciami da consonante prece- 
dente a vocale pose davanti il 
Petrarca '' 282 

Z>o articolo davanti a homi comincianti 
da qonsonahce precedente a vo- 
cale chi schijasse più d altro nel 
miglior secolo 282 

ZjO quanto sia vago di mettersi sotto 

• al per , e a certe altre particeL- 

le\ che escono ancK elle in r, e 
quali sieno le sì fatte 288 289 

Locali nomi quali sieno ig 

Locali se tra i perfetti addiettivi sien 

da riporre ' ^ jg 

Lui se sia caso d" egli 83 
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Madonna se talora con articolo m- 
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nanzt 


188 
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"Madonna se talora preceda aà altri 

nomi <T onore ^ ,190 

Maestro con V articolo , se per tutto. ^ «• 

abbia forza di sustantivo 164 

Maestro se senza articolo si possa 

aggiugnere a' nomi proprj i54 

Maestro , perchè con articolo non mo- . . * 
stri dispregio^ come Messere ' 189 

Maestro se ‘sia semplice nome d onore 18^ 
Maestro se mai gli preceda Messere 190 
Maestro nome , di quale squadra 
Maestro che sia e che mostri, quando 
ha T articolo, e che quando non 
' r ha ^ 

Maggiore e^ grande , quando T una e 
r altra si pronunziano col più, se 
sien differenti 

Maggiorissimo > " 

Mai aggiunta a unque . 

Marchese col suo corrispondente del 
genere della femmina , dove e ,co- 
me sia sustantivo, e in che discor- 
di da Maestro ig 3 ^ 194' 

Materia di cosa qual si chiami in que- 
sti libri 

Materia di nome qual si chiami in 
questi libri 

Materiali nomi quali ' 

Materiali nomi , sé tra i perfetti ad- 

dieuivi sien da riporre 19 

Me se sia caso d" io , 83 

Meo , per mio da chi si scrivesse a8a 
Messere, se mai gli preceda articolo 189 
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25 

25 

61, 


160 
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'Messere prepcsLo^ à ^aestro\ 

^essere ‘ se ‘^'taìóru ^ preceda ad altri ■ 
nomi ét onore ' * ' ' - 

'Messère se correttamente gli preceda 

nel favellare Monsignore - 190 igt 
Migliore con altri simili a lid » ‘come 

in se contenga il più “ r - • tf 
'Minimo quando^ e 'perche per 'Super- 

lativo ‘appena si riconosca ■' _28l 

' 1 \ìóglia^se si trovv'' ' ' ^ “ ' Qi 

Molto avvèrbio se si posponga c 67 
Monsignore se si preponga d nomi 

proprj ' ‘ ^ ^ 186 

Monsignore se correttamente preceda 

a Messere ' ' ' ~ ^ V '- - 19^ 

' ' ♦ *M • ' ' ■ ' ' '• •* hi 
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Il C '..’i-. 
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Ì3V^ , e in se sten lo stesso , come 
s‘ imma girìà il Hemibo • •• 

ÌVie’ per in, se sia nostra vóce, •come 
s' immagina il 'Bembo 
'Ne, come voce intera, e proposizione, 
se nulla sìgnifieìd in questa lin- 
^gUa' ' ' ' ‘ ‘ 

Ne , onde , e come formata ^ 
Negli', onde, e come nascesse '* 
Negli, e s^q regola, e ragion d essa 
Nei , 'ondè , 'e come nascesse 
Nei, e sua regola, e ragion d essa 
Nel , è sua regola ' — 
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Nella , onde , e carne nascesse ^ a 6 Ì 3 
Nella, e sua regola , e ragion d'essa z^J 
Nelle, onde, e come nascesse^ 

N elle e sua regola , e ragion d essa z 8 j 
Nelli , onde , e come npscessc ' ^ z 63 

Nelli , e sua regola , e ragion d'essa z 3 f 
Tacilo , onde , e come si formasse , 267 
Nello, e sua regola, e ragion (Flessa 
Neutro se abbiano i- Toscani, e se 

neir uno e nell' altro riurnero ,, y5 7S 
Nome , conte si divida appo i ToS^ ? ^ 
scani r.'. 'V 3 

Nome, quanti, e quali sieno i suoi ac- 
cidenti '^^74 

Nome diviso secondo i suoi acculenti 74 
Nome secondo la voce in quante , e 

quali guise si divida 20 

Nome indifferente , cioè che ha due 

generi indifferentemente 7^ 

Nomi Toscani quante, e quali abbia- 
no terminazioni ^ 86 

Nomi di due o tre terminazioni , e tali 

dello stesso genere 87 

Nomi di maschile terminazione , e di 

femminile , .88 

Nomi, che nel singulare escono in co, 
e in go , e nel plurale in chi , e 
, in ghi ga 

Nomi femminili , che nel singulare 
escono in ca , iry^gha , so nel 
plurale Jiniscano^sempre in che", 

' B in ghe \ " ,ga 

Nomi, che nel singulare escorio in co. 
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e. in go^ e nel plurale ar(t in 
< c/ti, e - in ‘ghi , e ora in ci ^ e 

in gi V . ' gs 

Tfomi Toscani di ifuante declinadd- 
f ''' ni, e quali elle sieno git 

uscenti, in i e in u, e tutti quelli . ' 

. che /tanno lunga ì ultima biloba 

se sien declinabili . g3 

^omi talora declinabili , e talor no ' g3 
Homi sempre indeclinabdi miaìi sietto g 5 
Homi,’, che in alcuni casi s^ usano con 
articolo e in alcuni sansa, ed 
esempli, e regole, e differenze , 

' -■ ed. eccezioni 24G 

Tfqmi appellativi , che per proprietà 
stanno, o star possono senta ar- 
' ticolo , oltr' a notati dal BenAo,, 
e dal Castelvetro -r ' 

Homi della nazione se addiettivi im- 
' perfetti, e quali sieno > ;xg' 

Homi del luogo se addiettivi. impeti 

fatti, e quali sieno ig 

Homi de* luoghi , e jirmli , de fiumi , • 

' de mari,, de* fon ti, e simili > quali 
con articolo , quali senza , , quali 
‘ ' ad arbitrio , ed eccezioni . i3o 
Homi- della patria , se addiettìri ìm- 

perfetti, e quali sieno •• ' ig 

Homi di dignizà , 0 professione, o. ufi. .... 
do quali vagliano per nomi prò- 
prj-l e quai regola rompano int- 
torno alt artìcolo , . -«.21* 

Homi delle famiglie se sieno sostane 
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mn 

ii\fi f t> addiettivi i o perfetUi « o 
imperfetti^ C tutti ^ o, se parte - 20 
'Nomi di famiglie se nominar si pos-% 
sano indifferentemente con arti~. 
colo , e senza 2 o 5 

Nomi delle famiglie di quante sorte ^ 
nella voce * « . 2 o 5 

Nomi di famiglie ^ che finiscono in i, 

se tutti sien del plurale 2oS' 

Nomi delle famìglie del numero del ' 
più di' uno che finiscono in i , se .f ^ •' 
senza articolo e vicecaso , o col 
dei., o cùl degli, o nelF uno o 
nelt altro modo sien ben nomati. 207 
Nomi di famiglie posti sema artìcolo • ' - 
se abbiano un certo.. che più dei 
grande, e del singulare 212 

Nomi di famiglie trasfigurati da molti 

per un falso lor presupposto 2 t 3 

Nomi delle famiglie de' gran signori, 
se con TO^ne si pronunzino sema 
, artìcolo . 2 i 3 

Nomi di famiglie col dei o degli, se 

argomentino più gentilezza 2i3 

Nomi di famiglie , come sien nati 
' buona parte 21 3 

Nomi di famiglie non tosaane, come'' ■ 
usar si debbano dot Toscani. ' 3 a 
Norni di due . casati , quando si danno 
a propria nome di Donna se «- 
menduni , o un salo , e > qual di 
loro, si pronunzino senza articolo 
o vicecttso ^ . V. 2-iS 



0 


S6t 

Nomi' di pià fcamsflie posti coTitirtxtatl 
dopo nome d'uomo o di donna ^ 
se tutti o uri solo , o TÙuno , e ^ ■ 
<fual di loro si pronunzino con ar- 
ticolo o vicecaso aiS 

Nomi di schiatte quando con articolo 

davanti sono senza il nomo prò- ^ • 
ptio , e usanti quasi in sua vece / 
quali in o , quali in quali in 
altra vocale possano ^ o debbano ^ 
aver F uscita , e due regole , e 
cinque eccezioni dietro a ciò • ai >7 
Nomi di schiatte posti in vece del no- 
me proprio quali servino la loro 
/ . usata terminazione , ed eccezioni 22^ 

Nomi d'onore, come Messere ^ec. di\ 

quale spezie ' ' i&Z 

Nomi eF onore alcuni di essi- se sola- 
mente in forza di aggvmd. con- r.--T^ 
* vengano et ' nomi proprj . 5 . 187 

Nomi (F onore, quali talvolta sten su- ... ' 
stantivi ^ 187 

Nomi d'onore posti più di loro insie- . 
me continuati , se tutti stieno, co- 
me addiettivi 190 19C 

Nomi dF onore quanti solamente s'ag- 
giungano tC nomi proprj >, 

Nomi d'onore se solamente' si prepon- 
gano a' nomi proprj > . 1 8S 

Nomi eterocliti nel plurale se sieno 

neutri 78 

Nomi eterocliti di quante , e quali 

guise d Toscani ^ 
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■■ 363 

Tforfii partic^arUt f o di mezzo, tjufdi. .■ 
Steno - ^ - ■ • r 14 

Nomi propiy degli uomini, se.^ e 
come , e quando ricevano arti- 
colo nel singulare , se , e come 
irei plurale >19^ 

Nomi proprj delle dorme, se con ar- 
' ticolo , e senza indifferentemente 
possano usarsi, come alcuni han- 
no' scritto 3 o se pur ci abbia qual* 
che regola ’ v 202 

Nomi proprj di donne , se a’ nomi di 
lor famiglie, che non V abbiano 
comunemente , portino il dei , o 
il degli 2i5 

Nomora per nomi • roa io 3 

Numerali addiettivi , o denominativi 

quali debbano adoperarsi . v . ■ 69 

Numerali nomi quali 19 

Numerali se talora sustantivi 19 

Numerali nomi se si pospongano ' 60 

Numerali nomi quali pajano , e non 

sietto •: . ^ V .** 9$ 

Numeri de‘ \nomi quanti , e quali 
? sieno . •• 76 

Numero duale se rechi imperfezione .f. 

alla lingua toscana , per io^ non 
V avere essa , e ricchezza alia gre- . , V 
ca , che L ha >> . \ 8» 

ii".. < •, \^V> '■ 

'' '..A 
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Ottimo quando , e perchè per super- 
lativo appena si riconosca ' 
Ottimissimo da chi ^ e dove sia stato 
detto 

Ortora per orti 


28 

28 

io3 


Papa nome nel folto deW articolo da 
i quali nomi simili si diparta , e con 
quali f e da quale schiera si ri- 
* tragga ’ ' 

Parole , che col che , e senza'l che 

hanno 'la stessa forza - <56 

Particelle ^ che entrano nel coniposto 
di certe voci se sempre ritengano 
il lor significata nella composi- 
' zio ne ^ e quali sieno ■’ 61 

'nel saltare innanzi^ o‘‘n- 
' dietro , se !s accomodino 
Parole , e ì al sito , e j’ allarghino i 
Particelle' J o iti ristringano^ o 'si trar- 

" I sfigurino secondo il luo- ' 
go • 171. 

Parte 'dèi. favellare appo i toscani \ ' 

,.l k - Ì4 . A;, • • - . ' 
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‘ la quale non ebbero nè i greoi , 
' nè i latini 
'Particulari nomi quali sieno 
Partitivi avverbi se si pospongano 
Partitivi , se tra gli addiettivi imper» 
fetti, 

Partitivi quali sieno , " _ , 

Partitivi, nomi quali due solenni, prò- 
prietadi abbiano 

Pe * , come voce intera ^ se nulla signi- 
fichi in questa lingua 
Pc onde , e come formata 
Pegli se si trovi in buone copie del 
miglior secolo 

Pegli , e sua regola ^ e ragion d essa 
Pei , onde , e come nascesse 
Pei , e sua regola , e ragion et essà 
Pella se si trovi in buone copie del 
, miglior secolo 

Fella, e sua ^regola , ,e ragion dt essa 
Pel , che oggji s' usa cotanto , se fos- 
se in uso nel miglior tempo 268 
Pel , e sua regola 

Pelle se si trovi in buone copie del 
miglior secolo 

Pelle , e sua regola e ragion d essa 
Pelli se si trovi m buone copie del 
miglior secolo . . 

Pelli, e sua regola , e ragion d essa 
Fello se si trovi in buone copie del 
, miglior secolo 

Fello , e sua regola , e ragion dessa 
Per in vece di da ' 114 ii5 


365 


104 

'à 

m 

287 

268 

268 

289 

267 
289 

268 
289 

269 
28^ 

268 

268 

268. 

268 

26^3. 
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Per in vece di con • - '• •' i 3 * 

■Per se mai preceda ad articolo che 

da l non' incominci , come han- >• i 
no creduto alcuni ' ' 2SS 

‘Per gli e sua regola ' ' 

Per gli se sia stato da valent uomini 
\ • ’ condannato a torto per istraniero 288 

Per i -( che oggi ^ dimestico de' segre- - — 
Per il 1 tarjy se sia ben detta 268 26^ 

Però \ onde formata , che significhi i 
e se le sue tre prime lettere va- 
r s gliano per articolo , come si scri- 
— v'e' dare aste Ivetro'^ " ' » cj. 

pertempissimo , contr' a rjual regola ^ 
Pessimo^ perchè noti paja superlativo 
Pessimo, perchè in esso oi^poja più 
'sentire qualità di superlativo 
Petrarca , e nori ' Petfarohi , perchè si 
nomasse ii nostro poeta'"- 
Planora ' ' ■ - ^ i ■ • * 

Pieno se' lasci al>sustàntivo F ftrtico- 
lo nel luogo suo ' f '' 

Più còli àddiettivi ', se sia avver- 'Zttr* 

i’ir iiV'vvU v>UV.iM'» 2 ^ 

Più bo^ siistantki iti cho^ si cangi 

Più co' sustantivi , mtrnézìarvdogU di, 

èìiè dì^engà^^^ V •>v^■>ovuv a6 

Più se s' usi in vece di molto ^ 

Più se per replica si fdpcia superlativo 3 i 


288 

2 ' 


28 

28 

228 

io3 

180 
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'Pià senza articolo , che parte sia , 

€ che signijichi . ‘ 14,8 

Plurale se sta ben chiamato > il nume- 
ro de più 26 

Po fiume y se mai senza articolo 282 2,83 
Porte rwl singulare ( . ^8 

Poìti per. porte. ^ , ' 97 

Possessivi se sieno appo i, toscani y e 

se sieno addiettivi ^ jq 

Possessivi se tra i perfetti addettivi 

sien da riporre ' . , iq 

Prima y avverbio se superlativo y o oom^ 

parativo 29 

Prima avverbio a qual voce speziai-, '\ 
mente preceda più che- gli altri 
comparativi., , 29 

Primitivi nomi quali, e come si dicano za 
Primo superlativo , . . - 28 

primo in che più, e in che meno de- 
gli altri paj a superlativo .. ^ 

Primo se panche nel latino si parta in 

molte cose dai superlativi , , , 28 

Prìncipe col suo corrispondente del 
genere della femmina,y dove e co- 
ine sia sustantivo, e in che di- 
scordi da maestro , iq3 

Pronome, e se del ^pronome prirna y ^ 

' che deli articolo debba trattarsi 1 1 1 
Pronome che sentissero, ,gU $tqjici^di ,-s^\ 
,esso ,,€,deir articolo^^^ ^^ -^ \,^ 
Pronome quale uficio abìfia propriis- 
sitno ni 

i i .vL'vv'i M'nV-yii "jv. 
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Pronome « « twiieoUry quale abbiano ■ 


convenienza • i • 1 1 1 

Pronome se mai riceva V articolo i 3 S 

pronome ,sustanUvo_ pefchè articolo 

non riceva 177 

Pionomi , e articoli di medesima voce 
i quale abbiano differenza più ap» 
parente , e con qual riarda por- ■" '■ 
san conoscersi • - 275 

Pronomi alcune loro voci in che casi 

s' usino ' " • 83 

Pronomi se proprio- articolo possano ' ' 
avere <, e quali di loro talvolta 
scaccia V altrui 19^ 

Pronomi t e loro divisione * 196 196 
'Pronomi possessivi quali sieno - 196 

Pronomi possessivi se soli presso al- 
r articolo del sustantivo seguano 
immantinente 19S 

Pronomi possessivi ^ che cosi compo- 
sti , come disciolti tolgono l arti- 
colo al suitantivo '■ 198 

Pronunzia toscana » se per natura sia 

infingarda ' . » 277 

Pronunzia » lo 'ntervallo , e T addop- 
piamento , come adoperino il me- 
desimo nella pronunzia ^ 286 

Pronunzia , quanto , e amie debba 

imitarsi; dalla penna 286 

Proposizioni . - . ^ 85 

Proposizioni « cAe talora con gli ar- 
ticoli divengono un corpo soio f 


' quante t e jfuaii sieno ii3 
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Proposizioni se j ’ accozzino insieme 

nelle pregiate favelle nH 

Proposizioni con atticolo a5g 

Proprietà di lingua intorno alt arti» ’ ' 

colo . • 146 i4y 

Propri nomi a chi convenganole ijua-' 
li sieno ' 

Propri uomini ^ se ^ e co~ 

• me ^ e quando ricevano articolo 
nel singolare ^ e se ^ e come nel ' * 
plurale iqc) zar 

Propri nomi delle donne ^ se con ar- 
ticolo f e senza indifferentemente 
possano usarsi , come alcuni han- 
no scritto f o se pur ci abbia qual- 
che regola 20% 


f^uaedam 

Qualche , quando sopra V ultima , e 
quando abbia la posa sopra la 
sillaba di mezzo 

Qualche se mai s' accordi col plurale 
Qualche se si consideri mai per un 
solo ” ' • ' < . .. . V 

Quale , e quanto in quali > parlari sie- , 
no alquanta diversi dagli altri 
relativi di loro spezie 
Quale p quando < veramente sia relati- ^ 
, ■* \ ZH} t e se sia mai senza articolo 
Salviots VoL 1 V>. ^ 


^07 


144 

» 1 
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41 

3g 

40 


370 

\Quale per.^chi^ o- per /jùal si voglUs , 
j , o qualunque , se sempre sema or- 
ticolo , • ’ ' . . 

fQuale se ' sia d’ ajuto alla brevità 
.Quale ^ dubitativo ^ se talora con. arti- 
colo 

Quale rassomigliativo , e interrogati- 
vo se sempre senza articolo 
[Quale relativo , se s mai senza articolo ^ 3g 
Quale relativo posto, senza il viceca- 
j so , e senza V articolo del nome^ 
eli e' riferisce , se si ponga taio- 
. ra assolutamente , e se gli con- 
tenga in virtù 

Quandoché , quando se V aggiunga il 
sia., o si sia , e quando no 
Quandunque per quantunque v c>- 
Quanto in quali parlari sia alquanto, 
diverso dagUs altri relativi della 
, sua spezie , 

Quantunque., quando sia nome j e 
quando sia avverbio 
Quidam, e j v • 

Quoddam [ . .. A, . • i.. .- 


43 

59 

&2 


19 

63 

107 


CI i — 'w. ✓ N- 1 . %.* V' ■» . 

N i ^ '• j -4 1- 

"•v •.. V.O -TVv.r. ' V f. \M ^ 

Rassomigliativi .nomi ,quali^ e quanti 

sieno^ ^ ‘ . 18 

Re- oolisuo corrispondente del .genere 
della femmina , dove e come 
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Sta sU$tantivo\ k in. ahe ' discor- 
di da rhaestro ' ■' . 5/92 198 194 

Relativi perchè così detti *. , > jg 

Relativi nomi quali, e quanti sièno’'^ i8 
Relativi nomi quanti, equalisièno 
f '■ toscani 35 

Relativi indeterminati quali ' ’ i8 

Relativo se' abtia'^ articolo '' ' c iqj 
Relativo quale abbia ujicio , e in quan^ ' “ 
tì modi T adoperi ' ■' ' $6 

Rendibivi' nomi quali ig 

’ V l- _ ■ ' '.'t. , V >•. » 

> ' , . ‘ i-.-. V-' i< i> ur 

S - ' • ' - - 

. i .M', ■' li ! ■■ . . ' . V 


Saputo per saputa nome . 

Segni di casi, "e vicecasi quali pro- 
posizioni -sien chiamate ,'c' per- 
ché ■' n3 

Segno di caso. Vedi vicecaso' 

Segretarj moderni qual' uso abbiano 
familiare 

Segretarj moderni, che abbiano 'fami- 
liare 

Semplici nomi quali , e comesi dicano 
Sia , o si sia, quando s' aggiunga a 
certe voci, e quando no 
Signore col suo nome corrispondente 

del ' genere della femmina , -dovej '''“ '^ 
' e come sia sustantivo , e in 'che 

discordi du maestro' tg^ 




it 5 

n 5 

267 

■ ' < 

275 

20 
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Si sia^ o f«r, quando d aggUwgantt 

a certe vociy e quando no ' . Sg» 

'Soprannomi , se sieno s'ustantivi « e 

quali ^sieno 

Soprannomi quali sieno in luogo del 

nome proprio aio 

‘SopTaìtnoTf^i <fUali licito ift vcc€ d&l 

nome della- famiglia 210 ai i 

Soprannomi^ o cognomi quali con ar- 
ticolo , e quali no , quali con ma- 
schile , e quali con femminile Z2& 

Soprannomi di quante guise appo i 

toscani > • ■ 2aS 

Soprannomi se tutti o parte di loro 

sieno una spezie di metafora aa6 

Soprannomi talor soli > e da se , ed 

esempli talvolta presso a nome , . 
proprio , in vece del nome della 
famiglia » qualche fiata preeedcsr 
no a quel della schiatta, alcuna 
. volta due se ne stanno a lato, il 

primo , come nome , il secondo / 

^ come casato, ed esempli, e loro 
regole, ed eccezioni intorno al- 
T articolo aa& 

Soprannomi da qual voce de verbi 
della prima coniugazione , da qua- 
le di quelli dell' altre vengano 
buon numero a questa lingua aaS 

Sott'acqua, e f e altri simili se sten 
Sotterra ' 1 divenuti avverbi , * 25t 

Spezia , se si trovi' r v, ,« qS- 

Sta, preposta in composizione a mauat 
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t éertì altri awetbit sé abbia for^ 
ia ìT articolo^ come immagina 
il Castalvetro a«jr 6 

'Stoici, che sentissero intorno aW ar^ 

tióolo ^ e al pronome - •' <|it 

8tra , e suo uso in composizione 33 64 
Su perchè non si ponga tra i viceca- 
si, e se mai con l’ articolo s* uni- 
sca veracemente 
Su il, 

se si debba scrivere 


il,o ( 
!/»( 


Sul 
Su 

con tutte le loro Conseguenti, 
Sul, e \ jc si ripongano nel numero 
Sullo I degli accoramenti délt arti- 
( colo , e del vicecaso 
Suónora per suoni 

Superlativi quali a noi p latina schiat- 
ta,’ e non vestiti alla nostra u- 
sanza 

Superlativi con la vece pià 
Superlativi' avverbi , come si •formino 
dogli avverbi positivi 
Superlativi di quali avverbi sien pià 

' p’'opn\ . . : 

Superlativi di sentimento i seconda 
specie, se distendano ' la. tua for- 
ma , e -la sua forza a tutte le 
^ parti del fovellare w . . 

Superlativi di sentimento , àeconda spe- 
zie , di che, e come si formino- 
I Superlativo se s'usi con tUcune, o con 
Salviati Voli IV- ' ^ 


*71 

*73 


*73 

io3 


24 

3o 

24 

35 


33 

Sa 



5y4 

tutte 'le particelle con che s* ador 
pera il positivo ' 

Superlativo , che uscita abbia assai 
propria ■ 

Superlativo per replica di parola, sCy 
e come sia propria de' toscani 
Superlativo per replica di parola se 
si ristringa ai nomi, e avverbi 
Supremo y superlativo 
Supremo , se anche nel latino si parta 
in molte cose da superlativi 
Sostantivi nomi quali sieno 
Sostantivo in vecey e forza addiet- 
tivo 


26 

28 

3 t 

3 x 

28 

29 
174 


T 


i estimonia ( • ' 

Testo del 78. che abbia Jarmliare 27$ 

T inora toS 

Toscana lingua se sia semplice nella » 
legatura delle parole scorzata dal 
mancamento de' casi ,■ \o jc sia 
sua proprietà , e bellezza particor- 
lare 85 

Toscana lingua di chq sia ricchissi- . 

ma oltre ad ogni altra - u, 42 

Toscana lingua y\che rispetto porti.aU 

le parole ^venutele dal latino , .282 
Tos.catii TfUìdemi' in che superino gfi 
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■antichi in che sieno^ da loro 
superati intorno alla lingua , 
Tra , sii tabu , a che appiccavano da- 
vanti gli antichi , che forza- por- 
tava seco , e se natia ai toscani , 
o tolta da’ franceschi , con una 
troiai mutazione 
Tra transjigurata in stra ^ 

Tra f e su , perchè non si pongano 
tra i vicecasi, e se mai con t ar- 
ticolo s' uniscano veracemente 
Tra a i 

Tra 7 j se si debba scrivere 


Trai 


Tralj 


con tutte le sue conseguenti 
se si riponga nel numero de- 
gli accozzamenti , e se mai 
con V articolo / unisca vera- 
cemente 


Trair ( 

Traila \ 

Traile < se sia buona scrittura 
Tram I 
Trailo [ 

Trailo, con tutte le sue conseguenti , 
se si riponga nel numero degli 
accozzamenti dell’ articolo i o 
vicecaso * 

Tras , che si trova in alcune toscane 
V <■ voci , onde venga , e che mostri 
quanto alt uso del tra 
Tutto , nome addiettivo in che in una 
certa , qualità sia differente da 


37S 

aya 

33 

33 

T 

aya 
^^z , 

aya 

aya 

■- * > 

aya 

33 
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amendue , e e in tfuanli 

modi si preponga , e si posponga 
al suo sustantivo 

, Tutto dove uccida V articola al suo 
suslantivo 


Tutto tatto 
TutuUo' 


I se siano superlativi 


TutuUo perchè sia accorciata 


tE(t 

i 83 

3 t 

3 t 




V 


223 

96 

8t 


27*7 


'Varco , se tia hen nominato il Var~ 
chi dal CdsLelvetro • - - ■ 

Veni per vene 

Verbo quaì voce abbia , che si chia- ■ 
ma la prima voce 

XJguanno , onde formato , che signi- 
fhhi , e se le sue tre prime let- 
tere vagliano per articola ^ come 
si scrive dal Castelvetro 
Via , e sua proprietà intorno alt ar- 
ticolo • ' - 248 249 

Vicecasi se differenti dalle proposizioni '■ 85 
Vicecasi per qual caso ' spezialmente 

serva ciascun di loro 279 2801 

Vicecasi sei con' sette voci d euticoli 
quafUo gran numero di congiugni- 
mentì generi netvolgar nostro ^ 
Vicecasi òltr' a' loro' cmtgiugnimenti in 
' quante diverse guise s' accOrrqjtv 
' gnino nel-'uolgar nostro ìj 


271 


27 E 
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P^icecasi con cinquantadue voci ren~^ 

dono vario il nostro linguaggio 271 
Wìcecasi^ quali j e coinè si pongano 

V UH per r altro 126 

'J^icecasi^ quali proposizioni sienehia-’ 

mòte, e perchè Il 3 il 5 

Vicecaso , e suo trattato , perchè . si 

preponga al trattato. delt articolo iiz 
Vicecaso qual seggio abbia proprio nel 

favellare f ed eccezioni ny 

Vicecaso dove la tela gramaticale il 
vorrebbe i con quali nomi talor 
si perda ^ e perchè Ii 3 

Vicecaso se si lasci ne' nomi delle fa- 
' . . niiglie , come vuole il Castelve- 

Irò 119 120 

Vicecaso se talor si replichi.^ e talor 

no 121 

Vìcecaso , come , e dove non operi 122 
V icecaso dove paja scioperato , e non 

sia 122 

Vmcitore se sia sostantivo o addiet‘ 

tivo . ^ .• i 4>'*5 

'Ultinuy superlativo 2S 

\UUimo in-ch^ pià^ e >in che meno . 

de^i altri paja -.superlativo > 26 

[Ultimo , se anche nel latino si parta 

in molte cose da! superlativi . 28 
[Unoy quando non sia nome , ma ac: 
compagnanome , e quando:- ae- 
compagni il nornCy e quando no, 
e -qual sia la sua forza ^ e se la 
stessa, che delH articolo , J04 
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Una accompagnanome^ se sìa appó i 
f * toscani lo stesso , che fu appóni 

latini quidam f qUaedam'y' e quòd-'" ^ 
dam - t ■ *'' ■“ ' -'"""r' >■ io5 

Universali’ o certi ^ o indeter- 
minati ‘quali sieno ^ e se addiét- 
tivi imperfetti jg 

Universali nomi quali sieno 65 

Universali nomi se s’ accordino col 

plurale 65 

Uno , quando non sia nome , ma ac- 
compagnanome, e quando accom- 
pagni il nome, e quando no , e 
qual sia la sua forza ^ e se la 
stessa , che delt articolo 104 io5 
Uno aócompagnanome se sia appo i 
toscani lo stesso , che fu appo i 
latini quidam, quaedam, e quod- 
dam s io5 

Vnque se nella copiposizione ritenga 
• • il sfto signìjìcato 6t 

Unqué ,,se per altro, che per mai 6r 
Vocativo se s'usi con vicecaso 116 

Vocativo se riceva l’ articolo , ed ec- 
cezioni I 1 34 

'Voci, che col che, e senza'l che han- 
no la stessa forza 56 

Voci, che entrano nel composto di 
certe^ voci , se sempre ritengano 
il lor significato nella composi- 
zione , e quali sieno 6l 

V od, che danno commiato alF arti- 
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colo, dove /accogliere, il-doye- 
rieno, ' . \ 164 

Voci nel saltare innanzi , . o 'nàietro 
se j ’ accomodino al sito , e >»’. al- 
larghino i o si ristringano , o si , 
trasjìgurino secondo il luogo 171 
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